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In una lettera inviata alla famiglia nei giorni scorsi 

Sindona scrive: «Sono prigioniero» 
Conferenza stampa di uno dei suoi legali - Ritardato l'annuncio dell'arrivo del messaggio, su 
consiglio della polizia - Il bancarottiere dice di subire interrogatòri quotidiani e di sperare in 
una reclusione « non molto lunga » - Polemico comunicato dei familiari contro Pavv. Melzi 

Dal 6 al 16 settembre al Parco Sempione 

Il Festival nazionale 
deirUniià è già 

in cantiere a Milano 
Centinaia di compagni al lavoro — Un fitto programma dì 
iniziative politiche e culturali — Musica e teatro in anteprima 

ROMA — Proprio il giorno di 
Ferrago&to. due novità sul 
«caso Sindona»: una lettera 
del bancarottiere in cui egli 
afferma di essere in mano ai 
rapitori, e una dura polemica 
della sua famiglia con l'avv. 
Melzi, difensore dei piccoli a-
zionisti della Banca privata 
italiana, controllata a suo 
tempo da Sindona. 

Il contenuto della lettera è 
stato comunicato dall'avv. 
Melvin Frankel nel corso di 
una conferenza stampa di un 
quarto d'ora svoltasi a New 
York, all'hotel Pierre dove 
Sindona ha un appartamento 
di sua proprietà. Il legale 
ha esordito dicendo di avere 
qualcosa da riferire « entro 
limiti stabiliti dall'FBI e dal
la polizia con cui sono stato 
in contatto in precedenza ». 
«La famiglia di Michele Sin-
dona — egli ha prosegu:to — 
ha ricevuto ieri una lettera 
da lui scritta in italiano in 
quella che è stata identificata 

.per la sua calligrafia. Questa 
missiva è stata immediata
mente consegnata alle autori
tà inquirenti. Su richiesta 
dell'FBI e della polizia ne 
abbiamo ritardato l'annuncio». 

In che cosa consiste que
sto contenuto? L'avv. Frankel 
ha riferito che «Sindona af
ferma che egli sta bene, è 
interrogato ogni gtoir.o. ma 
non è autorizzato a dire qua
li siano le domande che gli 
vengono rivolte ». « Dice — 
ha aggiunto il legale — , di 
non essere trattato male, di 
essere ottimista, di non avere 
paura, di ritenere che non gli 
sarà fatto del male e che non 
sarà tenuto prigioniero molto 
a lungo ». 

Contrariamente a quanto è 
avvenuto nell'ultima confe
renza stampa, Frankel non 
ha distribuito alcuna dichia
razione scritta e non ha fatto 
riferimento a « Giustizia pro
letaria ». il fantomatico grup
po eversivo che nella setti

mana scorsa con una lettera 
alla famiglia ed una successi
va telefonata all'ufficio Ansa 
di,New York aveva affermato 
di tenere prigioniero Sindo
na. Ha invece polemu^dto 
con quanto è stato scritto in 
questi giorni, sottolineando 
che «sia la famiglia che gli 
avvocati siamo stati colpiti e 
addolorati dal fuoco di bat
teria di accuse, e illazioni ». 

Frankel ha insistito sul fat
to che « nessuna delle illazio
ni risulta tuttora provata » 
anche a proposito dei capi di 
accusa per i quali Sindona 
dovrebbe rendere conto alla 
giustizia americana e delle 
voci ricorrenti di un colle
gamento con la maTia. con la 
droga e con il mondo politi
co e finanziario internazionale. 
Per quanto riguarda l'ipotesi 
della fuga, sempre molto 
accreditata negli ambienti 
della polizia, il legale ha te
nuto a smentire, sia pure in
direttamente, che il collegio 

di difesa « e forse io in par-
' ticolare » abbia « dichiarato, 
affermato, insistito sul fatto 
che Sindona sia stato rapi
to ». 

« Da parte del collegio di 
difesa — ha aggiunto — de
sidero chiarire che al meglio 
delle mie conoscenze nessuno 
di noi. qui o in qualsiasi al
tra parte per quanto ne so 
personalmente, è in condizio
ne di sapere cosa sia effetti
vamente accaduto». Una fra
se abbastanza misteriosa, che 
sembrerebbe una presa di 
distanza del legale (forse im
posta dal collegio di difesa?), 
tanto più significativa in 
quanto formulata proprio al 
momento di rendere nota 
una missiva del « rapito ». 
L'avv. Frankel non ha voluto 
comunque fare precisazioni 
nò su questo, né su altri 
punti. Si è limitato a dire 
che « sia io che gli altri sia
mo sempre stati consapevoli 
che esistono determinate ipo

tesi: ciascuno sa che una 
persona sotto accusa' può a-
vere un. buon ' motivo per 
fuggire ». Ma ha insistito. 
quasi ad avvalorare l'ipotesi 
dell'esistenza di pareri diver
si tra i legali: « Per quanto 
possa valere — ha detto — 
intendo affermare» che il pun
to ' di vista mio personale 
nonché della famiglia e di 
chiunque lo abbia conosciuto 
è che esistono poche probabi
lità che Sindona sia fuggito ». 

La famiglia Sindona dal 
canto suo è uscita dal riser
bo che si era impasta due 
giorni fa, con un comunicato 
che appare un contrattacco 
nei confronti deil'avv. Melzi e 
insieme una polemica verso 
la « consueta mancanza di i-
niziativa di certa magistratu
ra milanese ». La famiglia in
forma di avere dato incarico 
ai legali italiani di procedere 
« nelle sedi opportune » con
tro l'avv. Melzi. 

In un'intervista rilasciata 
ieri sera al TG2, il figlio di 
Michele Sindona. Nino, si è 
detto convinto che il padre 
sia « senz'altro prigioniero di 
un gruppo politico» non me
glio definito. Nino Sindona ha 
infine accusato l'aw. Melzi 
di falso e anche di ricatto: 
secondo il figlio del finanzie
re, avrebbe mandato a dire, 
che se non gli fosse stata pa
gata una tangente di 2 mi
liardi di lire avrebbe lanciato 
« accuse pubbliche su fatti in
ventati ». 

L'avvocato Giuseppe Melzi, 
il legale milanese che diverse 
volte lia detto, nei giorni scor
si. di conoscere il nome di una 
persona che assistè ad un col
loquio fra il vicequestore Boris 
Giuliano e l'avvocato Giorgio 
Ambrosoli sarà da parte sua 
interrogato oggi, alle 10. dal 
sostituto procuratore della re
pubblica di Palermo Vincenzo 
Geraci. 

Dalla nostra redazione , 
MILANO — Quando, sei an
ni or sono, venne organizza
ta a Milano la testa nazio
nale dell'Unità vi furono forti 
polemiche sull'utilizzazione 
del parco Arena-Sempione per 
questo scopo. A sei anni di 
distanza da quella data molti 
hanno dovuto ricredersi. Si 
può Aire che fu proprio con 
quella Festa dell'Unità che 
il parco Arena-Sempione si 
arricchì di un'altra impor
tantissima funzione: quella di 
essere il luogo dove si svol
gono la maggior parte delle 
.niziative di spettacolo e cul
turali dirette ai milanesi che 
restano in città nel periodo 
estivo. Lo hanno utilizzato in 
questo senso non soi'o forze 
politiche e organizzazioni cul
turali. un lo stesso Comune 
di Milano, con iniziative d' 
grande richiamo di pubbli-
co, come quelle che si son'o 
svolte vrnvrio ,in queste ulti
me settimane. 

Il parco Arena-Sempione, 
che si stende attorno al Ca-

» ' >' • * i < '. \ 
stello Sforzesco, a piche cen
tinaia d\ metri da piazza del 
Duomo sarà ancora una vol
ta, quest'anno, il cuore della 
Festa nazionale dell'Unità, in 
programma a Milano dal 6 
al 16 settembre. Il • Festival 
tóma dunque nella città e 
nel luogo da cut prese nuovo 
impulso nel 1793. Ma vi ri
torna arricchito dalle espe
rienze e dai successi degli 
anni seguenti. Undici giorni 
(qualcuno in meno che nelle 
edizioni precedenti per mette
re un freno a quella tenden
za al « gigantismo » che di 
anno in anno si faceva sem
pre nifi nrnromnentp): mn un 
programma dt eccezionale 
ricchezza. 

ti luogo in cui si svolae 
la Festa è sì lo stesso del 
1973. ma lo spazio è stato 
avvitato Nella vasta area 
clip va dal Castello Sforzesco 
oli'Arco della Pace, compren
dendo in essa awhe l'Arena 
napoleonica, le strutture sì 
snodano su un'estensione che 
è di circa il 50 ver cento 
più vasta che quella del 1973 

L'esperienza dell'Associazione nazionale cooperative turistiche 

Il settore turismo «tira» sempre 
ma la qualità deve migliorare 

I tanti problemi di organizzazione - A Napoli la prima « borsa » internazio
nale di turismo associato - Il ruolo delle PPSS per Io sviluppo nel Mezzogiorno 

ROMA — Tutti soddisfatti gli 
operatori turistici, anche se 
certe cifre — ad esempio, 
l'incremento del 20 per cen
to negli arrivi di stranieri — 
dovrebbero essere ridimen
sionate. In realtà ci sarà un 
incremento medio attorno al 
5 per cento con una riduzio
ne delle giornate di presen
za per persona. Gli alberghi 
però sono pieni, la valuta 
estera incassata dovrebbe au
mentare di 150 miliardi in 
agosto (i prez2i sono aumen
tati...). 

Un settore senza problemi? 
Rivolgiamo la domanda a Di
na Rinaldi, presidente del
l'Associazione nazionale coo
perative turistiche, cui aderi
scono anche grandi organiz
zazioni come Italturist. la 
Planetario, il Consorzio « tem
po libero » di Milano, e I due
mila albergatori che aderisco
no alle nostre cooperative, e 
che dispongono di centomila 
posti letto, segnalano ottimi 
risultati. Anche per settem
bre prevediamo un buon an
damento. La gente, dai noi 
ma anche all'estero, ha vo
glia di muoversi, cerca nel 
turismo una possibilità di rom
pere la monotonia del lavo
ro. di sfuggire l'ambienfe 
deteriorato delle città. Non 
sempre, però, trova ciò che 
cerca: la qualità è ancora il 
grosso problema >. 

La qualità delle spiagge. 
dei servizi, degli accessi ai 
beni culturali: come reagisce 
a turista? 

« Col turismo dì massa, che 
noi vogliamo sostenere, sono 
nati grossi problemi di orga--
nizzazione. Ma non è che il 
turista faccia a meno della 
qualità: organizzazioni come 
la nostra si sono costituite per 
aiutarlo a trovarla». 

In che modo? 
«In molti modi, ad esem

pio, offrendogli viaggi e va
canze vantaggiosi nei periodi 
di minore affollamento. Sem
bra una cosa da poco, in real
tà dà molti vantaggi, dalla 
riduzione dei costi, alla qua
lità dei servizi, alla stabilità 

di occupazione per gli addet
ti ai servizi. Nei giorni scor
si abbiamo fatto un accordo 
con la compagnia UNIPOL 
per una polizza di assicura
zione sui vari rischi connes
si con l'attività alberghiera. 
Non è semplice da spiegare, 
ma chi utilizza la nostra rete 
turistica ora è garantito con

tro una serie di rischi, dal
l'incendio al furto, a vari ti
pi di deterioramento. Ci pro
poniamo due altri traguardi: 
la polizia del turista e una 
forma di rispe. mio-credito 
per le vacanze. La qualità. 
nel turismo, significa anzi
tutto buona organizzazione e 
buoni servizi. 

La contrada dell'Aquila 
vince il Palio di Siena 

SIENA — Andrea De Gortes, 
detto Aceto, ha fatto dieci. 
Ha vinto infatti per l'Aquila 
il suo decimo Palio, montan
do il cavallo Urbino De Ozie-
ri al suo terzo successo con
secutivo di 4 presenze totali 
nella Piazza del campo. Ace
to ha vinto un Palio magistra
le. Ha giostrato alla mossa 
da vero campione mettendo 
in luce una freddezza senza 
pari. 

Ad un certo punto tutta la 
piazza, spazientita, era con
tro di lui. Ma Aceto ha sapu
to ancora una volta controllar
si, ha saputo ancora giostra
re la mossa a suo piacimen
to. 

Ed è stato proprio la mos
sa il momento determinante 
del Palio. Ci sono volute ben 
tre partenze false, prima di 
arrivare alla quarta, quella 
buona. L'allineamento tra i 
canapi vedeva l'Aquila contro 
Aceto e Urbino, al nono po
sto. Dopo di loro sarebbe do
vuta entrare le Tartuca. la 
contrada di rincorsa, quella 
che per regolamento sancisce 
l'attinto della partenza supe
rando il verrocchietto. un 
marchingegno che sostiene il 
secondo canapo. 

L'Aquila era quindi in una 
posizione piuttosto sfavorevo
le; molto e alta ». come si di
ce in gergo. Le altre contra
de. prima tra tutte la Torre, 
acerrima nemica dell'Oca, la 
contrada a cui Aceto è legato 

I da un filo robustissimo, era

no tutte più « basse » e quindi 
meglio disposte ad una faci
le partenza. Ma Aceto ha sa
puto comunque uscir bene dai 
canapi, infilando poi al primo 
giro immediatamente la Tor
re che era partita seconda e 
inseguendo alla disperata la 
Civetta che invece era schiz
zata via prima. 

Alla prima piegata di San 
Martino Aceto ha infatti infi
lato la Torre, ma la Civetta 
sembrava quasi irraggiungi
bile. 

Alla seconda curva, ancora 
di San Martino, il cavallo 
della Civetta ha ceduto. Que-
bel, il grigio cavallino di 
Laura Savelli, vincitore pro
prio per la Civetta nel Palio 
di Luglio, è passato dai fasti 
della vittoria al buio più fitto 
della morte. Si è infatti frat
turato il nodello sinistro ed 
ha concluso la sua corsa al
la curva successiva, quella 
del Casato. Li il suo fantino 
è sceso. Mani pietose hanno 
preso il cavallo per le briglie 
e lo hanno condotto in un 
androne. Una pistola ha fatto 
fl resto. 

A quel punto della corsa 
l'Aquila passa al comando. 
La Torre passa in terza po
sizione perchè viene infilata 
dalla Selva alla curva del 
Casato. Il Palio non ha più 
storia. Aceto va a vincere. 
dietro di lui c'è solo Bastia
no. davanti gli aquilini esul
tanti. * 

Sandro Rossi 

Ma il turismo estero com'è 
interessato a questi vostri 
sforzi? 

« In alcuni paesi sono più 
avanti di noi. La nostra As
sociazione. che esiste da so
lo due anni, ha scoperto che 
in altri paesi i sindacati e 
il movimento cooperativo han
no dato vita da molto tempo 
a grandi organizzazioni turi
stiche nazionali. Siamo entrati 
in contatto con queste, per uno 
scambio di esperienze. A gen
naio offriremo agli operatori 
esteri una occasione di in
contri e di lavoro, la prima 
borsa internazonale del turi
smo associato e cooperativo. 
Si terrà a Napoli il 29 31 gen
naio. alla Fiera d'Oltremare: 
ci danno il loro contributo 
l'Ente del turismo e gli as
sessorati regionali ». 

Ma cos'è una borsa del tu
rismo? 

e E' un mercato delle vacan
ze. Gli operatori delle agen
zie che organizzano viaggi 
possono incontrare chi dispone 
di posti in alberghi e villaggi 
turistici. Si contratta, stabi
lendo dei programmi in tempo 
utile ». 

Un modo per lanciare il 
Mezzogiorno? 

e Anche, ma non solo que
sto. Noi ne] Mezzogiorno ci 
siamo con la Città del Mare 
di Terrasini. con decine di 
cooperative di giovani — e 
arrivano continuamente nuo
ve proposte — e con associa' 
zioni di albergatori privati. 
Vogliamo le Partecipazioni 
statali ad appoggiare un tipo 
di iniziative che abbiano va
lore sociale ». 

Ed i prezzi come vanno? 
« Come in tutti i settori: ten-

j dono ad aumentare. Ripeto. 
prolungando la stagione si pos
sono ridurre i costi. Città del 
Mare copre una stagione tu
ristica di otto mesi e sta fa
cendo iniziative per i rima
nenti quattro mesi. Cerchiamo 
di promuovere risparmi sui 
costi, in vari modi: ma la 
politica nazionale per il turi-
mo è tutta da reimpostare, a 
cominciare dall'ENTT». 

4ncora o proposito dell'articolo doli'* Unità » sul terrorismo 

Imbarazzata replica di Mancini 
alle domande poste da Pecchiolì 
ROMA — H compagno Man
cini ha replicato ieri, con 
una intervista al OR3, all' 
editoriale di Tjgo Pecchioli 
sul terrorismo, pubblicato 
martedì scorso dall'* Unità ». 
Sullo stesso editoriale, si ri
corderà, aveva rilasciato al
cune dichiarazioni polemiche 
martedì scorso stesso Lelio 
Lagorio. 

«Leggendo le interviste del 
dottor Calogero — dice Man
cini — ho avuto l'impressio
ne di trovarmi di fronte a 
teorie che nel diritto ita
liano non si sono mai mani
festate. Per evere preceden
ti del genere bisogna arri
vare all'epoca del Tribunale 
speciale fascista e in conse
guenza di questo ho espresso 
— nei confronti di queste 
impottasionl teoriche — un 
giudizio non personale che 
non è una ingiuria alla per
sona, ma una valutazione 

molto dura nei confronti di 
chi esprime teorie di questo 
genere >>. 

Mancini chiede poi, pole
micamente, a Pecchioli « ra
gione delle sue categoriche 
certezze» e esprime «dubbi 
sul comportamento della ma
gistratura e su tutta una se
rie di questioni che sono di 
fronte all'opinione pubblica». 
Dice anche di non avere 
«prevenzione» nei confronti 
della magistratura, ma di vo
lere solo « migliori e più pre
cise notizie nei confronti di 
un sistema che alimenta in
certezze e dubbi». 

Mancini, a proposito ' del 
riferimento fatto da Pecchio
li sulle connivenze fra ter
rorismo e mafia calabrese, 
afferma: «Vorrei che anche 
su questo punto Pecchioli 
dicesse di più e non presen
tasse una sua opinione. Lui 
nulla dice, anzi su questa 

presunta connivenza addirit
tura enuncia una teoria po
litico-sociale che non ha nes
sun fondamento e nessun ri
scontro reale. Sia più serio 
il senatore Pecchioli. Dica 
quello che sa. Egli si riferi
sce poi alla vicenda di Ve
scovo : ho l'impressione che 
IL più che un contatto tra 
mafia e terrorismo, ci sia 
un contatto tra delinquenza 
comune e organi dello Stato 
e peraltro non sarebbe la 
prima volta che questi fatti 
avvengono. Se ci sono con
nivenze, dica Pecchioli come 
si verificano e saremo tutti 
d'accordo con lui nel con
dannarle e chiedere provve
dimenti ». 

Infine Mancini afferma 
che scrivendo quell'articolo 
per «l'Unità», Pecchioli «non 
voleva fame un fatto perso
nale ma rivolgersi contro il 
PSI». «Poi, aggiunge, c'è 

stata la replica di un aitro 
socialista e Pecchioli ha cam
biato rotta. Ma il sistema 
non è nuovo, è un sistema 
che In ogni caso non giova 
al miglioramento dei rappor
ti tra i due partiti. Sarebbe 
tempo che un metodo dt que
sto- tipo venisse finalmente 
archiviato perché puzza di 
stalinismo ». Riferendosi al 
previsto incontro di settem
bre fra Orari e Berlinguer, 
Mancini dice infine che fra 
i due partiti ci sarà «un 
grosso contenzioso»: «Si ve
drà allora con quale spirito 
iì contenzioso sarà affron
tato. Certo, se saranno pre
senti Pecchioli o accusatori 
del suo tipo, il contenzioso 
resterà tale». 

FERRAGOSTO, UN DESERTO MA NON TROPPO lram.Blnl d IF .r^ 
sto: a Milano, In via Fatebenefratellf, c'è soltanto un turista con la cinepresa In azione; a Firenze, in piazza della Signoria, 
una ragazza si rinfresca con l'acqua della fontanella, mentre altri giovani sostano ai bordi della fontana del Nettuno. In tutte 
le grandi città, compresa Roma, l'esodo di massa tradizionale verso il mare e la montagna si è ripetuto anche quest'anno, ma 
per molti si è limitato alla gita di un giorno. 

Il neo ministro della Pubblica Istruzione anticipa il suo programma 

Sono 40 anni che sogna la vecchia scuola 
ROMA — Il nuovo ministro della Pub
blica Istruzicne, il liberale Salvatore 
Valitutti. ha illusirak» (« complice » Ni
cola D'Amico, del «Corriere della Se
ra », che ne ha pubblicato un'intervista 
nella giornata di ferragosto) il proprio 
programma. O meglio alcune delle idee 
che — secondo l'espressione dell'inter
vistatore — egli « cova da quarantan
ni ». Le quali, riassunte in breve, pos
sono essere esposte cosi: 1) riforma im
mediata dell' esame di maturità (tre 
prove scritte, orali per tutte le mate
rie dell'ultimo anno): 2) restrizione 
delle possibilità di accesso all'universi
tà a seconda del diploma posseduto; 
3) netta opposizione alle linee fonda
mentali della riforma della scuola se
condaria, nel testo che era già stato 
approvato da un ramo del Parlamen
to; 4) nomina di una commissione che 
studi il modo di restituire la guida de
gli organi di governo della scuola a 
presidi e provveditori, togliendola dal
le mani degli « estranei » cui l'hanno 
affidata i decreti delegati; 5) appro
vazione di un decreto per sistemare i 
precari dell'università, con «cernita se
vera dei precàri veri da quelli fasulli »; 
6) utilizzazione degli assegni di studio 
per favorire le iscrizioni nelle sedi uni
versitarie meno affollate. • Guai a sot
tovalutare — suggerisce Nicola D'Ami
co — questo omino piccolo, rotondo, 
sorridente, dal pacioso accento parte-
nopeo-marchigiano. Da 45 anni studia 
da ministro della pubblica istruzione.»». 
E da decenni « cova » anche un'altra 

« Idea di punta »: quella di giungere 
all'abolizione del valore legale del ti
tolo dì studio. 

In tanto tempo di «studio da mini
stro» Salvatore Valitutti ha maturato 
un'acuta diffidenza verso le riforme: 
quella della secondaria gli sembrava 
« assurda », quella dell'università ora 
dorme in un cassetto, ed egli si pre
mura dì informarci che « non sarà lui 
a svegliarla ». 

Valitutti pensa che si debbano re
stringere le iscrizioni più « incoerenti ». 
(In pratica solo chi ha la maturità clas
sica potrebbe iscriversi a una qualsiasi 
facoltà universitaria). Ma al tempo 
stesso si dice nemico della a vecchia » 
riforma della secondaria, che delineava 
una scuola unitaria, con la possibilità 
di scegliere in seguito le diverse « spe-

' cializzazioni ». Senza quella riforma la 
limitazione degli accessi all'università 
diviene solo una forma di penalizza
zione verso i diplomati delle scuole più 
povere. Le decisioni definitive sul fu
turo di un ragazzo verrebbero antici
pate al momento dell'uscita dalle me
die: allora, riscrizione a un istituto 
piuttosto che a un altro significhereb
be immediatamente stabilire a quale 
facoltà universitaria il ragazzo — che 
ha solo 14 anni — andrà dopo il di
ploma. 

Al ministro Valitutti piacerebbe aver 
fama di moralizzatore. Ne fanno fede 
le indiscrezioni sulla riforma dell'esa
me- di maturità, certamente molto im 
popolari tra gli studenti dell'ultimo an

no delle superiori. Ma tutto ciò che 
egli sa proporre è di assicurare, comun
que, l'accesso sicuro all'università ai li
ceali, con cinque anni in più quindi 
per scegliere meglio la facoltà prefe
rita. E i liceali, guarda caso, sono quelli 
che provengono dalle famiglie coi red
diti più elevati. 

E per quanto riguarda la gestione del
la scuola, la sua proposta è di ricac
ciare fuori dai consigli scolastici « gli 
estranei », come li chiama lui, che sa
rebbero poi i genitori, gli studenti, il 
personale. « Tutto il potere alla buro
crazia » è lo slogan con il quale egli 
pensa di riportare ordine ed efficienza 
nella scuola. Che se ne stiano pure a 
casa quelle centinaia di migliaia di per
sone che si ostinano, nonostante tutto. 
ad andare a votare per residuo amore 
di democrazia. Se i consigli non fun
zionano. insomma, la colpa sarebbe tut
ta lorc 

La crisi, le difficoltà, l'agonia de
gli organi collegiali derivano invece 
dalla mancaiiza di potere reale, e dal
l'azione ostruzionistica della burocra
zia, in altre parole: da una richiesta 
di partecipazione cui non corrispondo
no adeguate strutture di democrazia 
reale. 

Ma che esordio, signor ministro, dice 
di averci pensato quarantanni, e ci vie
ne a proporre pari pari la scuola di 
vent'anni fa. 

d. v. 

lì compagno Mancini, con 
r questa sua risposta, esce mot' 
l to dal seminato « un cerio 

suo imbarazzo nell'argomen-
tare dimostra che ne è in 
parte consapevole. 

Come fa a dire — ad 
esempio — che nei confronti 
del giudice Calogero egli non 
intendeva esprimere « un giu
dizio personale », né « una 
ingiuria alla persona », quan
do ha definito il magistrato 
a un pazzo forsennato »? La 
venta è che Mancini non in-
tendeva, in quella occasione, 
esprimere sue generiche ri
serve su impostazioni « teo-
riche » della magistratura, 
cosi come ora dice di avere 
avuto intenzione di fare: egli 
esprimeva invece giudizi pe
santissimi su una persona 
ben concreta, Calogero, che 
è U giudice più esposto oggi, 
in prima linea fé si sa pur
troppo che cosa questo può 
sempre significare) nello 
scontro con il terrorismo più 
feroce e subdolo. E Mancini 
rincara la dose parlando ad
dirittura dt Tribunale fasci
sta. Ma dove, quando? Cosa 
ha di extra-giuridico Vistrut-
toria di Calogero? In che co
sa sono stati calpestati fino
ra i diritti costituzionali de
gli imputati? E quale mai 
giudice /fi Tribunale speciale 
avrebbe limpidamente am
messo un proprio errore, co
me hanno fatto invece i giu
dici che indagano sugli « au

tonomi » di Padova, rilascian
do rapidametne imtmtati co
me Nicotri per mancanza di 
indizi? 

Noi intendiamo vigilare — 
insieme con tutte le forze 
democratiche — perché le ga
ranzie degli imputati siano 
tutte assicurate, come appun
to è avvenuto per Nicotri, 
E proprio per questo ritenia
mo che finora violazioni di 
quelle garanzie non ci siano 
state. Ciò che certamente non 
modifica il nostro impegno 
a vigilare evitando quindi. 
noi per primi, di sposare luna 
ipotesi o Taltra in relazione 
a fatti e persone che ancora 
devono essere giudicati 

Quali mai * certezze*, in
fatti, avrebbe espresso, se
condo quanto dice Mancini, 
il compagno Pecchioli? Nel 
suo articolo svltUnìtk egli 
scriveva: « Non ci sfiora la 
minima velleità di afferma
re alcunché in un senso o 
neltaUro, proprio perchè ab
biamo U più rigoroso rispet
to delle garanzie cut hanno 
diritto gli imputati, tutti gli 
imputati*. Quale mal grani
tica certezza in una determi
nata direzione, legge Manci
ni in queste parole? 

Tralasciamo altre singolari 
— ma deboli e generiche — 
reazioni di Mancini a que
stioni che Pecchioli poneva 

con il punto interrogativo e 
che dovrebbero impegnare tn 
serie riflessioni. invece che 
spingere a superficiali liqui
dazioni: come la questione 
della connessione fra terro
rismo e mafia, del finanzia
mento ingentissimo del ter
rorismo e via dicendo. Vo
gliamo invece invitare Man
cini a essere più esplicito. 
chiaro e concreto a propo
sito della allusione che fa 
cadere con disinvoltura se
condo cut nella faccenda del 
covo di Vescovìo ci sarebbt 
stato « un contatto tra delin
quenza comune e organi del
lo Stato ». Ecco un sospetto 
assai grave di cui Mancini 
dovrebbe dire le origini: sa
rebbe un modo jier comin
ciare già a aiutare concreta
mente la futura commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
caso Moro. 

Su tutta la questione del 
terrorismo e dei legami fra 
« autonomia », partito arma
to, Brigate rosse e simili in
vitiamo inoltre il compagno 
Mancini a leggere con atten
zione le acute considerazioni 
che martedì scorso sulla Re
pubblica faceva a questo pro
posito il professore Angelo 
Ventura, ordinario di Storia 
contemporanea nella stessa 
Università di Toni Negri, 
quella di Padova. Ventura 

parla di « filo di Arianna » 
fra quelle varie componenti 
del partito armato e ne vede 
il capo nelVex-Potere operaio 
e in « autonomia ». E il pro
fessore Ventura è socialista 
e quindi, crediamo, non so 
spetto di avere « montato » 
il suo ragionamento in fun
zione di « attacco al PSI ». 

E siamo così aWultimo -pun
to. Prima Logorio e ora Man
cini insistono nel vedere nel
le contestazioni precise e spe
cifiche che Pecchioli muove
va a determinate affermazio
ni fatte — fra virgolette — 
da Mancini, un attacco al 
PSI. Non possiamo che ripe
tere: quando mai la Direzio
ne o altro organo del PSI 
ha detto su Calogero, sulla 
?«a inchiesta, su Piperno e 
le sue ridicole proposte di 
amnistia, sugli « autonomi » 
le cose precise che ha detto 
Mancini? Qui realmente ci 
sembra che si voglia ricor
rere a un sistema che non 
definiremo stalinista, ma cer
tamente omerioso di « chia
mata di correo » nei confron
ti di persone e istituti non 
chiamati in causa. Perché 
tanta insistenza nel volere 
coinvolgere tutto un partito 
nelle affermazioni personali 
di un suo, pur prestigioso ma 
unico, esponente? 

e ad essa si aggiunge il Tea
tro dell'Arte, il palazzo della 
Triennale nel quale saranno 
ospitate mostre di altissimo 
livello. 

Ad uno spazio aumentato 
corrisponde un programma 
arricchito in ogni suo aspet
to, in quelto straordinario im
pasto di iniziative culturali, 
dibattiti, manifeslactùni poli
tiche, partecipazione di una 
folla sterminata che fa di 
questa festa un avvenimento 
unico e irripetibile della vita 
sociale del Paese. 

A differenza di quanto av
veniva nel passato, quest'an
no la Festa dell'Unità ha un 
preludio, con tre manifesta
zioni culturali preparatorie 
che si terranno nei giorni che 
precedono l'apertura II 1. 
settembre in piazza del Duo
mo lo spettacolo « Valzer di 
Stranss », con l'orchestra del
la Radiotelevisione cecosio 
vacca e la partecipazione di 
75 coppie di allievi della scuo
la di ballh e del pubblico: 
due niornì dopo al Velodro
mo Viqorelli, un concerto di 
Francesco Guccivi. e il 5 set
tembre un concerto di bande 
per le vie della ^ittà. 

Il giorno successivo la Fe-
sia si apre e il programma 
straripa. Parteciperanno le 
più prestigiose istituzioni cul
turali milanesi: la Scala, il 
Piccolo Teatro e la Rai con 
iniziative proprie. Il Piccolo 
Teatro allestirà la sera del 
10 l'anteprima milanese di 
« Illusiones conriques », di 
Corneilte, regìa di Walter Pa-
gliero (con replica l'it e il 
12); la Scala si presenta con 
un\3 spettacolo del suo corpo 
di ballo (in calendario il 15 
settembre) e l'orchestra sin
fonica della Rai con un con
certo di musiche di M<indets-
shon e Brahms (la sera del 
12). Avremo inoltre — per 
segnalare solo alcune delle 
iniziative culturali di mag
gior rilievo — un concerto 
dell'Orchestra filarmonica un-
pherese e coro Kodalv di De-
brecen; Va Omaggio a Brél » 
con Endrigo, Paolo Sarti, 
Vecchioni, Visentin, Milva, 
Zanicchi, il Circo di Mosca. 
il Circo di Victoria Chaplin 
e, al ' Teatro dell'Arte. dall'S 
al 15, concerti di musica don-
temporanea e convegno sul 
tema « Trent'anni di musica 
in Europa, tendenza e svi
luppi ». Di grandissi no rilie
vo culturale la mostra che 
si terrà al palazzo della 
Triennale « Scalarini e Ga-
lantara ». dove sarà esposta 
pressoché tutta la produzione 
artistica di questi due grandi 
caricaturisti politici. 

Ad un proaramma di spet
tacoli e di iniziatve culturali 
di così grande rilievo fa na
turalmente riscontro un al-
trrttnnto vasto nmnrammn di 
dibattiti ed attività politiche. 
Oltre agli incontri con uomini 
politici sui principali temi del 
momento (il comizio (fondu-
sivo del segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer si 
terrà nel pomeriaaio di do
menica 16 settembre), accen 
niamo soltanto al dibattito 
« Quale Europa? » che vedrà 
la partecipazione di rappre
sentanti del PCI e del PSI, 
del Partito comunista fran
cese e dei socialisti francesi, 
dei comunisti e dei socialisti 
spagnoli, e della socialdemo
crazia tedesca: l'incontro con 
gli esponenti delle tre confe
derazioni sindacali Lama, 
Marini e Benvenuto, e il di
battito con i sindaci dt cinque 
grandi città italiane: Valenti 
di Napoli. Argan di tfonja, 
Zangheri di Bologna, Cerofo-
lint di Genova e Tognoli di 
Milano. 

In questi g'orni. la Festa 
nazionale dell'Unità sta pren
dendo forma. Si stanno mon
tando i ristoranti capaci di 
ospitare fino a 65 mila per
sone. mentre sono già tn pie
di circa ti 50 per cento delle 
strutture. Centinaia di com
peoni sono al lavoro per pre
parare una nuova grande oc
casione di incontfo di centi
naia di migliaia di persone 
con il quotidiano del PCI. 

Bruno Enriofti 

E' morto 
il compagno 
Guglielmo 
Marcellino 

TORINO — E* morto ieri a To
rino, all'età di 88 anni, il com
pagno Guglielmo Marcellino 
dirigente del partito e figura 
di primo piano nella lotta di 
liberazione in Piemonte. 

Marcellino dopo aver mili
tato nel PSI. nel '21 è tra i 
fondatori del Partito comuni
sta. Fu arrestato dai nazifa
scisti due volte la prima nel 
*26 a La Spezia e la seconda 
nel '42 • Parigi. 

Dopo 1*8 settembre fu com
missario della .delegazione Ga
ribaldi nella zona di Barge. 
Dopo la liberazione fu nomi
nato commissario dell'allean
za cooperative torinese e ha 
continuato a dare un contri
buto alle lotte dei lavoratori. 

L'Unita, in questo momento 
di grande dolore, è accanto 
alla moglie Maria e alla figlia 
Nella ed esprime loro le più 
sentite condoglianze. 
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La distruzione della Ceco
slovacchia nel mano '39 fu 
un passo decisivo nel preci
pitare degli eventi che sei 
mesi dopo portarono alla se
conda guerra mondiale. An
cora oggi, nonostante tutti i 
documenti a disposizione 
che ci consentono di cono
scere i suoi piani e i suoi 
discorsi segreti, è difficile 
stabilire se Hitler volesse 
realmente una simile guer
ra proprio nel '39. Ma da 
quegli stessi testi vengono 
illuminate due caratteristi
che del capo nazista. Egli 
ero uno spericolato e mo
struoso giocatore d'azzardo: 
tutta la sua politica si fon
dava ormai — e ancora più 
si sarebbe fondata durante 
la guerra — su un continuo 
raddoppio delle poste sino 
alla rovina finale. In più egli 
aveva fretta perché, senza 
quelle continue avventure, la 
sua politica di demagogia, 
di violenza e dì riarmo, che 
gli aveva dato successo al
l'interno del paese, era de
stinata a un rapido fallimen
to. Malgrado qualche per
plessità, le classi dominan
ti tedesche — fossero i gran
di magnati dell'industria o 
i militari di scuola prussia
na — lo appoggiavano in 
questo suo imperialismo av
venturistico nella speranza 
di avere trovato grazie a lui 
la carta vincente. 

Eliminata la Cecoslovac
chia, il capo nazista rivolse 
le sue. pressioni su due altri 
paesi dell'Est europeo: Ro
mania e Polonia. La seconda 
era, in quel momento, il suo 
principale obiettivo. Hitler 
chiese che la città di Dan-
zica, resa territorio libero 
dal trattato di Versailles, 
fosse data alla Germania e 
che un corridoio di transi
to extraterritoriale gli fosse 
concesso sul suolo polacco. 
Ma la sua vera intenzione 
era la distruzione della Po
lonia o la sua riduzione al 
vassallaggio. Hitler sapeva 
che prima o poi le sue am
bizioni di conquista lo avreb
bero portato a scontrarsi con 
Inghilterra e Francia, allo
ra considerate le maggiori 
potenze mondiali. A Monaco 
aveva però finito coj disprez
zare i suoi arrendevoli in
terlocutori: non perse quin
di sino all'ultimo la convin
zione di riuscire anche que
sta volta a renderli accomo
danti di fronte alle sue ini
ziative. L'opinione pubblica 
inglese, ammaestrata dalle 
esperienze dell'anno prece
dente, era tuttavia diventa
ta molto più insofferente 
della politica nazista: essa 
trovava interpreti nei labu
risti e tra una parte degli 
stessi conservatori. Il 31 mar
zo il primo ministro Cham
berlain ritenne quindi di do
vere fornire pubblicamente 
una garanzia unilaterale al
la Polonia contro un attac
co esterno. 

La Polonia era a queir 
eDbca un paese ben diver
so dalla Cecoslovacchia, seb
bene entrambe avessero ot
tenuto l'indipendenza solo 
con la prima guerra mon
diale. Assai più debolmente 
armata, ma più grande per 
territorio e popolazione, es
sendosi molto estesa all'est 
in terre ucraine e bielorus
se con la guerra da essa 
scatenata nel '20 contro la 
Russia sovietica. Era inol
tre governata, non certo co
me una democrazia, da una 
casta di ufficiali che nello 
stesso moto indipendentista 
del passato avevano guar
dato con maggiori speranze 
al mondo tedesco ed erano 
fondamentalmente antirussi: 
prima di tutto essi erano 
però interpreti di un nazio
nalismo con forti tinte di 
megalomania che li induce
va a vedere nel loro paese 
la maggiore potenza dell* 
Europa orientale. Nonostan
te un'alleanza con la Fran
cia, essi avevano svolto dal 
'34 una politica relativa
mente filo-tedesca e si era
no presi un pezzo di Ceco
slovacchia quando questa 
era stata smembrata. Tutto 
ciò non bastava però a pro
teggere il paese dalle ambi
zioni naziste. 

La garanzia che l'Inghil
terra aveva fornito alla Po
lonia non significava ancora 
che il governo di Londra 
avesse rinunciato alla poli
tica di Monaco, cioè alla ri
cerca di un accordo con la 
Germania: significava inve
ce che esso intendeva eser
citare una più energica pres
sione su Hitler per convin
cerlo a moderare le sue pre
tese. Ma una volta di più lo 
strumento più efficace per 
esercitare quella pressione 
era l'eventualità di un'inte
sa con l'URSS insieme alla 
conseguente minaccia, cui i 
generali tedeschi erano par
ticolarmente sensibili, di co
stringere la Germania a 
combattere su due fronti, 
così come aveva dovuto fa
re nella prima guerra mon
diale. E' quanto reclamava 
appunto una parte dell'opi
nione pubblica sia in Gran 
Bretagna che in Francia. 

L'URSS non era conside
rata all'epoca nelle cancel
lerie europee un'autentica 
potenza: grande si, ma non 
realmente forte. Si tratta
va di un grave errore. Lo 
stesso Stalin aveva contri
buito ad alimentarlo con 1' 
impressione di profonda cri
si interna da lui fornita con 
le feroci repressioni degli 
anni precedenti, frenate so
lo quando la guerra si era 
fatta ormai incombente. I 
rinnovati approcci che Lon
dra tentò con l'URSS non 
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Come si giunse alla seconda guerra mondiale 

Le alleanze 
mancate 

La manovra delle potenze 
occidentali e le profonde diffidenze 

che determinarono il fallimento 
dei negoziati anglo-franco-sovietici 
nell'agosto del 1939 -II contrastato 

sfondo politico-diplomatico 
sul quale Stalin decise di accettare 

la proposta di un patto con la Germania 

erano quindi, almeno nelle 
intenzioni dei governanti, la 
ricerca di un vero alleato, 
quanto piuttosto uno spau
racchio per indurre la Ger
mania a più miti consigli e 
quindi a un accordo globa
le, cui la diplomazia ingle
se in pratica non rinunciò 
mai, fino allo scoppio del
la -guerra. I francesi, che 
avevano già concluso un pat
to con l'URSS nel '35, ap
parvero più interessati a un' 
intesa effettiva, ma una vol
ta di più operarono a ri
morchio di Londra. 

Anche in URSS qualcosa 
tuttavia era cambiato dopo 
Monaco. L'analisi dei fatti 
aveva indotto i sovietici a 
ritenere che Hitler potesse 
volgersi contro le potenze 
occidentali prima che con
tro i sovietici, anche da lui 
ritenuti avversari di minor 
conto: questa idea fu ripre
sa da Stalin nel suo rappor
to al congresso del partite 
nel marzo 1939. Mosca non 
aveva rinunciato a ricerca
re un'intesa con l'Inghilter
ra e la Francia contro le po
tenze fasciste, da cui si sa
peva minacciata. Negli anni 
precedenti tale ricerca era 
stata però un indirizzo gene
rale, perseguito dai sovieti
ci con tenaci speranze, ma 
senza specifiche garanzie e 
senza accordi espliciti (ad 
eccezione del trattato con 
la Francia, rivelatosi inef
ficiente a Monaco e mai 
completato da quella con
venzione militare che pure i 
sovietici avevano richiesto). 
Questa fase era ormai fini
ta: l'URSS voleva ora garan
zie esplicite e patti ferrei. 

L'ultima volta che il go
verno sovietico accettò un 
impegno generico fu il 22 
marzo quando comunicò di 
aderire a una dichiarazione, 
proposta da Londra, con cui 
URSS, Gran Bretagna, Fran
cia e Polonia concordavano 
di consultarsi immediata
mente per opporre una resi
stenza comune a ogni minrc-

cia contro l'indipendenza di 
qualsiasi Stato europeo: ma 
l'iniziativa fu subito abban
donata dagli inglesi per 1' 
opposizione polacca. L'URSS 
propose allora, il 17 aprile, 
a Londra e a Parigi una ve
ra e propria alleanza tripar
tita che prevedeva un in
gresso automatico in guerra 
di tutti e tre gli stati in ca
so di aggressionee, una con
venzione militare capace di 
precisare l'apporto di ognu
no alla lotta comune e un 
impegno di non concludere 
nessuna pace separata una 
volta che le operazioni belli
che fossero cominciate 
(clausola su cui Stalin fu 
assai fermo anche più tardi, 
quando la grande coalizione 
antifascista prese forma in 
guerra). La proposta venne 
in un primo momento re
spinta da Londra. Ma più 
tardi, ancora una volta die
tro pressione dell'opinione 
pubblica e, in questo caso, 
anche di una parte dello 
stesso governo francese, es
sa dovette accettare di inta
volare trattative. Nel frat
tempo però Stalin aveva raf
forzato la sua nuova deter
minazione, - sostituendo con 
Molotov il commissario agli 
esteri Litvinov, esponente 
della precedente politica di 
più cauta ricerca della * si
curezza collettiva ». 

La storia dei penosi nego
ziati anglo-franco-sovietici, 
protrattisi a Mosca dal giu
gno al fallimento di agosto, 
è nota. Inglesi e francesi — 
ma soprattutto i primi — si 
impegnarono con scarsa con
vinzione. mediante detesa
ti di secondo piano. I sovie
tici diffidavano delle loro 
intenzioni e vedevano nelle 
loro proposte scappatoie per 
evitare di assumere impegni 
precisi. Per bocca di due dei 
loro maggiori esponenti, Mo
lotov e Zdanov, essi sottoli
nearono, prima in privato, 
poi in pubblico, di essere in
teressati a una vera e rigi-

Nella foto in alto. 15 marzo 1939: le truppe naziste occupano 
Praga tra la rabbia e il dolore dei cittadini cecoslovacchi. 
In basso. Maxim Litvinov propone alla Società delle Nazioni 
la < politica di sicurezza collettiva » 

da alleanza, non a semplici 
discussioni che potevano na
scondere altri scopi (ad e-
sempio, quello di intimorire 
Hitler per poi cercare un 
compromesso con lui). In 
agosto cominciarono le trat
tative per la convenzione mi
litare senza che fosse anco
ra stato raggiunto l'accordo 
politico; si arenarono subito 
di fronte all'incapacità dei 
delegati occidentali di dire 
ai sovietici se sarebbe stato 
consentito alle loro truppe 
di passare per la Polonia e 
la Romania al fine di bloc
care un'offensiva dell'eserci
to tedesco ( i polacchi era
no drasticamente contrari a 
una simile ipotesi). 

. Al di là dei motivi concre

ti per cui i negoziati si in
cepparono, un problema po
litico di fondo ne aveva de
terminato il fallimento. Per 
Gran Bretagna e Francia 1' 
alleanza significava sceglie
re l'URSS contro la Germa
nia. con le implicazioni ideo
logiche che questo compor
tava, quindi voltare le spal
le alla politica di Monaco e 
accettare i sovietici come 
interlocutori eguali nella so
luzione dei problemi euro
pei. Le ripercussioni erano 
inevitabili soprattutto nell' 
Europa orientale. Scompar
sa la Cecoslovacchia, tutti i 
paesi che si estendevano 
lungo la fascia del continen
te tra il Baltico e il Mar 
Ne>o erano stati e restava

no profondamente antico
munisti e antisovietici, es
sendo stati a suo tempo co
stituiti come un < cordone 
sanitario > attorno alla Rus
sia rivoluzionaria. Non pote
vano però restarlo nel mo
mento in cui la loro massi
ma garanzia di indipenden 
za fosse diventata l'allean
za tra l'occidente e l'URSS. 
Il problema si sarebbe ri
proposto in guerra. Ma nel 
1939 né Londra, né Parigi 
erano disposte a prenderlo 
in considerazione. 

SÌ è sospettato a lungo, 
più tardi, in occidente che i 
diplomatici sovietici avesse
ro condotto contemporanea
mente negoziati segreti coi 
tedeschi. Ma, per quante 
ricerche siano state fatte ne
gli archivi, non si è mai tro
vato nessun documento ca
pace di convalidare una si
mile ipotesi. Gli unici con
tatti fra Berlino e Mosca di 
cui si ha notizia per quei 
mesi ebbero tutti luogo a 
un rango diplomatico mo
desto « rimasero confinati 
al tema degli accòrdi com
merciali: più consistenti fu
rono nello stesso periodo le 
conversazioni segrete fra e-
missarì tedeschi e amici di 
Chamberlain. Anche a quel 
livello poco impegnativo il 
primo vero sondaggio poli
tico in vista di un'intesa con 
l'URSS venne fatto dai tede
schi solo 11 26 luglio. La dif
fidenza sovietica nei con
fronti della Germania nazi
sta era assai naturale, vista 
la profonda ostilità esisten
te fra i due paesi. Ma anche 
Hitler teneva in serbo l'ipo
tesi di un accordo tempora
neo con Mosca come un e-
stremo colpo a sorpresa, da 
tentare solo quando ogni al
tra sua manovra fosse fal
lita. I negoziati dell'URSS 
con le potenze occidentali si 
svolgevano praticamente al
la luce del sole e i tedeschi 
sapevano quindi benissimo 
quanto scarsi fossero i loro 
progressi: Londra non ave
va. del resto, mai -nascosto 
il suo scetticismo. Hitler si 
allarmò solo quando comin
ciarono le trattative milita
ri anglo-franco-sovietiche. Si 
decise infine a giocare la 
sua carta più imprevista uni
camente a metà agosto, poi
ché ormai il tempo per lui 
stringeva, avendo egli stes
so fissato al •*.. settembre la 
data limite per il suo reeo-
lamento dei conti con la Po
lonia. 

Il capo nazista propose ai 
sovietici due cose: un pat
to di non aggressione e un 
riconoscimento dei loro in
teressi nel'Europa orienta
le, • Polonia compresa, • me
diante una delimitazione di 
sfere di influenza. I sovieti
ci avrebbero preferito un ne
goziato lento e graduale. I 
tedeschi li misero di fronte 
al dilemma < prendere o la
sciare», facendo intendere 
ai loro interlocutori che la 
guerra con la Polonia era or
mai prossima. Stalin decise 
di accettare il 19 agosto. Il 
ministro degli esteri tede
sco Ribbentrop arrivò a Mo
sca il 23 e la sera stessa il 
patto tedesco-sovietico fu 
firmato al Cremlino. 

Non è improbabile che Hi
tler contasse a questo pun
to di avere neutralizzato an
che Francia e Inghilterra, 
visto che era riuscito a pri
varle di quello che già nel
la prima guerra mondiale 
era stato e ancora poteva 
essere il loro alleato all'Est. 
Ciò almeno risulta da alcu
ni suoi discorsi e da qualche 
sua mossa. Non è nemmeno 
escluso che, se le sue ambi
zioni si fossero limitate a 
Danzica e ad altri mutamenti 
territoriali, potesse riuscire 
nel suo intento (gli stessi 
emissari di Chamberlain a-
vevano cercato di farglielo 
capire). Ma le sue ambizioni 
erano maggiori. Il suo gioco 
di azzardo era andato trop
po lontano. Le sue armate 
avevano già l'ordine di en
trare in Polonia. Di fronte a 
tanto, Inghilterra e Francia 
non potevano più tirarsi in
dietro. 

La seconda guerra mon
diale ebbe dunque inizio: 
un inizio che avrebbe tutta
via avuto ancora poco a che 
vedere con quella che sa
rebbe poi stata la .sua vera 
fisionomia. E' un punto im
portante; lo vedremo meglio 
in un successivo articolo. 

Giuseppe Boffa 

\ • 

Di ritorno da Teheran 

Qualche 
domanda 
sul futuro 
dell'Iran 

Le difficoltà, i rischi, le tensioni del 
processo di rinnovamento nel giudi
zio di un intellettuale democratico 

TEHERAN — Una manifestazione di protesta contro le 
censure alla stampa 

Pubblichiamo un arti
colo dello scultore Reza 
Olia, di ritorno dall'Iran. 
sulla drammatica fase 
che il paese attraversa. 

Il 17 agosto 1953 un colpo 
di stato reazionario rove
sciava il governo popolare 
di Mossadeq, affermatosi 

\ nell'Iran come autentica 
4 forza nazionale e antimpe

rialista: quella data sanci
va il ritorno al potere dello 

; sàia lieta Pahlevi, • e l'av-
vio'per Ù paese di un lungo 
periodo di soggezione all' 
imperialismo internazionale, 
spezzato soltanto dalla rivo
luzione che, meno di un 
anno fa, con una larghis
sima partecipazione di mas
sa, si è affermata nel no
me dell'ayatollah fLhomeini. 

Il rovesciamento del regi
me di Reza Pahlevi è avve
nuto infatti con il concorso 
di molteplici spinte di oppo
sizione (maturate in una 
lotta clandestina lunga e 
durissima) provenienti da 
gruppi religiosi, laici-demo
cratici, dì tendenza mani-
ita, e dai comunisti ira
niani (il partito del Tudeh). 
Sono queste forze che in 
modi diversi hanno appog
giato le posizioni progres
siste prese da Khomeini du
rante l'esilio di Parigi, con
correndo in forma .decisiva 
alla lotta per il rovescia
mento dello scià. 

E' tn questi frangenti che 
tra le masse si è venuta 
formando una nuova cultu
ra politica, che tende a 
mettere in discussione vec
chi assetti economici e so
ciali: si fanno ad esempio 
più pressanti alcune preci
se rivendicazioni quali la 
distribuzione delle terre ai 
contadini, o la gestione col
lettiva di alcune fabbriche 
abbandonate da quegli in
dustriali che, per Ut loro 
compromissione col passa
to regime, sono fuggiti al
l'estero. Tutto questo oriz
zonte di lotte economiche e 
sociali si è fatto sentire 
nella vita del paese: e già 
il governo Bazargan ha pre
so una serie di misure a 
carattere riformistico, die

tro la pressione delle mas
se; si tratta, purtuttavia, di 
misure superficiali, che in
dicano la debolezza dell'at
tuale compagine ministeria
le di fronte ai problemi a-
perti. 

Schematizzando, possiamo 
dire che oggi in Iran si 
confrontano una serie di 
gruppi, tendenze e movi
menti, con possibilità reali 
di dirigere e orientare gli 

. sviluppi della nuova realtà 
; .politica, e sociale bhe~si è 

venuta affermando- In pri-
• mo luogo, le componenti re

ligiose che si appellano alla 
purezza dell'Islam, accen
tuando il carattere eguali
tario della loro predicazio
ne, in una sorta di purita
nesimo con forte venatura 
utopistica. Accanto a que
sti, si colloca il €Mogiahe-
din>, gruppo religioso a 
orientamento progressista, 
i cui aderenti hanno com
battuto armi alla mano con
tro lo scià, e le cui ten
denze sono dichiaratamen
te antimperialiste. C'è inol
tre, come componente non 
secondaria, il ^Fronte na
zionale*. vecchio partito di 
Mossadeq, rappresentato da 
suo nipote, H. Matindaftari, 
la cui posizione laico-demo
cratica è intermedia tra le 
forze marxiste e quelle dei 
religiosi progressisti. Tra i 
Oruppi di orientamento mar-' 
xista. si contano innanzi
tutto i comunisti del Tudeh. 
che dopo trenta anni di lot
ta clandestina, hanno svolto 
un ruolo decisivo nell'orien-
tare ingenti masse operaie 

. (in particolare gli operai 
del petrolio) nella battaglia 
per rovesciare la monar
chia: ci sono poi altre for
ze, come i €fedayn khalgh*. 
che si definiscono *guerri 
glieri marxisti*, che non
no avuto una parte impor
tante nel condurre la lotta 
armata durante la rivolu
zione. Non bisogna infine 
sottovalutare la consistente 
presenza di tutte quelle for
ze che, nel nome della cau
sa religiosa, puntano in 
realtà a bloccare il proces
so rinnovatore, per ridare 
vita ad un regime politico 

Reza Olia, i In ricordo di 
Mossadeq > 

e sociale antidemocratico • 
reazionario. 

E' da questa realtà, tutta 
in movimento, che occorre 
partire per considerare i 
problemi e le linee di svi
luppo della rivoluzione ira
niana. Infatti: un anno fa 
le forze politiche e sociali 
in lotta per la democrazia 
avevano accettato la dire
zione di Khomeini. e nei 
fatti appoggiavano Bazar
gan, apprezzando i suoi at
teggiamenti tliberali* e di 
marcato autonomismo na
zionale. 

Oggi, tuttavia, te cose si 
sono notevolmente compli
cate. Bazargan sta dimo
strando di non essere in 
grado di governare il neces
sario processo riformatore 
e il suo governo rischia di 
scivolare sempre più iterso 
soluzioni di destra. Del re
sto, una tendenza non me
no preoccupante si manife
sta nella perdurante osti
nazione dei gruppi religiosi 
a non accettare rappresen
tanti di altre forze politi
che antimperialiste dentro 
il Consiglio della rivoluzio
ne: così come è impedita, 
salvo che ai seguaci di Kho
meini. la partecipazione di
retta nei comitati armati 
rivoluzionari (mentre sem
bra che in essi siano già 
infiltrati agenti della ex 
SAVAK. la polizia segreta 
dello scià). 

Come si risponderà nel fu
turo alle esigenze di un pro
fondo rinnovamento strut
turale della economia? Co
nte si potrà risolvere U 
drammatico problema della 
disoccupazione, che l'incer
ta politica di Bazargan ha 
enormemente aggravato? 
Quando finiranno i ripetuti 
tentativi di chiudere la boc
ca agli organi di stampa 
che rappresentano parte 
della voce popolare e che 
hanno sostenuto la rivolu
zione? Quando si troverà 
un giusto punto di equili
brio tra le componenti isla
miche e quelle di indirizzo 
laico che oggi entrano in 
forte contrasto e che pur
tuttavia fanno parte comu
ne del blocco rivoluzionario? 
E infine, sarà possibile, con 
la costituente, dare vita ad 
un assetto che soddisfi la 
sete di reale autonomia re
gionale delle componenti et
niche e culturali che fanno 
parte della nazione irania
na? 

Sono queste considerazio
ni. che oggi, di fronte al
l'acutizzarsi di mólte ten
sioni. riaprono seri interro
gativi sul futuro politico 
della rivoluzione. 

L'ayatollah Khomeini ha ' 
sempre ribadiio. e ancora 
oggi giustamente esprime 
nei suoi discorsi la parola 
d'ordine « Hame ba ham ». 
che vuol dire * tutti insie
me!*. Ebbene, se tutti in
sieme abbiamo rovesciato 
lo scià, scendendo nelle 
piazze dell'Iran, tanto pia 
oggi occorre recuperare I* 
unità, con una giusta e ade
guata partecipazione re
sponsàbile alla direzione del 
paese, senza pregiudizi m 
discriminazioni di nessun 
tipo: è. mi pare, la con
dizione essenziale per ga
rantire lo sviluppo demo
cratico e rivoluzionario del
l'Iran. 

Reza Olia 

Lavinia Gruber: riflessioni su un romanzo apparente 

Con un pizzico di psicoanalisi 
Una paradossale vicenda letteraria che è costruita mettendo al centro i pro
blemi della sessualità, della famiglia e della emancipazione femminile 

L'autobiografia di Lavinia Gruber (Lavinia Gruber: l'am
bigua i,;.n,navazione di una matura donna di potere. Savelli. 
pp. 175. I. 3.000) racconta in apparenza la storia di una don
na alla ricerca della propria sessualità. D'origine parzial
mente mitteleuropea, infanzia, adolescenza e prima giovinezza 
milanesi e poi torinesi, gli anni delle maturità vissuti a Pari
gi. la protagonista è un architetto, impegnata negli interventi 
sul territorio e sui centri storici. Luoghi di riferimento, oltre 
alle città italiane: Monaco. Parigi, il deserto algerino e una 
Inghilterra che fa da sfondo al momento culminante del vis
suto di Lavinia (quando, appena diciottenne, consuma l'ince
sto con il padre perduto e ritrovato). 

Una lettura inquietante e a volte paradossale, con un filo 
narrativo che può apparire il canovaccio ideale per un co
pione cinematografico fatto di continui flash-back, di ricordi 
che si interrompono per poi ricomporsi in un groviglio per cer
ti versrirrisolto e (forse volutamente) inesplicabile. Fin troppo 
esplicito sul piano delle descrizioni erotiche il racconto di La

vinia ha un fondo inespresso di sentimenti, in cui parrebbe di 
scoprire una « nuova > forma di pudore e di reticenza: a dire 
di più, a scoprire le motivazioni più profonde che la spin
gono a non svelare la < vera > chiave di l.ttura del libro. 

In un'area letteraria densa di riferimenti alla scrittura di 
Simone de Beauvoir o al cinema di Alain Robbe-Grillet. in 
una regione culturale intrisa fino al midollo di psicanalisi laca-
niana e di antropologia religiosa, il filo sottile, ma resistente è 
proprio quello dell'amòiguifó. Un personaggio che apparente
mente distrugge molto intorno a sé, in un continuo disagio fi
no alla dissacrazione finale del sentimento e materno» (il ta
bù dell'incesto più tenace), eppure si ricostruisce e si masche
ra dietro una sua rispettabilità professionale. Questa creatura 
risulta ammirevole e mostruosa al tempo stesso perché riesce 
a non morire, come una medusa che solo la mancanza d'ac
qua può decomporre, proprio nei momenti in cui più forte ap
pare la spinta all'autodistruzione. 

Dietro il problema dell'incesto (duplice, con il proprio pa
dre t con il proprio figlio) t delle sue possibili interpretazio

ni. c'è il tema della sovrapposizione degli elementi femminili 
e maschili, o se vogliamo di una sessualità androgina: la spin
ta a vedere il femminile nel maschile, e viceversa, come oppo
ste, eppure intercambiabili, polarità: frenesia e quiete, ribel
lismo e sottomissione, ambizione e paura. 

I personaggi non sono mai direttamente presenti: sono sta
ti. o saranno: non si dà una dimensione unitaria spazio-tempo
rale. Il padre, la madre, l'amante del padre (Sara), Arnoux, 
Raymond e Roger, il figlio, sono tutte figure la cui vita nel 
presente sfugge e che in ogni caso sono destinati a scompa
rire una volta svolto il loro ruolo lungo il faticoso cammino 
nella definizione esistenziale di Lavinia. 

E* la presenza che Lavinia non sa gestire, e quindi fugge 
continuamente — soprattutto durante la prima fase della sua 
vita — di fronte a tutto ciò che può costituire un legame, un 
vincolo condizionante. Lascia giovanissima la madre per il 
padre, il padre per una vita autonoma, gli studi per lavorare 
in fabbrica, il lavoro per il matrimonio, il ménage familiare-
mondano per ricominciare — e finire — gli studi, marito e 
figlio a Torino per andare a lavorare come architetto a Pa
rigi. Una serie successiva di abbandoni. Eppure in tutto que
sto Lavinia ha il senso di una continuità della propria ricerca-
riscoperta che deve passare attraverso l'esperienza dell'incesto. 
- Ma davvero occorre simbolicamente divorare il padre e poi 
abbandonarlo per sempre, negarlo alla propria vita reale nel 
suo svolgimento, per iniziare a percorrere il cammino della 
emancipazione o della liberazione? O si tratta invece di un 
modo troppo elementare (o. all'altro estremo, artificioso) di 
risolvere il problema della propria identità? 

La risposta di Lavinia si colloca sul piano del paradosso, 
ma dietro s'intrawedeno reticoli e frammenti di e non detto ». 
La e colpa > che la protagonista si porta dietro non consiste 
propriamente nell'incesto, ma nel dramma senza fine della 

ì propria essenziale ambiguità. Che cosa resta — come costro-
rione sociale — al di là di tutti gli smarrimenti cui Lavinia 
indulge ma che poi vengono miracolosamente «superati»? A 
queste (e ad altre) domande Lavinia autrice dovrà rispon
dere. rivendicando sì il diritto ad essere accettata per quello 
che è ma anche svelando qualcosa di più della sua per
sonalità. 

Non si sfugge alla sensazione che il libro riveli, per cosi 
dire, un'immagine maschile del femminile, quasi una costru
zione mascolina del personaggio che passa non solo attra
verso una certa definizione dell'emancipazione, ma anche per 
elementi più precisi: l'abbandono del figlio bambino, il senso 
dell'avventura e la paura del quotidiano. 

Ecco allora B fascino androgino (la compresenza de! ma
schile e femminile) del personaggio, ma anche la sua perico
losa assenza di messaggio sociale-collettivo. 

Quando Lavinia ritoma a parlare come autrice — e non 
come personaggio — le domande s'impongono più forti e ur
genti assieme all'esigenza, tra le altre, di sapere fino a che 
punto il piano del simbou'co si salda qui con quello del reale 
Una risposta preliminare è già nella scelta della scrittura au
tobiografica come tentativo di ricomporre la «spirale» della 
propria vita: «Ho impiegato più di un anno» — concluda 
Lavinia prima dell'EpiJooo in terza persona — «... dopo la mor
te di mio padre, per inseguire a ritroso questi pochi ricordi... 
Qualcuno dirà che ho scritto in sostituzione di un trattamen
to psicoanalitico... ma non ci credo... Ho scritto perché ne 
sentivo il bisogno, e credetemi, le mie pagine sono come goc
ce stillate da una stalattite. Chissà se mi è riuscito di espri
mere quel senso di caverna che mi porto dentro da sempre » 
(p. 159). 

Rita C. De Luca 



PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / venerdì 17 agosto 1979 

Lavorare nel Sud, dove convivono sviluppo e miseria 
Dal nostro inviato 

ALTAMURA — La denun
cia è pubblica. E proprio 
a ferragosto, U giorno de
dicato a't Santa Maria prò 
tettrice della città*. Ecco 
il bracciante, ecco l'edile. 
Parlano davanti ai microfo
ni con coraggio, elencando 
cifre, descrivendo fatti, 
mentre la banda del paese 
continua a marciare al rit
mo delle musiche della fe
sta. La tradizione è rispet
tata. Soltanto quella della 
festa, però. Qui ad Altamu
ra, fino a qualche anno fa, 
c'era un'altra tradizione per 
ferragosto, quella del « mer
cato delle braccia ». In 
piazza Duomo i « mezzani * 
della zona davano appunta
mento acli agrari e alle fa
miglie più povere del paese 
per la contrattazione (un pu
gno di lire, qualche forma 
di formaggio, un po' d'olio) 
della fatica di un anno dei 
pastorelli. 

Ora è inutile cercare trac 
ce della < tratta dei pan
taloncini corti ». In piazza 
non si contratta più. Poco 
più in là. invece, si fa il 
processo a un arbitrio — lo 
sfruttamento del lavoro mi
norile — che continua e mie
te nuove vittime. La mani 
festazione è stata promossa 
dal sindacato ma vede la 
partecipazione di tutte le 
forze vive della città. * Noi 
non abbiamo dimenticato ». 
è scritto nei manifesti affis
si sui muri del paese dalla 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL di Altamura. Non si è 
dimenticato Girolamo Can-
nito, 12 anni, impiccato nel
la stalla dal padrone perchè 
confessasse un furto non 
compiuto: sfuggì alla morte 
grazie a un ingenuo espe 
diente. Non si è dimentica
to Michele Colonna, pasto
rello di 13 anni, che si ucci
se con un colpo di fucile al
la testa nelle desolate diste
se della Murgia dove da so
lo accudiva al gregge. Non 
si è dimenticato Michele 
Chierico, 14 anni, mentre la 
vorava da muratore su una 
impalcatura precaria. Un 
anello dietro l'altro: del 1971 
il primo, del '75 il secondo. 
di qualche settimana fa l'ul
timo. 

Altamura processa 
il mercato dei ragazzi 

Sono gli episodi più tragi
ci. quelli che strappano le 
lacrime, rivoltano le coscien
ze, inducono a lacerare quel 
velo di omertà imposto dal 
bisogno. Sono gli episodi che 
fanno di Altamura un sim 
bolo, la cassa di risonanza 
di un dramma che ha di 
mensioni ben più vaste. Qui 
come altrove, il fenomeno 
dello sfruttamento minorile 
ormai scavalca le forme ar 
calche per diventare sempre 
più contorto e lacerante. Il 
pastorello della Murgia' di 
venta pastorello urbano nei 
cantieri edili, nei panifici, 
nelle officine meccaniche, da 
vanti ai telai del lavoro a 
domicilio. E' un'altro risvol
to dell'* economia sommer
sa ». Le contraddizioni, l'ar
retratezza, il sottosviluppo 

che non erano stati affronta • 
ti nelle campagne — dice 
Giuseppe Laterza, dirigente 
sindacale, in apertura della 
manifestazione — si rove
sciano sulla città, moltipli
candosi, diffondendosi, rom 
pendo anche i vecchi preca
ri equilibri. 

Il mercato del lavoro è, 
così, sconvolto: il braccian
te e l'edile restano alla mer
cé dell'ingaggio clandestino 
e del cottimo: l'operaia ,tes 
sile deve abbandonare il la
boratorio industriale per' la
vorare nella propria casa, 
sui telai consegnati da pa
droni fantasma, a 150 lire 
per ogni maglia confeziona
ta: l'anziano operaio resta 
ai margini, sottoposto al ri
catto^ del meno peggio (e 
non è certo un caso che in 

questi giorni l'unico contrat
to fatto non sia stato con 
un pastorello, bensì con un 
uomo di 57 anni). 

E' vero, il tessuto econo-
nomico dimostra una certa 
vitalità. Ma l'intraprenden
za delle forze produttive lo
cali si ferma sulla soglia 
del sostegno pubblico clien
telare, si alimenta di espe
dienti illegali per specula
re. comprimere i costi del 
lavoro, evadere gli oneri so
ciali e il fisco. I vecchi equi
libri. però, scricchiolano e 
mettono in crisi l'egemonia 
decennale della DC. Si coni-
prende, quindi, perché il 
sindaco Casoccoli difenda a 
spada tratta questo « mo
dello di sviluppo » scuotendo 
le corde del più anacroni
stico campanilismo. Non una 

parola sullo sfruttamento. 
Lui non ricorda i piccoli 
Cannito, Colonna, Chierico. 
Non sa nulla dei cantieri 
abusivi. Non conosce gli 
« sciacalli della miseria ». 
Conta sugli interessi piò va
ri, anche sulla reazione del
la gente semplice che crede 
di essere messa sotto accu
sa dalle facili generalizzazio
ni, dai mancati distinguo. 
Ma cediamogli la parola. 
Testualmente: « Altamura è 
indignata per una campagna 
di stampa che ha denigrato 
una città operosa. Non dob
biamo dimenticare che la 
piccola imprenditoria è il 
tessuto autentico, economi
co. sociale e culturale. Qui 
non c'è un padronato cru
dele, ma solo una crescita 
non corretta ». Ma davve
ro? Subito dopo • parla un 
vecchio edile. Punta l'indi
ce prima sul vicino palazzo 
dell'ufficio del lavoro, poi 
sul balcone del circolo unio
ne dóve gli « operosi im
prenditori » si fanno servi-
re la granita, e Basta, dob
biamo dire la verità, dob 
biama. dire no pure a chi ci 
è compagno, a chi ci è fra 
tello ». 

Ecco. Altamura si scuote 
dinanzi a uno sviluppo di 
storto, comunque « privo di 
un effettivo ' progresso ». K 
lancia un monito anche per 
le tante realtà come questa. 
« Non siamo venuti a con
tare i morti — dice Mario 
Santostasi. segretario del
la Federazione sindacate pu
gliese — ma a lottare per il 
lavoro dei vivi ». E ciò si 
gnifica individuare le re
sponsabilità e colpirle, inci
dere sulle cause dirette e 
indirette, togliere spazio a 
ogni alibi dì comodo impe
dendo, così, la distruzione di 
quanto con fatica è stato 
costruito per i:n0 sviluppo 
equilibrato che poggi sulle 
risorse pur ricche di questa 
terra e sulla dignità del la
voro. e Noi faremo la no, 
stra parte. Ma non possia
mo essere soli... ». 

Pasquale Cascella 

Minacce 
di fermate 
degli 
«autonomi» 
su treni 
e traghetti 
ROMA — Sulta grande onda
ta dal ritorno dalla farla, pre
visto a partire dall'Inizio dal
la prossima settimana, si sta 
addensando qualche nube mi
nacciosa. 

Questa volta benzina e ma
novre dei petrolieri non c'en
trano. Sono I sindacati auto
nomi sia del ferrovieri che 
dei marittimi che sembrano 
intenzionati a non perdere I' 
occasione per mettersi in evi
denza In uno dei più delicati 
momenti, per la rete del tra
sporti, del calendario an
nuale. 

La FISAFS (ferrovieri) ha 
annunciato una serie di agi
tazioni, senza precisare con 
esattezza le date ma avver
tendo che avranno comunque 
luogo alla fine d'agosto, mi
nacciando « tutti i provvedi
menti necessari » perché ven
gano accolte le sue rivendi
cazioni. 

Scioperi articolati di 48 ore, 
nel medesimo periodo, sui tra
ghetti della Tirrenia e della 
Stremar (gruppo Finmare) so
no annunciati dalla Feder-
mar CISAL. Cominceranno 
nel pomeriggio di domenica 
19 e si concluderanno il 31 
agosto. La Federmar giusti
fica il ricorso a queste azio
ni di lotta con « la mancanza 
di senso di responsabilità del
la dirigenza del gruppo Fin-
mare e di rispetto dei diritti 
dei cittadini, utenti e finan
ziatori, del servizi marittimi 
affidati alla Tirrenia e alla 
Stremar ». 

Il riferimento 4 alla man
cata soluzione di una verten
za che, aperta da un anno 
alla Federmar, non ha anco
ra trovato soluzione. 

Ridotti 
i rincari 
sui transiti 
marittimi 
fra Sicilia 
e isole 
PALERMO — E' stato ridotto 
da oggi del cinquanta per cen 
to l'aumento delle tariffe na 
vali in Sicilia che era an
dato in vigore il primo ago
sto scorso sui traghetti e su
gli aliscafi tra la Sicilia e 
le isole minori gestite dalla 
« Stremar » (Sicula ragionai* 
marittima) società a capitale 
pubblico al SI per cento de'la 
« Tirrenia » e al 49 della « Fin-
mare »). 

Quattordici giorni fa l'au
mento delle tariffe era stato 
del 300 per cento per I turisti 
e del 20 per cento per I resi
denti, poiché per essi si trat
ta di un servizio pubblico di 
primaria importanza. Da Pa
lermo a Ustica il prezzo del 
biglietto era salito da 1750 a 
2100 per ì residenti e a 4600 
per i turisti, sulla Milazzo-Li
pari per i non residenti il bi
glietto era aumentato da '1500 
a 4500 lire. 

Con le nuove tariffe, da 
questa mattina, il prezzo del 
biglietto è aumentato per i 
turisti del 100 per cento e per 
i residenti del 10 per cento. 

Con questa decisione si é 
conclusa la vertenza del per
sonale della Stremar che nei 
giorni scorsi, con manifesta
zioni di sciopero, aveva pa
ralizzato i trasporti maritti
mi per le isole Eolie, provo
cando disagio specialmente 
ai turisti. 

Alle nuove tariffe Stremar 
si dovranno ora adeguare le 
società SNASE e AS che ge
stiscono i servizi di collega
mento marittimi celeri a mez-

l zo di aliscafi. 

I «colpi di coda» della crisi del 7 7 a Milano f?*?*? ?™ pittori 
„ . - t di bietola e pomodoro 

« Ferragosto di lotta » nelle aziende che ancora attendono un'alternativa alla chiusura — Nel 
primo semestre di quest'anno tutta l'industria lombarda ha mantenuto buoni livelli di crescita fl€Ì pttCSl del FÓQQÌQÌIO 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Fra le fabbriche 
presidiate a Milano in questo 
Ferragosto '79. la più cono
sciuta di tutte è la Dulciora. 
Rievoca a chi non ha più 
vent'anni immagini e attese 
dell'infanzia, quando un uovo 
di Pasqua Dulciora era sino
nimo di buon cioccolato e di 
bella sorpresa; per i più pie» 
coli, frastornati da tanti ca
roselli. è una « chicca > come 
tante altre. I duecento lavo
ratori della Dulciora che si 
alternano in presidio nello 
stabilimento di via Comune 
Antico, fra un dedalo di 
strade della vecchia zona di 
Greco, non sono certo rin
cuorati da questo primato. 
Fare le ferie in fabbrica, con 
la preoccupazione che a set
tembre arrivino le lettere di 
licenziamento, è fra i peggio
ri modi di passare le vacan
ze. 

Insieme alla Dulciora. un 
piccolo gruppo di altre fab
briche sono in questi giorni 
presidiate dai lavoratori. So
no la Bezzi, elettromeccanica 
pesante, la Vabco Trafili, la
vorazione di metalli non fer
rosi. la Ceruti, macchine u-
tensili di gran fama, la Ital-
chemi. prodotti chimici per 
l'industria. Alcune di queste 
aziende sono < in ballo » da 
anni. E' il caso delia Bezzi. 
per la seconda estate conse

cutiva presidiata: della Ceru
ti. con alle spalle una crisi di 
anni; della Vabco Trafili, ri
levata dalla GEPI e oggi dal
la GEPI giudicata insalvabile. 

Comuni a tutte queste a-
ziende in crisi, comunque, al
cuni elementi: l'essere colle
gate a gruppi finanziari ita
liani o esteri o l'essere «con
cupite » da altri: costituire la 
« coda > più evidente della 
crisi che nella provincia mi
lanese arrivò al suo punto 
più acuto con la messa in 
liquidazione dell'Unidal nel
l'estate del '77. 

La Dulciora, proprio nel 
'77. riusci a superare le sue 
difficoltà finanziarie con l'in
tervento di una finanziaria 
svizzera. Ora è la stessa fi
nanziaria svizzera che ne de
cide la messa in liquidazione 
e chi sembra interessato a 
subentrare vuole sfoltire gli 
organici che già hanno subito 
in questi anni una forte ri
duzione. 

La Ceruti venne abbando
nata al suo destino dalla 
Montedison già tre anni fa. 
La decisione venne ritirata 
dopo una lunga battaglia e il 
gruppo chimico, deciso a di
sfarsi comunque di tutte le 
attività collaterali, doveva ri
cercare un socio che in que
sti anni non ha certo mostra
to la tempra dei salvatore di 
aziende. 

La GEPI dice che la Vabco 
Trafili è ormai decotta e 
dietro l'angolo Orlando, vice 
presidente della Confindu-
stria e timoniere del più for
te gruppo italiano di trafile
rie per rame e ottone, atten
de le migliori condizioni, per 
subentrare. Anche qui il 
prezzo da pagare è sull'occu
pazione. 

Analoghe le storie della 
Bezzi e della Italchemi. 

Il sciur Brambilla, tanto 
amato dal dott. Carli, dunque 
non c'entra. Le sue aziende 
vanno a gonfie vele e conti
nuano ad essere la speranza 
dell'economia lombarda e ita
liana. Solo che sui suo oriz
zonte — proprio per l'inca
pacità di eliminare anche in 
un terreno solido come quel
lo milanese le ultime code 
della crisi del '77; proprio 
per la stagnazione del merca
to del lavoro che. senza crea
re situazioni drammatiche di 
disoccupazione come nel 
Mezzogiorno, non riesce ad 
occupare neppure I*; 800 don
ne dell'Unidal ancora in mo-

j bilità e qualche centinaio di 
lavoratori della Lagomarsino. 
per non parlare delle mi-

| ch'aia di giovani in lista d'at-
i tesa — le nubi dell'autunno 

si fanno minacciose. 

I bilanci del primo seme
stre dell'anno hanno confer
mato di Tatto la buona tenuta 

dell'industria lombarda. La 
fonte è insospettabile (è la 
Federlombarda, l'associazione 
regionale degli industriali) e 
parla, nonostante le vertenze 
contrattuali, di un aumento 
del 4.5 per cento della pro
duzione manifatturiera nel 
secondo trimestre del 79 ri
spetto allo stesso periodo del 
78. L'Unione regionale delle 
Camere di Commercio della 
Lombardia conferma: la 
« ripresina * permane in mol
ti settori produttivi e soprat
tutto in alcune province. 
L'andamento della produzio
ne è stato più favorevole nel
le piccole imprese dove sono 
state meno frequenti le inter
ruzioni per scioperi. 

Come era previsto, quindi. 
è di nuovo piovuto sul ba
gnato: si è creata ricchezza 
là dove già esiste. pur senza 
grandi riflessi sull'occupazio
ne (più 0.2 per cento in 
Lombardia). Per i sindacati 
ci sono alcuni elementi di 
riflessione: la mancata inci
denza degli scioperi nelle 
piccole ' e medie aziende. 
l'aumento dell'assenteismo in 
generale in coincidenza con 
le lotte contrattuali. 

Ma per tutti crescono i 
motivi di preoccupazione. Le 
Camere di Commercio lom
barde. che hanno istituito da 
alcuni rresi un osservatorio 
economico, parlano chiara

mente di stasi nella grande 
industria, una stasi che non 
è di oggi, ma che rischia in 
autunno di accentuarsi. Se 
gli ordini acquisiti garanti
scono lavoro per altri due. 
quattro mesi, a più lungo 
termine le previsioni si fanno 
più preoccupanti. C'è la re
cessione USA che incalza e 
c'è l'eterno problema del pe
trolio. Di fronte a problemi 
economici di cosi grande 
portata, senza una grande 
industria sana e dinamica. 
dicono le Camere di Com
mercio (senza interventi 
programmatori a effi ungiamo 
noi), anche la piccola e me
dia impresa rischia di depe
rire. 

Bianca Mazzoni 

Già scattato 
un altro punto 
di contingenza 
ROMA — Gli aumenti tarif
fari e dei prodotti controllati 
dal CIP decisi dal governo ' 
nelle ultime settimane, benzi
na giornali e metano, secondo 
le valutazioni degli esperti 
che compongono la Commis
sione per il calcolo della con
tingenza. determineranno di
rettamente un aumento di al
meno un punto nel prossimo 
scatto dell'indice dell» scala 
mobile. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Ieri mattina a Serra Capriola diverse centi
naia di piccoli produttori di pomodoro della zona hanno ma
nifestato la loro rabbia per la insensibilità dimostrata dal go 
verno e dall'assessorato regionale all'agricoltura che pure 
erano stati informati in tempo dello stato di disagio e di ten
sione che si veniva a creare nel settore in seguito al manca
to ritiro del prodotto da parte dell'industria. 

A piedi, con trattori, motozappe. motocicli e camion di 
ogni tipo i produttori serrani (a fianco dei quali sono scesi 
in lotta anche quelli della vicina Chienti) hanno sfilato in 
corteo per le principali vie del paese denunciando, così come 
era stato fatto lunedi sera a Sannicandro Garganico dove si 
era svolta una vivacissima ed affollata assemblea, le mano
vre speculative degli industriali conservieri che ritardano il 
ritiro del prodotto facendo mancare i mezzi di trasporto e le 
cassette di contenimento. 

La situazione può diventare da un momento all'altro esplo
siva se si tiene conto che oltre al problema del pomodoro i 
coltivatori foggiani sono fortemente preoccupati per l'atteg 
giamento di chiusura assunto dagli industriali saccariferi che 
non hanno ancora voluto sottoscrivere il contratto interpro-
fessionale. Nella Capitanata si concentra la maggior parte 
della produzione bieticola dell'intera regione: si calcola che 
quest'anno saranno raccolti oltre 12 milioni di quintali. 

I consigli comunali si stanno muovendo e chiedono innan
zitutto che intervengano la Regione Puglia e l'Ente di svi
luppo agricolo che aveva programmato la costruzione di un 
conservificio nella zona di Lesina-Poggio Imperiale. Ieri 
mattina a Bari una nutrita delegazione di produttori, dirigen 
ti di categoria e di sindaci dei centri più colpiti si è recata 
presso l'Assessorato regionale all'Agricoltura esponendo la 
drammaticità della situazione esistente da queste partì. 

Sabato. 18 agosto, alle ore 9. per iniziativa delle ammini 
strazioni democratiche popolari avrà luogo ad Apricena un 
altro importante momento di lotta. Alla manifestazione di 
Apricena parteciperanno anche i contadini e produttori delle 
altre zone del Foggiano. 

r. e. 

Zucchero : prezzo più alto e meno produzione ? 
E' la posta in gi'uoco della vertenza — Il trasporto delle bietole bloccato da sabato a martedì 

Le organizzazioni degli autotraspor-
tatori aderenti alle confederazioni 
sindacali e dell'artigianato hanno de
ciso il blocco nazionale del trasporto 
di barbabietole dalle ore 12 di doma
ni fino alle ore 6 di martedì. La de
cisione segue la rottura delle tratta
tive fra industriali dello zucchero e 
controparti sia bieticoltori che tra
sportatori. Nell'articolo che segue 
Pietro Coltelli, segretario del Con
sorzio nazionale bieticoltori, spiega 
e commenta la vertenza. 

Dopo vna ennesima rottura delle trattative 
per responsabilità precisa degli industriali, oc
correrà compiere uno sforzo per capire gli obiet
tici che essi si pongono, per dare a questi una ri
sposta adeguata, 

Hanno detto no ad ogni richiesta dei bieticol
tori, no a che 124 miliardi che ti consumatore pa
ga per i ble*icóltori vadano tutti agli stessi e non 
solo 102; no alle conclusioni del presidente della 
commissione {rappresentante del MAF) sul pro
blema spinoso dei controlli; no alla programma
zione dei conferimenti per un utilizzo completo 
del contingente, che può fare risparmiare ai col
tivatori 13 miliardi di oneri dei 48 che si pro
spettano per U 1S79 e che, sema una garanzia 
sulla questione Maraldi, possono anche diventare 
€0-70 miliardi Si verificherebbe cosi che il prez
zo della bietola non avrebbe un aumento del-
l'Ufi per cento come deciso dalla CEE, e neppu
re quello — insufficiente — del 5 per cento pro
posto dal ministro Mcrcora. E no gli industriali 
hanno detto anche alle richieste degli autotra-
sportatori . 

Nonostante -sia già in vigore l'aumento del 
prezzo tello zucchero di 80 lire, gli industriali 
cercano di strumentalizzare la vertenza e ricat
tare il governo al quale chiedono — come è no
to — un altro aumento. 

Hanno posto il problema della liberalizzazio
ne del prezzo dello zucchero. Ma quale liberaliz
zazione di prezzo è possibile su un prodotto sul 
quale vigono due protezioni: quella comunitaria 
che porta il prezzo a 430 lire al chilo, contro le 
143 del mercato internazionale, e quella nazio
nale che aggiunge una protezione Ai 127 lire al 
chilo? 

Da una parte si ricava nmpressione che gli 
industriali possano avere ricostituito il cartello 
europeo, con un patto ferrerò come quello di una 
decina di anni fa, ponendosi l'obiettivo di pren
dere « alla gola » i consumatori italiani e Vindu-
stria dolciaria; dall'altra che. di fronte al gros
so risultato produttivo che abbiamo avuto in 
questi ultimi cinque anni (passando da 9 a 1S 
milioni di quintali di zucchero) con una bieti
coltura che sta facendo passi significativi anche 
nel Mezzogiorno, vogliano contenere la produ
zione nazionale. 

Lo sviluppo, mentre ci dà la certezza di avere 
un aumento del contingente a livello CEE. met
te in discussione U tasso di protezione; di fronte 
a questo dilemma, rEridania ancora una volta, 
allorché a Bruxelles si varerà il nuovo regolamen
to comunitario e i partners porran-io come al
ternativa all'aumento del contingente la diminu
zione della protezione, farà la scelta di contenere 
la produzione per avere *l massimo di protezio
ne. Avvenne così anche l'ultima volta a Bruxel
les quando si discusse del secondo periodo tran

sitorio. Infatti fummo l'unico Paese a non avere 
l'aumento del contingente, perù ottenemmo l'au-

' mento degli aiuti, con il risultato che oggi ci 
mangiamo buona parte degli aiuti pagati dal 
consumatore per far fronte agli oneri dovuti al 
supero di produzione Poi esportiamo zucchero 
a 143 lire ed importiamo 2 milioni di quintali a 
450 lire al chilo. 

Si conferma cosi la vecchia linea: massimo 
utilizzo degli impianti nel nord, possibilmente 
nel quadro di una forte concentrazione e chiu
sura di stabilimenti e quindi maggior peso del-
rEridania neWambito di una politica di conteni
mento dello sviluppo nazionale. 

Ma voler distanziare ulteriormente il prezzo 
dello zucchero italiano rispetto a quello degli 
altri partners europei è una follia per l'economia 
italiana, 

Quello che più ci preoccupa i la aorte della 
bieticoltura del centro-sud. particolarmente quel
la meridionale, che è la più nuova e la più de
bole, attualmente la più costosa, ma anche quel
la che ha tante prospettive, se la volontà dei 
gruppi monopolistici non avrà il sopravvento. 

Si tratta di fare rispettare te concita.oni del 
ministero: intanto paghino l'88 per cento del 
prezzo di base, cioè l'acconto alle dovute scaden
ze di 3.170 lire al quintale, poi con i 220 miliar
di di sovraprezzo che lo Stato può avere nelle 
mani (se curerà Uncasso mano a mano che lo 
zucchero viene venduto), il governo potrà avere 
la forza per aiutare i bieticoltori ed i trasporta
tori ad avere l'accordo e fare scelte che aiutino la 
bieticoltura meridionale. 

PIETRO COLTELLI 
Segretario generale del C.N.B. 

I turisti uniche vittime 
del ferragosto valutario 

ROMA — Le operazioni valu
tarie di ferragosto, tenute sot
to sorveglianza dalle principa
li centrali, non sono uscite dai 
binari. I<a verifica che sì at
tende circa la capacità dì te
nuta del dollaro pare, per il 
momento, rinviata. A fare le 
spese del ferragosto valuta
rio sono rimasti soltanto i tu
risti. chiamati a pagare consi
derevoli pedaggi al cambio 
delle rispettive monete. Uti
lizzando i] cambio fluttuante. 
infatti, si è sviluppato un com
mercio valutario le cui flut
tuazioni, più ampie man mano 
che ci si allontana dai centri 
importanti, non sono nemme
no rilevate dall'Ufficio Cam
bi. Comunque anche dalle ri
levazioni centrali si osserva 
un discostamento notevole fra 
il cambio medio (ieri 819.35 li
re per il dollaro) USA e quel
li applicati alla vendita dal 
le banche commerciali. I cam
bi semifissi dello SME hanno 
ridotto le fluttuazioni ma non 
gli tpazi di lucro delle ban-

I cne. I/ampio lucro, d'altra 
parte, non sembra avere at
tenuato le disfunzioni del ser-

j vizio: nei giorni festivi alla 
Stazione Termini lunghe code 
di turisti si formano presso 1' 
unico sportello aperto. 

Sul piano delle scadenze so
no da registrare le nuove aste 
dell'oro: il Tesoro degli Stati 
Uniti venderà 750 mila once 
il 21 agosto; il Fondo mone 
tario venderà 444 mila once 
il 5 settembre. 

Sorprendente vivacità post-
ferragosto nelle borse valori 
italiane, in particolare quel
la di Milano. Si giuoca su ipo
tesi di guadagni sulle opera
zioni di realizzo impostate dal 
l'Istituto finanziario italiano 
(Agnelli) e attorno al pas 
saggio della Fingest dalla 
Montedison alla famiglia Bo-
nomi. Si sono registrati guada 
gni del 6% nella sola giornata 
di ieri sui titoli IFI ed IFIL. 
Fondiaria Incendio (che fa ca
po alla Fingest). In rialzo an
che i titoli del gruppo Pesenti 
(Italcementì più 3.1%). 

^•Hhisi—MHB 

Lettere 
ali9 Unita 

Tempi davvero duri 
per i pensionati 
che prendono poco 
Caro direttore. 

sono un pensionato che su
pera di poco le 250.000 lire 
mensili pertanto sono piena
mente d'accordo con il sig. 
Romano di Sale (Alessandria) 
quando afferma che slamo di
menticati da tutti. A parole 
molti hanno a cuore i pro
blemi dei pensionati, nei fat
ti non si capisce se costoro 
sono tonti o bugiardi. 

Esiste una grande conqui
sta sindacale che è la contin
genza e che dovrebbe signifi
care letteralmente: contropar
te uguale per tutti a compen
so dell'aumentato costo della 
vita. Purtroppo ai pensionati 
la contingenza scatta non ogni 
4 mesi, ma una volto all'anno; 
e quello che è peggio il valo
re è ridotto al minimo, quasi 
a significare che al piccolo o 
medio pensionato vengano fat
ti sconti sugli aumenti di af
fitto. riscaldamento, luce, ve
stiario, medicinali. E da ul
timo si crede che il pensio
nato gli aumenti degli alimen
tari li rimandi sempre a gen
naio: o forse governo, partiti, 
sindacati pensano che nei me
si ^recedenti i pensionati deb
bono mangiare meno? 

Queste disparità di tratta
mento, unite alle vergognose 
trattenute menzionate giusta
mente dal big. Romano, sono 
la conferma della noncuranza 
che le autorità competenti ri
servano ad una categoria in
difesa. Chi può o ha il dove
re di sostenerci si faccia a-
vanti, non vogliamo la luna, 
soltanto maggiore coerenza. 

CARLO GUARISCO 
(Fino Mornasco - Como) 

Nuovi medicinali, 
ma le mutue 
non li danno 
Cora Unità, 

so che ospiti leìtere che 
denunciano ogni sopruso com
messo ai danni della comuni
tà e vorrei segnalarti questo 
che mi sembra diventato ma
croscopico. Gli specialisti or
dinano medicinali nuovi che 
Ut scienza fornisce per alle
ttare sempre di più il dolore 
ma il loro costo è davvero 
gravoso per i poveri pensio
nati. 

C'è da domandarsi cosa ci 
stanno a fare le varie com
missioni di controllo nei va
ri istituti mutualistici che 
non immettono questi nuovi 
farmaci sui' prontuari delle 
mutue e venire così incontro 
alle esigenze dei malati così 
taglieggiati. Sembra che tut
to cospiri contro la povera 
gente e che le multinaziona
li dei medicinali prosperino, 
indisturbate. 

Noi dobbiamo potenziare e 
migliorare quegli organismi 
che sono stati istituiti a di-
feca di tutti i cittadini: mi 
riferisco aPe varie commis
sioni di controllo degli enti 
statati mutualistici. 

Altro che ticket sui medi
cinali. Questo sta diventando 
un vero e proprio racket sui 
mali del cittadino. Sono or
mai chiare le connivenze, in
tollerabili, tra grande indu
stria ed enti mutualistici che 
vanno denunciate all'opinione 
pubblica attraverso la stam
pa, la televisione fino al Par
lamento. 

ALBERTO SASSAROLI 
(Jesi - Ancona) 

Pensa che in ferie 
vadano molti di 
più del 38 per cento 
Caro direttore, 

desidero svolgere alcune 
considerazioni in merito al
l'articolo apparso qualche 
giorno fa sull'Unità a propo
sito delle ferie degli italiani. 

Secondo tale articolo, il 
quale commentava i sua vol
ta alcuni dati statistici rica
vati da una indagine del Cen-
sis, in Italia soltanto a 38 
per cento dei cittadini usu
fruirebbe delle ferie. Per 
dimostrare una tale tesi, il 
Censis riferiva che a base 
dell'indagine svolta era stato 
preso in considerazione U nu
mero delle domande di colo
ro che avevano fatto richie
sta di andare in ferie nel cor
so dell'anno. Ora, se le cose 
stanno così, occorrerebbero 
alcuni chiarimenti al riguar
do. 

1} Si tratta di sapere se 
il Censis nel rilevamento ef
fettuato, trattandosi di una 
indagine limitata e che ri
guardava. esclusivamente, i 
lavoratori dipendenti, ha te
nuto conto anche del nucleo 
di ciascun lavoratore feriale 
(si sa che quando si va in 
ferie si porta con si la pro
pria moglie, i figli e forse la 
suocera), oppure se l'indagi
ne è stata limitata all'accer
tamento di coloro che figu
rano negli elenchi ufficiali del 
collocamento. 

2) Si sa che ad andare in 
ferie ogni anno vi sono anche 
coloro che svolgono un laro-
ro autonomo: bottegai, arti
giani, liberi professionisti, la
voratori in proprio. Bene, mi 
domando come è stata clas
sificata tutta questa gente e 
in che modo è stato accertato 
il loro numero (si tratta si
curamente di alcuni milioni 
di persone che annualmente 
non si limitano ad un solo 
periodo di ferie, ma a due o 
più periodi. in un anno. Il 
Censis li chiamerebbe i turi
sti sommersi). 

3) Come si spiega il feno
meno, che ogni anno ci pre
sentano le statistiche, che in 
Italia, dal Piemonte alla Si
cilia, il numero delle presen
ze nelle località turistiche cre
sce ogni anno del 15 o del 
20 per cento, soltanto con la 
presenza dei turisti stranie
ri? 

Come ben si vede, non ap
pena si incomincia ad inda
gare più a fondo l'analisi del 
Censis non regge alla prora 
dei fatti. Con questo non in

tendo dire che viviamo in una 
società di Uberi ed uguali, 
tutt'altro: vi sono ancora fe
nomeni di emarginazione e di 
povertà assoluta da fare spa
vento. Ma proprio per questo 
occorrono indagini molto più 
serie. 

Il numero di questi casi pie
tosi,- di persone che non so
lo non andranno mai in fe
rie, ma forse non potranno 
sperare nemmeno a vivere, 
non lo si conoscerà mai, fin
tantoché il Censis (ma anche 
ti nostro partito) seguiranno 
a ripetere che in Italia sol
tanto il 38 per cento dei cit
tadini va in vacanza. 

RAFFAELE TROIANO 
(Manfredonia - Foggia) 

Però adesso gli ar
ticoli quasi sempre 
«seguono in ultima» 
Cari compagni de//*Unità, * 

ha ragione quel lettore a 
dire che gli viene un acci
dente quando, leggendo un 
articolo di prima pagina, ve
de poi il « segue in penulti
ma », creandogli difficoltà nel
la lettura (specialmente se 
questa avviene sul treno o 
sull'autobus, aggiungo io). 
Devo però dare atto al gior
nale che l'impegno preso lo 
ha mantenuto, Quando circa 
un anno fa scrissi anch'io per 
lamentare la tendenza a « se
guire » in penultima pagina 
anziché in ultima, mi rispon
deste dicendomi che vi assu
mevate preciso impegno a far 
proseguire gli articoli in ulti
ma pagina tutte le volte che 
in questa non vi fossero gros
si blocchi di pubblicità che, 
per ragioni di contratto con la 
società pubblicitaria, doveva
no appunto comparire nell'ul
tima pagina. Un po' per pun
tiglio, un po' per controlla
re se stavate ai patti (posso 
usare quest'espressione?) ho 
sempre controllato accurata
mente. E devo dire che tutte 
le volte che appunto l'ultima 
pagina non era occupata da 
quegli enormi blocchi pubbli
citari che obbligatoriamente 
dovete mettere lì, in quella 
pagina avete fatto seguire gli 
articoli. Evidentemente i sug
gerimenti dei lettori (e qual
che volta anche le proteste 
un po' brusche) non resta
no inascoltati. 

GIANFRANCO FARAGOLA 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci Derven-
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragion! 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Gianni MAFFEIS, Lecco; F. 
B., Sesto S. Giovanni; Raf
faella TURSI, Treggiano; dot
tor Giuseppe PELLERITI, 
Falcone; Giulio SALATI, Fos-
sola; Sergio VARO, Riccione; 
Angela RIZZUTO, Firenze; 
Gustavo B., Roma; Alberto 
DEL BOSCO, Milano; Pietro 
COSTA, Castelbolognese; Gio
vanna PETRILLO e altre 12 
firme, Avellino (criticano le 
ordinanze e le circolari del 
ministero della FI per gli ar
bitrari criteri con cui vengo
no effettuati trasferimenti e 
passaggi di insegnanti elemen
tari di ruolo); Pietro PIANA, 
Genova-Rivarolo (ha 76 anni, 
è stato licenziato per rappre
saglia nel 1952 dopo 28 anni 
di servizio alla Mira Lama; 
scrive per denunciare il cat
tivo funzionamento delITNPS 
che lascia passare mesi e me
si prima di dargli quel che 
gli spetta in riferimento alla 
legge 36). 

Angelo MARCHESE, Cata
nia (ci manda copia di un 
esposto rivolto al Presidente 
Pertini in cui si denuncia la 
discriminazione dell'impresa 
Farsi..-a verso 7 ex dipenden
ti definiti e ribelli»); Anto
nio SERRA, Gonnesa (« Per
chè la flessione elettorale? Il 
nostro partito non trovò di 
meglio che invitarci all'auste
rità senza distinguere quelli 
che l'austerità non l'hanno 
mai conosciuta con quelli che 
il benessere lo hanno solo so
gnato. Cosa ci si aspettava? 
Che la nuova fascia di mor
ti di fame costituita dai vìe-
coli proprietari immobiliari 
rovinati, prima dal blocco dei 
fitti, poi dall'equo canone, vo
tassero comunista? Oppure i 
giovani disoccupati per i qua
li si è tarata solo una legge 
che lascia il tempo che tro
va? n); Gianni TASSI, Geno
va (nella lettura dei resocon
ti degli ultimi due Comitati 
centrali e nelle decisioni pre
se potrà trovare risposta ai 
suoi interrogativi). 

Michele PIACENZA, Mila
no (ci scrive due lunghissime 
lettere — ciascuna delle quali 
occuperebbe due colonne — 
per' condannare l'ingiustizia 
della legge 336 che discrimi
na gli ex combattenti e per 
elevale una ferma protesta 
contro chi *ha portato ria a 
migliaia di donne casalinghe 
la misera pensione sociale, 
soltanto perchè il marito ha 
avuto un modesto aumento 
della sui, pensione w); Giovan
ni CUTILLO. Napoli {tTre 
nostre navi hanno imbarcato 
altre centinaia di profughi 
per portarseli tn Italia per of
frir loro assistenza, case, la
voro. Ma qui da noi abbii-
mo sistemati i terremotati del 
Belice nelle baracche! E quel
li del Friuli li abibamo siste
mati? Abbiamo ancora qual
che disoccupato?»); UN CIT
TADINO lavoratore, Arezzo 
(€ Ebbene, chi sono questi 
fuggiaschi? Perchè fuggono 
dalla propria terra? Sono mol
ti di coloro che nel Sud Viet
nam intrallazzarono in mille 
modi, tutti sporchi e loschi, 
con gli americani. Se li pren
da l'America che li ha ruta-
ti e corrotti m). 
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Orrendo delitto a Salerno 
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Bimba di 6 anni straziata 
e uccisa da un ragazzo 

/ ,̂  * : j -; . * l <r ^ 0 

La piccola era uscita di casa per. andare incontro al padre —' Il corpicino 
trovato per strada — L'autore dell'assassinio è un maniaco di diciotto anni 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — L'hanno ritro
vata all'alba di ieri, in una 
strada del quartiere dove a-
bitava, dopo una intera notte 
di ricerche disperate. 11 suo 
corpicino senza più vita era 
avvolio in una coperta blu in 
più punti macchiata di san
gue. Di Stefania Muraro, sei 
anni, restava soltanto il pic
colo corpo martoriato sul qua
le erano visibili chiaramente 
gli orrendi segni della violen
za subita ad opera di un gio
vane malato, già noto alla po
lizia. Le braccia e le gambe 
spezzate e legate dietro alla 
schiena e gli innumerevoli ta
gli effettuati sul torace del
la bimba testimoniavano a 
sufficienza la follia omicida 
che aveva animato l'assassi
no. 

Il macabro rimenimento è 
stato effettuato ieri mattina 
all'alba nel quartiere Mari-
conda di Salerno, poco lonta 
no da dove la piccola abita
va con la sua famiglia. Agli 
agenti di polizia ed ai carabi
nieri giunti immediatamente 
sul posto non è stato diffìcile 
risalire, grazie all'aiuto di 
una squadra cinofila. all'as

sassino. Si chiama Giuseppe 
Scarcarella, 18 anni, abita a 
poche decine di metri dal pun
to nel quale ha abbandonato 
il corjio senza vita di Ste
fania. I cani, seguendo una 
traccia impercettibile, si so
no fermati proprio davanti al
la porta della mansarda nel
la quale, il giovane vive. Al
l'interno, sono state ritrovate 
le scarpe della bambina, alcu
ni suoi indumenti ed un ma
terasso inzuppato di sangue 
sul quale, appunto, il giovane 
deve aver usato violenza e poi 
ucciso la piccola. Giuseppe 
Scarcarella — che è attiva
mente ricercato — non è nuo
vo ad episodi di violenza di 
questo genere: già due volte 
— infatti, era finito in carcere 
per aver abusato di due bam
bini ed aveva anche prece
denti per rapina e furto. 

I genitori di Stefania Mu
raro avevano perduto ogni 
traccia della bambina l'altro 
ieri intorno alle 13.30. « Va
do ad aspettare papà fuori.». 
aveva gridato Stefania alla 
madre, uscendo di corsa di 
casa. Da quel momento nes
suno l'ha più vista. I geni
tori hanno cercato all'inizio 

da soli, pensando che la pic
cola fosse andata a giocare 
da qualche parte o fosse an
dati» a trovare qualche suo 
compagno. Poi, dopo qualche 
ora, hanno avvisato polizia 
e carabinieri. La ricerca del
la piccola ha assunto, allora. 
la dimensione di una vera e 
propria battuta alla quale 
hanno partecipato decine e 
decine di cittadini del quar 
tiere. Fino a notte inoltrata 
tutti hanno continuato a cer
care invano mentre • la spe
ranza di ritrovare la piccola 
in vita si andavi sempre più 
affievolendo. Alla fine, poco 
prima dell'alba di ieri. l'Iian 
no trovata. 

Il macabro fardello era ap
poggiato su un marciapiede 
di via Calatafimi, vicino ad 
un muro. La coperta nella 
quale era avvolto il piccolo 
corjx) era in più punti mac
chiata di sangue e tutti han 
no subito capito che le ricer
che erano arrivate alla fine. 
' Sul posto sono accorsi po
lizia e carabinieri ed una 
squadra cinofila. Alla casa 
dell'assassino. lontana pochi 
metri dal punto nel quale era 
stato deposto il corpo senza 

vita d. Stefania, si è arrivati 
in pochissimi minuti. Nella 
mansarda, come detto, sono 
state rinvenute prove suffi
cienti a dimostrare la colpe
volezza di Giuseppe Scarca
rella. > 

Al piano di sotto, nell'ap 
parlamento dove sino a qual 
che mese fa l'assassino vive
va con Ta madre. Ros? Ger-
minaro e due sorelle. • tutti 
dormivano ancora. In casa, 
oltre ai parenti dell'omicida. 
c'era anche il fidanzato di 
una delle diie ragazze. I quat
tro sono stati immediatamente 
portati in questura ed inter 
rogati a lungo. Sull'esito de
gli interrogatori il sostituto 
piocuratore della Repubblica. 
dottor Giacumbi, e gli altri 
inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo. Pare — ma si 
tratta di voci non conferma
te — che la madre e le so 
relle dell'omicida abbiano 
rinvenuto nella mansarda il 
corpo senza vita della picco
la sin dal immeriggio dell'al
tro ieri. 

Non avrebbero denunciato la 
cosa perché terrorizzate dal
l'accaduto. 

Fabrizio Feo 

Non ancora definitivo il bilancio della tragedia 
u 

« a l 
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i morti per la tempesta 
che ha investito la regata 

!». A' 

La gara continua dicono gli organizzatori dell'« Admiral's Cup» - Le ricerche dei soccorritori al largo della 
costa irlandese - Mare a forza, dieci con ondate gigantesche - Le varie assicurazioni pagheranno otto miliardi 

Lo yacht « Ballivant II » privo di equipaggio in balia delle onde 

Sciagura nel cielo ucraino 

Scontro tra 2 aerei 
150 morti tra cui 

una squadra di calcio 
L'incidente è avvenuto sabato scorso - I bi
motori erano dell'Aeroflot - I precedenti 

MQSCA — Viva impressione 
ha suscitato nell'Unione So 
vietica la tragica notizia che 
Aie bimotori modello TU-134 
appartenenti all'Aeroflot si 
sono scontrati in volo subato 
scorso nel cielo dell'Ucraina. 
La notizia è stata resa nota 
mercoledì dall'agenzia TASS 
precisando che nessuno "è 
sopravvissuto. Non si cono
sce il bilancio della'tragedia, 
ma sembra che il numero dei 
morti si aggiri sui 150. Tra le 
vittime l'intera squadra dì 
calcio di Tashkent — capitale 
dell'Uzbekistan — che stava 
recandosi a Minsk per dispu
tare una partita contro la 
Dinamo. 

L'incidente è avvenuto alle 
14 locali presso la città di 
Dneprodzershinsk circa 800 
chilometri a sud di Mosca: 
ignote le cause dell'incidente. 
Inspiegabilmente i due aerei 
— uno diretto da Tashkent a 
Minsk, l'altro da Chelyabinsk 
a Kishinev — sono entrati in . 
collisione mentre sì trovava
no oltre 1.300 chilometri a 
nord-est di Kuybyshev dove 
le rotte dei voli normalmente 
sì intersecano Non si sa se 
uno oppure entrambi gli ae
rei stessero percorrendo una 
rotta sbagliata 

La notizie dell'incidente è 
stata data per prima merco 
ledi mattina dalla Pravda 
Vostoka — il giornale di Ta
shkent. 

Se la cifra di 150 vittime 
sarà confermata il disastro di 
fine settimana si ' iscriverà 
negli annali come il secondo, 
per nume-o di vittime. nel
l'Unione Sovietica, dopo quel
lo dell'ottobre del 1972 nel 
quale morirono 176 persone. 
Si trattava in quella circo-
stanea di un jet di linea, un 
nyushin 62. proveniente da 
Parigi, che si schiantò presso 
Mosca. - • -

3ia il portavoce dell'Aero
flot sia l'agenzia TASS hanno 
detto che gli aerei erano en
trambi del tipo Tupolev 134. 
bireattori . di media autono
mia con una capacità di 72 
passeggeri oltre allequipag-

z - i '-' ^ : , T'\ 

gio. Di solito gli aerei di li
nea sovietici hanno pochi 
posti vuoti nei voli interni. 

Uno degli aerei, come si è 
detto, aveva a bordo la 
squadra di calcio di Tashkent 
« Pakhtakor ». ottava nella 
prima divisione del campio
nato sovietico, composta da 
quattordici giocatori della 
società e tre dirigenti. 
- Il « Pakhtakor ». il cui 

' nome significa, in lingua u-
craìna. «coltivatore di coto
ne », aveva in programma lu
nedi un incontro di campio
nato contro la Dynamo 
Minsk nella città bielorussa. 

Si tratta della settima scia
gura aerea che colpisce il 
calcio nel dopoguerra. La 

1 prima gettò nel lutto il calcio 
italiano. Avvenne il 4 maggio 
1949 a Superga dove moriro
no tutti i componenti della 
squadra del « grande Ton
no». vincitore di quattro 
scudetti consecutivi dal '45 
al '49. ri bimotore che stavo 
riconducendo i giocatori gra
nata a Torino da Lisbona, 
dove avevano disputato una 
partita amichevole, si schian
tò sulla collina di Superea. 
nei pressi della città o'emon-
tese. Morirono 32 Dersone. ' 

Il 6 febbraio 1958. la 
squadra del Manchester Uni
ted. campione d'Inghilterra. 
mentre tornava dà Belgrado 
dove aveva disputato una 
partita di Coppa Europa 
contre la Stella Rossa, fu de
cimata in un incidente avve
nuto al decollo da Monaco. 

Il 16 luglio 1960. otto gioca-
- tori della Nazionale a B s da
nese morirono m un inciden
te avvenuto al decollo dal
l'aeroporto di Kastrup. 

Il 3 aprile 1961. otto calcia
tori e l'allenatore della 
squadra cilena di « Green 
Gros» morirono in una scia
gura iwenuta in Cile. 

Il 6 febbraio 1965 un aereo 
si schiantò contro la cordi 
gliera delle Ande. Tra gì: 87 
passeggeri figuravano i com
ponenti di una squadre dilet
tantistica cilena. 

Così le strade di Morvi 
' Continuano le operazioni di soccorso nella zona dell'India 
occidentale inondata sabato notte in seguito al cedimento 

.degli aigini del fiume Machu. La grande ondata di fango e 
acqua ha praticamente distrutto, come è roto, la città di 

I Morvi. Finora sono stati recuperati 675 cadaveri. Secondo 
> le autorità, il totale delle vittime del disastro è di circa un 
'migliaio ' 
NELLA FOTO: le strade di Morvi colpita dall'alluvione 

Morte una donna e la figlioletta di tre anni 

Causata dalla «manutenzione» 
la tragica ondata del fiume 

La sciagura nel Poschiavino nei pressi del confine-italo-
svizzero - Salvi altri 9 ragazzi travolti dalla massa d'acqua 

Animale sconosciuto 
catturato sul Faito 

NAPOLI — Ha il corpo di un lama e la testa di un 
n-cotone. Le orecchie sono lunghe, il pelo e bruno, il 
muso corto e le corna airitte. Lo strano animale, aito 
un metro e settanta centimetri, è stato catturato daila 
famiglia di Giuseppe Di Somma, lungo uno stradone 
che dal monte Faito conduce a Vico Equense. 

Aopena sparsasi la notizia si e pensato ad uno scher
zo. anche se non è il primo d'aprile, ma solo Ferragosto. 
Ma invece sembra che si tratti di una « cosa seria ». 

L'animale, che vive allo stato brado, prima di farsi 
catturare ha tentato di caricare l'auto a bordo della 
quale si trovavano alcuni componenti della famiglia Di 
Somma, che abitano nella zona dove è sorto un villaggio 
turistico dotato di varie attrezzature. 

Il « nuovo » animale diventerà un'attrattiva della zona 
e un richiamo per i gitanti? Non si sa. « Sembra un ani
male orientale, uno di quegli esemplari che vivono nel 
Tibet ». Cosi si è espresso il presidente dell'Ente pro-

• vinciate per il turismo, avv. Luigi Torino, il quale si 
trovava sul Monte Fatto, proprio -nel villaggio turistico. 
« Sembra venir fuori — ha aggiunto — da un incrocio 
tra una capra e un muflone. Adesso — ha spiegato — 
è necessario che sopravviva ». 

In attesa che nella località.giunga un vetenciano che 
esprìma il suo parere sulla specie cui l'animale può ap
partenere. la famiglia Di Somma, che Io ospita, ha cer
cato di capire i gusti dello strano quadrupede il quale 
ha preferito di tutto il menù le rose e l'erbetta del 
giardino, rifiutando l'acqua. 

Dal nostro inviato 

TIRANO - La-fatalità, co
me spesso accade in casi si
mili. non c'entra. L'ondata 
di piena improvvisa che la 
vigilia di Ferragosto ha in
vaso l'alveo del torrente Po-' 
schiavino, a pochi metri dal 
confine italo-svizzero di Ti
rano.- è stata provocata da 
una manovra di deviazione 
deile acoue provenienti da u 
na centrale idroelettrica in 
territorio svizzero per con
sentire alcuni idvorj di ma
nutenzione in una condotta 
forzata che alimenta una cen
trale dell'ENEL posta ad un 
paio di chilometri più a valle. 

Il bilancio, come si sa. è 
pesante: due morti, madre 
e figlia, e due ragazze ferite. 
Tutti travolti, assieme ad al
tre sette persone, in gran 
parte ragazzi, dalla gigante
sca mas.sa d'acqua ribollente 
mentre si trovavano sul greto 
o sulle rive del Poschiavino. 

Nessun errore umano, dun
que. nessun miasto improvvi
so alle paratie che control
lano * il deflusso delle acque 
dalla centrale svizzera a quel
la di Tirano. Tutto faceva 
parte di una serie di mano
vre previste e abbastanza 
consuete.. Tutto, tranne i due 
morti e j feriti. Solo uh caso 
fortunato ha voluto che il bi
lancio delia tragedia. non si 
sia tramutato in'una vera e 
propria strage. L'allucinante 
sequenza del disastro e le 
cause si possono agevolmente 
ricostruire. 

In territorio svizzero, a val
le del Iago di Poschiavo. si 
trovano due centrali idroelet
triche alimentate dalle acque 
del bacino nat'i'-ale dal quale 

esce il torrente Poschiavino. parte una telefonata con la 
Dopo aver alimentato le cen
trali svizzere. ' l'acqua Viene 
immessa da una serie di 
sbarramenti in una condotta 
forzata che arriva d'retta-
mente alla centrale idroelet
trica dell'ENEL di Tirano, in 
Italia. ' 

' Una o due volte al mese. 
quando la condotta italiana 
necessita di lavori di munii 
tenzione o di riparazione, le 
tubazioni vengono chiuse e le 
acque deviate nell'alveo del 
Poschiavino 11 tutto senza al
cun preavviso, senza che sia 
in qualche modo possibile 
prevedere l'ondata di piena. 
Solo qualche cartello qua e 
là. avverte che soffermarsi 
sul greto del torrente in sec
ca è pericoloso a causa di 
improvvise ondate di piena. 
E nel primo pomeriggio del 
1-1 agosto scorso quei che 
prima o poi doveva accadere 
si è puntualmente verificato. 
A poche decine di metri dal 
confine " con la : Svizzera sul 
greto del torrente e lungo le 
rive sassose stanno giocando 
alcuni ragazzini. 

Fra loro c'è anche la" pie-
cote Elisa Scaramella, di 3 
anni, con la madre. Antonia 
Bombardieri, di 32 anni, che 
la osserva poco distante. Nel
le acque fredde del rigagno
lo che scorre pigro fra i sas
si del Poschiavino in secca. 
giocano anche altri ragazzi 
tra i quali Carmen ed Ester 
Bombardieri, sorelle, di 15 e 
19 anni. Alcuni chilometri più 
a valle il meccanismo che 
trasformerà in tragedia un 

k pomeriggio ' di vacanza sta 
per mettersi in moto. 

Dalla centrale di Tirano 

quale i locinci italiani due 
dono ai colleglli elvetici di 
bloccare I afflusso d'acqua 
nella condotta forzata per i 
soliti motivi: lavori di manu
tenzione. Cosi, oltre confine. 
pesanti paratie d'acciaio si 
abbassano ad impedire l'af
flusso idrico nelle tubazioni 
ed altre si sollevano scari
cando una montagna d'acqua 
verdastra sul greto arido del 
torrente Poschiavino. Nel gi
ro di pochi minuti una va
langa spumeggiante alta al-
cuni metri si abbatte sul 
gruppo di ragazzi che stan
no giocando lungo le rive del 
Poschiavino. La piccola Eli
sa viene travolta ed jnghiot-
tita dal torrente trasformato
si improvvisamente da pacifi
co rigagnolo in selvaggia fiu
mara. 

Antonia Bombardieri, appe
na lambita dalle acque vede 
la figlia scomparire tra i flut
ti e si getta coraggiosamente 
nel - mezzo della tumultuosa 
corrente per salvare la Fi
glia. I loro corpi verranno 
ritrovati molto più a valle 
alcune ore dopo. 
'• La furia delle acque tra
volge anche i nove ragazzi 
che si trovavano poco più a 
valle. Sette di loro verranno 
tratti in salvo da • vigili del 
fuoco, carabinieri, finanzieri 
e volontari. Per Ester e Car
men Bombardieri, è stato ne
cessario il ricovero all'ospe
dale di Tirano per una serie 
impressionante d i ' fratture. 
Ieri le condizioni delle due 
sorelle erano leggermente mi
gliorate. ' . 

Elio Spada 

Gli inquirenti rendono noto il nome di « Comando » 
•< T1 A „. 

Trovati due barattoli colmi di esplosivo 
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Vescovio: si cerca dirigente dell'UCI 
ROMA — Guglielmo Gugliel
mi, 36 anni, medico che non 
ha mai fatto il medico, ex 
segretario romano della sedi 
cente « Un-one dei comunisti 
italiani marxisti-leninisti ». 
gruppo estremista tra i più 
salottieri cresciuto ai margini 
del movimento degli studenti 
del *68. E* lui. secondo gli in
quirenti. il famoso «Coman-
cio ». capo della formazione 
terroristica che si serviva dei 
casolare di Vescovìo. Latitan
te ormai da un mese, è stalo 
identificato quasi subito gra
ne alle dichiarazioni dei pro
prietari del covo, i due cugi
ni Bonano e Ina Maria Pec
chia Bollettini di ricerca con 
la sua foto sono stati diffusi 
da tempo a tutti i posti di 
polizia. - compresi quelli dei 
valichi :di frontiera, ma di 
« Comandò » ne i c'è tràccia. 

Irreperibile da circa un me
se anche l'uomo md.cato co
me JrtK) braccio destro, che in 
clandestinità si faceta chia 
mare « Leo r Sì tratterebbe 
di un architetto romano. Cnr 
lo Torrisi. proveniente anch' 

egli dall'* UCI ». Il suo nome 
e quello di Guglielmo Gu 
glielmi sono inseriti nell'elen
co dei personaggi ancora la
titanti colpiti da ordine di 
cattura*in seguito alla sco
perta del covo-arsenale di 
Vescovio. Sono ancora ricer
cati, come si sa. Fabrizio Pan
i e r i . Roberto Martelli, oltre 
al presunto boss mafioso di 
Rosarno Antonio Pesce e ad 
altri personaggi legati sia alla 
'ndrangheta, sia ai terroristi 
del covo di Vescovio. 

Le biografìe di Guglielmo 
Guglielmi e di Carlo Tornai 
sono piuttosto scarne. L'ex 
segretario provinciale dell' 
« UCI » non ha precedenti 
penali. Oltre che nella capi
tale. tra 11 '68 e li 71 svolse 
attiviti politica anche a Mi
lano e a Pavia Viene inoltre 
ricordato che in quegli anni 
aveva preso in affitto o com 
prato numerosi-casolarj nelle 
campagne di Monterotondo. 
mediante sovvenzioni che 
giungevano all'* UCI » da più 
parti. Alla sedicente « Unio 
ne dei comunisti italiani mar 

xlsti-lerrtnisti ». com'è noto. 
apparteneva anche Stefano 
Ceriani Scbregondi. ricercato 
da più di un anno per il caso 
Moro (il fratello Paolo è im 
putato per la strage di Pa 
trica). • 
- Sull'architetto Cario Tom-

si s: conoscono ancora meno 
particolari. In questura c'è 
un fascicolo sul suo conto 
perché nel "72 fu arrestato 
nel quartiere della Maglìana 
per l'occupazione abusiva di 

una casa. 
Soltanto a settembre, intan

to. stando alle previsioni rac
colte al palazzo di Giustizia. 
sarà possibile conoscere le ri
sposte ufficiali del perito le
gale incaricato di ripetere r 
esame della sabbia trovata 
nei risvolti dei pantaloni e 
sulle scarpe dì Moro, con 
frontandola con quella del 
greto del Tevere vicino al ca
sello ferroviario di Montopoh\ 
Sabino. 

Paziente brucia vivo 
j.. ,, all'ospedale di Bolzano 

BOLZANO — Un paziente ricoverato al reparto psichiatrico 
oeli'ospedale San Maurizio a Bolzano è bruciato vivo, nei 
suo letto. Si chiamava Pietro Musa di 34 anni, nato ir, 
Austria e residente a Caldaro. ove era insegnante. Poco ; 
prùna delle 3 del mattino, gli infermieri di guardia si sono 
accort; che un incendio era scoppiato nella camera che il 
Musa occupava da solo. Ai loro sguardi si è offerto uno 
spettacolo raccapricciante: il paziente era ormai carboniz 
/alo nei suo letto, ai piedi del quale sono stau nmenutl 
un accendino • una pipa. 

Ordigno pronto per un attentato 
nel « covo » dei terroristi a Pisa 

Dalla nostra redazione 
PISA — Stavano preparando 
un attentato i terroristi del 
covo di via Giusti. Le ma
nette, scattate ai polsi di An
tonella Nardlni. Rosalba Pic
cirilli e Jamed Opazo, nel 
pomeriggio di domenica scor
sa. avrebbero impedito che 
l'azione giungesse in porto. 
Ora la polizia è sulle tracce 
di un quarto uomo che ave
va abitato nello stesso ap
partamento delle due donne 
sino a poche ore prima del
l'irruzione degli agenti della 
Digos. ET José Arturo Par-
fan, sui 30 anni, cittadino ci
leno, contro il quale ieri mat
tina il sostituto procuratore 
Carlo Maria Scipio ha spic
cato ordine di cattura per fa
voreggiamento. E* la stessa 
accusa contestata anche al 
l'altro cileno arrestato nei 
giorni sco'si. Jamed Opazo 
Julio. anch'egli, come Far-
fan. rifugiato politico in Ita
lia dopo il colpo di stato di 
destra nel proprio paese. 

Gli inquirenti sono convinti 
che almeno una parte dei 

due chili di gelignite trovata 
insieme ad armi e documenti 
nellappartamento-covo. fos
se destinata ad esfere usata 
entio breve tempo. Questo 
almeno farebbero supporre 
due barattoli colmi di esplo
sivo e con miccia innestata 
trovati durante la perquisi
zione. Si tratta di un ordi
gno che sia nella confezione 
(due contenitori di una nota 
marca di-caffè) che nel tipo 
di esplosivo sono uguali a 
quelli utilizzati il 31 maggio 
scorso a Pisa per un fallito 
attentato. 

L'azione fu rivendicata con 
una telefonata anonima dal
le «Squadre proletarie di 
comoattimento ». una delle si
gle usate dai «gruppi di fuo
co di Prima Linea ». Anche 
se le analisi di laboratorio 
confermassero le strette ana
logie fra l'ordigno trovato in 
via Giusti e quello utilizzato 
contro il consiglio di quartie
re. la polizia rimane'dell'opi
nione che il gruppo pisano 
non appartenga ad una spe
cifica costellazione dell'uni

verso terroristico. 
Mai come in questo caso 

le sigle hanno avuto cosi pa 
co significato L'ipotesi che 
viene formulata dal questore 
di Pisa è questa: l'abitazio
ne di Rosalba Piccirilli ed 
Antonella Nardini è una cel
lula autonoma ma che fun
zionava come base aperta per 
le altre organizzazioni ever
sive. Una specie di postazio
ne logistica e di luogo di 
« riposo » per i professionisti 
del terrore in transito a Pisa. 
Questa linea interpretativa è 
estendibile a tutta l'organiz
zazione terroristica pisana ve 
nuta alla luce in questi ulti
mi anni. Non è un caso — 
si fa notare — che per la 
seconda volta nel giro di po
co più di un mese due ter 
roriste. Plorinda Petrella (in
dicata come l'armiere di Pri 
ma Linea) e Rosalba Picci
rilli. entrambe inseguite da 
mandato di cattura, abbiano 
cercato rifugio proprio nella 
citta della torre pendente. 

PLYMOUTH - Si e concili 
sa con il pesante bilancio di 
diciassette morti la regata 
dell' Admiral's - Cup, partita 
sabato da Fastnet in Irlanda 
in condizioni meteorologiche 
perfette e trasformatasi mar
tedì in una vera e propria 
tragedia che non ha pi eceden
ti nella storia dello sport ve
lico. 

Mentre i mez<ci di soccorso 
perlustrano ancora il tratto 
di oceano tra la costa della 
Cornovaglia e l'Irlanda meri 
dionale — sconvolta martedì 
da una micidiale tempesta ca 
ratterizzata da mare forza 
dieci e da onde alte fino a 
venti metri — stamane è sta
ta rintracciata e portata in 
salvo ' l'ultima imbarcazione 
di cui non si erano avute 
più notizie: si tratta dolio 
yacht inglesi' * Kalisana > i 
cui otto membri d'equipaggio 
sono scampati alla furia ilei 
marosi. Elicotteri e scialuppe 
della marina britannica sono 
alla ricerca di eventuali im
barcazioni alla deriva che 
pur partecipando fuori gara 
alla corsa — i partenti ufficia
li erano 306 — sono rimaste 
in balia degli elementi. 
• Per il momento il computo 

totale delle vittime è appunto 
fermo a diciassette: sono sta
ti infatti ritrovati i corpi di 
due membri dell'equipaggio 
del trimarano « Bucks fiz/ » 
— che non figurava nella li
sta dei concorrenti — mentre 
altri due risultano dispersi. 

1 concorrenti morti anne
gati sono 13 inglesi, un ame
ricano ed un olandese. Gli 
italiani sono tutti salvi. 

Gli organizzatori della cor
sa — la Fastnet. ultima di 
cinque tappe in cui si arti
cola l'Admiral's Cup — han
no risposto alla valanga di 
critiche piovuta loro addosso 
preannunciando una « rigoro
sa inchiesta ». 

Nel difendere l'operato del
l'organizzazione il segretario 
del « Royal Orean Racing 
Club » Alan Green ha detto 
che è impossibile garantire 
un adeguato soccorso preven
tivo ad una flottiglia di ol
tre 300 concorrepti. 

Green ha quindi accennato 
all'esigenza di ridurre in fu
turo il numero delle imbarca
zioni che partecipano a rega

te internazionali. Un'inchiesta 
è stata annunciata anche dal 
Ministero per il commercio 
britannico, responsabile della 
sicurezza nelle acque territo
riali. 

I Lloyds di landra hanno 
fatto sapere di non essere an
cora in grado di compiere 
una stima dei danni provo 
cati dalla tempesta. Secondo 
fonti bene informate, la cifra 
non dovrebbe essere inferio
re ai nuattro milioni di ster 
line (chea otto miliardi di 
lire). 

Kcco l'elenco delle imbarca
zioni tra i cui equipaggi si 
sono avute vittime: Ariadne 
(USA) 4 morti: Cavale (Iso 
le Channel) un morto: Festi 
na Tortia (Gran Bretagna) un 
morto: Fkishlights (Gran Bre
tagna) due morti: Grimalkin 
(Gran Bretagna) due morti: 
Guuslinger (Gran Bretagna) 
un morto: Trophy (Gran Bre
tagna) tre morti; Veronia 
( r 'anda) un morto: Bycks 
FÌ7Z (fuori gara) due morti e 
due dispersi. 

Nonostante gli imponenti 
soccorsi messi in atto e cioè 
quattro elicotteri, due rimor
chiatori. una fregata ed un 
cacciatorpediniere, il bilancio. 
per quanto riguarda le per
dite di vite umane, potrebbe 
ulteriormente aggravarsi. Gli 
equipaggi degli elicotteri han
no d^tto di aver visto nel ma
re d'Irlanda numerosi uomini 
in lotta contro le onde e nu
merose imbarcazioni -alle pre
se con onde alte quattordici 
metri. 

Secondo i servizi di sicurez
za sono necessarie 48 ore per 
completare tutte le operazio
ni di salvataggio in corso. 
Queste operazioni proseguono 
durante la notte. 

II vento forza dieci, nel po
meriggio di ieri, ha legger
mente perso la sua violenza 
ma la tempesta che infuria. 
da oltre 24 ore nel mare d'Ir
landa continua a rendere dif
ficili le operazioni di salva
taggio. 

Oltre 150 persone sono già 
state soccorse e molti concor
rer»*.! sono riusciti a raggiun
gere .con le loro imbarcazioni 
porti britannici o irlandesi. 

La regata — così hanno 
annunciato gli organizzatori 
—- verrà fatta proseguire. 

tf*5 
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L'impegno dei comunisti 
(editoriale di G e r a r d o Ghia-
romunte) 

La pausa che sì chiama 
Cossiga (di Massimo Ghia-
r a ) 

Il ma lesse re istituzionale 
(di Antonio Ba ldassa r re ) 

I tecnici , il trono e ta cor-
ren te (di Car lo Bernard in i ) 

Sindona e T a n a s s i : due 
stor ie i tal iane (di Ibio 
Paolucci e Luciano Vio
lante) 

Il dibattito sul centrali
smo democratico (ne di
scutono Paolo Bufalini, 
Luciano Gruppi , Ales
s a n d r o Na t t a , Marcel lo 
Stefanini e, per « Rina
scita >, Luciano B a r c a ) 

P iano, lavoro e imprese 
dopo i contratti (di Iginio 
Ar iemma) 

Discutendo sulla Rai-Tv 
( intervengono al d ibat t i to 
Claudio Martell i e Massi
mo Teodori) 

La crisi, in Irak e l'enigma 
del B a a s (art icoli di Roma
no Ledda e Marco Lenci) 

Africa - Il moto centrifugo 
dei conflitti locali (di Ma
rio Albano) 

Le forme del potere (di 
Leonardo Pagg i ) 

Il bilancio della stagione 
cinematografica 78-79 (a r 
ticoli di Mino Argentieri e 
Umber to Rossi) 

a. I. 

Comune di Ravenna 

Si rende noto che i termini per la presentazione delle do^ 
rr*nde di partecipazione al concorso pubblico al posto di 

TECNICO SERIGRAFICO 

presso la Stamperia comunale, sono prorogati al 20-9:979 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale - Piazza 
ael Popolo, 1 - Ravenna. 

R»\enna. 6 agosto 1979 IL SINDACO: A. Canoaanl 
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Da domani sera sul video un nuovo sceneggiato sul razzismo 

NELLI POTOi qui «opra 
Stanley Irom nel panni 
del predicatore Daddy tharpi 
a daatra, vendita di achiavi 
In una itampa ottocentesca 

Lo schiavist a gentiluomo 
« La lotta contro la schiavitù », scrìtta dal giamaicano Evan Jones, narra del
la battaglia contro la tratta nell'Inghilterra del XVIII secolo - Un espediente 

Prendiamo Hitler e t 
suoi accoliti. Essi non ave
vano alcun bisogno di giu
stificare, davanti alle pro
prie coscienze, la reintro
duzione del lavoro forza
to, i campi di sterminio e 
le rappresaglie. Il tratta
mento da essi inflitto agli 
« altri * popoli europei, agli 
ebrei e ai dissenzienti te
deschi era perfettamente 
coerente con la loro < filo
sofia > della razza e del 
sangue. 

Prendiamo invece un 
gentiluomo (un borghese) 
inglese della metà del Set
tecento. Egli, da un secolo, 
è un uomo libero; elegge 
un Parlamento; ha ridotto 
al minimo le prerogative 
del suo re; ha la testa pie
na di idee così audaci in 
fatto di eguaglianza e di 
diritti (borghesi) che, al 
di qua della Manica, è un 
delitto professarle. E met
tiamo ora che questo stes
so gentiluomo si trovi nel
la condizione di esercitare 
personalmente o dì finan
ziare il traffico di schiavi. 
Egli avrà bisogno di motti 
sofismi, per raggirare se 
stesso e i suoi concittadi
ni. Dovrà fingere di cre
dere che gli africani sia
no « un po' meno uomini > 
di lui; oppure che, com
prando schiavi, li sottrae 
alla morte per mano di chi 
li ha catturati, o all'infer
no, col battesimo; o infine 
(incredibile ma testuale) 
che in fin dei conti esse
re schiavi nelle Antille è 
< meglio * che esserlo in 
Africa. 

Ma una cosa è certa: la 
schiavitù, a dispetto di tut
te le giustificazioni, fa a 
pugni con il Secolo dei Lu-

I mi, nel quale tuttavia pro
spera e conosce anzi un 
vero € boom ». Ed è perciò 
inevitabile che, a uh certo 
punto, le contraddizioni 
fra il predicare e il razzo
lare, fra il dire e il fare, 
esplodano clamorosamen
te: almeno nella coscien
za di alcuni; che vi stano 
dolorose conversioni sulla 
via di Damasco; che qual
che trafficante si trasfor
mi in appassionato aboli
zionista; e che infine si 
crei un movimento politi
co contro quello che è sta
to chiamato *ìl più gran
de crimine della storia * (i 
forni crematori, quando fu 
coniata la definizione, non 
erano stati ancora inven
tati). 

Malcolm X contro 
l'avo bianco 

Alla lotta contro la schia
vitù è appunto dedicato lo 
sceneggiato in sei episodi 
che andrà in onda da do
mani, alle 21.50, sulla Re
te uno. Lo ha scritto un 
mulatto tchiaro* giamai
cano, Evan Jones, nelle cut 
vene scorre sangue sia di 
schiavi, eia . di schiavisti. 
Malcolm X, maledisse *lo 
stupratore dai capelli ros
si * che fu il suo avo bian
co. Jones, no. Con meste 
imparzialità, dice nella pre
sentazione: <Non tutti i 
bianchi sono stati colpevo
li e non tutti i negri sono 
stati innocenti*. Ed è in
fatti da altri negri che uno 
dei personaggi principali, 
Olaudah Equiano, poi liber
to istruito ed apostolo del
l'antischiavismo, fu rapito 

da ragazzo, per essere ven
duto a John Newton, capi
tano negriero, poi conver
tito alla causa dell'abolizio
nismo. 

Girato con intenti dida
scalici e documentaristici 
in Africa, a Giamatca e in 
Inghilterra, lo sceneggiato 
risulta più sobrio, ma an
che più serio e spesso più 
straziante dello spettacola
re Radici. Questo era co
struito in modo da emozio
nare senza però dare mai 
€ fastidio*, da essere sem
pre sopportabile e in fin 
dei conti consolatorio (co
me del resto Olocausto;. 
Sono le regole inflessibili 
del best-seller, in cui la do
satura degli ingredienti de
ve tendere alla perfezione 
nella commerciabilità e 
commestibilità del prodot
to. Lo sceneggiato britan
nico non ha le stesse am
bizioni, non punta al suc
cesso strepitoso, non si il
lude di far chiasso. La sua 
angolazione è anzi voluta
mente limitata, ed esclusi
vamente inglese. Si chiu
de infatti con l'abolizione 
della schiavitù nell'impe
ro britannico, nel 1833: una 
data relativamente « pre
coce* (ci vollero infatti 
altri 32 anni perché i ne
gri fossero liberati negli 
Stati Uniti e 55 perché lo 
fossero in Brasile). 

Con una certa franchez
za, la RAI ammette di 
aver comprato il prodotto 
soprattutto per una ragio
ne: perché nel terzo e quar
to episodio, figura fra gli 
interpreti (nel ruolo del 
primo ministro inglese Wil
liam Pitt jr.) fattore Ro
nald Pickup, il «Giuseppe 
Verdi* televisivo di Rena

to Castellani. Si tratta, in
somma, di un candido espe
diente pubblicitario per abi
tuare i telespettatori al pre
sunto sosia del nostro ce
lebre compositore. 

Vuol dire, questo, che V 
acquisto non si giustifica, 
che lo sceneggiato è pleo
nastico dopo le avventure 
di Kunta Kinte, e che la 
sua trasmissione è inutile 
in Italia? Non lo pensiamo 
affatto. Al contrario. 

Fuori dalle 
rotte atlantiche 

s Dopo.essere stati, come 
cives romani, i più grandi 
schiavisti della storia, noi 
italiani non abbiamo par
tecipato alla tratta in epo
ca moderna (ma solo per
ché eravamo tagliati fuo
ri dalle rotte atlantiche). 
Imperialisti «straccioni* e 
mediocri colonialisti, non 
abbiamo seminato molto 
nei pascoli dell'odio. Fino 
a qualche tempo fa, anzi, 
potevamo cullarci nell'illu
sorio clichet dell'«italiano 
brava gente* e nel facile 
ripudio di un razzismo per 
il quale, a casa nostra, non 
esistevano le premesse. Poi, 
con l'arrivo di decine di 
migliaia di africani, te co
se sono un po' cambiate, e 
qualche brutto episodio ha 
messo in allarme gli spiriti 
più inquieti e avvertiti. 

Sia quindi benvenuto 
chiunque ci richiami alla 
riflessione su un passato 
che sembra così lontano e 
« altrui *; e nel quale ci so
no invece le premesse an
che del nostro presente. 

Arminio Savio li 

ANTEPRIMA TV 

Gli elefanti, una specie mi
nacciata dal progresso tec
nologico 

Le distruzioni che 
produce la « civiltà » 
Siamo in Kenla, fino a qualche tempo fa 

paradiso terrestre degli animali e degli indi
geni e ora stretto nella morsa del progresso 
tecnologico che, se da un lato, ha a crea
to» ricchezza, attraverso lo sfruttamento 
delle grandi risorse del sottosuolo, dall'altro 
sta distruggendo il patrimonio zoologico e 
culturale di quel Paese. 

Nel servizio di Jean Paul Janssen e di 
Raymond Adam, dal titolo Kenia: uomini e 
animali feroci (Rete due ore 22,15) viene 
mostrata la caccia all'elefante e contempo
raneamente vengono illustrate le misure che 
il governo ha adottato per proteggere le 
specie animali dall'opera distruttrice dei 
bracconieri. 

Si è tentato anche di creare una «riser
va » del tutto particolare dove vengono al
levati i cuccioli di leoni che in Kenia, per 
le mutate condizioni ambientali, e negli zoo 
di tutto il mondo, non sopravviverebbero. 

Uno sciopero, più 
di un secolo fa 

La rassegna televisiva internazionale Te
leclub, a cura di Renata Mezzera, questa 
sera propone un prodotto inglese, 1844: Cro
naca di uno sciopero. Lo sceneggiato rea
lizzato da Richard Broad e interpretato da 
Allan Hargreaves. Peter Thornton, Sean 
Gerrard. William Maxwell, usa la tecnica 
della « ricostruzione asincrona ». vale a di
re una presentazione giornalistica dei fatti 
ambientati, però, nell'epoca originale. 

La storia è quella del «braccio di ferro». 
durato diciannove giorni, fra i lavoratori 
delle miniere di Northumberland e Durham, 
in Inghilterra, e i padroni che avevano de
ciso di diminuire la paga oraria al mo
mento della scadenza del «contratto» an
nuale. Il 17 agosto 1844. dopo uno sciopero 
estenuante, che vide i minatori assottiglia
ti e indeboliti, i cancelli vennero riaperti e 
Il padronato fu costretto a riassumere tutti 
i lavoratori alle condizioni originarie. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 ^ARIO S U _ I GRANDI INTERPRETI fC) Arthur 

Rubinstein nterpreta Chopin. London Symphony or
chestra diretta da André Prevm. 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) 
1120 L'AQUILONE • Fantasia di disegni animati 
183» IL MIO AMICO CAVALLO (C) • «Nel regno del ca

vallo » 
19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «La foresta In 

fiamme» 
19,« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG (C) confronto su fatti e problemi di at

tualità. 
21,20 TELECLUB - «1844: Cronaca di uno sciopero» - Re

gia di Richard Broad con Aliaci Hargreaves 
22.35 JAZZCONCERTO (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

D Rete 2 
13 
13.15 
18.15: 
18.45 
1840 
19.10 

19.45 
20,40 

224» 

21 
23,15 

TG2 ORE TREDICI 
• KRISHNA E LA CITTA'» - Documentario - (C) 

TV 2 RAGAZZI - La rivolta delie ragaae (C) 
SARA E NOE* (C) • Disegno animato 
DAL PARLAMENTO (C) • TG2 • Sport**» 
NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento c o r - Aqua-
man e Superman 
TG2 STUDIO APERTO 
I THIBAULT (C) • Dal romanzo di Roger Martin 
du Gard. Regia di Alain Boudet. 
MONDO CHE SCOMPARE (C) di Jean-Paul Janssen 
e Raymond Adam. « Kenia: uomini e ammali feroci». 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

• TV Svizzera 
ORE 18: Ippica; 19,10: Mirko lo zingaro - Telefilm: 20.05: 
Telegiornale; 20,15: I subacquei delle rocce - Documentario; 
20,40: Di nuovo insieme • Telefilm; 21.10: Il Regionale; 21.30: 
Telegiornale; 21,45: La donna con la frusta • Telefilm; 23: 
I bambini di Bogotà; 2350: Telegiornale. 

D TV Capodìstria 
ORE 20,23: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegior
nale; 21,30: Il triangolo della morte • Pilra • Regia di Ken 
Hughes con Sydney Chaplin, Audrey Dalton. John Ben-
tley; 223>: Mileseva. 

• TV Francia 
ORE 123): Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13.25: Tom e 
Jerry; 1335: I pompieri; 15: Sulla pista dei Cheyennes - Te
lefilm; 15,50: Sport: 18: Recré A 2; 183): E* la vita, 19,20: 
Attualità regionali; 19.45: Le tre telecamere dell'estate; 20: 
Telegiornale; 203>: Troppi inquilini.-; 21,35: Ahi Vous écri-
vez; 223): Telegiornale; 22,57: Nada - Film • Regia di Clau
de Chabrol con Fabio Testi per il ciclo «Cine-Club». 

D TV Montecarlo 

Il pesce pilota 
di una nuova 

programmazione 
Dopo gli Interventi di Dario Natoli, Mariano Guulnl 
t Ansane Glannartlll n*l dibattito sul programmi della 
Terza Rate U.avlilva, pubblichiamo oggi un contributo 
del compagno AlettanUro Curzi, condirettore dal TG 3. 

Discutere delle leggi die 
regolano l'universo dell'in-
formazione — dice Clau
dio Martelli jn due inte
ressanti interventi su Ri
nascita e il Manifesto — 
ma in concreto, abbando
nando le diatrlce « meto
dologiche ». Bene, La Ter
sa Rete televisiva è or
mai, piaccia o no, un fat
to concreto, E non di con
torno rispetto a quello che 
sempre il compagno Mar
telli individua giustamen
te come il « sistema uni
tario » che governa infor
mazione, spettacolo e cul
tura. Tersa Rete TV signi
fica programmi, notiziari, 
costi e finanziamenti. So
prattutto significa impe
gno da parte delle forze 
riformataci (utile e giu
sto, quindi, il dibattito 
aperto dnWUnità) nello 
sfruttare questa occasione. 
Opportunità ghiotta per 
chiunque voglia provarsi a 
riafferrare il bandolo della 
matassa impazzita che è il 
sistema delle comunicazio
ni in Italia e voglia farlo 
in nome non solo di una 
astratta governabilità in;t 
in sintonìa con un'idea di 
progresso adeguata alla ori
si. No» è vero infatti ulie 
una nuova rete televisiva, 
in aggiunta alle due esi
stemi, sia inutile, pura ap
pendice burocratico-pleo.ia-
stica del monopolio-moloch. 

E' vero al contrario che 
in questo paese, a dispet
to di tanti elogi funebri 
officiati dai sacerdoti del 
riflusso, persiste una do
manda di informazione e 
di cultura che si coniuga, 
in una miscela che sarem
mo tentati di definire ir
ripetibile, con una ormai 
consolidata sfiducia nella 
possibilità che una rispo
sta in tal senso venga da
gli organismi autorizzali, 
istituzionali. Perciò la Ter
za Rete TV, necessaria tre 
anni fa, matura oggi, ban
co di prova per chi non 
sozg'ace al mito della ci
viltà dell'immagine in 
technicolor, può risultare 
un colossale e buco » se 
sarà gestita come molte, 
troppe cose in Italia. E al
lora ben venga l'invito al
la concretezzr" (per questo 
rimanderemo ad altre sedi 
il discorso sulla « qualità 
del percorso progettuale 
compiuto dai socialisti » 
cui invita Martelli); sì 
metta per un attimo, sia 
pure solo un attimo, da 
parte il mea culpa sui ri
lardi della sinistra e si 
provi a fare, snl serio, del 
terzo canale il pesce pilo
ta di una nuova program
mazione. 

Forse nessuno a sinistra 
merita il a tt>i », né p ..liti
co né in profitto; di certo 
una chiara insufficienza. 
anche in condotta va rifi
lata a chi, come l'asse««o-
re alla cultura e all'infor
mazione della Regione 
Lombardia, il d.c. Sandro 
Fontana si attarda in fur
berie e si esercita in ora
zioni « prò domo sua ». 
Fontana parla, « proposito 
della Terza Rete TV. di 
problemi legati alta genui
nità dell'informazione che 
questa potrebbe offrire. Si 
dichiara, suo malgrado, 
partigiano di recente ac
quisizione delle emittenti 
private a fronte dì tin TG 3 
ineluttabilmente destinalo 
a diventare un « gazzetti
no » pilotato da Roma. Per 
Fontana un solo consiglio. 

più che una replica: legge
re ed informarsi o forse 
semplicemente fare men
te locale sui numerosi in
contri nei quali, lui pre
sente, si è discusso di ora
ri, di struttura del noti
ziario. di come privilegia
re il « localo » senza scade
re nel folklore. Fontana 
rd altri con lui fanno fin
ta di scoprire l'acqua cal
da e quindi ci appiccicano 
sopra, seriosi, un cartel
lo con su scritto a pericolo 
ustioni ». 

Ma nulla ci dicono — e 
sono le questioni affronta
le dal compagno Dario Na
toli sull'f/ri/fà — su come 
fare della Terza Rete qual
cosa di diverso dalle altre 
due senza farne la rete dei 
a diversi », di quegli im
probabili paesani che oscil
lano tra l'attesa delle pro
cessioni del santo patrono 
e la libido del film di ci
neteca. 

Fossero solo qui i pro
blemi. La Terza Rete TV 
vivrà s: sarà in grado di 
far vìvere essa stessa un 
diverso rapporto tra pro
duttore dell'informazione, 
della cultura con il desti
natario. Dall'alto può cala
re sia il pastone politico 
da Montecitorio che il ser
vizio sulla fiera di Bagna-
cavallo. Qui non è que
stione di ambiti « naziona
li » o «regionali », la no
vità non va a metraggio. 
Si tratta invece, se ci riu
sciamo, di avvicinare l'in
formazione e i programmi 
all'utente (forse facendo 
saltare persino burocrati
che divisioni tra loro). 

Fontana non ha idee da 
proporre se non il gran 
rifiuto; per fortuna ha 
torto e non ci vuol mol
to a documentarlo. Biagio 
Agnes direttore^ del TG3, 
ha esposto con molla chia
rezza sulla rivista della Fé-
derazione della stampa il 
programma per i futuri TG 
regionali, a Diciamo subi
to che noi faremo non uno 
ma 21 telegiornali per 
ogni edizione. Il nottro TG 
infatti è una struttura com
plessa; la prima parte, dal
le 19 alle 19.10, sarà in 
onda su tutto il territorio 
nazionale. La seconda par
te, dalle 19,10 alle 19,30, 
sarà diversa per ogni re
gione. Cioè ciascuna delle 
nostre 21 sedi — spiega 
chiaramente Agnes — alle 
19,10 partirà con il suo TG 
regionale. L'ascoltatore, in
somma. vedrà in apertura 
una sezione eguale per tut
ta l'Italia e poi, per i re
stanti 20 minuti, il suo TG 
regionale ». 

L'intervista è lunga ma 
' publica, ognuno può leg
gerla quando vuole. Da due 
anni il progetto è all'esame 
di Regioni, partiti, sindaca
li. Da mesi Io andiamo spe
rimentando in tutta Italia. 
Nessuno può garantirci dai 
« cento palazzi » dissemi
nati sul territorio naziona
le, né dal riaffiorare d«-i 
vizi « romani ». E' perfino 
possibile che il TG3 resti 
isolato sa questa strada. 
Ma da una cosa almeno 
dobbiamo guarire: da una 
sorta di complesso d'infe
riorità tecnico-politica nei 
confronti dei padroni di 
sempre. ' dell'informazione 
e di altro. 

Alessandro Curzi 

ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Perniiamo; 19.50: Tele 
film; 203)- Notiziario; 20.30: Telefilm; 21.30: Accade al pe
nitenziario Film - Regia di Giorgio Bianchi con Aldo Fa-
brizi, Alberto Sordi. Walter Chiari; 23 Oroscopo di domani; 
23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14, 15, 19, 21, 23,10. 
6: Stanotte, sumane : 7.20: 
Stanotte, stamane; 8.40: In 
termexxo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Opera - quia; 
113): I big della canzone: 
Adamo; 12,03; Voi ed io 79; 
14.03: Radiouno Jazz 79; 
143): Note stellari; 15.03: 
Rally; 15L35: Errepiuno-esta-
te: 16,40: Incontro con un 
vip: 17 Ragazze d'oggi; 173): 
La donna di Neanderthal; 
17.55: Canzoni inglesi al mi
croscopio; 18: Donna canzo
nata; 183): Incontri musicali 
de] mio tipo; 19,20: Asteri
sco musicale; 193): Chia
mata generale: 20: Le sen
tenze del pretore; 20.35: Notti 
d'estate • racconti in musica; 
21.03: Concerto sinfonico di
retto da Samuel Priedman, 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 83). 
7.30, 83). 930, 113). 123). 
133). 1631, 183), 193). 223). 
6: Un altro giorno musica; 
6.35: Un altro giorno musica; 
73): Buon viaggio; 9.20: Do
mande a Radiodue; 9.32 Fra' 
Diavolo; 10 OR2 estate; 
10,12. La luna nel pozzo; 

11.32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Bit parade; 13,40: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra 
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 16: Thrilling; 
163): Vip; 1735: Tutto com
preso. con Gianni Morandi; 
18,40: Citarsi addosso, ovve
ro. da Woody Alien; 20: Spa
zio X formula 2; 21: II mese 
della prosa: «Piccola cit
tà ». di Thorton Wilder; 
22.45: Panorama Parlamen
tare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45. 20,45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 73): Prima pa
gina; ft\25: I) concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra
de; 83): Il concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca; 12,10: Long playlng; 
123): Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi
che: « Il mondo dell'infor
mazione »; 153): Un certo 
discoreo estate: 17: Poesia e 
vocalità. Verta Ine. Paure e 
Debussy; 173): Spazio tre; 
21: Musiche di oggi; 213): 
Spazio tre opinione; 22; 
Amor di zingaro operetta dì 
Franz Lchar; 23. Il jazz 

MIM* «I «M4HO di «ritto a^HIta» 
Dtrattof* OMVIM la Ntaptir 
rondi patrimeniiti«rutrv«:t aitnoaiKM «a» 

IL BANCO DI NAPOLI 

in previsione dell'apertura delle nuove Filiali di Ascoli Piceno, Asti, Ber
gamo e Varese seleziona elementi per l'assunzione di: 80 Impiegati di 1' 
classe - Ruolo « A » — alle condizioni tutte di cui al Regolamento per il 
Personale — da assegnare in prima destinazione nelle suddette Filiali nonché 
in altre oneranti in province viciniori. 

REQUISITI RICHIESTI 

— Laurea con votazione non inferiore a 100/110 in Economia e Commercio. 
Scienze Economiche e Bancarie, Scienze Bancarie e Assicurative, Scienze 
Economiche e Marittime. Economia Politica ed Economia Aziendale 

oppure 
-- Diploma di Maturità Tecnica Commerciale c o votazione non inferiore 

a 50/60 
conseguiti tra PU-1977 ed 11 31-8-1979. 

— Età dai 18 ai 35 anni, salvo elevazioni di legge, alla data In cui sarà 
deliberata l'assunzione. 

— Residenza da almeno cinque anni nelle province di Ascoli Piceno. Asti. 
Bergamo e Varese o in quelle contermini. 

Oli interessati dovranno inoltrare domanda corredata da certificato sto
rico di residenza — esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. — al Banco 
di Napoli - Direzione Generale - Servizio Personale - Ufficio Assunzioni -
Via Toledo, 177-178 - Napoli, éntro il termine perentorio del 5 settem
bre 1979 avvalendosi del modulario che dovrà essere richiesto alle Filiali 
del Banco o direttamente alla Direzione Generale. 

) 

URSS 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557*64.38.140 
Orfannwioit* tecnica ITALTURIsr 

CAPODANNO A MOSCA - M 
Massime 35 anni 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. Quota tutta compresa Lire 345.101 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massima 35 anni 
ITINERARIO: Roma. Mosca. Tashkent. Samarkan-
da. Bukhara. Mosca. Roma • TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 28 di
cembre. Quota tutte comprese Lire 545.8M 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Suzdal. Vladimir. 
Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di linea Aeroflot 
+ autopullman - DURATA: 7 giorni: PARTENZA: 
28 dicembre. Quota tutte cempresa Lire 44MM 

ARCI-CACCIA 
tesseramento 

1979 
Per un equilibrato rapporto 
fra caccia e natura 

Per una gestione programmata 
dell'ambiente 

ISCRIVITI ALL'ARCI CACCIA 
tramite i l circolo di zona o il conto corrente postale inte
standolo al n. 5206500 Arci Caccia via Beccaria 84 Roma 
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MILANO — Non è una prò 
fessione (e come potrebbe es
serlo un lavoro che capita 
magar] una volta all'anno o, 
peggio, una due volte nella 
vita?) e non è neppure, stan
do così !e cose, un'espressio
ne dell'arte vera e propria. 
E' un gioco, un divertimen
to, un riempitivo, un*« occa
sione di arrotondamento» op
pure, meno frequentemente 
che negli altri casi, una ve
ra e propria occasione di la
voro per una categoria (quel
la degli attori, soprattutto di 
quella miriade di attori che 
non vedrà mai il suo nome 
a caratteri cubitali sui car
telloni pubblicitari) che si ar
rabatta per mantenere una 
attività semi-inventata. 

.Stiamo parlando proprio di 
loro, di quel gran e mucchio 
selvaggio» che fa da contor
no e riempitivo per poche 
lire al giorno, al grande ca
polavoro come alla e boiata » 
per il terzo-quinto circuito, 
all'* erotic sexy moovie »: le 
comparse. Ci sono sempre, 
ovunque. Al cinema come in 
televisione, in teatro come al
l'opera. Sono il prezzemolo 
indispensabile per la mine
stra di qualsiasi regista. 

Ma chi sono, cosa pensano. 
rosa desiderano in pochi se 
lo sono chiesto. Massa infor
me che naviga silenziosa ai 
margini della produzione, oc
cupano soltanto per qualche 
istante la mente del regista. 
e Ma chi sono quelli li? So
no dei carabinieri veri? » — 
La domanda è di Francesco 
Rosi durante le riprese del Ca
so Mattei. L'aiuto lo rassicura: 
« No. sono solo comparse! » 
— e Allora! Muovetevt! ». 
L'aiuto-regista, il capogrup
po e qualcun altro della re
gia ne seguono, per forza di 
cose, le mosse, le posizioni. 
Ma sempre in modo molto 
distaccato, professionale. 

Solo raramente le compar
se diventano protagoniste (e 

Un mondo che fluttua ai margini di cinema e TV 
— ' • i i - - -

Un giorno da comparse 
Divertimento, 
curiosità, 
problemi di 
«arrotondamento» 
Un pasto di 
plastica e molte 
ore di prove 
La questione della 
professionalità 
Due casi milanesi 

Qui accinto* campirte
l i lavoro nalla Milano 

ricostruita par II 
• Varai > di Cattal i»! 

sempre, comunque, al di fuo
ri della macchina da presa). 
Sono rari momenti in cui la 
« massa informe » si trasfor
ma in uomini, donne, anziani, 
problemi di pensione o di bi
lancio familiare. Accade 
quando — caso molto poco 
frequente — si decide di con
testare la paga troppo esi
gua. oppure quando la pro
duzione. dovendo contare su 
Un gran numero di compar
se, invece di affidarsi a tec
nici specializzati del settore, 
fa appello al « volontariato ». 

Ebbene, nel giro di tre gior
ni, proprio a Milano — città 
solo marginalmente e spora
dicamente interessata da ci
nema e TV — i due casi 
si sono verificati entrambi. 
L'abbiamo visto sabato po
meriggio quando, per ore. 
piazza della Scala è stata al 
centro di una kermesse in
consueta e quando, lunedì not
te. dopo ore di su « giù, 

prove e riprove, un gruppet
to di * scatenati » contestato
ri è riuscito a strappare alla 
produzione del kolossal tele
visivo sulla vita di Giuseppe 
Verdi un aumento di paga 
da 15 a 30 mila lire. Risul
tato dell'operazione «rivendi-
cazionista»: la riduzione del 
numero delle comparse di un 
centinaio di unità « per re
stare dentro ai costi previ
sti ». 

In piazza della Scala c'era
no tutti. Tutti quelli che. in 
una città svuotata dall'esodo 
estivo, non hanno nulla da 
fare, o devono preparare e-
sami o a cui la pensione non 
permette follie, come le fe
rie al mare. 

« E' la prima volta che 
penso di presentarmi. Sono 
in pensione da un paio di 
anni. Ho sempre lavorato e 
fare la casalinga non mi 
rièmpie la giornata. Eppoi. 
mi sono detta, quindicimila 

al giorno in più mi farebbe
ro proprio comodo ». In mez
zo alla folla che si stringe 
sempre di più intorno al ta
volino sul quale stanno in 
piedi t responsabili del Verdi, 
tanti volti divertiti, ansiosi. 
Qualcuno si vergogna un po' 
e cerca di schermirsi: «La
voro alle Poste, io. Non è 
che voglio fare l'attore. Fi
guriamoci. proprio io con la 
mia faccia... E' la curiosità. 
Chissà come si lavora nel 
cinema, certo non come alle 
Poste. E se mi prendono, sa 
che 'mafia*, quante- cose da 
raccontare in ufficio ». 

Eh si, quante cose da rac
contare: amici, parenti, col
leghi che U vedono al cine
ma. In fondo, anche un bel 
ricordo di te quando avevi... 

«Mio cugino è maestro di 
violino alla Scala, ora è a 
Verona, all'Arena. Anch'io 
suonavo da giovane e Verdi 
mi è sempre piaciuto. Se mi 

prendono, io e mio cugino e 
i miei nipotini staremo da
vanti alla televisione (otto 
puntate, per un'ora e un quar
to di trasmissione, n.d.r.). Sa, 
io ho già fatto la comparsa 
nel '19 per un Tilm di guer
ra che si girava al Castello. 
Mi ricordo che mi diedero 
8 lire al giorno. Non è uno 
scherzo; pensi che era pres-
sapoco la quindicina di un 
operaio. Solo che se oggi vo
lessi andare a rivedermi, co
me farei? Era un film muto. 
E chi li trova più in circo
lazione? ». 

Otto lire, la quindicina di 
un operaio. Nel '72 per 11 
caso Mattei, ciiuiuantatrè an
ni dopo, le comparse perce
pivano una paga giornaliera 
di dodicimila lire, ventimila 
per chi doveva dire, magari. 
« buon giorno ». Sono passati 
altri sette anni e la Rai of
fre oggi 15 mila lire. Mezza 
giornata travestiti da uomini 

• donne dell'Ottocento, tutta 
una notte alzati per un sof
fio di pellicola; un orrendo 
pasto in cestino di plastica 
con pollo liofilizzato in con
fezione spray. E i piedi, poi... 

Ecco allora che ti salta 
fuori il « professionista ». « E 
no! Io non posso fare la fi 
la con i volontari. Sono un 
professionista, io. E anche 
mia moglie. Abbiamo già fat-
to tante volte la comparsa! ». 
Questo significa cinque-dieei-
mila lire in più al giorno. 

«Ma che professionista!». 
A metterci in guardia è il 
capogruppo dell'altro film che 
si girava in questi giorni a 
Milano: Ombre. Mimmo, che 
da anni si occupa di questo 
mondo informe, fluttuante 
delle comparse, ci tiene a 
puntualizzare. « Figurati. og 
gì basta andare all'ufficio di 
collocamento e iscriversi. Ti 
basta citare un paio di titoli 
di film nei quali hai lavorato 
ed eccoti targato, catalogato 
come professionista. Sai 
quanta .gente si è riversata 
al collocamento in questi gior
ni! E invece i professionisti 
veri sono proprio quelli che 
non si presentano. Sono gli at
tori "minori". Quelli che lavo 
rano poche giornate all'anno 
ma per non squalificarsi; per 
poter sempre rivendicare una 
certa tariffa sono disposti a fa
re la fame quasi tutto l'an
no. Ti dicono: "Se io accet
to ventimila lire per fare il 
generico nel tuo film, doma 
ni mi ridono in faccia se ne 
chiedo cento come al solito ". 
E' questo tipo di rapporto. 
di distorsione che bisogna ri
vedere. Altro che fare appel
li alla popolazione. Per poi. 
magari, veder sparire qual
che costume di scena perchè 
a rivenderli ci si guadagna 
di più che farsi venire i pie
di grossi sotto il sole ». 

Rossella Dallo 

Dal nostro inviato 
VERONA — E* credenza 
popolare che anche nell'an
fiteatro veronese siano av
venuti i supplizi dei cri- , 
stiani durante' ' le persecu
zioni, ma l'unico fondato , 
episodio è quello riguardar»-
te'la prima parte del marti
rio dei Santi Fermo e Ru
stico avvenuto nell'anno 
304 d.C. Anche il vescovo 
Procolo In ' questa occasio
ne voleva affrontare il mar
tirio, ma per la sua avan
zate età fu semplicemente 
deriso dalla folla e fatto 
allontanare. 

Con l'affermazione del 
cristianesimo tuttavia l'A
rena fu coinvolta nell'ab
bandono degli spettacoli per 
cui era nata: i giochi gla
diatori! e le cacce. Nel 405 
l'imperatore Onorio li proi
bì definitivamente, forse in 
seguito a quanto era suc
cesso nel Colosseo, dove il 
monaco Telemaco, lancia
tosi nell'arena per impedire 
il combattimento, fu ucciso 
dagli spettatori. A ciò si ag
giunga che l'inefficienza 
degli organismi pubblici non 
potendo assicurare la con
servazione dei monumenti 
costituiva una ulteriore 
spinta verso l'abbandono di 
questi costosi luoghi di spet
tacolo. 

L'Arena subì nel corso di 
quei secoli, a causa di ter
remoti, alluvioni, invasioni, 
incendi, spoliazioni varie 
per la costruzione di altri 
edifìci o di fortificazioni, 
una storia abbastanza ana
loga agli altri monumenti 
dell'epoca. La giustizia me
dioevale tornò ad offrire va
rie occasioni di spettacolo sia 
coi duelli giudiziali che coi 
giudizi di Dio, sia con la 
la pubblica esecuzione delle 
condanne capitali. Le con
troversie risolte con le ar
mi. gli accusati che. per di
mostrare la loro innocenza. 
dovevano estrarre un oggetto 
da una caldaia d'acqua bol
lente o portare per un ceno 

Venti secoli di storia del famoso anfiteatro veronese 

Quando l'Arena 
era abitata da 
osti e meretrici 

Dal grande rogo per 166 eretici fino 
all'* Aida » dell'inizio del XX secolo 
Sangue blu persino nell'orchestra 

tratto a mani nude un fer
ro incandescente, destavano 
nel popolo un ansioso inte
resse. Il massimo di que
sto genere di «spettacoli)» 
si ebbe il 13 febbraio 1278 
quando, col formarsi della 
signoria degli Scaligeri, cen-
tosessantasei eretici patari-
ni, catturati a Sirmlone da 
Alberto della Scala, furono 
arsi sul rogo in esecuzione 
della spietata sentenza pro
nunciata da fra' Filippo Bo-
naccolsi dell'Ordine dei Mi
nori, inquisitore della Mar
ca Trivigiana. 

Questo fu l'ultimo fatto 
cruento svoltosi sul a palco
scenico» dell'anfiteatro ve
ronese: da qui in poi l'Are
na diventerà prima «abita
zione » e. dopo, sede di « ne
gozi ». In un capitolo degli 
Statuti Veronesi del 1276 si 
stabiliva che le meretrici e 
le ruffiane non potevano a-
hitare in alcun altro posto 
della città eccetto l'Arena; e 
si ordinava alle stesse di 
portare in testa un cappuc
cio con sonaglio: venivano 
anche prescritte vesti di un 
so!o colore, proibendo che 
fossero orlate con perle, oro 
o argento: un custode era 
incaricato di fare osserva
re le norme sull'abbiglia
mento delle meretrici. Inol
tre una multa di cinque sol
di veniva comminata a 
chiunque. nell'Arena, com 
pisse qualche turpitudine 
ovvero soddisfacesse i pro
pri bisogni corporali. La Io-
catione foraosa imposta al

le meretrici dava al Comu
ne ed agli Scaligeri una ren
dita permanente e sicura. 

Dopo quasi duecentocin
quanta anni il Consiglio del
la città riuscì a sfrattare tut
te le spurcis puellas. che 
avevano eletto a galante di
mora i vari arcovoli che 
non cessarono di essere a-
bitati ma passarono a pic
coli artigiani e commercian
ti, per lo più fabbri, fale
gnami. maniscalchi, riven
ditori di legna ed osti. Nel 
1541 venne pubblicato un 
proclama che ordinava al

le meretrici di lasciare la 
città oppure di ridursi ad 
abitare in certe case dei 
Prandini dietro l'Arena, det
te la Mezzacavalla. 

Particolari cure vennero 
da allora prestate dai 
« Conservatores Arenae », 
opportunamente nominati 
dalla Repubblica veneta. 
che provvidero al restauro 
del monumento svuotando 
la cavea di tutti i detriti, le 
immondizie e i materiali di 
scarto che vi erano stati 
ammucchiati attraverso i 
tempi. 

Giostra con cavaliere svedese 
L'anfiteatro, sia prima. 

6ia dopo i radicali restau
ri cui venne sottoposto, ac
colse più volte giostre e 
tornei, alcuni particolar
mente fastosi. Una « quin
tana» del 1622 è documen
tata dalla partecipazione 
alla giostra di cavalieri non 
veronesi, specialmente vi
centini e, addirittura, di 
uno svedese. La coreogra
fia era fedelmente desunta 
dalla letteratura cavallere
sca. Assieme a figure miti
che del mondo classico, qua
li la dea Flora, impersonata 
da una donna, ed un Erco
le scolpito, fece la sua com
parsa anche la maga Ur-
ganda. seduta sopra un e-
norme drago. Tanto appa
rato venne però turbato da 

. un rabbioso acquazzone, che 
volse in farsa lo spettacolo. 

Il popolo si riparò nell'in 
terno dell'Arena, ma non 
cosi fecero i nobili cavalie
ri che cedettero alle dame 
i loro mantelli e poi eb
bero materia di sollazzo 
quando altre dame, rima
ste senza soccorso. « con in
gegnosa e risoluta manie
ra. si fecero capanna delle 
loro sottane ». 

II 1700 è caratterizzato 
dalle rappresentazioni di 
prosa nel teatrino ligneo 
costruito all'interno del
l'Arena: una baracca abbat
tuta definitivamente molto 
più tardi in seguito ad una 
massiccia campagna di prò 
teste dei cittadini e sulla 
cui ribalta la adolescente 
Eleonora Duse avrebbe in
carnato la figura di Giuliet 
ta. Sempre nel "700 fra gli 
spettacoli occasionali meri 

ta menzione la comparsa in 
Arena di un rinoceronte: la 
visione diretta dell'animale < 
fece tacere gli increduli che 
avevano sempre dubitato 
della sua esistenza e deri
so chi la pensava diversa
mente. Una corrida incon
sueta tra tori e mastini si 
tenne invece nel 1805. alla 
presenza di Napoleone I. 

Nasceva allora il costume 
delle manifestazioni ippi
che che ebbero il loro cul
mine. nel 1892. in un fasto
sissimo torneo storico par 
celebrare il secondo cente
nario di fondazione del reg
gimento Savoia. L'Arena era 
considerato l'ambiente più 
adatto per accogliere gli 
spettacoli di circo equestre; 
e anche il colonnello Cody. 
alias Buffalo Bill, vi com
parve con i suoi pellirossa 
e i suoi cow boys senza pe
rò ottenere quel grande suc
cesso che si sarebbe invece 
guadagnato pochi anni dopo 
in piazza d'Armi, dove con 
800 uomini e 500 cavalli 
aveva riprodotto con gran
de realismo la battaglia di 
« Little Big Home ». 

Grande effetto eul pub
bli»! che gremiva le gra
dinate fece anche un quar
tetto di belle figliuole (Ar-
manda. Sultana. Rosmìlda 
ed Arsilia) che. nel 1890. si 
erano esibite in vistosi co 
stumi da bagno a strisce 
colorate in una serie di spe
ricolate gare ciclistiche. 

A periodi ricorrenti la fol
la accorreva per assistere ai 

lanci delle mongolfiere e 
dei palloni aerostatici, alle 
fiere e ai mercati degli ani
mali. 

Si giunge così al 1900, 
quando il ballo Pietro Micca 
del compositore Romualdo 
Marenco venne rappresen
tato per,venti sere consecu
tive su un palcoscenico ap
positamente costruito, largo 
trentadue metri e illumina
to con lampade ad arco. 
Nasceva da 11 l'idea per gli 
spettacoli notturni che con 
la celebre Aida del 1913 da
ranno il via alle stagioni 
estive. Per l'opera verdiana 
giunse gente da tutto il 
mondo (iniziava lo «spode
stamento » de! veronesi) : 
statunitensi, argentini, au
striaci, belgi, francesi, in
glesi. olandesi, polacchi, spa
gnoli. russi, tedeschi. Nobil
tà da tutta Europa e san
gue blu persino in orche
stra: la contessina Elena 
Rlzzoni suonava l'arpa. Il 
mondo del melodramma 
era rappresentato da Boito. 
Puccini, Mascagni. Illica, 
Pizzetti. Zandonai, Monte-
mezzi. Ricordi e Sonzogno. 
Massimo Gorki. festeggiato 
da un gran numero di gior
nalisti, presenziò alla pri
ma: tra gli inviati della 
stampa europea, un giova
ne sconosciuto: Frank Kaf
ka. I bagarini fecero affari 
d'oro ma qualcuno fini an
che in galera. Più fortuna
ti i bottegai: in una sera 
un salumiere vendette mil
le fiaschi di vino e 750 chili 
di prosciutto. Alla mater
nità due neonati vennero 
battezzati con i nomi di 
Radames ed Aida. 

Sotto la luce delle foto
elettriche dell'esercito, sul
le sedie raccolte nelle chie
se cittadine, sulle immense 
gradinate, il mondo era en
trato in Arena per assistere 
al più famoso « kolossal » 
dpi primo Novecento: da 
quel 10 agosto doveva scatu
rire una tradizione mai più 
interrotta. 

Renato Garavaglia 

Fra gli aspetti meno inda
gati del mercato cinemato
grafico, quello del * cambio 
di nazionalità in sede distri
butiva » assume un rilievo 
notevole. 

Il fenomeno è in gran par
te noto: riassumiamolo bre
vemente. Film di una deter
minata origine vengono no
leggiati da società di luwtona-
lità diversa e in questo modo 
gli incassi di quelle opere, 
pur continuando a figurare 
formalmente sotto la bandie
ra di provenienza, prendono 
in tutto o in parte la strada 
d'oltre frontiera. 

Nel caso della nostra ci
nematografia questo sposta
mento ha assunto tradizio
nalmente la forma di un 
massiccio flurso di incassi 
verso le distributrici amen-
cane, un flusso che non trova 
compenso nei pochi film te 
negli scarsi introito hoUy-
looodiani che entrano nei bi
lanci delle aziende italiane. 
La situazione: poi. si fa par
ticolarmente grave, in quanto 
nel computo delle risorse che 
prendono la rie deirespatno 
ranno conteon<ati anche gli 
f aiuti > che la finanza puh 
blica mette a disposizione 

CINEMA - Falsa nazionalità, predomìnio americano, riedizioni 

I film travestiti da stranieri 
delle opere nazionali e che. 
attraverso questa pratica 
comnerciale, subiscono, to
talmente o parzialmente, un 
vero e proprio * dirottamen
to». 

Nell'ultima stagione, invece, 
la direzione di marcia sopra 
citata sembra aver subito «-
na vera e propria inversione. 
con gli incassi dei film ame
ricani distribuiti da imprese 
nazionali che superano ab
bondantemente quelli delle 
pellicole italiane entrate nei 
listini delle aziende USA. 

Utilizzando come campo 
d'analisi i primi cento film 
nella graduatoria dei maggio
ri incassi registrati nel primo 
circuito di sfruttamento si 
notano 5 miliardi e 300 mi
lioni di proventi • italiani » 
nei bilanci delle noleggia-
trici statunitensi contro quasi 
8 miliardi d'introiti « ameri
cani» nei rendiconti delle 
imprese nazionali. 

Uno scarto considerevole, 
che potrebbe far pensare ad 
un forte rilancio del potere 
cor fratturile della lìistrìbu-

' zione italiana, ma che lascia 

spazio a non pochi dubbi. 
Infatti, pia della metà del 

fatturato ottenuto dalle socie
tà nazionali poggia sui risul
tati raggiunti da una sola 
ditta: la Titanus. Quest'ulti
ma è controllata dal gruppo 
FIAT attraverso la società 
« Acqua marcia». Ora, se
guendo questo robusto cor
done ombelicale, è possibile 
giungere, fra Taltro, anche al
le multinazionali che control
lano le maggiori società 
hollywoodiane. 

Per questo non è facile at
tribuire, interamente e senza 
dubbi a bilancio della società 
di Goffredo Lombardo al 
campo nazionale. Ni bisogna 
dimenticare che questa socie
tà ha attraversalo negli ulti
mi tempi notevoli difficoltà, 
è stata costretta a ristruttu
rare drasticamente il proprio 
organigramma, a trasformare 
in agenzie autonome alcuni 
uffici « distaccati », a sop
primere IVfficio Estero. 

Considerando tutto questo 
e il rinnovato vigore con cui 
In distribuzione americana 

i opera sul nostro come su al 

tri mercati, appare legittimo 
sospendere il giudizio sul-
T« inversione di tendenza » 
registrata quest'anno e atten
dere conferma dai risultati 
della prossima stagione. 

Poiché stiamo ragionando 
di particolari aspetti del 
commercio cinematografico, 
ci sia consentito occupare 
qualche riga per ricordare 
ancora una volta un caso di 
malcostume che affligge da 
tempo il nostro mercato. Ci 
riferiamo alla riedizione di 
film vecchi, spesso vecchis
simi, che vengono reimmessi 
nel circuito delle prime vi
sioni a prezzi aggiornati, 
spesso sema neppure pren
dersi la briga di ristampare 
le copie. 

Solo pochi anni or sono e-
ra un fenomeno quasi esclu
sivamente estivo, serviva a 
riempire le programmazioni 
quando i distributori chiude
vano la borsa dei nuovi' film 
in attesa . della « buona sta
gione»; oggi, complice la j 
cronica carenza di opere di 
un certo mteressr commer- ; 
ctalc. i tempi di « agibilità » 1 

delle riedizioni si sono am-
f Itati sino a comprendere 

intero anno. In questo mo
do ci si trova davanti ad un 
fatto di dimensioni sempre 
più rilevanti: basti pensare 
che già da due stagioni 
(1977-78 Via col vento, nono 
posto nella graduatoria dei 
maggiori incassi con un mi
liardo e 424 milioni d'introiti 
nel solo circuito dette prime 
visioni; 1078 79 La carica dei 
101, nono posto con un mi
liardo e 298 milioni) alcuni 
di questi film si sono piazza
ti al vertice del * box office ». 

Nel corso della stagione 
appena conclusa sono state 
presentate ben cinq»antanove 
• riedizioni » che hanno rac
colto, sempre nel solo campo 
delle prime visioni, quasi sei 
miliardi d'incassi. Per ta 
maggior parte sono titoli e 
incassi americani, H che di
mostra sìa la maggior consi
stenza commerciale dei pro
dotti hollywoodiani, sia la 
maggior robustezza dell'appa
rato di « sostegno » di CHI .ti 
arral" l'industria statumten 
se. i 

Fra i problemi resi più a-
cuti daWingrossarsi del filone 
delle riedizioni vogliamo ri
cordarne almeno due: la man
cata organicità con cui que
st'occasione viene gestita al
lineando i titoli più diversi al 
di fuori di qualsiasi ragione
vole regola di riesumazione 
di film in qualche misura 
significativi, e la vera e 
propria scorrettezza consu
mata offrendo al prezzo di 
un prodotto « nuoto » merce 
spesso vecchissima. 

Su quest'ultimo argomento 
ci i stato risposto in altre 
occasioni dagli operatori e-
conomici che non si tratta 
di materiale obsoleto, nella 
misura in cui esso si rivolge 
ad una nuova generazione di 
spettatori per i quali costi
tuisce una vera e propria no
vità. A parte ropinabile divi
stone del pubblico in giovani 
e vecchi, resta il fatto che la 
scorrettezza t imputabile non 
già a chi compra un prodotio 
che non conosce o che vuole 
rivedere, ma a chi glielo 
rende per nuovo quando tale 
non i 

Umberto Rossi 

emigrazione 
Il grave episodio denunciato dal comunisti al Senato 

Il governo vuol tagliare 
di 3 miliardi e mezzo i 
fondi per l'emigrazione 
Gran parte erano destinati agli italiani costretti forzata
mente al rientro • Emendamento presentato dai nostri com* 
pegni • Perché non ridurre le spese per gli armamenti? 

Non ha cominciato bene il 
nuovo governo nel campo 
della politica dell'emigrazio
ne, dimostrando di restare 
attaccato alla logico, per an
ni cara ai governi de, che 
sui lavoratori emigrati al
l'estero si può scaricare ogni 
peso, o che di loro ci al 
può disinteressare. 

L'episodio, denunciato dal 
senatori comunisti, riguarda 
le variazioni al bilancio del
lo Stato presentate dallo 
stesso governo: nella voce 
riguardante il ministero de 
gli Affari esteri il governo 
ha proposto dei tagli per 
tre miliardi e 991 milioni, 
dei quali una parte grossis-
sima (tra miliardi e mezzo) 
da togliere ai già modesti 
fondi che riguardano l'emi
grazione. Più precisamente 
le voci colpite sono il capi
tolo 3532 del bilancio di pre
visione che destinava sei 
miliardi per sussidi a nostri 
emigrati all'estero, di pas
saggio in Italia o come so
stegno ai rientri (da qui 
vengono tagliati un miliar
do e 260 milioni), e il capi
tolo 3577 che prevedeva 11 
miliardi in contributi ad as
sociazioni ed enti per ini
ziative culturali e ricreati
ve, l'acquisto di libri e pub
blicazioni, l'istituzione di 
corsi professionali ecc.: in 
questa voce il taglio è stato 
di due miliardi e 240 mi
lioni. In totale quindi sono 
tré miliardi e mezzo in due 
capitoli che ne hanno a di
sposizione in tutto 17: una 
decurtazione di oltre il 20 
per cento! 

Al Senato 11 gruppo co
munista ha duramente at
taccato questi propositi del 
governo, sollevando prima 
la questione nelle commis
sioni Esteri, Bilancio e Di
fesa, e presentando poi in 
aula un emendamento fir
mato dal compagni Milani, 
Procacci e Bacicchi che pro
poneva di mantenere le spe
se previste a favore dei no
stri emigrati, tagliando in
vece (la proposta veniva fat
ta in accordo con i com
pagni de'la commissione Di
fesa) nelle spese per gU ar
mamenti, e più precisamen
te nelle voci riguardanti 
l'aeronautica e l'esercito. 

Significativo è stato il 
fatto che, in sede di com
missione Esteri, i democri
stiani hanno riconosciuto 
come fondate le obiezioni 
sollevate dai nostri compa
gni, tanto che vi si dichia
ravano d'accordo 11 presi
dente della commissione Ta-
viani e il senatore Granelli, 
ma la decisione veniva poi 
rimandata all'aula. 

Qui ha illustrato l'emen
damento 11 compagno Mila
ni, dicendo che è scandaloso 
che in un momento di gra
ve crisi economica e occu
pazionale come quello che 
stiamo attraversando, con il 
rientro forzato per migliaia 
di emigrati che hanno perso 
il posto di lavoro, si pensi 
ad incidere proprio su una 
voce che dovrebbe contri
buire a difendere strati del
la nostra popolazione parti
colarmente disagiati ed 
esposti, e che questo ero 
già un primo banco di pro
va per verificare effettiva
mente se non fossero sola
mente «aria» le dichiara
zioni programmatiche di 
Cossiga con etti il nuovo 
governo si impegna ad in
tervenire a favore dei lavo
ratori emigrati all'estero. 
Anche in aula il relatore de
mocristiano non ha osato 
parlare contro l'emenda
mento proposto dai comu
nisti, rimettendosi Invece 
al governo. 

A nome di questo ha pre
so la parola il ministro del 
Tesoro Pandolfi, che ha giu
stificato 1 tagli in bilancio 

sostenendo che per l'istru
zione professionale è stata 
fatta una legge ad hoc (si, 
ma con finanziamenti al* 
quanto strani!) e che evi
dentemente il ministero de
gli Affari esteri aveva fatto 
i conti e si era accorto di 
essere in grado di rispar
miare su queste voci una 
parte consistente dei sei mi
liardi. 

Una risposta — come si 
vede — totalmente insuffi
ciente e pretestuosa, che 1 
nostri compagni — nella di
chiarazione di voto del com
pagno Bacicchi — hanno de
nunciato esòere l'espi essio-
ne di un atteggiamento di 
disinteresse nel confronti 
dei problemi degli emigra
ti, ma che è stata ritenuta 
valida al momento del voto 
da DC, PSDI, PRI, PLI e 
MSI; a favore del nostro 
emendamento hanno votato 
comunisti, socialisti, indi
pendenti di sinistra e ra
dicali. 

Nella Germania federali 

Incontro con 
i dirigenti 
del Comune 
di Leverkusen 

Una delegazione dei cir
coli Rinascita di Leverkusen 
e Colonia, composta dai 
compagni Di Sabatino, Pie
montese e Sabella, è stata 
ricevuta nei giorni scorsi 
presso il municipio di Le
verkusen da un consigliere 
del sindaco socialdemocra
tico della citta, il dott. Mo
ratti. Durante l'incontro. 
svoltosi in un clima cordia
le. e di collaborazione, sono 
stati fatti presenti al dott. 
Morath i problemi dei la
voratori italiani e degli im
migrati di altre nazionalità 
nella zona di Leverkusen 
(sede del colosso chimico 
Bayer), con particolare rife
rimento ai problemi concer
nenti la scuola dei figli de
gli immigrati, la formazio
ne professional" e l'esigen
za dai lavoratori stranieri 
di essere ammessi, per quan
to riguarda le elezioni am
ministrative, nel corpo elet
torale. 

L'incaricato ' del sindaco 
ha promesso attenzione per 
i problemi sollevati, impe
gnando inoltre il Comune a 
fornire alle associazioni de
mocratiche degli immigrati 
una sede. 

Deciso nell'ultima riunione della presidenza FIIEP 

A Colonia in novembre 
la quarta assemblea 
degli emigrati in Europa 
Indicate a grandi linee le principali rivendicazioni 

La quarta assemblea del
l'emigrazione italiana in Eu
ropa si svolgerà a Colonia. 
nella RFT, il prossimo 11 
novembre: questa decisione 
è scaturita dall'ultima riu
nione della presidenza del
la FILEF nel corso della 
quale sono anche stati esa
minati gli sviluppi della si
tuazione politica dopo le ele
sione italiane ed europee • 
i riflessi sulla condizione 
dei lavoratori emigrati. 
' I temi dell'assemblea so

no già stati discussi in una 
serie di iniziative promosse 
in tutta Europa dalla FILEF 
e costituiscono la base di 
una « vertenza emigrazione » 
su cui si vogliono impe
gnare le forze politiche, sin
dacali e sociali dei vari Pae
si, nonché i neo-eletti orga
nismi comunitari. 

Le rivendicazioni fonda
mentali dei lavoratori emi
grati di tutte le nazionalità 
si possono raggruppare, a 
grandi linee, in: a) una po
litica del lavoro e dell'emi
grazione che corrisponda ai 
principi proposti con lo Sta
tuto dei diritti, presentato 
alla Comunità e agli Stati. 
per garantire la parità, la 
libertà, il rispetto della di
gnità umana; b) una nuova 
politica dello sviluppo che 
sia diretta dai Parlamenti 
e dai pubblici poteri e sia 
sottratta alle regole del pro
fitto dei gruppi monopoli
stici; e) Fa modifica e il 
miglioramento dei «regola
menti» di libera circolazio
ne e di sicurezza sociale; 
d) una riforma scolastica 
che affermi il diritto dei fi
gli degli emigrati, compresi 
quelli non comunitari, a ri
cevere l'insegnamento della 
propria lingua e cultura nel
le scuole pubbliche locali; 
e) l'eleggibilità degli emigra
ti nei Comuni; f) l'abroga
zione delle norme e delle 
leggi discriminatorie ai dan
ni degli emigrati. 

Un ruolo decisivo in que
sta battaglia può giocarlo 

Valida iniziativi nei quartiere popolare di Five Podi 

Si insegnerà l'italiano 
in una scuola di Sydney 

La scuola elementare di 
Pive Dock, un quartiere di 
Sydney abitato prevalente
mente da immigrati, la gran
de maggioranza dei quali 
italiani, ha introdotto que
st'anno l'insegnamento del
l'italiano nei normali pro
grammi di insegnamento. E' 
questo il primo risultato di 
una lotta che un comitato 
di genitori sta conducendo 
da anni e alla quale è riu
scito a conquistare via via 
numerosi insegnanti austra
liani, il preside della scuola 
e molte personalità. 

L'introduzione dell'italia
no nella scuola di Pive 
Dock, che ha il 70 per cen
to di bambin! figli di geni
tori italiani, costituisce una 
autentica innovazione, tan
to che è stata resa possibile 
dalla concessione di un fi
nanziamento speciale che va 
sotto n nome di • mnovation 
granta. 

La prima petizione popo
lare che chiedeva tale prov
vedimento è stata presentata 
nel 1976 ed è stata seguita 
da molte altre iniziative. La 
lotta dei genitori italiani 
prosegue, a Sydney e in rut
ta l'Australia, perchè la rea

lizzazione di Pive Dock non 
resti un fatto isolato e an
che perchè, in quella stessa 
scuola, non si limiti ad una 
iniziativa valida per questo 
anno, ma resti invece una 
realizzazione permanente. 

Incontro della FILEF sarda 
con i parlamentari europei 

La presidenza del Comi
tato regionale sardo della 
FILEF si è incontrata con 
i parlamentari europei e-
letti nella circoscrizione 
comprendente la Sardegna, 
onn. Umberto Cardia e Gio 
sue Ligios. Questo primo 
colloquio, avvenuto su ri
chiesta della FILEF. prelu
de ad una serie di inizia
tive tendenti a permettere 
ai parlamentari europei di 
svolgere il loro lavoro man
tenendosi a stretto contat
to con le numerosissime 
comunità sarde presenti nei 
vari Paesi della CEE. So
no stati esaminati i mag
giori problemi dei lavora
tori emigrati sardi e quelli 
di carattere più generale 

i 

11 neo-eletto Parlamento eu
ropeo, da cui si attende 
che realizzi una politica che 

Stardi di più al mondo del 
voro che a quello delle 

multinazionali, che sia sen
sibile all'esigenza di liber
tà e di giustizia sociale, che 
emani provvedimenti atti ad 
accorciare le distanze nella 
situazione economica dei 
vari Paesi membri, ad au
mentare i posti di lavoro 
soprattutto nelle regioni me
ridionali, a realizzare una 
effettiva parità fra i citta
dini. 

Un passo positivo la pre
sidenza della FILEF lo ha 
individuato nel recente con
gresso della Confederazione 
europea dei sindacati (CES), 
nelle cui conclusioni pro
grammatiche hanno trovato 
posto le richieste dei lavo
ratori emigrati presenti nei 
vari Paesi d'Europa. Le ri
soluzioni del 3* congresso 
della CES danno quindi 
maggiore fona alla lotta de
gli emigrati per l'aumento 
dei livelli occupazionali, per 
il diritto alla parità di trat
tamento con i lavoratori lo
cali per tutti gli aspetti del
la sicurezza sociale, per la 
istruzione, per la casa e so
prattutto, come precisa il 
punto 9 della risoluzione ge
nerale, per la fine di tutte 
le discriminazioni e per il 
riconoscimento del diritto 
per gli immigrati a votare 
nelle elezioni locali dopo cin
que anni di residenza. 

Ma tra gli obiettivi della 
quarta assemblea vi sono ri
vendicazioni precise anche 
e soprattutto nei confronti 
del governo italiano dal qua
le gli emigrati attendono che 
vengano rimossi tutti gli 
ostacoli, frapposti fino ad 
oggi dalla DC, alla soluzio
ne di problemi, anche ele
mentari e di nessun costo 
come la riforma dei Comi
tati consolari e la istituzio
ne del Consiglio italiano del
l'emigrazione, e che sono 
condivisi dall'opinione pub
blica italiana come quelli 
che investono la scuola e la 
cultura, la estensione della 
pensione sociale agli emi
grati, la definizione di una 
strattura legislativa intesa 
a tutelare ma anche a privi
legiare i risparmi degli emi
grati e le loro • rimesse » e, 
fra le altra cose, anche la 
eliminazione di tutte le di
storsioni che l'esercizio del 
voto europeo il 10 giugno 
ha rivelato nella legislasio-
ne sui diritti elettorali cosi 
come l'abrogazione del Te
sto unico sul soggiorno • il 
lavoro di stranieri In Ita
lia, che è ancora quello del 
1928. cioè del periodo fa
scista, 

come la proposta di sta
tuto internazionale del la
voratore emigrante, le pro
poste dì legge sui comita
ti consolari, i diritti civili 
e la regolamentazione del
la CEE in materia di emi
grazione immigrazione. 

La delegazione della FI 
LEF era diretta dall'on. U-
ìisse Usai, consigliere del
l'Assemblea regionale sar
da. Altri incontri dei due 
parlamentari europei sono 
previsti a breve scadenza 
a Strasburgo con rappre
sentanze delle Leghe sarde 
in Europa e delle quattro 
associazioni di emigrati 
sardi presenti a Strasbur
go. 

i m 
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Un Ferragosto tutto O.K. 
Autostrade deserte e spiagge affollatissime - In città molti turisti e pochi romani 
Aumentate le partenze - Aperti (ed è una novità) bar e ristoranti specie nel centro storico 

Un Ferragosto tutto O.K. Anche se la città non è stata 
proprio quel deserto che vorrebbero le fotografie di « rito » 
delle strade deserte e delle saracinesche abbassate. Già du
rante le prime settimane del mese, a differenza degli anni 
scorsi, Roma ha « funzionato ». Non ci sono stati grossi pro-
blmi per i negozi (che in gran parte hanno rispettato i turni 
fìssati) e neanche per altri servizi di prima necessità. Unica 
eccezione — grave (ma ne parliamo a parte) — le difficoltà 
per l'assistenza medica e ospedaliera. Àia questo non è solo 
un problema di Ferragosto. 

L'altro ieri la giornata è, insomma, trascorsa come una 
qualunque domenica estiva: quasi nessun romano in giro 
(i pochi rimasti sono stati chiusi in casa, specie nelle ore 
più calde), molti turisti per le vie del centro. Bar e risto
ranti questa volta sono rimasti aperti in discreto numero. 
I turisti non hanno dovuto faticare troppo per trovare un 
posto dove mangiare o riposare tra una sosta e l'altra. Forse 
i gestori dei locali speravano in qualche t buon affare » per 
arrotondare i guadagni non troppo rosei dei mesi passati. 

Un po' j più difficile è apparsa invece la situazione ieri. 
Chiusi negozi e giornalai, anche se non si è trattato di un 
« vero » giorno di vacanza il clima in città è sembrato un 
po' più spento. 

H traffico nelle strade consolari e sui tronchi laziali delle 
autostrade è stato • scorrevole. Se ne prevede un aumento nei 
prossimi giorni, all'inizio del « controesodo ». Solo nella mat
tinata del 15 un po' di movimento si è avuto verso le strade 
che portano alle tradizionali mete delle gite fuori porta. 
Ai Castelli, infatti, c'è stato il « pieno » nei ristoranti e 
nelle trattorie. 

A Castelgandolfo, ormai da oltre tre secoli tradizionale 
residenza estiva del pontefice, dopo una messa durata più 
di due ore. il Papa si è intrattenuto con i fedeli nella piazza 
della cittadina. Si è quindi incontrato con diversi visitatori 
e pellegrini giunti da tutte le parti del mondo. In serata 
Giovanni Paolo II è tornato a Roma dove alcuni turisti hanno 
atteso, nei pressi di San Pietro, che atterrasse con l'elicottero. 
NELLA FOTO: l'autostrada vuota e la spiaggia stracolma 

Risolto dagli inquirenti un piccolo pezzo del giallo di Castelfusano 
< ... 

Riconosciuto per una collanina d'oro 
I uomo ucciso nella BMW bruciata 

La vìttima è Antonio Sbriglione, catane se, proprietario dell'auto, rapinatore - Ucciso con un colpo 
di pistola alla testa - Molti elementi portano a Tiberio Cason, boss della malavita romaivi, scomparso 
' Un pezzo del « giallo di 
Castelfusano » è stato risolto: 
l'utomo trovato bruciato nel
la BMW, nella notte tra il 13 
e il 14 agosto, è davvero An
tonio Sbriglione, 28 anni, ca
tenese, residente a Roma e 
conosciuto dalla polizia per 
diversi reati. A fugare gli.ul
timi dubbi degli inquirenti è 
stata una collanina che la 
vittima aveva, al momento del 
brutale regolamento di conti. 
La moglie, Paola Urbani, ha 
affermato che la catenina era 
della figlioletta Silvia e che 
da qualche * tempo Antonio 
Sbriglione aveva l'abitudine 
di portarla con sé. La donna 
ha anche riconosciuto le 
scarpe, il portafogli 

Intanto gli esami autoptici 
hanno stabilito che l'uomo è 
stato ucciso con un colpo di 
pistola calibro 7.65 alla tem
pia; gli assassini avrebbero 
poi cosparso la macchina di 
benzina e appiccato il fuoco, 
forse per sviare le indagini. 
Tutto sarebbe avvenuto tra 
le 23 e le 24 della notte del 
13 agosto, poco prima del 
ritrovamento - dell'auto in 
fiamme, fatto dagli agenti 
della « forestale ». 

Resta da ricostruire, ades
so, l'altro pezzo importante 
del giallo: perchè è stato uc
ciso Antonio Sbriglione? Chi 
è l'autore (o gli autori) del 
feroce delitto? Per ora la po
lizia si muove, lentamente, in 
mezzo a mille ipotesi. Che si 
tratti di un regolamento di 
conti è fuori di dubbio, sia 
per il passato « poco pulito » 
della vittima, sia per l'am
biente che frequentava nella 
zona di Centocelle. E' diffici
le però sapere quali siano ef
fettivamente i motivi che 
hanno spinto qualcuno a 
« far fuori » Sbriglione. 

C'è un particolare, non se
condario, nella vicenda che 
potrebbe essere il 'bandolo 
dell'intricata matassa. 

Accanto alla BMW, pochi 
metri distante, sono stati ri
trovati alcuni verbali di 
contravvenzioni intestate a 
Tiberio Cason, 33 anni, sor
vegliato speciale, implicato 
(ma poi scagionato) nella 
tragia rapina di piazza dei 
Caprettari. L'uomo, insieme 
alla famiglia, è scomparso 
dalla città da alcuni mesi. 

La polizia, comunque, è 
certa che Sbriglione e Cason 
erano amie i, anche perchè 
diverse volte sono stati fer
mati, insieme, nel quartiere 
Centocelle, dove vivevano. 
Tutta la storia sembra ripor
tare ad un analogo episodio 
Tigani che aveva fornito le 
accaduto dopo ia rapina di 

piazza dei Caprettari: Claudio 
auto per l'impresa, fu brucia
to, dentro una 128, alla Ma
r i a n a perchè pretendeva più 
delle centomila lire che la 
rapina aveva fruttato. E non 
pare un caso che lo stesso 
Cason sia legato a questa 
vecchia storia. 

In mancanza di altro si 
cerca di ricostruire nei parti
colari -le ultime ore di Anto
nio Sbriglione. Si sa — lo ha 
raccontato la moglie — che 
l'uomo ha lasciato la casa del 
Circeo (dove era in vacanza 
con la famiglia) alle dieci di 
lunedì, a bordo della sua 
BMW. Prima di partire l'uo
mo ha detto alla moglie che 
sarebbe tornato il giorno do
po e che avrebbe cenato a 
casa della sorella. Ma li non 
è mai arrivato. 
NELLA FOTO: Antonio Sbri
glione e (a destra) Tiberio 
Cason 

In due si spartivano Centocelle 
Antonio Sbriglione e Tibe

rio Cason, due biografie di
verse, force comuni soltanto 
negli ultimi tempi, da quan
do, assieme cominciano a 
« controllare » la zona di Cen
tocelle, in particolare il mer
cato degli stupefacenti. Anto
nio Sbriglione, 28 anni, cata-
nese. è conosciuto dalla poli
zia per omicidio, ricettazione 
e associazione a delinquere. 
Alcuni anni fa venne arresta
to a Catania (si nascondeva 
sotto il nome di Antonio Ace-
rito) per un delitto. Da tre 
anni è sorvegliato speciale, 
da quando, nel '76 si è tra
sferito a Roma e ha comincia
to a commerciare (ufficial
mente) in agrumi. Negli ulti

mi tempi è stato spesso fer
mato nel quartiere Centocel
le-insieme a Cason. La mo
glie, Paola Urbani, è sorella, 
di Giancarlo Urbani, in car
cere per un grosso giro di 
drega. 

Più « ricca » e movimentata 
invece la stona di Tiberio 
Cason, romano. 33 anni, co
stretto da un attentato a vi
vere su una sedia a rotelle. 
La sua carriera comincia con 
gli scippi, nel '71: il primo 
colpo grosso, contro un por-
tavalori, gli costa tre mesi 
di carcere. 
All'uscita, da Regina Coelì 
un'altra svolta: entra nel gi
ro delle rapine e organizza 
un assalto al deposito ferro

viario della borgata Fidene. 
Ma gli va male e viene di 
nuovo arrestato. Nel '75, il 
fatto grosso: Tiberio Cason 
è ricercato per la rapina di 
piazza dei Caprettari che co
sta la vita all'agente di PS 
Marchisella, ma viene subito 
scagionato. Poco dopo un suo 
amico, Mario Tigani, che ha 
offerto le auto per il colpo. 
viene trovato bruciato dentro 
la sua 128, alla Magliana. Da 
allora la biografia di Cason 
è parallela alle vicende della 
anonima sequestri. Nel '75. 
nella sua casa, vengono ri
trovate alcune banconote del 
riscatto per il rapimento Bul
gari, e finisce di nuovo in 
galera. 

Rogo in un magazzino di gomme a Velletri 

In fiamme un deposito: 
sgomberato un palazzo 

Una trentina di persone rimaste senza 
tetto — Ustionati due vigili del fuoco 

Per oltre otto ore è divam
pato, a Velletri, un enorme 
rogo che ha praticamente di
strutto un intero deposito di 
gomme e danneggiato seria
mente un fabbricato. Cinque 
appartamenti sono stati eva
cuati per il crollo di tutti i 
solai. Una trentina di perso
ne sono rimaste senza tetto. 
Due vigili del fuoco ausiliari 
sono rimasti ustionati in se
guito all'esplosione di una 
bombola di gas che era cu
stodita all'interno del deposi
to. Cosmo Iacucci e Paolo An-
dreoli — questi i nomi dei 
due — snno stati trasportati 
al pronto soccorso dell'ospe
dale S. Eugenio e successiva
mente al Celio, dove i medici 
li hanno giudicati guaribili in 
pochi giorni. 

Ecco i fatti. Poco dopo le 
13 è cominciato l'incendio den 
tro il magazzino che si trova 
in via dei Volsci. al numero 
45. Le cause — almeno per 
adesso — non si sanno. Né fi
no a questo momento, è stato 
possibile rintracciare il pro
prietario. Fatto sta che il fuo
co si è levato alto dalle fine
stre del deposito al piano ter
ra ed ha' lambito la facciata 
dello stabile per molto tempo. 

Intanto, all'interno, il rogo 
aveva divorato tutto il mate
riale depositato, Pian piano 
il solaio lia ceduto. 

All'arrivo delle squadre an
tincendio (dalla centrale di 
via Genova, dal distaccamen
to della via Tuscolana. e da 
quello dei Castelli, sono stati 
mobilitati settanta uomini) 
una quindicina di persone era
no ancora nel palazzo e non 
riuscivano più ad uscirei E* 
stato necessario l'uso dell'au
toscala e del € carro-teli » per 
soccorrerle. 

Durante l'opera di spegni
mento. poi. una bombola di 
gas custodita in uno stanzino 
del magazzino è esplosa, si
curamente per l'eccessivo ca
lore provocato dalle fiamme. 
E' stato proprio in quel mo
mento che i due vigili, impe
gnati nel soccorso, sono stati 
investiti dalle fiamme. 

Il comandante Pastorelli, al 
termine di un sopralluogo, ef
fettuato anche con altri tecni
ci dei vigili del fuoco, ha di
sposto lo sgombero dello sta
bile a tempo indeterminato. 
Il Comune di Velletri. intanto. 
ha provveduto ad una siste
mazione provvisoria delle fa
miglie colpite dall'incendio. 

Misterioso e movimentato « regolamento di conti » a Nuova Ostia fra gruppi rivali 

Sparatoria in strada: cinque feriti 
U fatto è avvenuto sotto gli occhi di decine di persone che sono state costrette a mettersi al riparo 
per non essere colpite dalle pallottole - Tutti i protagonisti dell'episodio raggiunti alle gambe 

L'incendio nel deposito di gomme 

Misteriosa quanto dramma
tica • sparatoria ieri , sera a 
Nuova Ostia. Cinque persone 
sono rimaste ferite dopo un 
fitto scambio di colpi di pi
stola sparati fra due gruppi 
di persone componenti — evi
dentemente — due gruppi ri
vali. Il fatto — cominciato in 
un appartamento e finito in 
strada — è avvenuto sotto 
gli occhi di decine di perso
ne che sono state costrette a 
mettersi al riparo per non es
sere raggiunte dai proiettili. 
La polizia e i carabinieri, ac
corsi sul posto (al momento 
in cui scriviamo) non sono 
riusciti ancora a mettere a 
punto la dinamica del fatto, 
né quali ne siano le cause. 
Per adesso si sa soltanto che 
all'ospedale S. Camillo sono 
ricoverate cinque persone. 
tutte con proiettili conficcati 
nelle gambe 

Ma ecco i fatti. Intorno alle 
21,30 iti casa di Giovanni Pia-
rulli. di 55 anni, che abita in 
via Mar:.io Fasan 37. si pre
sentano alcune persone. Sono 
annate e — a quanto pare — 
hanno l'aria di voler « regola
re una questione ». C'è prima 
una breve discussione, voci 
concitate urla poi i primi colpi 

di pistola. Cadono a terra Gio
vanni Piarulli e suo figlio Giu
seppe di 16 anni, ambedue rag
giunti alle gambe. Vengono 
soccorsi e trasportati al San 
Camillo con una macchina di 
conoscenti. Qui i medici deci
dono psr un intervento chirur
gico e li mandano tutti e due 
in sala operatoria. La prognosi 
è. per il padre, di 60 giorni 
(salvo complicazioni) e di 30 
per il figlio. 

Dopo la sparatoria, quindi. 
la vicenda si sposta al di fuo
ri della casa. Interviene altra 
gente, anche da stabili vici
ni. sempre sulla stesse via 
Fasan. Si continua a sparare 
e dopo un fittissimo scambio 
di revolverate, vengono tro
vate per terra altre tre per
sone. Solo di uno si conosce 
il nome: Ulisse Laudani di 
34 anni. Anche lui è stato rag
giunto da un proiettile ad 
una coscia e ne avrà per. 30 
giorni. Degli altri protagoni
sti del furibondo scontro a 
suon di pistolettate non si co
noscono i nomi. 

Stando alle prime notizie, 
comunque, la vicenda dovreb
be essere maturata negli am
bienti della malavita della 
zona 

Con il coltello contro i genitori : 
voleva i soldi per comprare l'eroina 

' Parliamo ancora di eroina. 
Stavolta il fatto è di quelli 
che potrebbero essere classi
ficati tra i « minori ». che 
non e fanno notizia » in
somma. ma sarebbe un erro
re. Un giovane di 27 anni è 
stato ' arrest ito dalla polizia 
dopo che a\e\'a minacciato 
con un coltello i genitori e 
una vicina di casa. Umberto 
Sonnino, questo è '1 suo no
me. è un tossicodipendente, 
un « drogato » e con quelle 
minacce voleva ottenere i 
soldi necessari per comprarsi 
l'eroina. Ora si trova a Regi
na Coeli con diverse accuse; 
rapina, violazione di domici
lio. violenza 

L'episodio è avvenuto nella 
tarda mattinata di ferragosto 
in un palazzo di via Biolchini 
— a due passi da viale Mar
coni ^- dove Umberto Sonni
no abita con i genitori. Dopo 
aver passato l'intera notte in 
preda ad una crisi di asti

nenza. il giovane è rientrato 
in casa ed ha subito affron
tato i genitori. Voleva dei 
soldi, tanti soldi per com
prarsi una dose di eroina. 
Nell'appartamento c'è stata 
una lite violenta, poi Umber
to Sonnino ha preso un col
tello e con quello ha comin
ciato a minacciare il padre e 
la madre. Con questo sistema 
è riuscito a ottenere alcune 
decine di migliaia di lire. 
troppo poche 

Sempre impugnando il col
tello è uscito sulle scale, ha 
suonato il campanello di una 
vicina ,di casa e quando 
questa ha aperto la porta gli 
si è avventato contro. Altre 
minacce, altre richieste di 
soldi. Nel frattempo però le 
urla del giovane erano state 
sentite in tutto il palazzo e 
qualcuno aveva . chiamato il 
e 113 >. -

Anche questo episodio 
* marginale » ma così carico 

di violenza e di disperazione, 
è la spia di una situazione 
che in. tanti ormai hanno de
finito di emergenza. Le cifre 
riportate dai giornali negli 
ultimi giorni di Bruno Mon-
teferri, parlano ' chiaro: in 
soli sette mesi a Roma undi
ci persone sono state uccise 
dall'eroina. In questi mesi 
estivi poi la « frequenza > di 
queste morti si è accelerata. 

-sette vittime tra giugno e -i 
primi di agosto. 

D'altra parte lo stesso 
mercato della droga mostra 
una vitalità incredibile an 
che ' se qualche colpo agli 
spacciatori di morte è stato" 
dato. Proprio ièri mattina 
all'aeroporto di Fiumicino la 
polizia di frontiera ha arre
stato due cittadini del Ghana 
appena discesi da un aereo 
proveniente da Accra. Aveva
no le fodere delle giacchp 
imbottite di marijuane: 
quattro" chili. 

Le date del Tiberinus pater 
Dal 1260 avanti Cristo, da quando arrivano alla foce 

del Tevere i fuggiaschi di Troia, al 1920 quando si inau
gura la « nave a motore ». Duemila e più anni di storia 
che hanno visto il e padre Tiberino » protagonista. Vedia-
mòne le tappe più significative. 

VII secolo A.C. — A questo secolo risalgono le prime 
notizie storiche sulla navigazione tiberina. 
- VI secolo A.C — Porsenna concesse il diritto di navi

gazione sul Tevere, anche ai popoli che abitavano lungo 
le sponde òella parte superiore dèi fiume." 

4W A.C — Per la via del Tevere si fece venire a 
Roma, che ne era sfornita, il grano dall'Etruria. 

175 A.C — Si costruisce una gradinata per salire daile 
sponde del'fiume all'Emporio. 

39 A.C — Prima spedizione di armi via fiume. 
410 — La navigabilità del Tevere si rivolge contro 

Roma: i barbari di Alarico scendono il fiume e saccheg
giano la città. 

1044 — I Savelli e gli Orsini, inseguiti dai Tuscolani. 
fuggono su alcune barche per il Tevere. -

XII secolo — Il senatore Brancaleone sottrae alla giu
risdizione del Papa la navigazione del Tevere e la passa 
al Comune di Roma. 

135» — Il Tevere fu utilizzato per trasportare da Roma 
fl materiale per la costruzione del duomo d'Orvieto. 

1472 — Una flotta di ventiquattro navi parte da e Ripa 
Grande » p " r la guerra contro i turchi. 

153t — Paolo III donò alla Fabbrica di San Pietro il 
fiume Aniene, dal ponte Lucano sino alla confluenza con 
il Tevere. 

1773 — Costruzione del faro di Fiumicino. 
• IlOt — Durante la carestia il fiume serviva per tra 

sportare il grano a Roma. 
1121 — Compare sul Tevere il primo battello a vapore. 
1135 — Gregorio XVI pensò di munire Roma di un 

porto commerciale. 
1147 — Settanta garibaldini tentarono di giungere inos

servati a Roma, navigando il fiume. 
1170 — Il Tevere straripa. 
1920 — Inaugurazione della cnave a motore» sul Teverr. 

A settembre la manifestazione promossa da Comune, Provincia e Regione 

Mostre, dibattiti, film per sistemare 
le tante idee del « progetto Te vere » 

La cooperativa « Coroll » e il coordinarne 
la natura hanno organizzato un calendario 

nto fra le associazioni per la protezione dei-
che si annuncia fitto di incontri e rassegne 

Lungo gli argini a mangia 
re, a ballare il rock, a com
prarsi l'oggeluno ai pelle, a 
cedere un film. Di occasioni ! 
per ' « riscoprire » il fiume 
questa estate romana ne ha 
fornite tante. Tevere Expo, 
gli incontri all'Isola Tiberina, 
in quel piazzale che sembra 
tanto una nave rostrata alla 
fonda sul fiume, gli spettaco 
li proprio sotto Castel San
t'Angelo, Ci sono andati a 
migliaia, altre migliaia di 
persone — è facile prevederlo 
— ci andranno nei prossimi 
giorni, alle altre iniziative 
che sono già in cantiere. . 

La città, insomma, ha * ri
stabilito un contatto* con il 
Tevere. Afa da qui, a « riap
propriarsene » — il ministre-
se* calza a pennello per par
lare del Tevere — ce ne pas
sa. Insomma, anche guardan
do alle tante iniziative di 
quest'estate, non sì può sfug
gire a una sensazione: tanta 
gente l'ha riscoperto, forse 
qualcuno l'ha conosciuto per 

la prima volta, ma in molti 
guardano ancora al • fiume 
come a qualcosa di estraneo 
alla città, che sta li, che non 
serve. 

Per farla breve sono anco
ra in pochi — ci sembra — a 
considerare il Tevere, oltre 
che un'occasione di svago, 
anche una risorsa da recupe
rare per i nuovi bisogni di 
questa città, culturali, sociali 
e — perché no — anche eco
nomici. Ma in fondo l'aver 
perduto il senso di questo 
fiume, dipende anche dalla 
scarsa informazione che si ha 
sul Tevere, sulle sue possibi
lità di recupero, sui progetti 
per il futuro. 

Idee, piani (qualcuno anche 
pia attuato, ce ne sono tanti. 
Si tratta ora di dargli una 
sistemata e soprattutto far 
parlare In gente, capire cosa 
vuole, come mole utilizzare 
il Tevere 

L'occasione sarà fornita, a 
settembre, da una mostra 
che sarà allestita nei giardini 

di Castel Sant'Angelo. Il tito
lo già dice di che si tratta: 

€ Tevere S/catenato - fiume -
città • territorio ». Con dibat
titi, con proiezione di film e 
documentari, molti inediti. 
con rassegne fotografiche si 
cercherà di arrivare a una 
sintesi di tutte le discussioni 
e le proposte finora avanzate 
per l'utilizzazione del fiume. 
Insomma, una manifestazione 
che dovrà segnare l'avvio del
la fase operativa del < proget
to Tevere*. 

La mostra è divisa per se
zioni. La prima s'intitola 
« Tevere e vita quotidiana » 
(dal XV7 secolo al W0). Si 
forniranno tutti gli elementi 
per una conoscenza storica 
del fiume 

L'altra « sezione » è dedica
ta al € Tevere abbandonato ». 
In attesto caso il materhle 
raccolto riouarderà i proble 
mi del fiume, le enre. le 
centrali elettriche, gli inter-
rer>'> ìdrni'lì"\. 

Alla mostra, sonn legati, lo 

abbiamo detto, numerose al
tre iniziative. Ci sarà una 
rassegna di ciuema a sogget
to: quattordici serate con 
film sul tema dell'acqua. In 
più per tulta la durata della 
mostra saranno proiettati 
cortometraggi . 

Nell'agenda delle manife
stazioni c'è anche da segnala
re, un convegno sul tema 
« Una nuova politica di uti
lizzazione del sistema idrolo
gico* al quale interverranno 
esperti francesi e inglesi. 

Di carne al fuoco insomma 
ce n'è molta. Ma U Comune 
che ha promosso la manife
stazione assieme alla Provin
cia e alla Regione, e gli or
ganizzatori, la coop « CoroiI » 
e il comitato dì coordina
mento fra le associazioni per 
la protezione della natura 
sono convinti che non sia 
sufficiente neanche un pro
gramma così fitto di iniziali 
re. Insomma, se qualcuno ha 
qualche idea, la tiri fuori. 
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Troppi i sanitari «latitanti» 

Chi sta male si arrangi : 
assistenza medica difficile 
(qualche volta impossibile) 

Due storie estive di pazienti rimasti senza cure — Chiusa la 
guardia medica dell'INAM, molte condotte sono rimaste deserte 

Ferragosto: tempi difficili 
(ancora più del solito, ed è 
tutto dire) per chi ha bisogno 
di assistenza urgente. Gli 
ospedali faticano a funziona
re. il personale è poco, pra
ticamente « decimato » dalle 
ferie. Quest'anno sembrava 
che tutto dovesse funzionar 
meglio (condotte mediche e 
guardie mediche comunali) 
ma non è andata proprio co 
si. Due storie, due soltanto, 
di questo Ferragosto compli
cato . 

La signora Laurenzi telefo
na ieri, disperata, al nostro 
giornale. In casa ha l'anzia
no marito ammalato, immobi
lizzato a lette, che ha biso
gno continuamente di medici
ne: antibiotici, penicellina, 
Tutti medicinali costosi che 
le vengono prescritti, di set
timana in settimana, dal me
dico curante. Questa volta pe
rò il dottore ha avuto la bril
lante idea di pai tire per le 
ferie quasi come un clande
stino: ha tagliato la corda 
senza avvertire i suoi pazien
ti e non si è curato nemme
no di lasciare un sostituto. La 
signora a questo punto si ri
volge alla guardia medica co
munale senza alcun esito: non 
risponde nessuno. 

« Ieri ho speso 14 mila lire 
in medicine, l'altro giorno al

tre 8 mila, — dice al croni
sta — fate voi qualcosa per
chè io non mi posso permet
tere questi costi. Guadagno 
120 mila lire al mese e mio 
marito è pensionato ». Il cro
nista verifica quanto ha se
gnalato la lettrice. 

I quattro numeri sono pri
ma sempre liberi, poi qualcu
no è occupato e agli altri non 
risponde nessuno. Fino a 
quando, grazie a dio. si sen
te una voce femminile. Ma è 
stato inutile: non possono fa
re prescrizioni mediche. Se
gue un altro tentativo con la 
guardia medica dell'INAM. A 
vuoto, fino a quando si sco
pre che il 16 agosto è gior
no di chiusura. Alla signora 

pi partito^ 
ROMA . 

Segni: alle 18 dibattito su « clas
se operala e i contratti » con 
Guerre; Nettuno. 

VITERBO 
Oggi, alle ore 2 1 , nell'ambito 

della Festa dell'Unità di Castiqlio-
ne in Teverins, dibattito sulle am
ministrazioni locali (Ceccareili, Ca-
paldi). Proseguono Inoltre le fe
ste di Acquipendente, Bolsena e 
Sutri, con un dibattito sugli Enti 
locali alle ore 18 (Daga). 

non resta quindi che chiama
re le condotte mediche della 
sua circoscrizione e di quelle 
vicine (si fa per dire). Nien
te. Il marito resterà senza 
medicinali. 

Il signor Di Silvestro arri
va al nostro giornale il 14 
agosto: ha una figlia handi
cappata ricoverata al CTO 
della Garbatella. La giovane 
è costretta a rimanere a let
to per tre mesi in seguito ad 
una brutta caduta. In ospeda
le. però, hanno terminato le 
terapie necessarie al caso e 
vogliono, giustamente, dimet
terla. avvertendo il signor Di 
Silvestro che la ragazza ha 
bisogno urgente di un ricove
ro in una clinica di malattie 
nervose per « sindrome deli
rante ». 

Un' impresa praticamente 
impossibile. « Non " abbiamo 
personale, per assistere una 
ragazza in quelle condizioni •>. 
« si faccia vivo a metà set
tembre » e cosi via: queste 
le risposte delle sei clini
che specializzate converuio-
nate con l'INAM. Una, anzi, 
Villa dei Fiori, fa anche una 
strana proposta all' uomo: 
*. faccia ricoverare anche sua 
moglie — gli dicono — ci dà 
200 mila lire e cosi sua fi
glia avrà l'assistenza neces
saria ». 
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ECCO L'ELENCO degli asili nido che apriranno il primo 
settembre 1979: 

1» CIRCOSCRIZIONE: 
2' CIRCOSCRIZIONE: 
4> CIRCOSCRIZIONE: 
5" CIRCOSCRIZIONE: 
7' CIRCOSCRIZIONE: 
8> CIRCOSCRIZIONE: 
9> CIRCOSCRIZIONE: 

10' CIRCOSCRIZIONE: 
11» CIRCOSCRIZIONE: 
12' CIRCOSCRIZIONE: 
15^ CIRCOSCRIZIONE: 
16-' CIRCOSCRIZIONE: 
18' CIRCOSCRIZIONE: 

Via Mameli. 
Via Venezuela e Via Tripoli. 
Via Don Rusolillo (B.ta Fidene). 
Via S. M. dell'Ulivo (B.ta Seltecamini). 
Via Delia e Via Rosati. 
Via Piffetli. 
Via Aprilia e Circonvallazione Appia. 
Via Fosso Acqua Mariana. 
Via Cerbara. 
Via M. Bartoli. 
Via del Trullo e Via Monlalcini. 
Via Parco Arlom e Via Estensi. 
Via Santa Seconda. 

Questi gli asili-nido che l'Iacp sta costruendo e che 
apriranno entro settembre: 

LAURENT1NO: 4 asili-nido. 
TORRE MAURA: 1 asilo-nido. 
VIGNE NUOVE: 1 asilo-nido. 
CORVIALE: 3 asili-nido. 

Un servizio essenziale dal quale finora orlino rimasti esci usi 6000 bambini 

Si arricchisce il «parco-nidi 
A settembre ne aprono altri 27 

Serviranno a coprire (ma solo in parte) le esigenze della città - 9 li sta co
struendo Tlacp - Cosa si è fatto dal '76 a oggi - Il problema deir«assenteismo» 

Grande rientro, a settem
bre, con 18 asili in più per i 
bambini romani. Apriranno 
tutti il 1. settembre e si tro
vano nelle zone più sguarni
te o, se si vuole, «bisogno
se ». Tanto per fare un esem
pio due sono in borgata (fi
dene e Settecuimnt) e uno 
nel centro storico. 

Quanti sono 
Roma non è più la città 

in cui per ciò che riguarda 
i centri per l'infamia si è 
ancora all'a anno zero ». L' 
espressione la usò, nel '76, 
al suo insediamento, il nuo
to assessore alla scuola Fraje
se. Non aveva torto: la giun-
ta democratica trovò upert: 
solo 42 asili-nido, di 22 ex-
Onmi. In pratica, fino ad al
lora il Comune di Roma si 
era preoccupato di farne co
struire 20. Il che assumeva 
persino un sapore grottesco 
se si pensa che nel libro del
le buone intenzioni (elettora
li?) della precedente giunta 
De entro quello stesso anno, 
il '76, gli asili-nido a Roma 
avrebbero dovuto essere 391. 

Adesso, in soli tre anni, gli 
asili sono saliti da 42 a 140. 
Di questi 84 sono quelli già 
aperti e funzionanti; 18 quel
li che apriranno il 1. settem
bre; 9 quelli costruiti dall' 
lacp che entreranno in fun
zione entro il mese di settem
bre e 29 gli ex-Onmi e con-
venzionati. 

Il « parco-asili » della città, 

insomma, si è arricchito pa
recchio. Senza contare che si 
prevede di costruire altri 48 
centri entro ti 1981. 

A chi servono 
Gli asili finora funzionanti 

ospitano 8.500 bambini: un 
grande sei vizio sociale che 
ha però ancora bisogno di 
essere esteso e migliorato. Si 
pensi soltanto che sono 6000 
i bambini rimasti fuori dalle 
graduatorie: gran parte di lo
ro ha dovuto ripiegare su 
centri privati le cui rette so
no spesso salatissime. Proprio 
per rendere il servizio più 
efficace il Comune ha pre
disposto — d'intesa con il 
Centro Nazionale delle Ricer
che — una rilevazione in ogni 
circoscrizione per valutante 
le reali necessità, per capire 
quali sono le zone in cui è 
più forte la domanda e più 
scarsa l'offerta. 

« L'assenteismo » 
Ci sono dunque ancora 

troppi bambini «esclusi» dai 
nidi. D'altra parte, però, esi
ste anche il problema oppo
sto: quello dell'uassenteismo» 
dei piccoli iscritti ai nidi. Si 
calcola che le presenze effet
tive siano solo il 60%. L'altro 
40%, evidentemente, se ne re
sta a casa. Uno spreco in
credibile a cui il Comune sta 
cercando di porre rimedio. 
Un rimedio che purtroppo non 
sarà del tutto indolore anche 

se consentirà ad altri bambi
ni di accedere al servizio. 
Sono allo studio infatti for
me di controllo sulla fre
quenza, criteri più rigorosi 
delle graduatorie di ammissio
ne e di decadenza per persi
stenti assenze ingiustificate. 
Ma soprattutto, punto dolcn-
te, si sta pensando di intro
durre il pagamento dt una 
piccola quota in relazione 
al reddito, come forma di 
corresponsabìlizzazione degli 
utenti al buon andamento del 
nido. 

Una lunga storia 
Ci sono voluti dieci anni 

perché t nidi fossero istituiti 
per legge. Le date di questo. 
battaglia sono il 1960 e il '71. 
E' proprio nel '60 che il movi
mento delle donne (e in par
ticolare l'Udii avanzò la pro
posta dello scioglimento del
l'Olimi. Solo nel '62 si rie
sce, con l'appoggio dei partiti 
democratici, a far presentare 
il primo progetto di legge 
che prevede i centri per la 
infanzia. Ci vorranno altri 
5 anni perché anche il sinda
cato assuma l'istituzione dei 
nidi tra i suoi obiettivi. Nel 
'67 le lavoratrici del ministe
ro dei Trasporti — tanto per 
fare un esempio romano — 
iniziano la letta per l'apertu
ra di un nido aziendale. La 
spunteranno solo dopo tre an
ni. Nel '71, finalmente, l'Onmi 
viene sciolta e viene appro
vata ia legge sui nidi prece

duta da centinaia dt mani
festazioni, appelli, petizioni. 
I nidi sono finalmente legge 
dello Slato. 

Le cose da sapere 
£cco alcune delle norme 

che regolano la vita dei cen
tri e che dovrebbero essere 
sempre rispettate. Nei limiti 
delle possibilità, t nidi accol
gono tutti i bambini fino ai 
tre anni di età. Nessuna mi
norazione, fisica o psichica, 
può costituire motivo di esclu
sione. Ma il nido, è bene ri
peterlo, non è un « parcheg
gio » per i bambini: ha anche 
il compito, infatti (per leg
ge), di favorire l'armonico 
sviluppo della personalità in
fantile; sollecitare tutte le at
tività cognitive e sociali del 
bambino garantendogli, nel 
contempo, una efficace assi
stenza psico-pedagogica e pre
ventiva ». 

Ogni nido deve avere un 
numero di posti non inferiore 
a 25 e non superiore - a 60: 
a ciascun bambino, poi, deve 
essere garantito uno spazio 
minimo coperto di 10 metri 
quadri distribuiti tra i vari 
ambienti. Il ìttdo è aperto per 
tutta la durata dell'anno sal
vo le feste comandate. Può 
chiudere per periodi non su
periori ai 12 giorni feriali in 
estate, 6 in inverno. In tutto, 
feste religiose e civili compre
se, il nido non può chiudere 
più di 24 giorni feriali al
l'anno. 

Interrogazione del PCI al ministro 

Perché in borghese 
gli agenti 
ai posti di blocco? 

Quello di martedì sera è 
stato il quarto « incidente » 
nel giro di una decina di 
giorni. Il quarto ferito per 
«sbaglio» da un prolettile 
sparato da un agente, Fran
co Giometti, fortunatamente 
se la caverà con poco. La 
ferita alla gamba non è gra
ve. Il colpo, sparato ad al
tezza d'uomo, l'ha raggiunto 
di struscio. Non se l'era sen
tita di fermarsi di notte, a 
Tor di Quinto, all'alt di uno 
sconosciuto in borghese. Per 
tutta risposta il poliziotto 
ha preso la mira e ha fatto 
fuoco. 

Nervosismo? Paura? Ine
sperienza? Ordini sbagliati? 
Tutto è possibile, ma nien
te può giustificare un «co
stume » — quello di sparare 
alla prima occasione — che 
sembra aver contaggiato 
troppi uomini delle forze 
dell'ordine. Su quest'ultimo 

episodio (ripetiamo il quar
to della stessa natura a 
Roma in pochi giorni) il 
deputato comunista, Siro 
Trezzini ha rivolto al mini
stro degii Interni un'inter
rogazione, "che riportiamo. 

« Il sottoscritto — è scrit
to nell'interpellanza — in
terroga il signor ministro 
dell'Interno per sapere se 
in seguito alle sue dichia
razioni rese al parlamento 
il 16 scorso, relative ai nu
merosi incidenti verificatisi 
nei posti di blocco effettuati 
da poliziotti in borghese, so
no state impartite le istru
zioni conseguenti alle que
sture e ai comandi di legio
ne dei carabinieri perche i 
posti di blocco stradali ve
nissero effettuati da agenti 
e carabinen in divisa e non 
in borghese, se queste istru
zioni sono state a suo tempo 

impartite ritengo opportuno 
promuovere un'indagine per 
sapere da chi, e per quale 
regione, è stato autorizzato 
il posto di blocco effettuato 
dagli agenti in borghese in 
località Tor di Quinto a 
Roma la notte di lunedi 
13 e martedì 14 ultimo 
scorso ». 

«Ed infine interroga il 
ministro per sapere e non 
ritenga necessario prendere 
gli opportuni provvedimenti 
disciplinari nei riguardi del
l'agente che in quel posto, di 
blocco esplodeva il primo ed 
unico colpo di pistola ad al
tezza d'umo che feriva alla 
gamba destra il signor Fran
co Giometti il quale aveva 
ritenuto a ragione di non 
fermarsi a notte inoltrata 
in una strada senza luce 
all'intimazione dell'alt da 
parte di uno sconosciuto in 
borghese. 

E' successo mercoledì in un appartamento dell'Ostiense 

Arrestato a casa dopo aver tentato 
di violentare una giovane turista 

La ragazza (una svizzera) aveva accettato un invito a cena - Ad un punto morto, 
invece, le indagini per identificare gli aggressori di un'altra giovane straniera 

Prima l'ha e abbordata * e 
poi le ha proposto di cenare 
insieme. Dopo averla portata 
a casa sua ha cercato di 
usarle violenza. Lei è riusci
ta a scappare ed ha denun
ciato tutto alla polizia. L'uo
mo. Carmelo Santisi. di 34 
anni (già noto in questura 
per reati simili) è stato ar
restato poche ore dopo da
gli agenti della squadra mo
bile nel suo appartamento in 
via Macinghi Strozzi. al
l'Ostiense. L'ordine di cat
tura parla di violenza carna
le e atti di libidine violenta. 

La ragazza, Michela B. di 
nazionalità svizzera, è arri
vata l'altra notte al S. Ca
millo coperta di lividi e esco
riazioni. Ai poliziotti Ila rac
contato quanto era avvenuto. 

La giovane è stata avvicina
ta da Santisi nella serata di 
Ferragosto nei pressi del 
Pantheon. L'uomo, dopo aver 
« abbordato » la ragazza, ha 
insistito perché andasse., a 
cena con lui nella sua casa. 
Una volta arrivati nell'appar
tamento Carmine Santisi ha 
cercato di usarle violenza. Di 
fronte alla reazione della ra
gazza l'uomo l'ha picchiata 
a pugni e schiaffi. 

Una volta riuscita a fuggi
re Michela B. ha preso un 
taxi e s'è fatta accompagnare 
al più vicino ospedale. Al 
pronto soccorso del S., Camil
lo la giovane è stata medica
ta dai sanitari di turno e di
messa subito dopo. 

La sua denuncia, intanto. 
era stata trasmessa alla squa
dra mobile e, dopo qualche 

ora. alcuni agenti si sono pre
sentati nell'appartamento' di 
Santisi e lo hanno arrestato. 
L'uomo è stato trasferito nel 
carcere di Regina Coeli. Sta
mane il magistrato andrà ad 
interrogarlo. -

Sono intanto ancora ad un 
punto morto le indagini per 
identificare e rintracciare i 
due uomini che hanno aggre
dito e violentato una turista 
inglese (Susan H. di 25 armi. 
di Hartlepool). Il fatto è av
venuto nella notte fra lunedi 
e martedì scorso, vicino a 
via Cavour. La ragazza sta
va andando verso la sua pen
sione in via Venezia, quando 
all'improvviso è stata aggre
dita alle spalle da due teppi
sti che, con la minaccia del 
coltello, l'hanno costretta a 

seguirli in una zona buia e 
isolata dove, a turno, l'hanno 
violentata. 

Dopo essersi liberata la 
'donna è stata costretta ad 
andate* iti ospedale per farsi 
medicare alcune escoriazioni 
e contusioni che le erano sta
te fatte dai suoi aggressori. 
Denunciando quanto le era ac
caduto al posto di polizia del
l'ospedale. Susan H. ha an
che fornito un'accurata de
scrizione dei due teppisti. 

Nonostante questo, però, la 
polizia non è ancora riuscita 
a identificare i responsabili. 
Gli uomini del quinto distret
to che stanno indagando sul
la vicenda, hanno setacciato 
la zona dove è avvenuta l'ag
gressione ma. finora, senza 
risultati. 

Così stasera l'Estate romana 

Rock a Castel S. Angelo 
e Sofocle a Ostia antica 
Parte domani a Massenzio la rassegna 
del cinema '79 - Spettacoli sul litorale 

Ci si avvicina alla nuova 
« piena » dell'Estate romana. 
Da domani a Massenzio cine
ma a volontà. La rassegna di 
quest'anno ha un programma 
che raccoglie insieme i titoli 
più famosi di vecchi succes
si cinematografici in ordine 
sparso, senza un vero e pro
prio filo conduttore. S'inizia 
con e Via col vento » per pro
seguire il giorno dopo con 
e 2001 odissea nello spazio ». 
Sembra un accostamento ca
suale e forse lo è davvero: il 
successo è assicurato co
munque. 

Intanto stasera, sempre sul 
Tevere ma questa volta di 
fronte a Castel S. Angelo, c'è 
un'altra replica dello spetta
colo e Rock immagination ». 

Chi non era in città la set
timana scorsa o ancora non 
l'ha visto alle 22 (dopo il film 
« La città degli acquanauti ») 
potrà assistere a due ore di 
immagini proiettate su otto 
schermi mentre balla o ascol
ta vecchi e nuovi successi 
rock. Al teatro romano di 
Ostia antica un'altra prima: 
inizia stasera « L'Antigone » 
di Sofocle. La regia è di Ma
rio Laudi, con Ivano Staccio-
li. Barbara Simon. Rodolfo 
Bianchi. Carla Calò e Diego 
Michelotti. Sempre a Ostia 
(al teatro Sisto) questa sera 
alle 21 ci saranno i «Solisti 
del teatro di stato di Poznan ». 
A Vall-nfreda: «Concerto li
rico-vocale » della Coop-Art. 

CONCERT! 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 11» - Tal. 3601752) 
La data per la rconferma dei 
posti al Teatro Olimpico è sta
ta prorogata al 31 agosto e po
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia ri
marrà chiusa fino al 29 agosto. 
Dal 1 . settembre i posti non 
riconfermati saranno considerati 
liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO D f LLA CHI
TARRA (Via Annui» a. 1S • 
Tel. SS43303) 
Sono apertet le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informai oni. rivolger
si alla segreteria (tei. 6543303) 
dalle 16 alle 20. 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paolo Condie: Ilota (Lungomare 
Lutazio Calalo 42 , Ostia • Tel. 
6025663) 
Alle 27: * I solisti del Teatro 
di Stato di Poznan » diretti del 
maestro Rate Furlan. Musiche 
di autori polacchi: Rate Furlan. 
Ottorino Respighi e Gioacchino 
Rossini. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Gianicoleme • 
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 la Coop. La Plauti

na presenta- « La mandragola > 
di Nico'ò Machiavelli. Regìa di 

- Sergio Ammirata. 
AL GIARDINO DEGLI ARANCI 

(Aventino • Via di Santa Sa
bina n. 37) 

• Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La Casina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorenti
ni. Regia degli autori. 

TECNOMEDIA 
Alla 21.30 Carlo Siliotto in con
certo con gli Ondina. 

TEATRO ROMANO • OSTIA AN
TICA - TEATRO DI ROMA 

> Atti 21,30 il Teatro di Roma 
• il Comune di Roma (Asses
sorato cultura) presentano; • An
tigone • dì Sofocle. Regia di 
Mario Landi. 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Torditona Tel. 6792374) 
Alle 22: rock imagination. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

rtelo tu 27 - Tei. 277*049-
7884566) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In colla
borazione con l'Assessorato al
le Scuole del Comune di Roma. 

AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGLIERA 
VIA DEL FARO, 344) - FIUMICINO 

Sabato 18 alle ore 22,30 serata straordinaria con 

I COLLAGE 
VSES à?RS£S IL DUO STEFAN 
^ n o t a z i o n i : Ta l . 6430.752 - 6430.751 • 6430.747 

TERME ACQUE ALBULE 
TUTTE LE CURE - SAUNA 

Tel.: (0774) 529.012 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Aaeia 
fk. 33-40 Tel. 7862311) 
LaDoratorio di autoeducazione 
permanente e attiviti soc;o-cul-
turale di quartiere per bambi
ni. genitori e insegnanti. Nuo
va sede in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO (Via dal 

Coloseee. 61 Tei 679.S6 S8) 
Alla 18-21: e Ma papà ti man
da sola ?» 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 3 2 * . 123 t , 3.000 

Calitomia 436, con D. Carré-
dine - A 

ALCVONE 838.09.30 
Cattive abitndini, con G. Jack
son - SA 

AMBASCIA f ORI SEXVMOVIE 
Pomorella 

ANlENE 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

ANTARES 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

APPIO 770.636 
Preparali la bara, con T. Hill -
A 

AQUILA 
U 7 città di Atlantide, D. Me 

- Clure - A 
ARISTON 353.2*0 - L. 3.000 

I l laureato, con A Bancrott S 
ARISTON N- 2 • 670.32.67 

Piolo»do rooao. con D. riem-
mings - G ( V M 14) 

ASTRA S1S.62 8S 
L'altima neve dì primavera, con 
R. Cestiè - S 

A T L A N I I l 761.06.96 
L'attinta oasepe. con M. Merola 
DR 

AUSONIA 
Corro rosso, non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 

•ALOUINA 347.993 
• I l corsare detersola vara*, con 

B. Lancaster - SA 
BARBERINI 479.1 / .07 L. 3-OO0 

Il Balia», con M. Brando DR 
BUIE MOOW 

Pomo alloca. 
CAPRANICA 679.24.6» 

Tre danai rannerali, di W Be-
rowzy* SA ( V M 18) 

CAPRAMICMETTA 606.9S7 
Cantando setto la pioggia. con 
G . Kelly - M 

COLA DI RIENZO . 309.564 
Neil'anno dot Signore, con N. 
Manfredi DR 

DIAMANTE 295.606 
Pispolati la bara, con T. Hill • 
A 

DIANA 760.140 
Non aprila «jvetla porta, con M. 
Bums - DR (VM 18) 

DUE ALLORI J7S.20) 
La abralrotttaa «oleate, con C 
Kuan-Tai - A (VM 18) 

fDCW 300.168 h. 1.900 
Frankenstein futtfer, con G. Wìl-
dtr SA 

EMPIRE L, 9.000 
Heir. di M Fermen M -

f TOILB 007 996 
L'eease dia ansava la 
con C Dannar • SA 

fschermi e rfoate D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• Il laureato» (Aristea) 
e Tre donno immorali?» (Capranica) 
• Frankenstein Junior » (Eden) 
• Hair » (Empire) 
« L'uomo che amava lo donne » (Etoìle) 
• Il prestanome » (Mignon) 
e Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
• Mariti » (Rivoli) 
e Per favore non toccate lo vecchietto » (Rouge et Noir) 
« La chiamavano Bilbao » (Anione. Jolly) 
e Con/o Rosso non avrai il mio scalpo » (Ausonia) 
• Il corsaro dell'Isola Verde » (Balduina) 
« Le avventure di Bianca e Bornie » (Cucciolo) 
• Fase IV distruzione Terra » (Nuovo) 
« A piedi nudi nel parco » (Palladium) 
• Cristo si è fermato ad Eboli » (Rialto) 
a Una mesi?* > (Mare) 

con N. 
EURCINE S91.09.S0 

Nall'anno del 
Manfredi DR 

FIAMMA 47S.I1.O0 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F- Bra
sati DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
L'ooroo dal braccio d'ero, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 

GIOIELLO S64. I49 L 2.OO0 
Qualcuno dietro la aorta, con 
C. Bronson - DR 

GREGORY 
Domani riapertura 

HOLIDAT 656.326 
Donne in anserà, con A. Bates • 
S ( V M 18) 

LE GINESTRE 609.36.38 
I Vkningr-.i, con T. Curtis • A 

MAIESTIC S«Xt CINE 6794908 
Histoira do nlaisir 

MERCURT 696.17.67 
Felìcity 

METRO DRIVE I N 609.02 43 
lio tigro, to tisri. egli tiara, 
con P. Villaggio - SA 

METROPOLITAN 07.09.40O 
L. 3.OO0 

Nel mirino del o n j a a n , con J. 
Wiseman - G 

MODERNO 460.265 

NEW TORR 780.271 
California 436, con D. Corre
dine - A 

PARIS • 754.36S 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

QUIRINALE 462.653 
Ecco rhoecre dai Mesi, con E. 
Matseda OR (VM 18) 

REALE 581 02.34 
L'ultimo aeappo, M. Merola • 
DR 

RIVOLI 460.863 
Mariti, di J. Cassavetas • SA 

ROUCE ET NOIR 864.305 
Par taaora non leccate la vec
chietta, con Z. Mostel - C 

ROTAL 757.45.49 
Milano odia, la pernia non può 
sparare, con T. Milian • OR 
( V M 18) 

SAVOIA 861.199 
Aaiid miei, con P Noiret SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA 485.498 
S . O ^ , Miami Airaort, con W 
Shatner • DR 

TRIOMPHE 638.00 03 
Attenti a enei dae.„, con T. 
Curtis - A 

ULISSE '33 .744 
La caccia, con M. Brando • DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL 856.030 
La netta rosea del laico 

TIFFAN* 402.390 
- La donna erotica è esotica a 

psicotica 

SECONDE VISIONI 
ASAOAN 

Riposo 

ACILIA 
Riposo 

AFRICA O'ESSAI 838.07.18 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden • ,DR 

AUGUSTUS 
I l mio nome è Nessuno, con h. 
Fonda - SA 

BOITO 
Riposo 

BRISTOL 761.54.24 
Cugina mi» 

BROAOWAT 
L'insegnante balla con tutta la 
class», con N. CÓSS ni - C 
(VM 18) 

ELDORADO 
Zombi, con P. Ewge - DR 

ESPERIA S82.8S4 
Napoli violenta, M. Merli - DR 
(VM 14) 

ESPERO 
Una 44 Magnani per l'ispettore 
Callaejian, con C. Eastwood -
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 290 851 
Moglie nuda e siciliana, con C 
Borghi - C (VM 18) 

fOLLV 422 S*» 
Lo chiamavano Bilbao, eoa A. 
Jove - DR (VM 18) 

MADISON 512.69 26 
Stridulami, con J. Huston - D"? 
(VM 14) 

MIGNON 
E Johniry prese il focile, d" D. 
Trombo 

MISSOURI 
L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

MONDIALCINE (e» Faro) 
Riposo 

MOULIN ROUGE SS6.23.S0 
Contro 4 bandiera, con G. Pep-
pard - A 

N EVADA 
Non pervenuto 

NOVOCINE D'ESSAI S81.62.39 
I l cibo degli dei, con P. Frank
lin - DR 

NUOVO 566.116 
Fase IV , distrazione Terra, con 
N. Davenport - DR 

ODEON 404 700 
Donna dei piaceri particolari 

PALLADIUM 
A piedi nodi nel parco, con J. 
Fonda • S 

RIALTO 679.07.03 
Cristo si e fermato ad Eoeli, 
con G. M. Volonté - DR 

SALA UMBERTO 679.47.59 
Amore senza limiti, con C Lo
pez - DR (VM 18) 

SPLENDID 620.2O5 
I l medico a la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

OSTIA 
SISTO (Ostia) 

Assassinio sai treno, con M. Ru-
therford • G 

CUCCIOLO 
Le avventure di Bianca e Ber
me, di W. Disney - SA 

SUPERGA 
Guerre stellari, con G. Lucas -
A 

ARENE 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

Dimmi che lai tutto per me. 
con J. Dorelli - SA 

LIDO (Ostia) 
La mazzetta, con N. Manlredi -
SA 

MARE (Ostia) 
Una moglie, con G. Rowlands -
S 

MEXICO 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

NEVADA 
Non pervenuto 

NUOVO 
Fase IV, distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

Editori Riuniti 
Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

« La questione femminile •. pp. 332. L. 5 000 
La • doppia militanza • all'interno del Partito comunista. 
del sindacato, dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cerroni 
• Le idee >. pp. 206. L. 3 000 
Il progetto di una società nuova in clcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires 

II delfino 
Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Riia 
Biscetti 
- I David -, pp. 224, L. 3 800 
Oue « strane - morti in una desolata laguna, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

La generazione dei '68 
« Il punto ». pp. 136. L. 2.500 
Valori, l imiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

S. BASILIO 
Scherzi da prete, con P. Fran
c o - C 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Noli! porno nel mondo n. 2 a 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.SS7 
Giornate intime di una giova
ne donna, con M. Prous - S 
(VM 18) e Rivista di spoglia
rello 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 

PER LA PUBBLICITÀ 0 0 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piazza S. Lorenzo hi 
Lucina. 26 
Tel. 6794S41-2-3-4-S 

ANCONA — Corso Garibaldi. 
110 - Tal. 23004-204150 

•ARI — Corso Vittorio Eman., 
CO - Tel. 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 4 » 

CAGLIARI — Coreo Sicilia, 
37-43 . Tel. 22479/4 (rie. 
est.) 

FIRENZE — Via Martelli, 1 
Te:. 247171-21144» 

LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 2245B-33302 

NAPOLI — Via S. Brigida. «8 
Tel. 324091-313S51-313790 

PALERMO — Via Rama, 40S 
Tel. 214314-2100C» 
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L'inglese ha realizzato uno splendido 3'32"1 sui 1500 metri a Zurigo 

Il formidabile Coe 
cancella 

anche Bayi 
E' il primo uomo a detenere contemporaneamen
te i primati mondiali degli 800 m., dei 1500 m. 
e del miglio: a 23 anni entra già nella leggenda 

A Viareggio, dopo aver di
strutto James Robinson il 
vincitore di Alberto Juanto-
rena, disse che la Coppa del 
mondo non gli interessava. 
E che non gli interessava
no nemmeno le Universia
di del Messico. A lui, 3e-
bastian Coe, primatista 
mondiale degli 800 metri e 
del miglio nello spazio scar
so di due settimane — e 
sulla stessa pista, quella ma
gica del bislet di Oslo — in
teressava correre a Zurigo. 
il giorno di Ferragosto per 
migliorare il record mondiale 
dei 1500 metri del tanzania
no Filbert Bayi. 

Sul tartan del Letzigrund 
gli avevano preparato la ga
ra giusta: ventimila spetta
tori a «spingerlo», anche se 
non si trattava di uno sviz
zero ma di un inglese, una 
« lepre » (il kenyano Wilson 
Waigwa) e un « rimborso spe
se » che si adeguavano per
fettamente alla splendida 
condizione fisica del giova
nissimo atleta britannico. 

Ma Sebastian Coe. 23 an
ni, prodigio sportivo, ha 
sconvolto tutte le regole: la 
« lepre » infatti non gli è 
servita. Ha lasciato che 
Waigwa corresse rapido da
vanti a lui fino agli 800 me
tri — l'53", passaggio perfi
no lento — e poi si è sca
tenato in un finale da cre
derci solo a vederlo. 

Filbert Bayi aveva corso 
1 1500 a Christchurch. Giochi 
del Commonwealth, il 2 feb
braio 1974. in 3'32"2. Allora 
nessuno conosceva il tan
zaniano e cosi John Walker, 
uomo di casa, gli consentì la 
libera uscita. Quando il neo
zelandese si accorse del pe
ricolo era tardi, il furioso 
sprint finale non gli permi
se di agguantare il fuggiti
vo che coronò l'imprevedi
bile successo con un fanta
stico record mondiale capa
ce di durare più di cinque 
stagioni. 

A Zurigo le condizioni e-
rano completamente diverse: 

-tutti sapevano chi era Se
bastian Coe e tutti sapeva
no che avrebbe tentato il 
record mondiale. Tutti, an
che il kenyano Mike Boit. 

erano disposti ad aiutarlo 
nel tentativo. Ma il piccolo 
« Seb » ha rifiutato l'aiuto. 
Si è limitato a seguire Waig
wa e quando l'ha scavalcato 
era difficile immaginare che 
avrebbe potuto migliorare 
Bayi. Ma Coe ha corso 1 
400 metri conclusivi alla ma
niera di un quattrocentista. 
Leggero, sfiorando appena il 
tartan, con una falcata che 
è molto lontana da quella 
possente di Alberto Juanto-
rena ma che è dotata di tut
te le regole del mezzofondo 
veloce moderno: quando 
« Seb » cambia ritmo gli av
versari sembrano fermi. Il 
risultato è chiarito dalle ci
fre: 3'32"2 Bayi, 3'32"02 (che 
va tradotto in 3'32"1) l'in
glese. Coe è il primo cam
pione nella lunga storia 
dell'atletica leggera a pos
sedere i tre grandi prima
ti del mezzofondo corto: 800, 
1500 e miglio. A 23 anni sta 
già nella leegenda. 

Ogni tanto fioriscono dei 
talenti da mito sportivo. Di 
questi talenti, a dir la veri
tà, è pieno il mondo. L'im
presa consiste nel farli fio
rire e la Gran Bretagna — 
paese di inesauste corse 
campestri — è il terreno di 
coltura ideale per simili fio
riture. Da noi sono purtrop
po appassiti personaggi co
me Carlo Grippo, illangui
diti dal piacere sottile di es
sere i migliori nel chiosco 
di casa propria. In Gran 
Bretagna si punta a mete as
solute: la differenza è sem
plicemente lì. Sebastian 
Coe ha, tra l'altro, rivaluta
to i! mezzofondista di taglia 
esigua, dopo che Juantorena 
aveva esaltato «< l'uomo ca
vallo». possente e dalla fal
cata capace di spezzare qual
siasi ritmo. 

Sul tartan del Letzigrund 
zurighese sono accadute al
tre cose bellissime. Per e-
sempjo nel « golden sprint », 
lo «'sprint d'oro » patroci
nato dai petrodollari del Du
bai. Domenica sera a Pesca
ra, insistettero un po' tutti 
con Mennea perché andas
se a Zurigo. 

Ma Pietro che aveva vo
glia solo di starsene qual
che giorno a casa sua a 

SEBASTIAN COE: a soli 23 anni è già nella leggenda 

Barletta fu inamovibile. Se 
avesse preso parte alla vi
cenda svizzera probabilmen
te avrebbe vinto dimostran
do una volta di più che ai 
mondo non c'è nessuno che 
lo vale nella somma dei 100 
e dei 200 metri. 

Il giovanissimo sprinter 
americano James Sanford 
ha vinto i 100 e si è piazza
to secondo nei 200 alle spai
le dell'atleta della Guiana 
James Gilkes. ma con pre
stazioni decisamente alla 
portata dell'azzurro. Sanford 
nella somma delle due ga 
re ha preceduto lo scozzese 
Allan Wells che è giunto se
condo nei 100 e terzo nei 200. 
I responsi cronometrici sono 
nettamente superiori a quel
li di Pietro che pure a Pe
scara corse con l'anima pie
na di tristezza sapendo che 
quello stesso pomeriggio ì 
suoi genitori a Barletta era
no stati interrogati da un 
agente di polizia sui fattac
ci di Formia. 

. Mennea a Pescara si giu
stificava affermando che 
stava correndo più dei glo
be trotters americani. Pie
tro ha ragione ma ha ra
gione anche chi dice che U 
campione d'Europa ha per
duto una splendida occasio
ne. Gli 800 metri hanno 
confermato il talento del ite 
niano James Maina (l'44'3) 
ma hanno pure confermato 
Io straordinario talento del 
tedesco federale Harald 
Schmid, terzo in l'44"9. re
cord nazionale. Schmid, che 
sa correre con ammirevole 
bravura i 400 ostacoli e i 
400 piani si è migliorato nei 
doppio giro di pista di 3'. 
A Mosca l'anno prossimo. 
fra Sebastian Coe. Alberto 
Juantorena. Steve Ovett, Ha
rald Schmid. James Robin
son. e James Maina avremo 
i più fantastici 800 metri 
nella storia dell'atletica leg
gera. 

Remo Musumeci 

Confermata ad Ascoli la difficoltà ad assimilare le idee di Giocomini 

I problemi del Milan 
sono tutti all'attacco 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Chi 
mercoledì sera si è recato al 
« Del Duca » per ammirare, 
soprattutto, la squadra Cam
pione d'Italia è rimasto cer
tamente deluso: invece del 
Milan ha in compenso potuto 
ammirare un brillante Ascoli 
che pare avviato a disputare 
un campionato all'insegna 
della tranquillità, vista la fa
cilità con cui ha superato 
(2-0) i rossoneri ed ha assi
milato le teorie del calcio to
tale di Gian Battista Fabbri. 

Chi, invece, ha ancora mol
to da lavorare è Giacomini. 
Il giovane allenatore milani
sta sta stentando parecchio a 
far recepire ai rossoneri le 
sue idee. Non serve a niente 
far paragoni con la squadra 
di Liedholm, comunque si 
deve ugualmente dire che il 
Milan visto ad Ascoli è ap
parso tutto men che brillan
te, dalle trame di gioco 
semplici ed efficaci, dal gol 
facile. E* vero, Giacomini an
cora una volta non ha potuto 
disporre né di Novellino né 
di Bigon, due pedine essen
ziali per innalzare il livello 
di gioco della sua squadra. 
soprattutto nella linea d'at
tacco. La poca prolificità del
le sue punte sembra essere 
infatti l'unico problema serio 
del Milan. Questo, nonostante 
il massimo dell'impegno pro
fuso da Antonelli. da Chiodi 
e dal giovane Carotti. Ad A-
scoli, infatti, sono state po
chissime le occasioni presen
tatesi ai milanisti per segna
re: una al 20' del primo tem
po quando Carotti fa spiove

re in area bianconera un ti
ro cross che Gasparini rinvia 
rocambolescamente sopra la 
traversa, sfiorando addirittu
ra l'autogol, un'altra al 3' del 
secondo tempo con Antonelli 
che a tu per tu con Pulici si 
fa respingere il tiro e l'ulti
ma, al 40\ con un bel colpo 
di testa di Chiodi che però 
Pulici fa suo con una sicura 
parata a terra. AU'infuori di 
alcuni spunti di Antonelli, 
mai conclusi in tiro. n*>n c'è 
altro da segnalare nelle azio

ni d'attacco del Milan. Il 
rientro di Bigon e Novellino 
dovrebbe senz'altro migliora
re la situazione. 

Giacomini in sala stampa 
non ha accampato scuse. 
«Non è un momento a noi 
favorevole. Ci sta andando 
tutto male. Il nostro inizio è 
alquanto stentato. Qualcosa 
evidentemente non sta fun
zionando. Certamente le as
senze di Novellino e Bigon si 
fanno sentire ». ha dichiarato. 

Ma "-1 sembrato che il Milan 

Dopo i primi collaudi 

Torino, Roma 

Ai « mondiali » 
Oreste Perri 
in semifinale 

del K1,1000 metri 
DUISSURG — I campionati 
mondiali ti canea kayak non 
seno cominciati nel migliore 
«ci motfi né p*» »H ©rganìi-
tatori né par la «quadra ita
liana. Vm prova si cono inizia
ta flotte m a pio^ia battente 
• c*n «{sibiliti molto ridotta 
svi rinnovato bacino di Dut-
sbvri Wedaules. 

Par quanto rrfoarda Perri, 
l'italiano, eìon© aver fallilo la 
qualificazione per la semi!.na
ti In batteria (dove *i è clas
sificato soltanto quinto), si è 
rincartato «incendo la prova di 
recupero. 

In semifinale anche le ra
sane del K-2 femminile. Elimi
nati Invece, fra i l i azzurri, il 
K-3 * il K-4. 

e Inter 
sono le 

L'intenso week end di Fer
ragosto ha confermato che il 
calcio che conta sta raggiun
gendo buoni livelli di com
petitività. La serie A si è 
mobilitata in blocco e all'ap
pèllo non hanno risposto sol
tanto Avellino e Pescara. Tre 
le sfide dirette tra squadre 
della massima divisione, 
quattro gli scontri con avver
sari di serie B. Dunque i 
responsi del campo diventano 
ogni giorno sempre più at
tendibili. 

I risultati che hanno desta
to magg,ore sensazione coin
volgono. è ovvio, il Milan 
campione d'Italia (seccamen
te bastonato dall'Ascoli di 
G.B. Fabbri) e la Fiorentina 
(sconfitta dagli «odiati» cu 
ginastn di Pisa). Certo, il 
momento per Giacomini e 
Carosi. due tecnici della nou-
velie vague. e duro perchè il 
calcio di mezza estate, che 
pure è calcio ancora speri
mentale. ha il fischio facile. 
Fischiano i tifosi inferociti e 
fischia, a suo modo, anche la 
critica. 

Dovendo scegliere le prota
goniste di questo primo 
scorcio di stagione, non a-
vremmo comunque esitazioni 
a puntare l'indice su Inter. 
Torino e Roma, .tre complessi 
che si sono mossi, neììa gra
dualità dei loro impegni, 
sempre con una certa disin
voltura. Borsellini, tra l'altro. 
si ritrova con un Pasinato in 
più mentre il Torino ha sco
perto che il suo telaio regge 
anche senza la propulsione di 
Claudio Sala e Paolino Pulici. 
Niente male è anche la Lazio. 

per ora 
migliori 

Procede invece la marcia a 
singhiozzo del Napoli, una 
delle possibili pretendenti- ad 
una corsa di testa. Nell'ami
chevole di Genova, contro il 
Genoa, gli azzurri di Vinicio 
hanno mostrato gravi lacune: 
Agostinelli e Filippi comple
tamente al di fuori da qual
siasi schema. Speggiorin e 
Damiini che continuano ad 
ignorarsi. Ora. dopo questo 
zero a zero. Vinicio è atteso 
ad un rapido intervento di 
restauro. Il vero Napoli non 
può essere cosi brutto! 

Anche il Bologna al prez
zemolo di Marino Perani 
continua a indispettire i suoi 
fedelissimi. A Rimini l'onore 
è stato salvato da una zam
pata di Savoldi ma già si 
parla di correre ai ripari. 
Voci di corridoio danno per 
scontato l'arrivo di Fagni 
(29 anni). Chiarugi (32 anni) 
e Cordova (35 anni) una bel
la iniezione di gioventù, non 
c'è che dire! 

Ricordiamo infine che an
che la Juve si è tolta le ma
schera disputando la consue
ta partitella inaugurale con 
tro la squadra primavera: 
sette i gol con il «nuovo» 
Tavola autore di una beneau-
gurante tripletta. 

- Al « Puma » il Tomeo 
* Country Club » 

I l « Puma » ha vinto per 2-0 
contro il « Cinghiali » la finalis
sima del Trofeo Castellusano Coun
try Club per la teccnda volta. 
Hanno segnato le due reti del
la vittoria Sortili e Runa, 

abbia altri problemi. Maldera 
non si è mai visto in quelle 
proiezioni offensive a cui ci 
aveva abituato Io scorso 
campionato ; Collovati, pur 
senza avversario per la posi
zione di centrocampista as
sunta da Landini, non ha sa
puto approfittare di questo 
stato di libertà ed è rimasto 
quasi inoperoso. Su tutti an
cora una volta ha spiccato 
Baresi, sempre disinvolto ed 
elegante nei suoi interventi 
difensivi e nelle sue proiezio
ni a centrocampo (poche per 
la verità nel primo tempo). 

L'Ascoli ha indiscutibilmen
te meritato la vittoria. Il 2-0 
non fa una grinza. A sorpre
sa Fabbri non ha mandato in 
campo Scorsa che evidente
mente ha risentito all'ultimo 
momento di un acciacco 
muscolare. Tutti in palla i 
bianconeri. Completamente 
recuperato Landini ed è 
questo un recupero molto u-
tile per il tipo di gioco che 
fa praticare Fabbri. I due gol 
sono venuti entrambi su a-
zione di gioco il che testimo
nia di come l'intesa tra i vari 
reparti e tra i vari giocatori 
in campo nell'Ascoli sia or
mai a buon punto. Moro ha 
realizzato la prima rete a] 20' 
del secondo tempo, deviando 
un tiro di Scahziani (que
st'ultimo ha sentito partico
larmente l'incontro quasi si 
sentisse ancora dell'Inter e 
respirasse perciò aria di 
derby), Pircher la seconda, al 
41', raccogliendo una respinta 
di Rigamonti su tiro di Tor-
risi 

Buona impressione ha su
scitato il mediano Torrisi. 
particolarmente mobile ed 
insidioso anche in fase di at
tacco. Certamente Fabbri a-
vrà un bel da fare a scegliere 
tra lui e il « vecchio » Bellot-
to, nella gara di mercoledì 
schierato a libero. 

Per finire diamo le forma
zioni delle due squadre. Il 
Milan è sceso in campo nel 
primo tempo con: Albertosi; 
Collovati, Maldera; De Vec
chi. Bet. Baresi; Carotti, Ca
pello, Antonelli. Buriani, 
Chiodi; l'Ascoli con: Pulici; 
Perico, Boldini; Bellotto, 
Gasparini, Torrisi; Trevisa-
nello. Moro, Iorio, Scanziani, 
Landini. 

Pochissime le sostituzioni 
nel secondo tempo: Rigamon
ti al posto di Albertosi e Me
rini al posto di Bet nel Mi
lan. Pircher, Paolucci ed An-
zivino rispettivamente al po
sto di Moro, Iorio e Landini 
nell'Ascoli. 

Franco De Felice 

Rapida carrellata sul prossimo campionato col responsabile delle squadre azzurre 
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Bearzot per lo scudetto vede 
^sV 

favorite la Juve e. il Torino 
1 . * * ,r 

• ^ » \ 

Per il Milan sarà una stagione difficile - Il Napoli dovrebbe essere la squadra rivelazione - Roma e Lazio 
potrebbero entrare nel lotto delle migliori - I meriti di Giordano - Bonetti resterà nella « rosa » azzurra 

Dal nostro inviato 
MARINA DI PIETRASANTA 
— « Voglio vederle tutte. Mi 
voglio rendere conto del tipo 
di gioco che praticano. Cioè 
se la maggioranza delle squa
dre schiera una prima linea 
con due punte o se invece 
gioca, come il Perugia dell' 
anno scorso, con una punta 
sola. Domani foggi per chi 

.legge; partirò per il Friuli. 
Voglio assistere a Udinese-
Milan e subito dopo a Tric-
stina-Lazio ». Queste le prime i 
dichiarazioni di Enzo Bear
zot, responsabile delle squa
dre azzurre di calcio, che ab
biamo,, incontrato a Fiumet-
to da Nino Papi, punto di ri
ferimento per i tecnici e i 
giocatori che si ritrovano in 
Versilia. Bearzot è in com
pagnia di Ferruccio Valca-
reggi, l'ex commissario tecni
co azzurro, che fra qualche 
giorno partirà per l'Australia 
dove terrà, a Sidney, una 
serie di lezioni agli allenato
ri del luogo. 

« Ho deciso di fare questo 
giro — riprende a dirci Bear
zot — per stabilire dei rap
porti non solo con gli allena
tori ma anche con i dirigenti. 
Voglio conoscere dai miei col
leglli quali problemi hanno di 
fronte e sapere, allo stesso 
tempo, quali sono, secondo lo
ro, i giocatori più prometten
ti. E' chiaro che il mio sco
po è quello di controllare di 
persona lo stato dei giocatori 
che fanno parte della "rosa" 
azzurra. Mi sembra doveroso 
tenuto conto che si tratta di 
prima squadra, sperimentale, 
Under 21 e Juniores». 

Sulla scorta di quanto hai 
già affermato e in base all' 
ultima campagna trasferi
menti. quali sono — secondo 
te — le squadre che partono 
con i favori del pronostico 
per lottare per lo scudetto? 

« Come ho già detto in al
tre occasioìii, al primo pò 
sto metterei le torinesi. Ju
ventus e Torino hanno un 
parco giocatori superiore al
le altre. Hanno elementi di 
provate capacità tecnico-ago
nistiche e tanta esperienza. I 
bianconeri e i granata, se in
granano la marcia giusta, so
no velie possibilità di fare 
ben presto il vuoto intorno a 
sé. Però per raggiungere que
sto obiettivo bisogna che tut
to giri alla perfezione». 

Quindi, per te, il Milan par
te già battuto. 

« Non dico questo. Sosten
go che le due torinesi si fan
no chiaramente preferire. Poi 
aggiungo che il Milan, del 
decimo scudetto, è squadra 
forte che però è gioco-forza 
chiamata a recitare una par
te ancor più impegnativa se 
vorrà ripetere i risultati del
la passata stagione. Alta squa
dra rossonera mancherà Ri-
vera. Un giocatore di tanto 
talento non lo si inventa in 
quattro e quattfotto. Giaco-
mini può contare su Novellino 
e su Antonelli, ma sarà sem
pre Bigon l'uomo chiave. I 
primi due hanno molte car
te valide ma sono ancora gio
vani. Rivera, invece, "sapeva 
tutto". Comunque il Milan 
— non foss'altro per aver vin
to lo scudetto — lo metto al
la pari con Juve e Torino, ma 
aggiungo che per i rossoneri 
— se le torinesi dovessero in
granare subito — sarà una 
stagione difficile, tenuto con
to che le avversarie di sem
pre si sono alquanto raffor
zate ». 

Intendi alludere all'Inter? 
«A'I'Inter, al Napoli ed an

che al Perugia che piazzerei 
alla stessa altezza del Milan 
alla caccia delle torinesL U 
Inter, con gli acquisti di lu
glio. si è data un'ossatura più 
solida. Dovrebbe essere nelle 
condizioni di non perdere più 
ingenuamente tanti punti. Il 
Napoli, che si è largamente 
rinnovato, potrebbe essere la 
squadra rivelazione. Poi. co
me già detto, c'è il Perugia 
che con Paolino Rossi do
vrebbe rendere assai di più, 
anche se la mancanza di un 
giocatore del calibro di Van
nini potrebbe avere delle se
rie ripercussioni, soprattutto 
sulla spontaneità della ma
novra ». 

Fra le altre squadre, quali 
ti sembrano le più attrezzate 
per un eventuale inserimento 
fra le migliori? 

e Penso alla Lazio e alla 
Roma. La squadra di Lavati, 
con Montesi, si è notevolmen
te irrobustita. Il giocatore 
non sciupa mai un pallone: 
tiene sempre la posizione, sa 
interdire ed offrire il lancio 
perfetto per il compagno che 
si smarca. La Lazio sarà pe
ricolosa poiché Giordano sta 
esplodendo. Il centravanti si 
trova aia in buone condizio
ni fìsiche e soprattutto 'è 
convìnto delle proprie possi
bilità ». 

Della Roma cosa puoi dire? 
« Tutti conosciamo l'abilità 

di Niels Liedholm. E' un ve
ro maestro, e sicuramente la 

Roma in questa stagione do
vrebbe ripagare le amarezze 
dello scorso anno. La squa
dra giallorossa ha nelle sue 
file giocatori di taglia come 
Pruzzo, il quale se troverà 
chi lo aiuta sul serio, è in 
grado di segnare molti gol. 
Può contare sull'apporto non 
indifferente di Romeo Benet-
ti, che rimarrà nella "rosa" 
azzurra anche se gioca con 
la Roma. Oltre tutto Romeo 

è un grosso personaggio e dà 
un apporto rilevante alla ma
novra. Inoltre la Roma, con 
l'acquisto di alcuni giovani 
(vedi, tra gli altri, Ancelot-
ti), si è notevolmente raf
forzata. Sono convinto che la 
squadra giullorossa, così co
me la Lazio, si piazzerà a 
ridosso delle grandi ». 

Della Fiorentina che cosa 
ne pensi* 

« / viola appaiono ancora 

Le «ami 
OGGI 

Roseo Regello-Avellino (era 
2 1 ) , arbitro Lue!. 

DOMANI 
Taranto-Ascoli 
Sambenedettese-lnter (20,30) 
Cesena-Perugia 
Udlnese-Milan (18) 
Pescara-Tunisia (21,15) 
Trlestina-Laxlo 
Jesolo-Verona 
Torres-Cagliari (a Sassari) 
Lucchese-Salernitana 
Argentana-Spal (21 ) 

DOMENICA 
Anconltana-Pescara (21,15) 

chevoh » 
Nuorese-Cagllari 
Casate-Juventus (20,45) 
Napoli-Liegi 
Genoa-Torino (21) 
Livorno-Fiorentina (18) 
Pistoiese-Avellino (21) 
Piacenza-Parma 
Mantova-Brescia (21 ) 
Pisa-Roma (21,15) 
Cremonese-Atalanta 
Taranto-Ascoli 
Callanissetta-Palermo 
Messina-Catanzaro (17,45) 

20 AGOSTO 
Reggiana-M'lan 

sportflash - sportflash - sportflash - sportflash 

e NUOTO — I l romano Gianni 
Golini è riuscito nell'Impresa di 
attraversare per quattao volte con
secutive lo stretto^ di Messina. I l 
nuotatore che ha compiuto l'im
presa senza Indossar* alcuna muta, 
ha avuto un malore appena 200 
metri dopo l'inizio del tentativo 
ma ha proseguito cocciutamente. 
# IPPICA — Quattordici cavalli 
sono annunciati partenti nel pre
mio Dante Mattii, in programma 
questa sere all'ippodromo marchi
giano di Monte Giorgio, prescelta 
come corsa Tris delia settimana. 

# TENNIS — Adriano Panatta si 
è qualiiicato per il secondo turno 
del torneo di Cleveland battendo 
in due set l'australiano Dale Col
lins col punteggio di 6-4 6-2. 

# BASKET — Nel primo incon
tro dei mondiali juniores, in svol
gimento in Brasile, la nazionale az
zurra ha battuto per 102 a 98 nei 
tempi supplementari l'Uruguay. 
# VELA — GII Italiani Danclon 
e Michellni hanno vìnto la terza 
prova della classe tornando ai cam--
pionati europei in corso di svolgi
mento in Finlandia. I due azzurri 
si trovano ora al quinto posto nel
la graduatoria generale capeggiata 
dai sovietici Kliver e Fogelev. 

# NUOTO — Record mondiale 
femminile nei 200 larialla ad opte
rà della statunitense Mary Meagher, 
nel corso dei campionati ameri
cani. La Meagher ha nuotato in 
2'08"41 abbassando il suo prece
dente record (stabilito ai giochi 
panamericani il mese scorso) 
di 1"4. 

in ritardo di preparazione. 
L'altra sera ho assistito alla 
partita di Pisa, e mi sono 
reso conto che i pisani erano 
più scattanti, più pronti ri
spetto ai viola. Chiaro sin
tomo delle qualità dei brevi-
linei, i quali trovano la for
ma alla svelta. La Fioren
tina, invece, non riesce ad 
esprimersi. Anche Antognoni, 
che era partito alla grande, 
dopo una mezz'ora è scompar
so. Avevo letto che Carosi lo 
avrebbe utilizzato come mez
z'ala di regia facendolo gio
care a ridosso dei difensori, 
onde esaltarne i lanci. Inve
ce gioca ancora da mezza 
punta. Comunque ho notato 
che fisicamente sta bene, che 
corre senza accusare nessun 
risentimento e questo è impor
tante per il blocco azzurro ». 

Quindi la Fiorentina dovrà 
lottare per evitare la retro
cessione? 

« Non direi. Diciamo che la 
squadra di Carosi, visto che 
più o meno è la stessa dello 
scorso anno, dovrebbe dispu
tare un campionato tranquil
lo. E' certo che i viola do
vranno impegnarsi perché le 
altre, vedi il Bologna, il Ca
tanzaro, l'Ascoli, l'Avellino. V 
Udinese, il Pescara e il Ca
gliari non resteranno certa
mente a guardare, ma faran
no di tutto per evitare la re
trocessione. Però, come ormai 
succede da alcune stagioni, 
una delle cosiddette "provin
ciali" potrebbe trovare la sta
gione buona. In questo caso i 
pronostici salterebbero e qttal-
'cuna di quelle squadre che si 
sono attrezzate puntando a 
fare un campionato da mez
za classi fica.'si troverebbe in 
serie difficoltà °. sarebbe'co
stretta' a lottare fino all'ul
tima giornata per evitare dì 
finire in serie B. Concluden
do, si può affermare che si 
assisterà ad un campionato 
interessante, visto che il li; 
vello medio è migliotùio e 
che. di conseguenza, in ogni 
gara potrebbe saltar fuori un 
risultato a sorpresa ». 

Loris Ciullini 

Prove della « FI » 

Jones : 
record 

a Monza 
MONZA — Seconda giornata di 
prove per I bolidi di « F.1 » sul 
^Innovato (e sicuro, assicurano i 
piloti) circuito monzese. Protago
nista il pilota del momento, Alan 
Jones, che con la formìdabi'e Wil
liams ha stabilito il nuovo prima
to della pista: 1*36"82 contro 
l '1'37"52 latto segnare da Ma
rio Andrelti nelle prove del Gran 
Premio dello scorso anno. Per la 
macchina anglo-araba una dimo
strazione In più delle sue straor
dinarie doti, una perlctta Wing-Car, 
come l'ha delmita Vittorio Bram
billa. 

I l pilota monzese anche Ieri è 
rimasto a guardare. Scenderà in 
pista cggi per mettere sotto pres
sione i dodici cilindri dell'Alia-
Alfa. Ieri nell'abitacolo c'era Gia
comelli, che però, dopo pochi giri, 
si è fermato lungo la pista per 
problemi di accensione e non è 
più ripartito. I l « team » è tor
nato al ritiro di Settimo Milanese 
per riiriediare ai tanti guai che la 
nuova vettura sta palesando 

5i è intanto conclusa la serie 
di test che la Ligier aveva in 
programma sul circuito monzese: 
1'38"06 il miglior tempo fatto 
registrare da Lalfite. Poi il team 
se n* è tornato in Francia. 

, Bronzo per Masala 
ai Mondiali di pentathlon 
BUDAPEST — L'azzurro Daniele 
Masala ha conquistato la meda
glia di bronzo nei campionati mon
diali di pentathlon moderno. L'ita
liano ha totalizzato 5.423 Dumi, 
contro i 5.483 totalizzati dai vin
citore Robert Nieman (USA) e I 
5.467 del polacco Janusz Peciak 
giunto secondo. Gli USA hanno 
anche vinto la classifica a squa
dre, In cui l'Italia si è classificata 
settima. 

Alla vigilia del « trittico » lombardo Baronchelli vince a Carpineti 

Tornato sereno il ciclismo azzurro? 
Aveva rag.'one il commissa

rio tecnico Martini, ,tre giorni 
fa. in una casa privata di 
Cavalese tra lui e Moser era 
cominciato il colloquio chia
rificatore: il tema, ovviamen
te. la squadra azzurra per i 
mondiali di Valkenburg. Non 
ne erano usciti baci e ab
bracci. come magari ci si at
tendeva. Semplicemente, il 
commissario tecnico aveva 
esclamato: a Sono sicuro che. 
col tempo anche Moser mi 
darà ragione. Ho chiamato in 
nazionale gli uomini più in 
forma e più adatti al circuito 
mondiale ». 

Sembrava una frase di cir
costanza: attingere alla di
plomazia, per Martini, che ne 
possiede in abbondanza, non 
e del resto novità. E poi Ba
ronchelli. che della polemica 
è, sostanzialmente, il nucleo. 
proprio nella corsa di Cava-
lese aveva contribuito, con 
un forfait dell'ultima ora. a 
intorbidare le acque, e a in
gigantire l'ipotesi che quella 
di Martini fosse proprio una 
frase buttata li ad arte 

Le polemiche, dentro la 
squadra azzurra, continuava
no. Ma il C.T. Martini aveva 
ragione: date tempo al tem
po... Ed ecco Giovanbattista 
Baronchelli tornare ad emer
gere, .i dare un deciso colpo 
di spugna alle polemiche. 
Stimolato, pungolato nell'or
goglio ha atteso H giorno di 
Ferragosto, davanti a venti
mila persone, a Carpineti. in 
quei di Reggio Emilia, per 
consumare la sua vendetta e 
per dimostrare che la fiducia 
che Martini aveva riposto in 
lui era legittima. Sotto la ca
nicola di agosto, su un breve 
circuito di saliscendi, il «ca
pitano» della Magniflex ha 
subito fatto vedere di essere 
in buone condizioni, percor
rendo i primi sette giri in 
solitudine. Ne mancavano 
ancora 33 alla conclusione, e 
pertanto non ha ritenuto di 
insistere. Una volta ripreso 

Gibì non ha però accantonato 
i suoi progetti attendendo 
l'ultimo per piazzare il colpo 
decisivo, dopo aver parato un 
affondo dello scatenato Bat
taglia Diciassette secondi al
la fine dividevano Baronchel
li da Saronni e, appunto, 
Battaglin. Mcser aveva prefe
rito ritirarsi con qualche an
ticipo dopo aver forato ed a-

ver atteso troppo per il cam
bio della bicicletta. 

Alla fine i volti nel clan 
azzurro erano, ovviamente, 
più distesi. Moser ha ancora 
parlato con Martini. Non c'è 
stato l'abboccamento a cin
que assieme a Baronchelli, 
Battaglin e Saronni. E forse 
non ce n'era nemmeno bi
sogno. Il « segnale » della 
tregua doveva partire proprio 
da lui, dal discusso Giovan
battista Baronchelli. E senza 
proclami, ma a suon di vitto
rie. Lo zampino di Martini 
avrà fatto, si può star sicuri, 

la sua parte. 
Ed ora il ciclismo azzurro 

va ad affinare la sua condi
zione al trittico, .da domenica 
a martedì; saranno la Coppa 
Bernocchi, la Tre Valli Vare
sine e la Coppa - Agostani 
(nell'ordine) a scandire il 
ritmo della condizione. Dia
mo tempo al tempo — come 
vuole Martini — si va a 
Valkenburg, per recitare la 
parte dei protagonisti: coi 
campioni che abbiamo la 
maglia iridata, con buona 
probabilità, non dovrebbe 
sfuggirci. 

Baseball: l'Italia 
travolge l'Olanda 

RONCHI DEI LEGIONARI - L'Ita
lia ha battuto l'Olanda per 14-1 
nel secondo dei cinque incontri 
previsti fra le due nazionali per la 
assegnazione del titolo europeo di 
baseball. La prime partita, come 
noto, era stata vinta, dall'Italia per 
3-2 e sarà sufficiente che doma
ni, a Ronchi, gli azzurri si aggiu
dichino anche il terzo incontro per 
riconfermarsi campioni d' Europa 
(tra vittorie su cinque partite). 

Concordato preventivo n. 549. 

Tribunale di Milano 
SECONDA SEZIONE CIVILE 

Con decreto 9 agosto 1979 questo Tribunale ha ammesso 
ia Italcfrvmi %s.ì. Industria chimico farmaceutica con 
sede Milano in corso di Porta Vittoria 31, alla procedura 
di concordato preventivo per cessione di beni, dichia
rando cessati gli effetti della procedura di amministra
zione controllata cui la predetta società'era stata ammessa 
con decreto m data 22 dicembre 1978. 
XI Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice dr. 
Ferruccio Rubini. 
Ha nominato Commissario giudiziale il doti. Giuseppe De
grassi e ha fissato la data del 16 ottobre 1979, ore 9.30 per 
la convocazione dei creditori presso l'aula delle pubbliche 
udienze oella Sezione seconda Civile (terzopiano del Pa
lazzo di Giustizia). 
Milano, 10 agosto 1979. 

IE CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
Dott Aldo Cincotti 

rficA dite xJw ai'mate 
cbttÀDl&,kd&fo<na v 
qjuuowdachlalwia. 

foòialanuda. 

Ih vacanza è bello telefonare a crii è rimasto 
a casa, anche solo per dire "Stiamo tutti bene e c'è 
un tempo fantastico". 

Tuttavia in questo periodo, nelle località dì 
villeggiatura, c'è una popolazione fino a dieci vote 
maggiore di quella residente Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente 

Specialmente se tutti cercano di telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando c'è meno 
affollamento. E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera fino 
aDe 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 del 
sàbato fino alle 8 del lunedì dopo, la teleselezione 
nazionale costa molto meno. 
Esattamente la metà, . 

Per saperne di più sulla teJesefezione, consulta le prime pegine 
dell'elenco telefonica 
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Cernienko: 

l'URSS vuole 
normalizzare 

i rapporti 
con la Cina 

MOSCA - L'Unione Sovietica 
farà tutto il possibile per nor
malizzare le relazioni con la 
Cina nel corso dei colloqui 
che cominceranno il mese 
prossimo: lo ha dichiarato Ko-
stantin Cernienko. membro 
del Politburo e segretario del 
Comitato centrale del PCUS a 
Frunze. capitale della Kirghi-
sia. 

Prendendo la parola nel cor
so di una cerimonia, Cernien
ko ha detto in particolare: 
« Siamo pronti u fondare i no
stri rapporti con la Cina sui 
principi della coesistenza pa
cifica. Siamo sempre stati e 
rimaniamo avversari risoluti 
della teoria e della pratica 
del maoismo; allo stesso tem
po abbiamo sempre fatto e 
continueremo a fare il neces
sario per normalizzare i rap
porti tra i nostri paesi*. 
. Parlando d'altra parte dell' 
accordo salt-2, Cernienko ha 
dichiarato: « Siamo pronii, na 
turalmente, ad applicare tut
te. le disposizioni del trattato 
firmato a Vienna tali e quali 
le abbiamo formulate ». « Ri
teniamo inammissibile — ha 
aggiunto — provare con vari 
pretesti di mettere in dubbio 
questa o quella parte del trat
tato ». 

Accuse del 
«Quotidiano 
del popolo» 
a dirigenti 

corrotti 
PECHINO — Alcuni impreci
sati « compagni dirigenti * so
no attaccati dal e Quotidiano 
del popolo » come i princiDa-
li responsabili di un malco
stume politico che rischia di 
« diffondersi come un virus * 
e di « danneggiare gravemen
te » il partito comunista ci
nese. 

E' il più aspro attacco del 
genere dopo quelli che all' 
inizio dell'estate coincisero 
con i tentativi di lanciare una 
nuova * campagna di rettifi
ca * all'interno del partito. Da 
allora il bersaglio delle accu
se sembra essersi ristretto a 
un gruppo più determinato. 
Non si fanno nomi, ma il 
« Quotidiano del popolo > in
dica che si tratta di dirigenti 
1 quali hanno già « subì/o cri
tiche » e. invece di emendar
si. « nutrono risentimenti e 
trovano ogni pretesto per cen
surare gli altri*. 

Nel complesso, secondo il 
giornale, si tratta di « una mi
noranza, forse anche un'esigua 
minoranza », ma con responsa
bilità molto gravi: < Ciò che 
hanno fatto ha leso la reputa
zione del partito e i suoi le
gami con le masse della po
polazione ». 

Iniziato 
il processo 

per «genocidio» 
a Poi Pot e 

leng Sary 
PHNOM PENH - E' comin

ciato ierj davanti ad uno spe
ciale < Tribunale rivoluziona
rio del popolo » il processo in 
contumacia a carico di Poi 
Pot e leng Sary, primo mini
stro e vice primo ministro del 
deposto regime cambogiano 
dei khmer rossi, accusati di 
e genocidio». Lo ha annun
ciato la radio di Phonm Penh. 
L'emittente ha aggiunto che 
alla prima udienza del pio-
cesso hanno assistito circa 
600 cambogiani e una cin
quantina di giuristi e giorna
listi stranieri. Tra questi so
no stati citati avvocati sovie
tici. algerini, indiani, giap
ponesi. statunitensi, dello sri-
Lanka e vietnamiti. 

I due accusati, in contuma
cia. sono difesi da due avvo
cati d'ufficio cambogiani. Il 
dibattito durerà fino al 19 a-
gosto prossimo, allorché sarà 
emesso il giudizio. Secondo 
l'atto d'accusa. Poi Pot, leng 
Sary « e compagni » sono ac
cusati di « aver messo in at
to un piano sistematico di 
massacro della popolazione, co
stretto all'esodo sistematico 
tutti gli abitanti del paese, 
organizzato un regime di re
pressione e di coercizione ri-
ducendo la popolazione allo 
stato di schiavitù*. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Nuova costituzione 
in Vietnam 

HANOI — La radio di Hanoi ha annunciato che il Vietnam 
ha pubblicato il testo completo del progetto della nuova 
Costituzione, testo che sarà discusso dal popolo. Secondo la 
radio vietnamita, « la nuova Costituzione è l'arma affilata 
della dittatura del proletariato ». Allorché 6arà promulgata, la 
nuova Costituzione rimpiazzerà la Costituzione del Vietnam 
del Nord, che è stata in vigore al tempo della riunlflcazione 
del Vietnam nel 1976. Il progetto della nuova Costituzione 
vietnamita — redatto da un comitato dell'Assemblea nazio
nale — a Istituzionalizza la linea politjca del Partito comu
nista del Vietnam e racchiude le prove della lotta rivolu
zionarla del popolo vietnamita durante l'ultima metà di 
questo secolo ». NELLA POTO: una via del centro di Hanoi 

In vista del sesto vertice che si svolgerà in settembre all'Avana 

I non allineati cercano l'unità 
Il movimento sta attraversando una fase difficile di lacerazioni e divisioni — Un complesso tra
vaglio per ridefinire l'identità politica al di fuori dei blocchi — La questione centrale dello sviluppo 

In vista del sesto vertice dei paesi non 
allineati che si svolgerà il mese prossimo 
all'Avana, si infittiscono In queste settima
ne le iniziative e le prese di posizione di 
fronte ai dilemmi che lacerano i paesi mem
bri del movimento. Ne) mesi passati nume
rosi sono stati i motivi di divisione. In par
ticolare il conflitto tra Cambogia e Vietnam 
ha sollevato il coperchio su divergenze pro
fonde che riguardano l'analisi dei rapporti 
di forza Internazionali, le relazioni, con 
l'URSS e il blocco orientale e altre que
stioni centrali, come la capacità del singoli 
paesi non allineati di risolvere tra loro e 
pacificamente U cpn/lltti .che 4i oppongono.., 
Temi questi che dono riemersi successiva

mente In occasione della guerra tra Uganda 
e Tanzania. 

Un * altra questione — all'interno di un 
movimento dove coabitano paesi socialisti e 
paesi strettamente inseriti nel mercato occi
dentale, stati indipendenti e stati che cer
cano di rompere condizioni di subordina
zione economica e politica, regimi progres
sisti e regimi conservatori — è quella del 
nuovo ordine economico mondiale e del no
do centrale dello sviluppo. Riferiamo oggi. 
su questi argomenti, l'intervento del presi
dente Tito che puntualizza la posizione jugo
slava, paese che gode tra i non allineati di 
un .vasto prestigio, e le proposte con cui la 
Corea -popolare - democratica • si recherà..al 
vertice dell'Avana. 

La valutazione jugoslava 
in un'intervista di Tito 

Dal nostro cor rispondente 
BELGRADO — La posizione 
jugoslava sul non allinea
mento e le attese di Bel
grado per il sesto vertice che 
si svolgerà all'Avana all'ini
zio di settembre sono state 
illustrate in una lunga in
tervista del presidente Tito 
al « Borba ». 

Pur non nascondendosi le 
difficoltà e la complessità 
dell'attuale momento inter
nazionale il maresciallo si è 
dichiarato ottimista affer
mando di attenderai che la 
conferenza « sia come tutte 
le altre svoltesi in passato, 
una conferenza detta conti

nuità ed anche di nuove 
azioni, che darà nuovo im
pulso alla lotta contro il co
lonialismo, il neocoloniali
smo, l'imperialismo e tutte 
le forme di dominazione, al
la lotta per nuove relazioni 
democratiche e più giuste 
nel mondo e per un nuovo 
ordine economico mondiale ». 

Secondo Tito il vertice rien
trerà «nella linea degli sfor
zi generali per l'eliminazio
ne di tutte le fonti di tensio
ne, per la soppressione del 
focolai di crisi, per l'appro
fondimento del processo di 
distensione, per il rafforza
mento della sicurezza e del
la pace nel mondo » e dovrà 

particolarmente « segnare V 
affermazione ulteriore dei 
principi fondamentali della 
politica di non allineamento 
e sancire il ruolo indipenden
te ed extra-blocc* del movi
mento nette relazioni inter
nazionali ». « E' evidente — 
ha aggiunto — che la confe
renza dovrà affrontare la 
questione dei conflitti e dei 
litigi che indeboliscono l'uni
tà e la solidarietà dei non 
allineati diminuendone la ca
pacità di azione ». 

Dopo aver affermato che 
il mondo continua a subire 
lo scontro tra 1 blocchi e che 
spesso questo scontro si tra
sferisce nelle regioni del non 

Un pacchetto di proposte 
della Corea popolare 

PYONGYANG — Nel quadro dei prepara
tivi per il prossimo vertice dei non allineati 
dell'Avana, si sono riuniti congiuntamente 
in questi giorni nella capitale della RPDC 
il Comitato politico del Partito del lavoro 
della Corea e il Comitato popolare centrale 
Al termine dei lavori è stato diffuso un co
municato che precisa l'atteggiamento di 
Pyongyang sui vertice, anticipando alcune 
proposte concrete che la delegazione coreana 
presenterà durante la conferenza. 

Il documento richiama prima di tutto la 
necessità di preservare le « particolarità » 
della politica di non allineamento, difenden
do la sua politica e la sua sovranità. Per fa 
re questo — si sottolinea tra l'altro — biso
gna evitare che i paesi non allineati cer
chino di introdurre forze esterne all'interno 
del movimento e, violandone i principi, cer
chino di condurlo ad un allineamento con 
i blocchi esistenti: tutto ciò per evitare di 
mettere in pericolo l'esistenza stessa del non 
allineamento. Si rileva inoltre che i tenta
tivi di rivedere I principi fondamentali che 
collocano il movimento a fianco dei blocchi 
non possono non creare continue difficoltà; 
e questo perché 1 non allineati non devono 
mai. per la loro natura, diventare un movi
mento al servizio della politica dei blocchi. 

Nel documento sono anche indicati alcuni 
obiettivi per lo sviluppo dei non allineamen

to: i paesi del movimento devono difendere 
lo spirito d'indipendenza; rispondere con una 
strategia unitaria alle manovre di divisione 
e di sabotaggio mosse in atto dagli imperia
listi; battersi contro i privilegi e difendere 
la democrazia in seno al movimento; lot
tare per la dissoluzione di tutti i blocchi 
militari; battersi per la creazione di zone 
denuclearizzate e di pace nelle differenti 
regioni del mondo; smascherare e combatte
re le manovre d'aggressione e di guerra de
gli imperialisti sostenendo attivamente la 
lotta dei popoli per l'indipendenza. 

Ma oltre ad indicare come obiettivo l'in
dipendenza politica dei paesi non allineati, 
il documento coreano indica come uno dei 
compiti più importanti per Io sviluppo del 
movimento la lotta per la realizzazione di 
un nuovo e più giusto ordine economico in
ternazionale, conforme agli interessi dei po
poli dei paesi in via di sviluppo. E per fare 
questo ' si propone concretamente la crea
zione di un «Centro di scambi economici e 
tecnici » dei paesi non allineati con il com
pito di esaminare l'insieme del lavoro di 
cooperazione economica e tecnica. Dovreb
be trattarsi di un organismo autorizzato a 
coordinare il lavoro di cooperazione econo
mica e scientifica dei paesi In via di svi
luppo e a fare un bilancio dello stato di 

I esecuzione dei programmi di azione comune. 

Circa la posizione com
plessiva della Repubblica 
popolare democratica di 
Corea sul ruolo del non 
allineamento pubblichia
mo ampi brani di un ar
ticolo scritto dal presi
dente Ktm n Sung per la 
rivista argentina « Guia 
del Tercer Mundo ». 

Il significato e U ruolo del 
movimento non allineato nel
lo sviluppo della rivoluzione 
mondiale e nella vita inter
nazionale sono molto grandL 
Con la sua apparizione sulla 
scena della storia come forza 
politica indipendente, il non 
alhneamento ha mutato radi
calmente tt rapporto di forza 
nel mondo. La sua nascita ha 
rafforzato decisamente le 
forze rivoluzionarie mondiali 
e indebolito considerevolmen

te le forze reazionarie impe
rialiste. 

La crescita e lo sviluppo 
del non allineamento potran
no accelerare la vittoria della 
causa liberatrice dei popoli. 
Proprio nel quadro della vi
gorosa iniziativa di questo 
movimento si accelererà la 
decadenza delTimperialismo e 
si rafforzerà e svilupperà 
sempre più la lotta rivolu
zionaria dei popoli oppressi. 

I paesi non allineati deb
bono rafforzare la lotta an
timperialista e anticoloniali
sta. L'imperialismo e tt colo
nialismo sono all'origine del-
Vaggrtssione e della guerra e 
costituiscono Vostacolo prin
cipale atto sviluppo indipen
dente e di progresso sociale 
nei paesi delle nuove forze tn 
ascesa. Gli imperialisti non 
solo hanno oppresso e sfrut

tato crudelmente nel passato 
j paesi non allineati, paesi 
che esprimono nuove forze 
ascendenti, ma perseguono 
anche una politica di agore*' 
sione e di intervento dopo 
che quei paesi hanno rag
giunto Vinaipendenza nazio
nale, manovrando vilmente 
per sfruttarli in forme neoco-
loniall Gli imperialisti ricor
rono senza tentennamenti al-
l'invasione armata quando 
non è possibile raggiungere 
pacificamente t loro propositi 
aggressivi. 

I paesi non allineati non 
possono salvaguardare l'indi
pendenza . nazionale ni co
struire una nuova società 
prospera restando al nnrgine 
della lotta - antimperialista. 
Solo Quando rafforzano- la 
lotta antimperialista possono 
consolidare l ' indipendenza 

allineamento e di altri pae
si in via di sviluppo con 
« l'ingerenza negli affari in
terni degli altri paesi e pres
sioni basate sulla forza, com
presi interventi armati ». il 
presidente jugoslavo ha det
to che continuano le aggres
sioni contro numerosi paesi. 
Basta ricordare, ha aggiun
to. le gravi aggressioni di 
Israele contro il Libano o 
gli attacchi contro i paesi 
della « prima linea » nell" 
Africa del Sud da parte dei 
razzisti di. Smlth= e. di .Pre
toria. Tito ha poi afferma
to che « avvenimenti motto 
gravi sono avvenuti nel sud 
est asiatico dove sono stati 
violati gli elementari principi 
di non ingerenza e di non 
intervento ». 

Parlando della situazione 
intemazionale Tito ha detto 
che « i paesi non allineati 
non possono tollerare nessun 
tipo di accordo tra le grandi 
potenze che sia a loro dan
no» e che non basta che-le 
relazioni tra l'URSS e gli 
USA siano normalizzate e 
migliorate, ma « è indispen
sabile che ciò avvenga anche 
tra l'URSS e la Cina e tra 
gli USA e la Cina, nell'inte
resse di ciascuno di questi 
paesi perché noi viviamo in 
un mondo unificato nel qua
le la pace durevole non può 
essere che unica ». 

Ribadito che il non allinea
mento non può essere la ri
serva di a non importa qua
le blocco ». il capo dello sta
to jugoslavo ha aggiunto che 

nazionale, ottenere uno svi
luppo indipendente del paese 
e seguire con successo gli o-
biettivi del non allineamento. 
E" molto positivo a fatto che 
oggi i paesi non allineati 
conducano vigorosamente la 
lotta comune contro tutte le 
forme di aggressione e sac
cheggio degli imperialisti e 
dei colontalMf I non allinea
ti debbono formare un ampio 
fronte unito antimperialista 
unendosi con maggiore fer
mezza e assestando uniti col
pi agli imperialisti e ai colo-
niniistt 

Il non allineamento richie
de che tutti i paesi manten
gano la loro sovranità. La 
sovranità costituisce la vita 
del vnesf e drtta nazione. So
lo mantenendosi sovrano, un 
paese può difendere la diani-
tà e Tonare détta nazione, 
conaulstare la stia inófnen-
dmvti e. la ntn nro*n*ritft e 
sviluppare runità e la coope
razione fra dì loro sulla base 
deW'onaaiinnza. 

L'indipendenza economica e 
la base materiale delta so
vranità. Un paese indipenden
te dal punto di vista econo
mico lo è anche dal punto di 
vista politico. Una nazione e-
conomicamente dipendente 
non può evitare una condi
zione di schiavitù coloniale 
senza poter fare ed esprime
re ciò che vuole. Quindi per 
assicurarsi la sovranità, i 
paesi non allineati devono 
raggiungere Vindipendenza e-
canomlca 

Per realizzare i nobili db-
biettitl ed ideali del non al
lineamento è importante raf
forzare Tunità e la cooperar 
z,one tra i paesi non allinear 
ti. Questo rafforzamento co
stituisce la fonte détta forza 
invincibile del non allinea
mento e la garanzia decisiva 
del successo della comune 
causa antimperialista. Se i 
non allineati lotteranno fer
mamente uniti, potranno 
sconfiggere qualunque impe
riammo. Debbono unirsi per 
distruggere tt vecchio ordine 
internazionale costruito dal-
Timperialismo e stabilire un 
nuovo ordine internazionale 
che risponda agli Interesst 
dei popoli del mondo. Il cec

ia conferenza dell'Avana do
vrà affrontare anche impor-
tant problemi sul plano eco
nomico e di aspettarsi che 
in quella sede saranno ela
borate ulteriori proposte per 
i negoziati con i paesi svi
luppati. Circa i conflitti ed 
i litigi tra i non allineati. 
« noi abbiamo proposto e pre
sentato delle iniziative com
plete per la loro soluzione per 
via pacifica » e da questa si
tuazione una via d'uscita 
può esser trovata solamen
te con l'applicazione del prin
cipi della politica del mo
vimento. 

Tito ha dichiarato poi che 
anche oggi come in passato 
si esagera su certe differen
ze allo scopo di « indebolire 
la nostra unità e discredita
re la politica di non allinea
mento ». Il leader jugoslavo 
ha parlato anche di specu
lazioni ed ha citato l'esem
pio di un giornale di Beirut 
che ha inventato una sua 
intervista mai concessa. Ti
to ha concluso la sua inter
vista al « Borba » afferman
do che a noi siamo partico
larmente vigili di fronte a 
tutti i tentativi di reprimere 
il ruolo détta politica e del 
movimento di non allinea
mento nella soluzione di im
portanti problemi internazio
nali oppure di mutare la sua 
fisionomia e di riorientare la 
sua azione politica nell'una 
o nell'altra direzione». 

s. g. 

dito ordine internazionale è 
un prodotto del colonialismo 
e uno strumento importante 
del dominio, del controllo. 
dello sfruttamento e del sac
cheggio imperialisti. Basan
dosi su questo vecchio ordine 
internazionale, gli imperialisti 
calpestano la sovranità di 
altri paesi e saccheggiano le 
risorse dei paesi in via di 
sviluppo. L'esigenza quindi è 
quella di liquidare il v*cchU> 
ordine internazionale e rea
lizzarne uno nuovo ed equo, 
in modo che gli imperialisti 
non possano più esercitare il 
loro dispotismo suWarena in
ternazionale 

Per questo i paesi non alli
neati non solo debbono unir
si fermamenie nell'azione po
litica, ma anche collaborare 
strettamente sul piano eco
nomico. La stretta collabora
zione economica tra i non al
lineati costituisce una strada 
importante per portare atta 
soluzione dei complessi e dif
ficili problemi che si presen
tano nella costruzione di una 
nuova società. Se i paesi non 
allineati svilupperanno la col
laborazione economica e tec
nica nel reciproco vantaggio, 
potranno costruire un'eco
nomia nazionale indipendente 
e raggiungere la loro prospe
rità. senza chiedere soccorso 
ad altre potenze. I paesi non 
allineati debbono accelerare 
il loro sviluppo indipendente 
verso la vittoria detta comu
ne causa antimperialista. u-
nendosi con fermezza nelTa-
zione politica e collaborando 
strettamente nel campo eco
nomico e tecnico. La Repub
blica popolare democratica di 
Corea, come responsabile 
paese membro del movimen
to dei non allineati, resterà 
sempre fermamente unita a-
gli altri pae*i del movimento 
e collaborerà strettamente 
con loro netta realizzazione 
della comune causa per la 
pace, la democrazM. rindi-
pendenza nazionale, il pro
gresso sociale e coni/irà at
tivi sforzi per rafforzare e 
sviluppare il non allineamen
to tenendo alta la bandiera 
deWunità. détta sovranità e 
deVCantimperiaUsmo. 

KM IL SVNG 

Berlinguer 
sastrosamente dalla DC per 
decenni: il /atto che non 
si potessero risolvere rapi
damente -tutti i problemi 
accumulati dalla OC, «Zia 
portato a certe delusioni ». 

Ma questo allora non si
gnifica che quanto più i 
comunisti si' avvicinano al 
potere, tanto più si allon
tanano dalla loro base? è la 
domanda. 

« Noi abbiamo riconosciu
to, — dice Berlinguer — 
che ci sono stati dei ritardi 
del partito nell'individuare, 
nel comprendere e nell'in-
terpretare le esigenze di 
certi strati sociali. C'è il 
pericolo oggi di un distac
co di quella parte del mon
do del lavoro che è più pro
tetta dal punto di vista sin
dacale, rispetto a quella 
parte della popolazione me
no organizzata e meno pro
letta. Stiamo correggendo 
questi errori e ci preparia
mo a evitare tale pericolo: 
ma noi comunisti non se
guiremo una strada diversa 
dalla lunga marcia demo
cratica attraverso le istitu
zioni che abbiamo intrapre
so per rinnovare il Paese ». 

Ma allora nessuna possi
bilità per un governo di si
nistra? chiede l'intervista
tore. 

« Né i repubblicani —-
risponde Berlinguer — né 
i socialdemocratici, né i so
cialisti vogliono un governo 
di sinistra con i comunisti, 
ma anche noi riteniamo che 
questa non sia, nelle attuali 
condizioni, una buona solu
zione per le sorti della de
mocrazìa italiana. Con una 
DC rigettata sulla linea del
lo scontro, rischiamo una 
spaccatura del Paese in due 
blocchi, rischiamo una si
tuazione cilena, cioè un 
"golpe" di destra ». 

I comunisti italiani, è la 
domanda che segue, si sono 
profilati come il partito che 
si batte di più per l'ordine 
pubblico: nella Repubblica 
federale tedesca ci si chie
de allora dove è rimasta la 
differenza ideologica fra lo
ro e i socialdemocratici. 

« Non c'è niente di stra
no nel fatto che un partito 
come il nostro, che si è sem
pre battuto per la difesa e 
la estensione della libertà, 
sia schierato fermamente 
per l'ordine democratico. 
Ma la storia, il passato e le 
concezioni attuali hanno re
so e mantengono assai di
versi i socialdemocratici te
deschi dai comunisti italia
ni. "Sociatdpmocratic&' non 
è l'insulto peggiore che mi 
possa essere fatto. Ma io 
non mi sento socialdemocra
tico, mi sento comunista, 
Non ho disprezzo per la so
cialdemocrazia. Anzi, sono 
del parere che si può impa
rare anche dalle sue espe
rienze, ma per superarle*. 

Ma il PCI, con la sua li
nea rigida sull'ordine pub
blico, non rischia di perde
re la possibilità di un rap
porto con la gioventù che 
sembra sempre più odiare 
10 Stato? 

Berlinguer risponde che 
non è affatto vero, come la 
domanda sembra sottinten
dere, che tutta o gran parte 
della gioventù sia sulle posi
zioni dell'ultrasinistra. Il 
terrorismo è in realtà sem
pre più isolato e fermamen
te condannato dalla grande 
maggioranza della classe 
operaia. 

Le domande si spostano 
quindi sui temi della poli
tica estera. A proposito dei 
dissidenti nei paesi sociali
sti, Berlinguer ricorda che 
il PCI ha preso ripetuta
mente posizione a favore del 
rispetto di tutte le libertà, 
anche nei paesi socialisti. 
11 segretario del PCI, rispon 
dendo a specifiche doman
de, richiama le ripetute 
prese di posizione anche su 
casi singoli (come quelli di 
Havemann e Bahro). Per 
quanto riguarda i rapporti 
con il Partito comunista del
la Repubblica democratica 
tedesca (« lo considerate an
cora «n partito fratello?» 
era la domanda) Berlinguer 
dice: < Questa parola — 
partito fratello — non fa 
parte del nostro vocabolario. 
Però considero la SED un 
partito con il quale abbia
mo rapporti amichevoli, an
che se abbiamo posizioni di
verse s» una serie di que
stioni ». 

Circa la diversità di giu
dìzi che sull'URSS danno 
Carrillo e il PCI, Berlinguer 
dice: « lo ritengo che l'URSS 
sia un paese socialista. Que
sto non significa però che 
in URSS esista un sociali
smo che noi vogliamo imi
tare. Non credo oltretntto 
che si possa misurare l'in
dipendenza di un partito 
comunista da una dichiara
zione di condanna contro 
Mosca. La nostra totale in
dipendenza non ha bisogno 
di ciò*. 

Quale è il Paese dove lei 
vede realizzato il socialismo 
che la convince di più? • In 
questo momento nessuno », 
è la risposta di Berlinguer. 

Le ultime domande ri
guardano l'Europa. Berlin
guer conferma che i comu
nisti italiani sono 'molto 
critici » per quanto riguarda 
il funzionamento, finora, 
della CEE e sono preoccu
pati per lo spostamento a 
destra avvenuto con le ele
zioni europee, ma — detto 

questo — non intendono in 
alcun modo • tirarsi indie
tro » rispetto all'impegno 
europeo che hanno preso. 
Il PCI intende lavorare su 
alcuni problemi concreti 
come, ad esempio, quello 
della politica energetica, 
che non si possono più ri
solvere nell'ambito delle sin
gole nazioni.l v 

Condivido la preoccupa
zione circa il peso eccessivo 
che potrebbero avere i te
deschi in Europa, a causa 
della loro forza economica? 
domanda il giornalista. 

« 1 tedeschi hanno un pe
so rilevante perché tra i 
paesi della Comunità sono 
quello economicamente più 
solido. Noi pensiamo che 
questa solidità economica 
non sia per sé un male, ma 
che non dovrebbe essere uti
lizzata per cercare di porre 
gli interessi tedeschi al di 
sopra di quelli degli altri 
paesi ». 

Ultima domanda, su 
Strauss: cambierebbe la po
sizione del PCI se Strauss 
diventasse Cancelliere del
la RFT? 

« Una Germania sotto la 
guida di Strauss — è la ri
sposta — costituirebbe un 
gravissimo pericolo per la 
distensione in Europa e 
metterebbe in discussione 
tutti i risultati che si sono 
ottenuti faticosamente negli 
ultimi quindici anni. Una 
Germania sotto Strauss rap
presenterebbe un punto di 
riferimento per tutte le for
ze reazionarie in Europa ». 

Ventura 
dea. Adesso manca all'appel
lo, tra i condannati per la 
strage di piazza Fontana, 
Franco Freda. E' anche lui 
in Argentina? Al Viminale 
hanno preferito non risponde
re. ma qualcuno ha lasciato 
capire che la cosa può rite
nersi probabile. 

Poco prima di mezzogiorno 
a Ferragosto, quindi, il mi
nistro Rognoni ha finito di 
parlare della cattura di Ven
tura. Ha detto che l'editore 
è stato arrestato la notte tra 
il 14 e il 15. grazie all'inter
vento di due funzionari italia
ni dell'Interpol che da mesi 
erano al lavoro in Sudameri-
ca. e si è congedato con i 
giornalisti dicendo di essere 
egli stesso in attesa di altre 
notizie. 

Dunque Ventura era già da 
parecchie ore in una camera 
di sicurezza della polizia ar
gentina. ma anche una sem
plice conferma della notizia 
si è fatta attendere a lungo 
a La Piata come a Buenos 
Aires. Uno dei redattori del 
quotidiano «El Dia», di La 
Piata, ha detto ai giornalisti 
italiani: <Non siamo riusciti 
a sapere nulla. Ventura sem
bra non essere mai esistito! ». 

Più tardi ha cominciato a 
spargersi la voce di un inci
dente stradale a La Piata, nel 
quale sarebbe rimasto coin
volto Ventura, venendo poi ar
restato dalla polizia argenti
na perchè scoperto con il 
passaporto falso. Secondo al
tre informazioni, contenute 
in un dispaccio dell'ANSA 
giunto da Buenos Aires, sul
l'editore veneto pendevano 
già cinque mandati di cattu
ra spiccati dalla magistratu
ra di Salta (nel nord dell'Ar
gentina), di Buenos Aires e 
di La Piata, per il possesso 
di documenti falsi. Ma fino 
a sera non è arrivata nessuna 
conferma dalle autorità ar
gentine, che continuavano a 
ripetere di e non aver ricevu
to alcuna comunicazione sui 
procedimenti messi in atto a 
carico del cittadino italiano 
Giovanni Ventura». 

Alle 21.30 circa (ora italia
na) il ministro dell'Interno ar
gentino ha rotto il silenzio con 
un comunicato: e A seguito di 
notizie provenienti dall'estero 
riportate da alcuni organi di 
stampa locali, si comunica 
che il 12 agosto è stato arre
stato in seguito ad un inci
dente in un mezzo di traspor
to un individuo che è risulta
to essere Giovanni Ventura, 
italiano, il quale era in pos
sesso di documenti falsi. Vie
ne processato per tale motivo 
— ha aggiunto il ministro ar
gentino — con l'intervento del 
giudice federale competente. 
Nel contempo è stata fatta 
la corrispondente comunica
zione all'Interpol*. 

Da altre fonti si è avuto 
qualche particolare: su un 
autobus di La Piata i due 
funzionari italiani dell'Inter
pol che pedinavano Ventura 
avrebbero scatenato una ris
sa. Ad essi non era consen
tito, infatti, intervenire diret
tamente per catturare l'edito
re neonazista. Provocando 
l'intervento della polizia ar
gentina, invece, hanno fatto 
sì che Ventura finisse in 
guardina per rissa (assieme 
a loro) e che poi fosse sco
perta la sua vera identità. 

La reticenza delle autorità 
argentine è stata interpretata 
da più partì come il sintomo 
di una scarsa collaborazione, 
se non di peggio. Al Vimi
nale, invece, ci tengono a non 
avallare questa tesi. Sono in 
molti, però, ad avanzare l'ipo
tesi che l'immediata diffusio
ne della notizie in Italia sia 
stata decisiva per far tratte
nere in stato d'arresto Ven
tura. Anche perchè, a quan
to si è appreso da Buenos 
Aires, l'altra sera 0 ministro 
dell'Interno argentino in un 
primo tempo sembrava deci
so ad emettere un comuni

cato in cui si affermava che 
non. vi era alcuna nottua di 
Giovanni Ventura. Come so
no andate veramente le co
se, per ora, resta un mistero. 

Ieri sera il capo della po
lizia argentina, generale di 
brigata Juan Bautista Sasiain, 
ha annunciato che avrebbe 
tenuto una conferenza stampa 
alle 17.45 (22.45 italiane). 

Soddisfazione per l'arresto 
di Giovanni Ventura è stata 
espressa dal comitato antifa
scista di Milano, dal consi
glio d'azienda della Banca 
dell'Agricoltura di Milano e 
da alcuni esponenti politici. 

« Profeta » 
sta. Un'ideologia che aveva 
acquisito direttamente in fa
miglia, dal padre, un ufficiale 
della milizia fascista, e dalla 
madre, direttrice di una colo
nia della € Gioventù italiana 
del littorio ». Fino al 1965 Ven
tura si muove negli ambienti 
giovanili della destra neofa
scista. E' molto attivo, politi-
cameu'.s impegnato, ma con 
atteggiamenti da piccolo in
tellettuale di provincia. Tra 
il 1965 e il '66, quando ha 
meno di 22 anni, rompe con 
gli ambienti giovanili vicini 
al MSI del Veneto. La sua 
scelta è marcatamente ideo
logica: non si riconosce nella 
linea politica della destra uf
ficiale che egli definisce « trop
po moderata * e comincia a 
lavorare attorno a ipotesi 
estremistiche che lo condur
ranno fatalmente al neo-nazi
smo. 

E' in questo periodo che di
venta editore, sia pure di un 
minuscolo periodico ciclostUa-
io e di opuscoli ferocemente 
antisemiti nei quali Ventura 
esprime un miscuglio di teo
rie razziste con una forte sim
patia per l'OAS del generale 
francese Salan, l'organizzazio
ne terroristica di destra che 
combatteva contro l'indipen
denza algerina. 

Da editore, Ventura si tra
sforma ben presto in libraio, 
aprendo a Treviso una delle 
più importanti librerie della 
città. E' in questo periodo 
che tenta di infiltrarsi nel pul
viscolo dei gruppi dell'estre
mismo di sinistra, pubblican
do assieme a opere neonazi
ste, anche titoli che si rifan
no alla tradizione anarchica. 

Durante il processo di Ca
tanzaro, Giannettini parlerà 
di Ventura come « l'oiecchio * 
nelle file dei gruppetti estre
mistici veneti, cioè di un per
sonaggio introdotto in quegli 
ambienti per ascoltare e per 
riferire. Per dare maggior 
credito a questo suo ruolo, 
Ventura fonda una casa edi
trice, la € Galileo », che stam
pa anche un opuscolo redatto 
da due militanti di una delle 
tante sigle dell'estremismo di 
sinistra di quegli anni. 

Su questa sua figura di 
€ editore di sinistra», Ventu
ra ha impostato la linea di 
difesa al processo di Catan
zaro, con ben scarsi risultati. 
Nella strage di Piazza Fonta
na, infatti, Ventura era impe
gnato fino al collo. A portarne 
le prime prove furono i suoi 
stessi amici. Uno di loro, l'in
segnante Guido Lorenzon, ha 
riferito — subito dopo la stra
ge di Milano — gli « strani» 
discorsi che da tempo gli face
va l'editore di Treviso. Lo
renzon all'inizio non venne 
creduto, poiché c'era allora 
chi premeva per accreditare 
la versione della « pista ros
sa», ma più tardi, quando 
Lorenzon parlò con U giudice 
Stiz, le confidenze di Ventura 
diventarono il bandolo da cui 
partire per districare l'intrica
ta matassa della strage. 

A Lorenzon, infatti, Ventu
ra aveva parlato diffusamen
te dell'organizzazione segreta 
di cui faceva parte e U cui 
scopo era quello di conquista
re il potere colpendo le strut
ture costituzionali esistenti. 
Ha parlato degli attentati sui 
treni compiuti l'8 e U 9 ago
sto '69, e mostrato, nel set
tembre di quell'anno, il timer 
del tutto simile a quelli che 
saranno usati pochi mesi do
po in piazza Fontana e negli 
altri attentati. 

Le indagini avviate dal giu
dice Stiz portarono nel 1970 
alle prime incriminazioni di 
Freda e Ventura. Esse si ri
feriscono ad attentati prece
denti quello della Banca della 
Agricoltura di Milano, men
tre vengono alla luce, in quéi 
perìodo, i legami fra Ventura 
e il neo-nazista Freda. Risul
ta infatti che fu proprio Ven
tura a distribuire a Milano 
l'opuscolo « La giustizia è co
me un timone: dove la giri 
va » scritto da Franco Freda. 
Colpito da un nuovo mandato 
di cattura nel 1971. Ventura 
confesserà di avere partecipa
to all'attentato contro il palaz
zo di giustizia di Torino e di 
averne finanziati altri. Suc
cessivi elementi raccolti dai 
magistrati faranno emergere 
anche le sue responsabilità 
per la strage di Piazza Fon
tana. 

Ormai Ventura è diventato, 
con il mandato di cattura del 
29 agosto 1972. consegnatogli 
quando già era in carcere, il 
principale imputato, con Fre
da e Giannettini, e V. Sid si 
occupa di lui con particolare 
interesse. Sono i suoi stessi 
parenti — la moglie e la so
rella — a rivelare un episo
dio avvenuto nella primavera 
del 1973 quando il Sid fece 
pervenire a Ventura che si 
trovava in carcere a Monza 
le chiavi per aprire la porta 

della cella e due bombolette 
di gas per addormentare le 
guardie. Ventura non ritenne 
opportuno tentare la fuga in 
quella occasione e restò in car
cere. Ma non si trattava cer
to di una decisione definitiva. 
Nel gennaio del 1979, poche 
settimane prima che la Corte 
d'assise di Catanzaro lo con
dannasse all'ergastolo, fuggi
la, come aveva fatto in prece
denza Franco Freda. Anche 
in quella occasione — sottoli
neano i giudici di Catanzaro 
nella loro sentenza — Ventu
ra ha avuto bisogno di un aiu
to sostanzioso, che può essere 
venuto soltanto da coloro che 
in precedenza lo avevano pri
ma protetto poi sollecitato ad 
evadere dal carcere di Monza. 

Young 
discusso con il rappresentante 
palestinese. 

Young ha anche dichiarato 
che incontrandosi con Labib 
Terzi egli ha e contribuito a 
salvaguardare la capacità de
gli Stati Uniti» di far poli
tica nel Medio Oriente, e Non 
mi rammarico minimamente 
— ha aggiunto — per qual
siasi cosa abbia fatto. Data 
la stessa situazione rifarei e-
sattamente la stessa cosa. Ho 
cercato semplicemente di ren
dermi interprete verso il mio 
paese di alcuni degli umori 
del resto del mondo». 

D'altra parte, l'Organizza
zione di liberazione della Pa
lestina ha difeso apertamen
te il comportamento dì Young. 
In un comunicato, l'OLP ha 
detto di apprezzare « il corag
gioso comportamento di Yo
ung » e di rammaricarsi € che 
abbia dovuto pagare per la 
sua fede nella nostra giusta 
causa ». I palestinesi, affer
ma il documento, operano per
chè e un giorno il popolo a-
mericano possa ascoltare la 
voce della giustizia ». E lo 
stesso Labib Terzi, in una di
chiarazione a Washington, ha 
affermato in sostanza che 
sono state le pressioni israe
liane a imporre agli USA il 
« licenziamento » del loro rap
presentante all'ONU costrin
gendolo alle dimissioni, e Sog
giacendo a tali pressioni — 
ha detto il rappresentante pa
lestinese — gli USA si sono 
squalificati a esercitare un 
ruolo imparziale in Medio 
Oriente, hanno dimostrato la 
loro incapacità di agire in 
merito ai diritti dei palesti
nesi e alla situazione medio
rientale nel suo complesso». 

Predicatore, politico e di
sinvolto diplomatico, Andrew 
Young è stato senz'altro il 
personaggio politico più con
troverso neU'amministrazione 
Carter. Nato a New Orleans 
47 anni fa, si era laureato al
la Howard University ed era 
entrato in seguito in un se
minario teologico. Dopo aver 
esercitato l'attività di pasto
re della «Chiesa unita di 
Cristo » in Alabama e in Geor
gia, nel 1961 divenne assi
stente di Martin Luther King 
e per la sua attività a favore 
dei diritti civili dei negri ven
ne arrestato undici volte. Nel 
1964 fu bastonato da un grup
po di bianchi in Florida e co
stretto in ospedale per otto 
settimane. 

Nel 1976 Carter gli aveva 
chiesto di entrare nel suo go
verno. Da allora è stato al 
centro di svariate polemiche. 
come quando affermò che le 
truppe cubane in Angola 
« hanno portato una certa sta
bilità e un certo ordine » nel
la religione, o quando in al
tra occasione affermò che gli 
Stati Uniti non erano certo 
« innocenti > sulla questione 
dei «diritti dell'uomo» dato 
che n°gli USA «si trovano 
centinaia, forse migliaia ' di 
prigionieri politici >. O quan
do dichiara che «l'ayatollah 
Khomeini sarà considerato un 
giorno un santo» e che non 
c'era in sostanza alcuna dif
ferenza tra le esecuzioni in 
Iran e l'esecuzione m Flori
da di John Soenkelink, un 
omicida condannato a morte. 

Parto 
spesso in questi casi si era 
sottoposta a specifiche tera
pie ormonali, seguita dal dot
tor Nicola Lauda, ginecologo 
presso lo stesso ospedale In
curabili. 

«Entrambi i parti plurige
mellari possono senze dub
bio ricollegarsi a questi pre
cedenti — spiegano i medi
ci —; tali cure infatti rag
giungono normalmente il lo
ro effetto. Ma qualche vol
ta danno anche luogo a simi
li straordinari episodi». Che 
anche questa volta il suo sa
rebbe stato un parto multi
plo. Pasqualina Anatrella lo 
sapeva, del resto, già da 
qualche tempo. Le era stato 
diagnosticato grazie allo spe
cifico esame ecografico. 
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In Francia, nonostante la crisi sociale 
• 

Resta difficile 
il dialogo 

nella «gauche» 
La risposta di Marchais a Mitterrand - Il logoramento di Barre 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Il deterioramento 
del clima sociale e l'ondata 
di malessere e di proteste che 
si vanno accumulando contro 
la politica del governo Gi-
scard-Barre in tutti i settori 
di una economia malata — 
che registra un aumento co
stante della disoccupazione 
(si marcia verso il milione e 
890mila unità, un record mai 
raggiunto), un ritmo di infla
zione che cammina sul 14%, 
una rajjica di aumenti dei 
prezzi che è venuta a decur
tare sensibilmente i redditi di 
tutti i ceti produttivi — hanno 
riportato in primo piano la 
questione dell'unità delle si
nistre, che continua a divide
re i due grandi partiti dei la
voratori dal giorno in cui fu 
rotta l'alleanza politica tra 
PS e PCF e sfumò quel « pro
gramma comune » che avreb
be dovuto costituire nel 1978 
l'alternativa al quasi venten
nale potere della destra gol
lista e giscardiana. 

E' il Partito socialista che 
ha deciso di intraprendere il 
rilancio di questa unione, do

po che il segretario del PCF 
Georges Marchais aveva lan
ciato per primo, la settimana 
scorsa, una sfida al governo 
affermando che il suo partito 
era disposto ad allearsi « an
che con il diavolo » pur di 
creare un fronte di lotta uni
to per battere la politica di 
Giscard e Barre. Jean Ope-
ren, segretario nazionale del 
PS incaricato delle questioni 
elettorali, aveva sottolineato 
all'indomani delle dichiarazio
ni di Marchais la « necessità 
per la sinistra di incontrarsi 
e di unirsi » mettendo l'ac
cento sulla « volontà del Par
tito socialista di rimettere in 
moto l'unità indispensàbile » 
e affermando che, dinanzi al 
potere, non esiste che « una 
sola via. quella dell'unione del 
mondo del lavoro, che si tra
duce sul piano politico nel
l'unione della sinistra ». E lu
nedì prossimo sarà il leader 
del Partito socialista. Fran-
gois Mitterrand, che ad An-
glet sui Pirenei, al termine di 
un seminario che riunisce là 
i responsabili socialisti, avan
zerà delle « proposte in que
sto senso >. 

Per fare l'unione occorre 
organizzare l'unità alla base 

Marchais tuttavia non ha 
atteso la conferenza stampa 
di Mitterrand per ribadire al
cuni concetti ed opinioni che, 
se da un lato riconfermano 
«l'attaccamento del PCF al
la questione della unione del
la sinistra ». dicono allo stes
so tempo quanto pesi anco
ra negativamente l'esperien
za fallita nel 1977 e quindi 
come siano oggi predominan
ti le riserve dinnanzi ai prò- • 
ponimenti socialisti. Dopo 
avere esplicitamente premes
so che Mitterrand è il solo re
sponsabile della rottura del 
1977 e della rinuncia al « pro
gramma comune», ciò che ha 
impedito a suo avviso nel 
1978 alla sinistra di andare 
al governo, Marchais ha ripe
tuto quelle che sono le posi
zioni emerse al XXUI Con
gresso del PCF: l'unione PS-
PCF non è per oggi, l'espe
rienza ha mostrato che per 
fare l'unione occorre innanzi 
tutto organizzare l'unità alla 
base e nel corso delle lotte. 
« E' per questo che l'altro 
giorno — dice Marchais — ho 
detto che dinanzi alla politi
ca nefasta di Giscard e Bar
re sono disposto ad allearmi 
anche con il diavolo per di
fendere gli interessi dei lavo
ratori dinanzi alla disoccupa
zione e al rialzo dei prezzi ». 

Marchais però sostiene che 

non possono esservi «esclu
sive ». « Noi vogliamo l'unione 
di tutti coloro che sono pron
ti a battersi contro la politica 
di questo potere». E questa 
unione occorre « localizzarla » 
alla base. «Se non si vuole 
che lo stato maggiore sociali
sta — quando gli conviene — 
decida di spezzare questa 
unione, se la si vuole rendere 
irresistibile e se le si vuole 
dare la forza che le permet- • 
ta di vincere e di imporsi al 
potere, occorre organizzarla 
alla base, rimettere l'unione 
non nelle mani degli stati 
maggiori politici, ma nelle ma
ni dei lavoratori ». 

Da questo punto di vista, 
secondo i comunisti francesi, 
esistono grandi e differenti 
possibilità: «unione alla ba
se. nelle fabbriche, nelle re
gioni. per la difesa delle ri
vendicazioni degli interessi 
dei lavoratori, delle 'masse 
popolari ». Questa per Mar
chais oggi è la «questione 
fondamentale » il resto, dice, 
non ci interessa. Marchais 
crede d'altra parte di ravvisa
re nelle posizioni odierne dei 
vari dirigenti socialisti una 
serie di contraddizioni, fino 
a dire che ta questione cosi 
come viene rimessa oggi sul 
tappeto appare « poco seria ». 

« Non serio » ritiene che da 
un lato il mitterrandiano 

Preoccupazione e protesta 

Un'analisi del CUOI 
sui fatti dell'Iran 

ROMA — Sugli ultimi preoccupanti sviluppi della situazione in 
Iran, ha preso posizione cai una sua nota il CUDI (Comitato 
unitario per la democrazia in Iran), il quale denuncia il fat
to che «la guerra di logoramento dei gruppi integralisti isla
mici contro le forze prugressiste. la stampa e personalità lai
che e democratiche, sull'onda del fanatismo e dello spaurac
chio del "pericolo comunista", entra con una impressionante 
escalation nella sua fase culminante ». Il CUDI ricorda che già 
al principio di maggio fu denunciata l'esistenza di un piano 
reazionario, « escogitato da alcuni settori conservatori e da per
sonaggi dal passato oscuro, che servendosi dello scudo religio
so si erano inseriti in posizioni di rilievo della vita pubblica 
nel nuovo corso ». Le rivelazioni furono allora messe a tacere 
e la sinistra « fu accusata di allarmismo e di provocazione ». 
Ma quanto sta accadendo in questi giorni dimostra che si sta 
nuovamente cercando di attuare quel piana in modo strisciante. 

Perché, si chiede il documento del CUDI, « si è scelto questo 
momento per scatenare l'aggressione contro la libertà di stam
pa e di associazione e contro le forze di sinistra »? Le rispo
ste possibili sono tre: per far passare il progetto costituzio
nale così come è stato presentato. « perché garantirebbe al 
gruppo di destra islamico al potere di avere mano libera per 
ogni forma di repressione legalizzata »: « perché la fallimen
tare e autoritaria gestione islamica del potere poiiiico-econu-

' mica tocca già il fondo delle sue risorse ed è incapace di esco
gitare nuove formule magiche »; « perché vi sono elementi sia 
del vecchio regime sia del nuovo apparato di potere che ma
novrano tenacemente in senso contrario alla rivoluzione ». 
• Chiamando lo forze progressiste a lottare per far fallire 

qyesto « macabro piano ». il CUDI esprime la sua protesta con
tro le agares-sioni a sodi di organizzazioni democratiche. « con
danna e respinge la FWNYI e reazionaria legge sulla stampa », 
chiede «la immediata liberazione dei democratici arrestati» e 
la ricerca dei mandati di cattura contro esponenti democratici 
e giornalisti, si appella al governo iraniano e agli stessi lca-
ders sciiti * perché vengano abolite le misure repressive " con-
tro" Ayandeghan » e altri giornali, «esige che venga posto 
fine alle vergognose provocazioni reazionarie e antidemocrati
che che hanno fatto perdere alla rivoluzione iraniana il gran
de prestigio conquistato davanti al mondo intero ». 

Giuliano Pajetta in Australia 
MELBOURNE - Il compi 
gno Giuliano Pajetta. del Co
mitato centrale del PCI e 
responsabile della sezione 
emigrazione, è giunto in que
sti giorni in Australia. Ne.'.a 
sède sindacale dei metalmec
canici si è incontrato con i 
nostri connazionali emigrar». 
Ha avuto importanti incon
tri con dirigenti del partito 

.laburista e di organizzazioni > 
sindacali. In occasione deli\ 
sua visita è stata organizza
ta una cena nel Parlamento 

di Victoria, da dirigenti dei 
partito laburista, ove era pre
sente il neo eletto sen-uore 
italo - australiano Giovanni 
Sgrò. 

Altrettanto notevole impor
tanza hanno assunto le as
semblee pubbliche organizza
te dalle nostre sezioni a Syd
ney e a Camberra dove *ono 
6tati trattati 1 problemi del
l'emigrazione e si è discusso 
sulla situazione politica «U»-
liana dopo il voto del 3 giu
gno 

Claude Estier proponga, per 
la settimana prossima, un in
contro tra i sindacati e i par
titi di sinistra e che venti
quattro ore più tardi il sociali
sta Bergeron, leader del sin
dacato Force Ouvriére. affer
mi di opporsi « categoricamen
te » ad un tale incontro. « Po
co serio» il fatto che il miU 
terrandiano Quiles ribadisca 
la necessità dell'unione delle 
forze del lavoro, mentre il se
gretario del sindacato sociali-
sta CFDT, il rocardtano 
Edmonde Maire, dice (a pro
posito della posizione della 
CGT per combattere la po
litica di Barre) che «si guar
derà bene dal mettersi gli 
occhiali rossi ». « Non è se
rio» infine, secondo Marchais 
che un altro dirigente mitter
randiano, Poperen. .dica che 
« occorre l'unione per battere 
il potere, per un cambiamen
to » e Io stesso giorno un al
tro dirigente mitterrandiano 
come Hernu sostenga che iso
lo il partito socialista è qua
lificato per realizzare l'unione 
di tutti i socialisti e di tutti 
i patrioti francesi ». 

In effetti il PS non sembra 
evere ancora sanato le pia
ghe apertesi con il congres
so di Metz, dove il confronto 
tra l'ala riformista rocardxa-
na e quella mitterrandiana a-
veva messo in luce non solo 
diverse concezioni e imposta
zioni ideologiche, ma anche 
una diversa analisi pulitica 
sul come cercare di mettete 
fine alla dominazione del po
tere delle destre. Resta poi il 
grosso problema della con
correnza tra i due grandi par
titi della sinistra sul terreno 
della egemonia dell'opposizio
ne quale alternativa di potere. 

La minoranza rocardiana 
del partito socialista è usci
ta ieri da un lungo silenzio 
con una dichiarazione del suo 
leader. Michel Rocard, il 
quale non ha esitato a lan
ciare una velata critica a Mit
terrand allorché ha detto che 
il candidato socialista alle e-
lezioni presidenziali del 1981, 
cosi come vanno le cose oggi, 
€ uscirebbe battuto ». A suo 
avviso il successo di un'càn-
didato socialista '• « dipenderà 
dalla forza delle risposte che 
saprà dare alla crisi ». « pen
so — ha aggiunto — che-la 
sinistra potrebbe fare di me
glio ossia trovare delle rispo
ste precise e adatte alia si; 
tuazione di crisi odierna ». In
tanto occorre dire che il go
verno non naviga in buone 
acque e che l'offensiva lan
ciata dalla CGT e dal parti
to comunista contro la po
litica di Barre, sulla- base 
di un giudizio che nonostante 
le polemiche sul si o sul no 
all'unione trova concorde an
che il PS («è il governo più 
reazionario che la Francia ab
bia conosciuto e non soddisfa 
che un solo uomo, il capo 
del padronato. Ceyrac »). frora 
echi in tutti gli strati socia
li e preoccupa i rappresen
tanti del regime. A tal pun
to che Barre incontra le cri
tiche più aspre anche da par
te dei suoi amici fino a ìe-. 
r» più fidali, i quali, come 
fa il settimanale « Le Paint ». 
cominciano a mettere in' di
scussione • l'opportunità - di 
mantenere l'attuale primo mi
nistro al timone. 

« La questione di fiducia è 
posta nel paese e la prova 
è probabilmente decisiva per 
Barre» scrive il settimanale 
del padronato. « L'Eliseo l'os
serva con occhio nuovo. La 
stampa anche la ' meglio in
tenzionata non Io sostiene più 
che sottovoce: la spiegazio
ne secondo cui tutto è col
pa del petrolio comincia a da
re sui nervi e il tempo, so
prattutto. comincia a giocare 
contro di lui: festeggerà il 25 
agosto il suo terzo anniversa
rio ». Sarà una « festa ama
ra » a giudicare dalle tempe
ste sociali che si preannun
ciano. 

Ieri a l*e Havre migliaia di 
lavoratori dei cantieri nava
li. su invilo della CGT, han
no impedito che U vecchio 
transatlantico « France », un 
tempo orgoglio della marina 
mercantile francese, varato 
una quindicina di anni fa dal
la signora De Gaulle come se
gno della grandezza francese 
sui mari, prendesse il largo 
verso la Germania occidenta
le, dove l'armatore norvegese 
che lo ha acquistato, dopo an
ni che era alla fonda sul e mo
lo dell'oblio ». intende farlo 
rimodernare ed adattare per 
crociere di ricchi americani 
nei Caraibi. La vicenda è un 
simbolo di quanto sta acca
dendo in Francia in cari set
tori dell'economia colpiti dal
la crisi e dalla politica gover
nativa. Il governo non è riu
scito a garantire (per i pia 
lo ha nettamente rifiutato) un 
milione e 400 mila ore di la
voro ai cantieri navali di Le 
Uavre in crisi, aggl-ngendo 
un altro tassello al crescen
te mosaico che raffigura 0 
processo di declino e di ab
bandono di interi settori della 
produzione. 

Franco Fabiani 

AFGHANISTAN 

Scontri 
nelle vie 
di Kabul 

fra ribelli 
ed esercito 
ISLAMABAD — Secondo 

quanto riferiscono fonti 
che l'agenzia ANSA-AFP-
Reuter definisce « informa
te», nuove sparatorie (do
po gli scontri del 5 agosto) 
si sono verificate mercole
dì mattina a Kabul, capi
tale dell'Afghanistan. Il 
crepitio delle armi automa
tiche è stato sentito nei 
quartieri orientali della.cit
tà, mentre in altri settori 
— secondo le fonti suddet
te — sarebbe addirittura 
entrata in azione l'artiglie
ria. Nessuna conferma si è 
avuta da parte afghana, né 
si sa quale sia stata la 
meccanica di questi nuovi 
incidenti. 

E' stato anche riferito 
che il comandante milita
re della città di Kandahar, 
nel sud del Paese, è stato 
destituito ed arrestato in 
seguito al verificarsi di 
gravi incidenti nel corso 
dei quali avrebbero trova
to la morte alcuni consi
glieri sovietici. A Kanda
har è stato decretato il co
prifuoco notturno. - ^ 

Intanto uno dei ribelli 
islamici sostenuti dall'Iran 
e dal Pakistan, il capo del
la tribù sciita degli Haza-
ra, Wall Beg. ha rivolto un 
appello all'ONU contro « la 
politica repressiva del re
gime .sostenuto dall'Unio
ne sovietica ». 

Sempre più accesa la polemica sul ruolo dei palestinési 

basta il ritiro di Young 
le ragioni dell'OLP 

Il vice-primo ministro di Tel Aviv si è recato negli Stati Uniti per chiedere «ulteriori garanzie» 
Incontri anche fra l'ambasciatore USA a Vienna e un esponente palestinese - Incursione in Libano 

BEIRUT — Le pressioni del 
governo israeliano e delle 
« lobbies » sioniste americane 
sono riuscite a provocare le 
dimissioni di Andrew Young 
e a costringere "Carter ad" 
accettarle: ma ciò non ha ri
portato un'atmosfera « di fi
ducia » nei rapporti fra Wa
shington e Tel Aviv, ed anzi 
ha semmai gettato il seme di 
nuove tensioni. Israele è pa
lesemente soddisfatto per la 
« liquidazione » di Young. ma 
continua a temere che gli Sta
ti Uniti portino egualmente 
avanti la loro politica di 
«apertura»' verso l'OLP, o 
quanto meno un atteggiamen
to più flessibile e realistico 
sulla questione mediorientale. 
e palestinese in particolare: 
quell'atteggiamento, cioè, che 
a Tel Aviv viene sbrigativa
mente considerato un « MJU-
tamento dì politica » ed una 
« violazione di impegni già 
presi ». 

A conferma di ciò va cita
to il fatto che l'incontro fra 
Young e il rappresentante al
l'ONU Labib Terzi non è sta
to il 30I0 del-genere: merco
ledì stesso, proprio mentre 
venivano annunciate le dimis
sioni di Young. il dipartimen
to di Stato ha confermato 
— per bocca del suo porta
voce Tom Reston — che l'ani--
basciatore americano a Vien
na. Milton Wolf, si è incon
trato per tre " volte con un 
esponente palestinese (peral
tro non ufficialmente rappre

sentante dell'OLP) nella ca
pitale austriaca. La cosa è 
tanto più significativa se si 
ricorda che proprio nella ca
pitale austriaca si - è avuto 
il mese scorso l'incontro del 
cancelliere Kréisky e del pre
sidente dell'Internazionale so
cialista Willy Brandt con Yas-
ser Arafat, incontro che sem
bra aver segnato l'avvio di 
una fase nuova- nel rapporto 
fra Europa ed OLP. che non 
può non influire anche sul
l'atteggiamento • , americano. 
« Noi non abbiamo incorag
giato né scoraggiato gli in
contri di Wolf» — ha detto 
Tom Reston — aggiungendo 
tuttavia che l'ambasciatore 
era stato avvertito di evitare 
« colloqui concreti » con 1' 
OLP. 
. • Questo atteggiamento ame
ricano sostanzialmente ambi
guo — che mostra da un lato 
di sentire l'esigenza di un 
approccio più realistico con 
la questione palestinese ma 
denota al tempo stesso una 
esitazione ed una incertezza 
di linea che certo non raf
forza il prestigio e la credi
bilità della Casa Bianca — 
è • statò ieri criticato dallo 
stesso cancelliere austriaco 
Kreisky. • che - dall'isola di 
Majorca dove sì trova in va
canza : ha rilasciato una in-

• tervista in cui fra l'altro con
danna duramente la intransi
genza di Israele, affermando 
— ih riferimento, al diritto 
dei palestinesi all'autodeter

minazione — che « è un'ingiu
stizia sovrumana non dedica
re alcun pensiero alla sorte 
di milioni di persone ». • 

Per parte sua, l'OLP è in
tervenuta ieri sulla questione 
con una intervista di Abu 
Saleh, membro del .Consiglio 
centrale di Al Fatali, il qua
le ha detto che il movimento 
palestinese aprirà un dialogo 
con gli Stati Uniti quando que^ 
sti ultimi avranno riconosciu
to il diritto dei palestinesi ad 
avere un loro Stato. Definen
do «puramente tattiche»-\e 
recenti aperture americane. 
Abu Saleh ha detto che i pa
lestinesi « continueranno a 
combattere l'America nono
stante tutte le sue aperture, 
fino a che essa non avrà ac
cettato le loro giuste richie
ste ». 
' Anche questa è. evidente
mente. una mossa politica. 
tanto più se si considera che 
essa interviene " proprio nel 
momento in cui il vice primo 
ministro israeliano Yigal Yar-
din arriva negli Stati Uniti. 
per una missione chiarifica
trice di dieci giorni. ' Deciso 
prima dell' « incidente » d> 
Young. . il viaggio di Yadin 
ha la sua principale ragion 
d'essere proprio nella diffi
denza degli israeliani verso 
le « garanzie » americane. In 
altri termini, Tel Aviv non 
fa questione di uomini ma di 

, politica e vuole l'assicurazio
ne die Washington non cam-
bìerà politica, non accetterà 

modifiche alla risoluzione 242, 
non dialogherà con l'OLP. Se 
«al fine di far entrare i pa-, 
lest1 nesì nelle trattative — ha 
detto mercoledì Yadin prima 
di partire per gli USA — ci 
sarà veramente una modifi
ca della 242, vorrà dire che 
una parte essenziale degli ac
cordi - di Camp David sarà 
stata distrutta ». Il vice-pre
mier ha ancora aggiunto che 
se si facesse « entrare l'OLP 
nelle traitative. • ciò equivar
rebbe a farne uscire Israele ». 

E perché non ci siano dub
bi sul significato e la por
tata di queste dichiarazioni. 
il governo israeliano -ha ri
lanciato ancora una volta la 
sua politica di intervento mi
litare in territorio libanese. 
L'altra sera un commando è 
sbarcato da motovedette sul
la costa libanese a nord di 
Tiro, nella regione di Ad-
loun.. ed ha impegnato una 
unità di guerriglieri palestì. 
nesi, uccidendone — secondo 
le fonti israeliane — « da sei 
ad otto». Fonti libanesi af
fermano invece che le moto
vedette hanno bombardato le 
località intomo a Tiro ed an-
. che la strada costiera . che 
porta • a Beirut, provocando 
•vittime sulle aut/- ••civili in 
transito. Inoltre, l'artiglieria 
israeliana e delle destre li
banesi ha martellato — come 
sta facendo ormai da molti 
giorni — varie località della 
regione meridionale del Li
bano. 

Il Marocco 
accusato di 

« aggressione » 
nel Sahara 

NOUAKCHOTT — La Mau
ritania si è formalmente ri
tirata dal Tirls El Gharbla 
(11 settore del Sahara occi
dentale da essa amministra
to in base all'accordo di Ma
drid del 1975) lasciando il 
Marocco, accusato di « ag
gressione », a lottare contro 
i guerriglieri del Pronte Po-
lisario. Questo ritiro era stato 
preannuncìato dal primo mi
nistro mauritano dopo che 
il Marocco ha occupato « con 
la forza » il capoluogo della 
regione. Dakhla. 

Fallito 
dirottamento 
di aereo USA 

sul Guatemala 
MIAMI (Florida) — Un 
Boeing 727 delle Eastern Air
lines statunitensi, diretto a 
Miami con a bordo 84 passeg
geri e un equipaggio di sei 
persone, è stato dirottato Ieri 
sera dopo essere decollato dal 
Guatemala. Successivamente 
l'equipaggio dell'aereo è riu
scito a sopraffare il pirata. 
L'aereo ha ripreso la sua rot
ta 'su Miami.. ,, - " • 
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Ai telex degli alberghi arrivano in continuazione le prenotazioni 

Il '79 anno record per il turismo 
Tutto esaurito anche a settembre 

La proposta è adesso all'esame dei consigli di quartiere 

A settembre il progetto 
per la «macchina comunale» 

Forse si sta allungando la stagione delle ferie - Camere libere solo in categoria «prima e lusso» I criteri che stanno alla base della ristrutturazione degli uffici del Comune - Risposta 
I turisti attratti dalle varie iniziative culturali, economiche e commerciali - Arrivati anche gli arabi dell'assessore al personale, Vasco Biechi ad una strumentale polemica de « La Nazione » 

Per settembre ed ottobre 
negli alberghi fiorentini si 
prevede il «tutto esaurito». 
il boom turistico del 1979 
continua. 

Alle telescriventi delle dire
zioni alberghiere arrivano in 
continuazione prenozioni 
per questi due mesi. Secondo 
alcuni addetti ai lavori, non 
si tratta della normale clien
tela, che ogni anno arriva in 
città attratta ialle numero
se iniziative commerciali e tu
ristiche che si svolgono in 
questo-.periodo, né di una 
clientela particolarmente so
fisticata, abituata da sempre 
a viaggiare -a fine estate o 
all'inizio dell'autunno. 

Dal tipo di prenotazioni 
che stanno g:ungendo ai vari 
hotel cittadini si può torse 
ipotizzare che vi sia stato, 
almeno tra ì turisti stranieri 
ed in parte anche tra quelli 
italiani, un certo scagliona
mento delle tene. Il cosiddet
to turismo di massa non si 
concentrerebbe più soltanto 
nei mesi di 3uglio e di ago
sto, ma tenderebbe ad esten
dersi anche al mese di set
tembre. 

Ora in città è praticamente 
impassibile trovare una ca
mera libera a.d un prezzo ac
cessibile alla maggior parte 
delle persone, che in questo 
periodo sono in ferie. Gli u-
nici hotel che hanno camere 
libere sono q-uelli « lusso » o 
di « prima categoria ». Ma 
qu! si arriva anche a prezzi 
che superano le 100 mila lire 
per notte per una camera 
matrimoniale, magari con 
frigo-bar, aria condizionata e 
salottino di rappresentanza. 

Ma sono sempre più di 100 
mila lire per notte. 

« Questo calo di presenze 
— afferma il direttore dell'
Hotel L'ondra (prima catego
ria, 106 camere), il signor 
Giancarlo Peroni"— nel pe
riodo fine luglio agosto, è un 
fatto normale per il nostro 
albergo, come ritengo per 

quelli delia nostra stessa ca
tegoria. S'ono ormai moltis
simi anni che faccio questo 
tip*- di lavoro e questo calo 
di presenze nei mesi caldi è 
un fatto ricorrente. Ed anche 
quest'anno si è verificato, 
nonostante complessivamente 
si possa parlare di un incre

mento di presenze che si ag
gira sul 10-15 per cento ». 

Tra i clienti di quest'o tipo 
di albergo (i cui prezzi non 
sono certamente alla portata 
non diciamo delle tasche dei 
giovani studenti che girano, 
zaino in spalla, per conoscere 
il nostro paese, ma anche 
della media dei turisti) si sta 

E c'è chi il Ferragosto lo ha trascorso così 
Dopo la prima prova del 1978. la 

grande scorpacciata di Ferragosto ha 
richiamato in Via Fra Paolo Sarpi, 
centinaia di fiorentini che hanno tra
scorso il ferragosto in città. E que
st'anno l'originale iniziativa si è estesa 
per accogliere anche due pullman di 
turisti, appositamente dirottati, dopo 
un accordo oon l'ente provinciale, ad 
assaggiare la pappa col pomodoro, un 
piatto di ribollita o una porzione di 
fagioli all'uccelletto. 

Al organizrare il festoso banchetto 
per quaritì (vuoi per motivi di lavoro 
o per mancanza di soldi) sono stati 
costretti al caldo delle mura domesti
che, ci hnno pensato anche quest'acino 
«Gli amici dell'ultima spiaggia». Ne
gozi e ristoranti chiudono e loro orga
nizzano una o tavola calda all'aperto » 
per tutti i passanti e naturalmente 
tutto gratis. 

Via Fra Paw'.o Sarpi è una strada nò-

polare, di operai. Qui. abitualmente, i 
rimasti sono più che altrove. A rendere 
loro il ferragosto in città meno pesante 
ci haano pensato il gruppo di « Amici 
dell'Ultima spiaggia ». 

Quest'anno si è cominciato a man
giare alle otto di sera della vigilia di 
ferragosto e si è continuato fino a 
mezzanotte. La scorpacciata è ripresa 
a pieno ritmo la mattina ed è addata 
avanti ad esaurimento delle vivande e 
dei mille panini preparati per chi aiìa 
fine avesse avuto ancora fame. 

Come è nata l'idea del « banchetto 
di ferragosto»? Lo spiegano gli «Amici 
dell'ultima spiaggia » che per ultima 
spiaggia intendono la città in questi 
giorni quando quasi tutti i negozi, i 
bar e i ristoranti seno chiusi. Qualche 
anno fa proprio nel giorno di ferragosto 
alcuni amici si trovarono soli per la 
strada deserta. Allora ognuno a idò a 
casa e ne usci con qualcosa. Chi po.-'ò 

un fiasco di vino, chi del prosciutto 
o del pane, chi un bel cocomero. Ne 
è nato un simpatico spuntino. Da lì 
la proposta di allargare l'iniziativa a 
quanti fiorentini si trovano m città 
nel giorno di ferragosto. 

Allo spuntino di quest'anno hanno 
ccotribuito oltre al quartiere numero 
dodici, i negozianti e gli esercenti 
della zona e moltissimi cittadini coi 
vino, frutta, salumi, formaggi e aitri 
generi. La raccolta dei CÌDÌ è comin
ciata più di un mese fa e una setti
mana prima di ferragosto il gruppo 
dei « vecchi amici » hanno cominciato 
a preparare la cena, il pranzo e i 
pani/li nel retrobottega della pastic
ceria Miniati. 

Il banchetto come ormai è la regola 
si è svolto sul marciapiede, all'aperto. 
C'erano a.iche tavoli e sedie, ma coi 
diritto di usarli solo per un riposino. 
Infatti si mangia gratis, ma in piedi. 

registrando un certo muta
mento. Incomincian'o ad arri
vare gli arabi con i loro pe-
trol-dollari, mentre i tedeschi. 
favoriti dal cambio moneta
rio, hanno salito la scala dei 
valori degli alberghi cittadini, 
abbandonando in parte gli 
hotel di seconda categoria. 
loro meta preferita fino a 
qualche anno fa. 

Anche gli americani conti
nuano ad essere annoverati 
tra i clienti preferiti per 
questo tipo di strutture al
berghiere. I periodi di apri
le maggio e settembre-ottobre 
sono senz'altro quelli in cui 
si registra una maggi'ore af
fluenza di turismo « qualifi
cato ». Questo flusso è favori 
to — affermano gli addetti ai 
lavori ~~ non soltantc dal 
clima di Firenze, ma anche 
dal fatto che in questi mesi 
si concentrano tutte quelle i-
niziative culturali, ricreative 
e commerciali che tendono 
ad attirare una clientela più 
qualificata. 

«Normalmente il turista 
straniero -— prosegue il diret
tore dell'Hotel Londra — 
tende a rimanere nostro o-
spite una o due notti, mentre 
quello italiano, che molte 
volte è un uomo d'affari che 
ha interessi in città, prolunga 
la propria permanenza fino a 
cinque-sei giorni. Da tutti 
comunque accanto all'ormai 
consueta lamentela sulla im
possibilità di visitare i musei 
dopo cena, viene espresso un 
giudizio sostanzialmente posi
tivo sulla città. Firenze, af
fermano i nostri ospiti, è una 
città in cui anche di notte si 
può girare il centro o salire 
al piazzale Michelangelo sen
za correre il rischio di tro
varsi nel bel mezzo di una 
sparatoria ». 

Scendendo di categoria in
vece si registra il tutto esau
rito anche in questo periodo. 
I torpedoni carichi di turisti 
giapponesi. medio orientali, 
inglesi, tedeschi arrivano e 
ripartono in continuazione di 
fronte a quegli alberghi che 
lavorano con le grosse orga
nizzazioni di viaggi interna
zionali. 

Di fronte all'Hotel delle 
Nazioni, un albergo di terza 
categoria con 102 camere, è 
un continuo via vai. Arriva
no, scaricando le valige, vanno 
a mangiare, risalgono in 
pullman. Giro per la città, 
ritorno in albergo. Prendono 
pasto in camera. Poi c'è la 
cena ed al mattino si riparte. 
« T j t to è calcolato a! minuto 
- commenta il segretario 

dell'Hotel delle Nazioni. Sil
vano Corsani .— tutto è già 
stato predisposto, compreso 
dove devono andare a com
prare i souvenir o a fare co
lazione sull'autostrada. Esi
stono compagnie che fanno il 
giro d'Europa in 21 e perfino 
in 12 giorni. E' pertanto ov
vio che questo tipo di clien
tela si fermi al massimo una 
notte. In autunno invece ci 
sono gruppi tedeschi che ri
mangono anche una settima
na. Sono generalmente per
sone di una certa età. Gli 
americani invece stanno 
scomparendo dagli alberghi 
della nostra categoria». 

Per chi lavora sul turismo 
di massa si è registrato sen
za dubbio un ampliamene 
della stagione turistica. Ciò è 
dovuto anche allo sviluppo 
che ha avuto il turismo sco
lastico specialmente nel pe
riodo di maggio. 

«Anche quei giovani — af
ferma il signor Corsani — 
che spesso vediamo girare 
non il sacco a pelo in spalla 
sono spesso nostri clienti, 
specialmente quando piove "o 
nel periodo autunnale. Vo
gliono sfruttare al massimo i 
.soldi di cui dispongono, ma 
di fronte all'alternativa di 
pass? re la notte sotto l'acqua 
o al freddo scela-ono struttu
re alberghiere del nostro li
vello ed anche loro non ac
cettano più la camera senza 
bagno». 

Piero Benassai 

L'articolo che affronta il 
problema della ristrutturazio
ne degli uffici comunali, pub
blicato l'altro giorno dal quo
tidiano « La Nazione », sem
bra costruito molto di più 
sulle voci e sulle indiscrezio
ni che non sul fatti e gh 
atti questi ultimi disponibili 
anche per la consultazione. 
Con questo giudizio sui con
tenuti della ristrutturazione 
come apparirebbero dall'in
chiesta de « La Nazione », 
l'assessore al personale Va
sco Biechi ha formulato una 
serie di precisazioni e di 
chiarimenti utili al fine di 
una corretta informazione su 
un problema così rilevante. 

Dall'assessorato è partita 
una lettera per il quotidia
no di via Paolieri e per tutti 
gli altri giornali cittadini. La 
prima contestazione è sul 
presunto ritardo nell'adozio 
ne del progetto di ristruttu
razione. L'amministrazione 
comunale, si legge nella nota 
di Biechi, era pronta per a-
dottare il progetto di ristrut
turazione nel mese scorso. 
tanto è vero che i documenti 
relativi erano a disposizione 
del consiglio sin dal 24 lu
glio e potevano quindi essere 
discussi nella seduta del 27. 

Tutto questo non è avve
nuto in quanto le forze po
litiche hanno ritenuto oppor
tuno sottoporre la proposta 
di provvedimento ai consigli 
di quartiere che deveno espri
mere i propri pareri al ri-
gusrdo entro il sei settem
bre. Sui principi della ri
strutturazione gli organi del 

decentramento si erano pe
raltro espressi alla fine 
del 1977. 

• Nel valutare la data in 
cui il consiglio comunale era 
posto in grado di discutere 
il provvedimento — continua 
la nota dell'assessore — si 
tenga presente che l'accordo 
regionale tra ANCI, URPT e 
organizzazioni sindacali, sulla 
ristrutturazione dei servizi, è 
stato firmato il 13 luglio '79. 
L'amministrazione comunale 
quindi ha ridotto al massimo 
i tempi se si pensa che dopo 
soli 11 giorni è stata in grado 
di presentarsi in consiglio col 
provvedimento ora in esame 
ai quartieri. Infatti, i comuni 
che hanno potuto deliberare 
entro luglio rientrano fra 
quelli che non hanno isti
tuito i consigli di quartiere. 
Il provvedimento di Firen/ii 
poteva essere presentato pri
ma solamente se l'accordo 
regionale con i sindacati fos
se stato firmato con qualche 
mese di anticipo. Il provve
dimento sarà comunque pre
sentato entio il prossimo 
mese di settembre. 

L'assessore Biechi si soffer
ma poi sui contenuti della 
ristrutturazione, così come li 
vede l'articolista de « La Na
zione ». Quanto ai contenuti 
del provvedimento di ristrut
turazione, si legge nella no
ta. che viene presentata co
me un « castello di carta ». 
si ha l'impressione che il re
dattore abbia sofferto di una 
informazione episodica e su
perficiale dando più credito 

alle « voci >̂ che non agli atti 
che pure erano consultabili. 

Non pretendiamo, dice Bie
chi, che il piano presentato 
dal comune sia il non plus 
ultra in fatto di organizzazio
ne di un ente locale. Chie
diamo solo che sia giudicato 
per i suoi effettivi contenuti 
che non emergono, al di la 
della speciosa polemica, nel
l'articolo in questione. 

Come si caratterizza in 
realtà il progetto di ristrut
turazione predisposto dal co
mune? La nuova organizza
zione avvia il superamento 
della eccessiva burocratizza
zione per rendere più snelle 
le procedure e tempestivi gli 
interventi. Consente inoltre 
di individuare specifiche aree 
di responsabilità degli ope 
latori connesse alla profes
sionalità degli stessi. Postula 
la ricomposizione di compiti 
oggi propri di più qualifiche 
e supera così l'attuale par
cellizzazione del lavoro. Ri

chiede infine una maggiore 
qualificazione del personale 
rendendo più qualificata tut
ta la macchina comunale. 

Con questo progetto non e 
stato d'altra parte inventato 
il toccasana per tutti i prò 
blemi che affliggono da seni 
pie il comune ed in genere 
tutti gli enti pubblici, ma 
semplicemente si è trovalo 
uno strumento che, a diffe
renza della precedente, rigida 
organizzazione, sia capace di 
fornire gli spazi per esercì 
tare una effettiva azione di 
governo anche in relazioni 
ai profendi mutamenti istitu 
zicnali in atto. 

Un'ultima precisazione. A 
giudizio dell'assessore è a.-. 
solutamente falsa l'accusa se 
condo cui l'amministrazione 
ncn avrebbe tenuto conto dei 
le proposte avanzate dai gru,) 
pi di lavoro appositameni. 
nominati. Le proposte son 
state invece di estrema ut. 
htà. 

Ci troviamo di fronte ad una ennesima strumentalizz'i-
sione dei problem, cittadini troppo spesso forzati per pie 
garli ad un progetto politico fin troppo scoperto: quello dì 
attaccare sempre e comunque gli amministratori comunisti. 
gli assessori del PCI. Un metodo che ha già fatto collezio
nare alla cronaca de « La Nazione >> numerose proteste fra 
cui vale la pena di ricordare quelle dei lavoratori e dei sin
dacati dell'ATAF e dei lavoratori e sindacati dell'ASNU. 

A questo nuovo stile molto probabilmente dovremo ahi 
tuarci nei prossimi mesi; è un metodo che preoccupa noi: 
solo noi ma quanti hanno a cuore una informazione ogget 
tivù e non viziata dallo scandalismo, e dallo scontro a tutt-
i costi, invece di un ragionato confronto sulle soluzioni d< 
dare a problemi che pure esistono. 

Una « fiera » che affonda le radici nella storia 

La tradizione di «Pratoespone » 

Le tracce della manifestazione si ritrovano già nel 1200 - Un contratto di coni 
pravendita in località Migliana - Le polemiche non debbono pesare sul futuro 

In un violento urto frontale con un'auto 

Due coniugi francesi muoiono 
alle porte di Castelfiorentino 
Stavano viaggiando in direzione di Siena - Sono rima
sti feriti nell'incidente anche i due figli di 12 e 14 anni 

Le ferie SODO finite tragi 
camente per due turisti fran 
cesi, che hanno perso la vita 
in un incidente stradale alla 
periferia di Castelfiorcitino. 

Serge Henri Borgna, r^si 
dente a Boulogne Villancour: 
percorreva con la moglie e 
due figli, di 12 e 14 «ini. la 
strada statale in direzione di 
Siena, a bordo della -sua Re-
rvault 5. All'uscita di una cur 
va. la vettura si è scontrata 
frontalmente con una Aifeìta 
guidata da Florio Baldacci. 
abitante a Vinci. 

L urto è stólto tremendo. I 
due coniugi francesi, sedati 
sui sedili anteriori, sono mor
ti sul colpo, tra le lamL-re 
«ritorte della loro auto. 1 f. 
g|It sono stati sbalzati fuori al 
lutino picchiato la testa su

bendo un trauma cranio». I 
due ragazzi dopo esNere .-.tati 
ricoverati all'ospedale di Ca 
.->telf:orent;no. sono -stati tra
sferiti a quello di Firenze do
ve seno .stati scttopasti a par 
t.colari cure i.ite.isiv? per 
strapparli alla morte. Al BJÌ-
dacci. ricoveralo all'ospedale 
di Castelficrentino. i sau'tari 
hanno riscontrato contusioni 
multiple, stato di choc e so-
spe'.ta frattura costale bila 
terale. 

Sulla dinamica dell'nciden 
te. si .sa ben poco. L'unico 
dato certo, è elle l'auto fran 
cese -si muoveva in direzione 
di Siena, mentre l'altra an
dava verso Kmpoli. Per cr.no 
.scere qualcosa di più preciso. 
.sono in corso indagini od ?c 
ce.-tamenti. Il tratto di strada 
dove e avvenuto il tragico in-

j cidcntt- è abbastanza tortuoso. 
( fcn c u n e e cunette, tiie può 
[ riservare spiace>oli sorprese 
j ad un guidatore clic nei la 
I conosca bene. Non si sa .se lo 
i .scontro .sia dovuto alla ceees 
! siva velocità oppure ad uno 
I sbandamento improvviso di 

una delle due auto 
La famigliola lrance.se era 

in Italia per trascorrere qual 
che giorno di riposo e di sva
go. Purtroppo la vacanza si 
è conclusa con un d sastro. 

Della moglie e dei figli non 
si conoscono le generalità. 
perché non sono stati trovati 
documenti di riconoscimento. 

Si spera di averle dal conso
lato francese che è stato im
mediatamente avvertito dai 
carabinieri della stazione di 
Castelfiorentino. 

Al Monte dei Paschi di Signa 

Bandito solitario 
rapina 20 milioni 

Era a volto scoperto - Sembrava un cliente 
normale se non avesse avuto una pistola 

I rapinatori non vanno in ferie neppure la settimana di 
Ferragosto. L'agenzia del Monte dei Paschi in piazza Caval
letti a Signa aveva riaperto i battenti da poche ore dopo 
la festa di mezza estate, quando si è presentato un giovane 
sui 22-25 anni in maglietta bianca e jeans. Poteva sembrare 
un normale cliente se non avesse avuto in pugno una pi
stola. In quel momento all'interno dell'Istituto di credito 
c'erano soltanto in cinque impiegati ed un cliente. Il rapi 
natore li ha fatti stendere a terra e poi ha arraffato circa 
20 milioni di lire. 

Secondo i testimoni, che non hanno udito alcun rumore 
di auto che si allontanava, il rapinatore solitario dovrebbe 
essere fuggito a piedi. Gli sono bastati pochi minuti per 
far perdere le proprie tracce. 

I colpi solitari sembrano in questo agosto canicolare 
essere diventati di « moda >. Proprio la vigilia di Ferragosto 
ne era stato compiuto uno analogo all'ufficio postale di 
via Giampaolo Orsini a Firenze, preso di mira ben due 
volte nel giro di cinque giorni da un rapinatore solitario. 
Secondo le descrizioni date dai testimoni oculari presenti a 
queste rapine, non sembra, però che possa trattarsi della 
stessa persona, anche se la tecnica ed il modo di agire è 
simile. 

PRATO — Della Fiera, delle 
manifestazioni, e soprattutto 
di « Espone -> se ne e parlato 
molto, forse anche troppo. 
i\la oltre a questa « Fiera ». 
quella delle continue riunio
ni. degli incontri succedutisi 
uno dietro l'altro tra Comu
ne. Regione. Provincia ed in
dustriali: ne esiste un'altra la 
Fiera delie tradizicni, quella 
che affonda le tracce nel 1200 
che bene o male, cambian.Iii 
volto nelle varie epoche ed 
occasioni, si è tramandata di 
settembre in settembre, di 
secolo in secolo, fino ai no
stri giorni. E' questa una 
« Fiera » sconosciuta ai più. 
mai ricordata, ma attraverso 
la quale, se la sua storia sarà 
organicamente ricostruita. 
potrebbe aprirsi tutto un 
campo di indagine, per molti 
aspetti ancora inesplorato 
su questa città, sui suoi co
stumi. sulle sue attività. Un 
ritomo alle « origini » per 
capire aspetti del presente. 
che non vengono dal nulla. 
ma hanno dietro alle spalle 
qualcosa, in anni più recenti 
e in quelli più lontani. 

Ebbene tracce della « Fie
ra ». di questa fiera di Prato 
si hanno fin dal 1239. Di 
quell'anno si ha notizia, che 
nell'8 settembre, un certo no-
taro Toringo stipula, in uno 
spiazzo antistante al Bisan
zio. divenuto poi proprietà 
del comune, p.zza Mcrcatale. 
in contratto di compravendi
ta di una terra posta in loca
lità Migliana. che viene tra
sferita da Argomento di 
Maiolo da Castiglione a Veti 
tura del fu Lanfranco. Questo 
atto notarile testimonia l'e
sistenza della Fiera già a 
quel tempo, ma dice qualcosa 
di più: prima di tutto la Fie
ra era un momento per or
ganizzare un grande mercato 
per transazioni commerciali. 
e per vendita di terre. Que
sto carattere l'ha mantenuto 
a lungo. E" comunque in quel 
periodo che si stabilì che la 
Fiera doveva tenersi a set
tembre in tre giorni. E dove
va esservi anche una grande 
partecipazione di gente, poi
ché fu anche impedito ai 
venditori ambulanti di sosta
re nelle quattro vie di acces
so alia p.zza Mercantile, per 
non intralciare il flusso del 
traffico, di allora. Sta di fat
to che anche quando Prato 
pe se la sua autonomia, per 
passare sotto il distretto di 
Firenze (1331). al comune 
pratese fu consentito di legi
ferare ancora sulla Fiera, da
ta l'importanza che assunse. 

Nel 1462 nuovi ordinamenti 
si stabilirono per la Fiera 
(ordinamenti poi estesi al 

mercato, che fu fissato all'i
nizio e alla metà del mese, in 
ogni lunedì, come del resto 
avviene tuttora), e per la 
vendita delle merci. Un lungo 
elenco di merci tra l'altro e-
ra previsto: panni di Prato e 
di altrove, distinti per luogo 
dì vendita, come nella legi
slatura fiscale e corporativa. 
calzature, lino, frutta secca, 
spezie, mercerie e bestiame 
di ogni genere. Dono il 1512. 
l'anno del « Sacco di Prato v 
in cui ci fu una decadenza 

delle attività pratesi, per la 
Fiera si organizzavano oltre 
ch'i mercati anche gare di 
corsa come il Palio di S. 
Romolo, che si correva il !) 
settembre, per l'interessa
mento dell'opera della Ma
donna delle carceri, e per il 
quale fu costruita una specie 
di « Arena » (un po' come suc
cede oggi con il Gioco della 
palla grossa) dominata dal 
Palco dei nobili, sul quale 
prendeva posto il granduca 
di Toscana e ì suoi familiari. 

ai giorni nostri 

nelle occasioni in cui si reca
vano a Prato per la Fiera. 

Accanto al mercato fieri
stico facevano capolino i 
giochi fino a che nel ' 1843 
non si decise di dare vita ad 
una publica tombola. Alla fi
ne dell'ROO fecero la loro 
comparsa in piazza Mercatale 
i primi baracconi di diverti 
menti. Siamo già al luna 
park. E il luna park ci ripor
ta ai nostri giorni: agli anni 
in cui la fiera si caratterizza
va. oltre che per i lustri del 

premio letterario Prato i)i< 
prio per il luna park. 

Oggi la Fiera è qualcosa <. 
diverso che però si è andai 
addensando di nubi. 

Nubi che non sembrali-. 
essere ancora completamenti 
dissolte. Certo è che al di Li 
«Ielle difficoltà clic la Fiera 
incentra sul suo cammino. 
quota manifestazione ha uiv 
legittimità .storica. Importali 
te e non disperderla. 

b. g 

A PRATILIA nel grande Shopping Center è sempre aperto 

ai pi'ani Terreno. Primo, Secondo con ascensori e scala mobile 

NANNUCCI RADIO - (Babbo e Mamma) 
TEL 593 948 593 «'1 Via FIORENTINA, 1 PKATO 

dove potrete scegliere in un Colossale Assortimento: 

Lussuosi ARREDAMENTI 
CAMERE CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 

SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI - POLTRONE - MOBILI LETTO 

-eccetera 

ELETTRODOMESTICI 
CUCINE a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVfGLIE 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori I ORGANI ELETTRONICI 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ PIANORGANI CHITARRE 

e tanti altri articoli; tutto a: 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

e anche senza Anticipi ne Cambiali per acquisti fino a 5 milioni 
con rate fino 3 40 mesi, anche a mezzo vagPa postale 

ATTENZIONE! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

http://cr.no
http://lrance.se
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Appuntamento con l'Unità ad Arezzo 

Una festa diversa 
per restaurare 

la villa 
abbandonata 

I compagni della sezione Magnani han
no lavorato molto per restituire alla cit
tà Villa Severi assalita dalla polvere 

I compagni al lavoro a Villa Severi 

AREZZO — Una festa dell'U
nità «diversa». Un paradosso 
per chi da anni gira da un 
pae.se all'altro e sotto ogni 
campanile incontra la grande 
« U » con la bandiera rossa, 
avviso di una Festa dell'Unità 
in corso. Questi momenti di 
incontro, talvolta logorati dal 
tempo e dall'abitudine, hanno 
spesso se non sempre lo 
stesso ritmo, scandito da di
battiti. musiche, balli, abbuf
fate mangereccie. 

Spesso sono dei piccoli fla
sh: lampi nei quali i comu
nisti si presentano ai concit
tadini o compaesani. Molto 
raramente rimane qualcosa 
dopo la festa. 

Qui invece, adesso, parlia
mo di una Testa diversa, 
quella organizzata a Villa Se
veri dalla sezione Magnani. 
una delle tante della città, in 
questi giorni a cavallo di fer
ragosto. 
• E la diversità la spieghia
mo subito: questi compagni 
per due settimane hanno la
vorato all'interno e all'ester

no di questa villa, abbando
nata da decenni. L'hanno ri
pulita u abbiamo caricato 
venti camions di robaccia »), 
vi hanno portato la luce e-
lettiica, sistemato un impian
to per l'acqua. Un lavoro ec
cezionale per chi conosceva 
la villa prima dell'intervento 
dei comunisti della Magnani. 

Molti di questi hanno pas
sato le loro ferie a strappare 
erbacce nella villa: qui la 
crisi della militanza è ancora 
lontana. Hanno organizzato 
la festa dell'Unità proprio a 
villa Severi per denunciarne 
lo stato d'abbandono. 

K' questa una grande casa 
dei primi del Novecento, di 
proprietà un tempo dell'ac
cademico Severi che alla sua 
morte la donò all'ospedale 
civile di Arezzo. Adesso, 
manca solo la firma davanti 
al notaio, sia la villa che i 
sette ettari di terra in'orno 
passeranno all'amministra
zione provinciale. 

Negli ultimi anni l'ospeda
le, preso da ben altri pro

blemi di bilancio, ha in pra
tica abbandonato villa Severi 
a se stessa. 

A se stessa e a qualcun 
altro, a dir la verità: nel 
giardino dietro la villa vi so
no rigogliose piante di gran
turco ed altre coltivazioni 
sono disseminate nei sette et
tari intorno. Vi sono anche 
gli abusivi della terra. Ma 
comunque questo è il pro
blema minore. Quello centra
le è l'utiliz/a/ione della strut
tura edilizia e dei terreni in
coltivati. 

•i Noi — afferma Berti, uno 
degli ideatori «Iella festa — 
siamo venuti qui, abbiamo 
ripulito la villa, facciamo la 
Testa e ce ne andiamo. Ma se 
le istituzioni della città non 
si decidono <«d utili/za ria noi 
ci ritorneremo •*. 

E' una festa dell'Unità, 
quindi, che serve, come si 
MIO! dire, a smuovere le ac
que. a far discutere. Ritardi 
burocratici, difficoltà di bi
lancio. una certa dose di 
noncuranza hanno contribuito 

a sottrarre In questi decenni 
villa Severi e 
verde che la 
città. Adesso, 
nessuno potrà 
non esiste il 

1 comunisti 

la vasta area 
circonda alla 

dopo la festa, 
far finta che 

problema. 
della Magnani 

hanno fatto in questi giorni 
delle proposte per l'utilizzo 
della villa e dei suoi ettari. 
Sono contenute in una mo
stra. Eccole: paico pubblico, 
attrezzature sportive; recupe
ro dell'edificio a capifamiglia 
per ex degenti dell'ospedale 
psichiatrico: costituzione di 
una cooperativa agricola per 
la lavorazione dei terreni 
tonnata da giovani e dai cit
tadini che hanno lavorato i 
terreni eli villa Severi in 
questi anni; un auditorio per 
conferenze, spettacoli, inizia
tive pubbliche; ostello per la 
gioventù e campeggio. 

I.e idee, cerne si vede, non 
mancano. E l'amministrazio
ne provinciale, futura pro
prietaria di villa Severi, cosa 
dice? e Finora non ci siamo 
potuti muovere — ci ha detto 

l'assessore Benigni — poiché 
il proprietario è ancora l'o
spedale. Quindi, al momento, 
non abbiamo progetti di in
tervento precisi. Orientativa
mente il risanamento di villa 
Severi richiederà forti inve

stimenti. forse 70(J milioni ». 
L'amministrazione provin

ciale non intende però consi
derare villa Severi -in caso a 
parte. « Provincia e Comune 

- ha detto Benigni — faran
no tra breve una proposta 
complessiva alla città sulle a-
ree verdi *. 

Progetti di campeggi, ostel
li. auditori, circolano già da 
temjM). L'area occupata dal
l'ex ospedale psichiatrico si 
sta lentamente rendendo li
bera e così altre zone verdi 
della città e della sua imme
diata periferia. L'impegno 
delle istituzioni aretine e 
quello, entro un paio di mesi, 
di proporre una loro raziona
le utilizzazione per la città. 

Claudio Repeck 

Mentre proseguono i festival in tutta la Toscana 

Si conclude la Festa dell'Unità di Viareggio 
A Siena tavola rotonda su energia, ambiente e sviluppo - Il Canzoniere delle Lame a Porto Azzurro 
Dibattito sulla situazione politica a Sarteano - A Montalcìno si pensa alle fiabe dei bambini 

Prosegue in tutta la To--
scan* l'intensa campagna 
dejfe feste de l'Unità. Grande 
è lai? partecipazione delia 

" gente ai momenti ricreativi. 
culturali, e di discussione. 
Diamo i programmi di oggi. 

A Viareggio la festa de 
l'Unità è alla sua ultima gior
nata. Alle 18 è previsto un 

. dibattito sul tema: « L'impe-
1 gno dei comunisti in difesa 
• e salvaguardia dell'ambien

te »; alle 21: rassegna grup
pi locali « I Componibili del 
cabaret » in « Il panzaniere ». 

Prosegue anche la festa de 
l'Unità di Siena. Alle ore 21 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema « energia, ambien
te e sviluppo»; alla fine del 
dibattito serata di ballo con 
i Kriminal liscio; allo spazio 
teatro concerto del quintetto 
d'archi di Milano; allo spazio 
cinema film per ragazzi « Sul

le ali dell'arcobaleno». 
A Porto Azzurro, olle ore 21 

il Canzoniere delle Lame pre
senta un concerto di canti 
sociali di ieri e di oggi: « Per 
una cultura democratica e an
tifascista ». Alla festa di Sar
teano alle 21 incontro-dibat
tito sul tema: «Le elezioni 
del 3 giugno: i risultati poli
tici e gli insegnamenti ». Par
tecipano al dibattito i segre-
tali di sezione di tutti i par

titi democratici della zona. Al
le 21 ci sarà la gara di bri
scola. in serata, alle 22.30 
verrà proiettato il film « Cleo 
dalle 5 alle 7 » del regista 
C. Vartan. 

A Massa Marittima alle 
ore 21 giochi popolari con ric
chi premi: palo della cucca
gna, tiro alla fune, corsa nei 
sacchi, corsa dell'uovo, mor
so della mela: a Rosigneno 
Solvay nel corso della sera

ta si balla con il complesso dì 
Fabio Ceccarini. alle 21,30 il 
gruppo Autonomia musicale 
terrà un recital di canzoni 
d'autore. 

A Montalcino alle 21 \er-
ranno premiati i bambini che 
hanno partecipato alla prova' 
di disegno libero; alla stessa 
ora allo spazio spetacolo il 
gruppo teatro « Taua » in i La 
festa, conclusione di un dram
ma; ovvero la fiaba delle 
ochine ». 

Durante il restauro di un edificio in via Banchi di Sopra 
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Ritorna alla luce a Siena 
palazzo-bottega del '200 
Sarebbe appartenuto ad alcune famiglie della nobiltà senese - Si tratta di un ti
pico lotto gotico di casa-negozio - Nelle cantine un mortaio di pietra medievale 

SIENA — Un palazzo bottega, 
databile intoin'o al 1200, è 
venuto «Ha luce durante t la
vori di restauro di un edifi
cio m via Banchi di Sopra in 
pieno centro cittadino. Una 
città antica ricca di opere 
d'arte e di tradizioni come 
Siena non linisce mai di stu
pire. Da tempo intatti ci 
siamo abituati: gratti una 
crosta di intonaco sulle fac
ciate di un palazzo e viene 
fuori la purezza della faccia
ta «>rlglnale. &' quanto ad ,e-
sempio è accaduto, recente-
niente, quando sono stati ri
massi i ponteggi che copri* 
vano la facciata di un palaz
zo vicino all'Hotel Continen
tal. 

La hcoperta ha la.-iciatV) 
sorpresi per diversi giorni i 
molti senesi, che quotidiana
mente transitano per il corso 
specialmente in questi caldi 
giorni di agosto che tanno da 
preludio al palio. 11 Monte 
dei Paschi (proprietario del
l'edificio) ha decisto di rende
re nota la notizia. E COÒÌ si è 
saputo che sotto lo scialbo 
greglo annerito dal tempo e 
dalla polvere si cela un pa
lazzo bottega del '200 apparte
nuto. durante il lungo arco 
della .sttoria senese, ad alcune 
famiglie della nobiltà. 

Si tratta di un tipico lotto 
gotico di ca.sa bottega, come 
testimonia anche i\ mortaio 
di pietra di epoca medievale 
rinvenuto nella cantina dalla 
parte di via dei Termini. 

Il ripristino (lell'edllicio idi 
proprietà del Monte dei Pa
schi di Siena) effettuato dal
l'architetto Giorgio Loggioni, 
ha riportato allo stato origi
nale. per quanto era permes
so da manutenzioni vecchie 
di secoli, la facciata in pietia 
e mattoni dell'edificio medie
vale, dalle inconfondibili li
nee dugentesche del gotico 
pisano. 

Il ripristino della facciata è 
stato fattto con grande rigore 
e con assoluto rispetto per la 
struttura originale: è stato 
tolto via l'intonaco ed è stata 
riportata alla luce la struttu
ra di pietra e mattoni. 

Impossibile riaprire le fi
nestre ad ogiva, ma l'impresa 
sarebbe stata del tutto as
surda anche in ctonsiderazio-
ne del fatto che secoli di uso 
hanno completamente stra
volto i piani dell'abitazione 
con la conseguente apertura 
di finestre che si sono so
vrapposte al disegno originale. 
Le finestre, dunque, sono sta
te chiuse da lastre di vetrto 
ad una sola anta, montate 
sulla facciata a filo esterno, 
in modo- da non creare arti
ficiosi vani che potrebbero in 
qualche modo -interrompere 
la linearità del fronte del pa
lazzo. 

Si tratta dunque di un in
tervento limitato (l'interno 
nton è stato modificato nelle 
sue strutture attuali) di e-
strema correttezza, senza che 
nessun elemento estraneo ve
nisse aggiunto. Particolar
mente attento e rigoroso è 
l'intervento che si pone In 

Una veduta di Via Banchi di sopra 

netto contrasto con la « mo
da» dilagante, Imo a qualche 
anno la, della imbellettatura 
di int'onaco che abbiamo vi
sto stendere su più di un pa
lazzo senese, talvolta anche 
con tinte poco ortodosse. 

Adesso a che casa servirà? 
L'antica casa-bottega dalle e-
leganti forme pisane ospiterà 

appunto pioprio una bottega, 
per la precisione la pizziche 
ria Morbidi che andrà a so
stituire i due punti di vendi
ta attuali. E così un altro 
« pezzo» di questa antica 
Siena, che continua a lasciar
ci piacevolmente attoniti, 
torna alla luce proprio nel 
momento più opportuno: 

pioprio nel bel mezzto del pa
lio di agosto che attira tanti 
cosi potranno fare una 
così . otranno fare una 
« scappata)», sul corso in via 
Banchi di Sopra per dare u-
n'occhiuta allo splendido pa-
lpzzo-bottega. 

s. r. 

Incredibile richiesta della protezione animali 

«Vietate il Palio » 
Ma tutto finisce in una bolla di sapone - Telegramma al 
Comune:, al primo posto gli animali, al secondo gli uomini 

SIENA — «Che il.Palio non si faccia più». «Che il Palio.venga vietata >. Non è una 
noti/.ia bomba, stampata per ridere da un «Male» senese irmpegnato akfare un po' di sa
tira sulla città e sulla sua festa. E' la richiesta, ufficiale, che'il Comitato di Protezione de
gli Animali ha inviato al Comune di Siena tramite un telegramma cosi concepito: « Decreto 
31-3 Gazzetta 330 conferisce comune compito protezione animali, Est vostro dovere d'urficio 
vietare Palio corsa cavalli causa pista tecnicamente inidonea priva indispensabili elementari 
requisiti costruttivi fondo garanzie sicurezza alta pericolosità animali uomini art. 70 del re 
golamento. 11 sindaco è stato in seguito convocato anche in tribunale per alcuni chiarimenti 
in quanto il drastico telegramma del Comitato Protezione Animali portava con sé anche una 
citazione. E' stato tutto chiarito e si è risolto tutto in una bolla di sapone. 

Cosi, j>er una difesa degli animali molto generica, inattuale e di maniera (non si richic 
«le, come da più parti viene invece fattto, di prendere tutte le misure di sicurezza che in 
pia/za sono possibili) il Palio non si dovrebbe fare più. Per la gioia del Comitato, che mo 
sira di avere capito ben poco della festa senese se pensa che sia possibile esser presi sul serio 
parlando di cancellare con un colpo di spugna un « pezzo» di storia senese: e quale « pezzo»! 
E quegli "« uomini », relegati casi dopo gli animali in fondo al telegramma. Ci ricordano vec 
chie e sciocche morali: l'animale che merita di più perché è sano, generoso, perché non toc
cherà mai gli abissi della perfidia umana. Anche se, visto che siamo ad abolire il Palio, pos 
siamo anche ricordare che nella corsa anche il bipede rischia la sua parte. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI STO N 
Piazza OttavianI - Tel. 287.834 
(Aria condii, e relrig ) 
(Ap. 1 7 . 3 0 ) 
Killer fish. Per tutti! 
( 1 7 , 3 0 , 19 ,45 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - TeL 284.332 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha oscurato In America la fama 
di Dsep Throat: Super»,exy, con Harry Reems, 
Enea Eaton. ( V M 18) 
(15.30, 17, 18,20. 19.50. 21.10. 22,45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condiz. e refr.'g.) 
Avivimo 16 anni e ballavamo li rock and re 11. 
(16.30, 18,30, 20.30. 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Il piacer* del peccalo, • colori, con Gene-
vieve Barratili, Marion Gauthier, Robert Avron. 
(Vietatiss'mo VM 18) 

_ ( 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria condir e refrTg ) 
(Ap. 17.30) 
Milano odia: la polizia non può sparire. 
( V M 18*). 
( 1 7 , 3 0 , 19 ,15 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria o n d i z . e reirig.) 
Attenti a quei due.. . ancora insieme, d; Roy 
W. Baker, a colori, con Roger Moore • Tony 
Curtis. Per tutti! 
(15.30. 17,20, 19.10. 20.55, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e ref.-ig ) 
Amami dolce zia. (VM 1 8 ) . 
( 1 7 . 3 0 , 19 .15 , 2 1 , 2 2 . 4 S ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condiz. « refrig.) 
(Ap. 17.30) 
« Prima » 
La liceale seduce i professori. (VM 13) 
( 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva • 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura «stiva 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria condii , e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
Hair, di Milo» Forman, In technicolor panavi-
Sion, con John Sivoge, Trcat Williams, Beverly 
D'Angelo. Anie Golden. Musiche di Galt 
MUcdermot. Per tutti! 
O 7 . t 0 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 1 6 ) 
Spettacolare, avventuroso technicolor: Uragano 
sulle Bermude? l'ultimo S.O.S., di Anthony 
Richmond, eoa Andres Garcie, Gianni Garko, 
Gabriele Ferletti, Carol André. Per tutti! 
(U.s.: 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condiz. e refrig.) 
Sono II n. 1 del servìzio segreto, 

con Nicky Henson, Richard Todd. 
(17 , 18 .45 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
V.a Ghibellina - TeL 296.242 
Chiusura estiva 

a co ion , 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. • refrig.) 
(Ap. 16) 
« Ciclo i gialli di Edgar Wallace i . Un clas-
s co: Il laccio rosso, di A. Vohrer, con Laus 
Kinski. 
L 1.300 (AGI5 900) 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva) 
ALOEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - TeL 110.007 
ChTu«iira estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62 Y - Tel. 663.945 
Ch,usura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Cari amici miei. A coiori. 
( 1 7 , 18 .45 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10505 
Bus 3. 8. 23, 31, 32, 33 
Vedi rubrico, teatri 
CAVOUR 
V.a Cavour - Tel. 587.700 
Prossima apertura 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core: Sapersexymovies, techn'color, con 
Blue Wabburg, Ole So!rt, A. Gsnsen. 
(R :gorosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva (In osso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna, ore 2 0 , 3 0 ) 
EOLO 
Borgo 8. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 1 6 ) 
Pomospettacolo - a colori: Notti pomo nel 
mende) n. 2 , con la supersexy Ajita W.Ison. 
Rigorosemente VM 1 8 . 
(U.S.: 2 2 , 4 0 ) . . . . 

FIAMMA 
Via Paeinoitl - TeL 50.401 
(Ap. 16 . dalle 21 in giardino) 
Il superdivertente film di MoniceUi: Amici 
miei, in technicolor, con Ugo Togrozzì, Ga
stone Moschin, Philippe Noiret. Per tutti! 
(U.s.: 2 2 , 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Divertentissimo film di Pasquale Festa Campa
nile: Dimmi che fai tutto per me, e colori. 
con Johnny Oorelli, Andrea Ferreol. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Ch'usura estiva (In caso di maltempo verri 
proiettato il film dei Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Prossima riapertura 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
(Ap. 16) 
Porno estasi. (VM 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Arie condiz. e refrig.) 
(Ap. ore IO antimeridtzne) 
Le schiave del piacerò. (VM 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366.806 
(Aria condiz. e refrig.) 

Dove vai se il vizìetto non ce l'hai? 
( V M 1 4 ) . 
(17.30, 19,15, 2 1 , 22,45) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Vìa Cimatori - TeL 210.170 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo dei Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 1 7 . 3 0 ) , s e beitempo prosegue ai'e 
2 1 , 1 5 in giardino. 
Giallo: Morte di una carogna, technicolor, 
con O. Muti. A. Delon. 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.087 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.M3 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI "' 
Via Pisana, 17 • TeL 226.196 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480J79 
Prossima apertura 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vczzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 * Legnaia 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ri poli) 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaolettL 36 - TeL 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
Chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Chiusura «stiva 
5 M SS. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
V:a del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Ch"jso 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteullveto - TeL 220.595 
(Ap. 20.30) 
Pari e dispari, technicolor, con Terence Hill 
e Bud Spencer. Un f.lm di Serg.o Corbjec.. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 
2 superpìedi quasi piatti, con Terence H 1! e 
Bud Spencer. Colori. Per tutti! 
(In caso di maltempo al Flora Sala) 
IL PORTICO 
Via Capo dei Mondo - Te!. 675.930 
(Ap. 21.15) 
Giallo: Morto di una carogna, technicolor, con 
O, Muti, A. Deion. 
(L'.s.: 22,30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani • TeL 20.49.493 
(Ap. 20.45) 
Correi ofeada) pericolai o, con Don Murray. 
(In caso di maltempo pasta al chiuso) 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Staragli, 104 - TeL 225.067 
Oggi chiuso 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 

Sergio Leone preienta: Il mio nome è nessuno, 
technicolor, con Terence Hill e Henry Fonda. 
(U.s.: 2 2 , 4 5 ) 
(Se maltempo in sa!3) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Eman-iele, 303 
Nuovo programma 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129/r - TeL 221.106 
(Inizio spett. ore 2 1 . 1 5 si ripete il 1. tempo) 
Heidy, di Walt Disney. In techn,color. 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Vìa R. Giuliano, 374 - TeL 451.480 
(Ap. 2 1 , 3 0 , si ripete il 1. tempo) 
!i cinema italiano di quai ta: Fumo di Londra, 
di A. Sordi ( 1 9 6 3 ) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Oggi r.poso 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagr.a, 11 
Oggi r.poso 
ARENA S M S . S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Genie di rispello, con F. Nero e J. O' Ncf!. 
(In caso d. picgg'a p-o'ezioni al coperto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) > 
Oggi r.poso *-' 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Remano, 1 - Te
lefono 697.264 
Oggi r.poso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini (Campi Bisenzio) 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.li.118 
Ch usura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
(Ap. 21.30) 
C'era una volta un merlo canterino, di O. 
loselitni ( 1 9 7 0 ) . 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442J203 (Bus 28) 
Ch'usura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 53 - Tel. «40.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Seandiccì) 
Piazza Piare, 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Peam) 
Sexy: Emanuelle ir. America, a colori, con 
Laura Gtmser e Paola Senatore. 

SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Gioco sleale, a colori. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - TeL 213.282 
fh iuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - Te
lefono 677.932 
Tutte le sere elle ore 2 1 , 3 0 (lunedi riposo). 
la compagnia diretta da Wanda Pesqjini pre
senta: Reverendo... la si spogli, tre atti co-
m'ciss*mì di Igino Csggese. Sono velide tutte 
te riduzioni compreso E T I / 2 1 , tutti i g orn. 
escluse il sabato e la domen ca. 
(8 . mese di repliche) 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 - TeL 68.10 530 
Tutte le sere alle ore 2 1 , 3 0 : G.ovanni Nen-
n.ni è « Stenterello » nel: Medico per forza. 
di Mo! ère. Riduzione e adattamento di P.e.-o 
Ner.ciolini. Presentato dalla Cooperstiva Te»-
i:3'.e il Fiorino. Musiche e canzoni di M i t o 
Va.olo , scenografia di Girdo Hugucs, co
stumi di Donatela Torri. Reg a di P.ero N:n-
c'olini. Prenotezioni telefoniche al bottegh no 
del teatro. Tel. 6 3 1 0 5 3 0 . Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedì. 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1 9 7 3 
Gh'go Mas no e i.na Vinci p-csen!;no: Citrulli 
alia riscossa, novità assoiuta d. F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sab3?o e dome-
n'ea alle ore 2 1 . 1 5 anche se piove. Preno
tarsi al 6 S 1 0 5 5 0 . I.ig.-esso a ichs v a G Or
sini 3 2 . 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Ogg ch uso 

FIRENZE ESTATE '79 
TEATRO ROMANO FIESOLE • Bus T 
XXXII Estate Fiesolana 
V.aggi. Ore 2 1 : Viaggio al centro della terra. 
di Hanry Levin, con R.chard Boone e James 
Mason. Intermezzo: L'arrìce di train, de" fra
telli Lumière: Viaggio verso la Iona, d. Geor
ges Méiies; Tragreat train robaery, dì Hsnry 
Portcr. Ore 23 .30 : Il navigatore, di Buster 
Keaton. (Ultime corsa bus ore 1) 

Riibrfeh* • cura efetla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Maritili n. • - Tafafonl: 287.171 • 211J 
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Appuntamento con l'Unità ad Arezzo 

Una festa diversa 
per restaurare 

la villa 
abbandonata 

I compagni della sezione Magnani han
no lavorato molto per restituire alla cit
tà Villa Severi assalita dalla polvere 

I compagni al lavoro a Vil la Severi 

Durante il restauro di un edificio in via Banchi di Sopra 

Ritorna alla luce a Siena 
palazzo-bottega del '200 
Sarebbe appartenuto ad alcune famiglie della nobiltà senese - Si tratta di un ti
pico lotto gotico di casa-negozio - Nelle cantine un mortaio di pietra medievale 

AREZZO — Una festa dell'U
nità «diversa». Un paradosso 
per chi da anni gira da un 
paese all'altro t- sotto 05»ni 
campanile incontra la grande 
•il] » con la bandiera rossa, 
avviso di una Festa dell'Unità 
in corso. Questi momenti di 
incontro, talvolta logorati dal 
tempo e dall'abitudine, hanno 
spesso se non sempre lo 
stesso ritmo, scandito da di
battiti, musiche, balli, abbuf
fate mangereccie. 

Spesso sono dei piccoli fla
sh: lampi nei finali i comu
nisti si presentano ai concit
tadini o compaesani. Molto 
raramente rimane qualcosa 
dopo la festa. 

Qui invece, adesso, pallia 
nio di una ìe.sta diversa. 
quella organizzata a Villa Se
veri dalla se/ione Magnani. 
una delle tante della città, in 
questi giorni a cavallo di fer
ragosto. 

E la diversità la spieghia
mo subito: questi compagni 
per due settimane hanno la
vorato all'interno e all'ester

no di questa villa, abbando
nata da decenni. L'hanno ri
pulita (< abbiamo caricato 

• venti camious di robaccia »), 
| vi hanno portato la luce e-

lettrica, sistemato un impian-
I to per l'acqua. Un lavoro ec

cezionale per chi conosceva 
la villa prima dell'intervento 
dei comunisti della Magnani. 

Molti di questi hanno pas
sato le loro ferie a strappare 
erbacce nella villa: qui la 
crisi della militanza è ancora 
lontana. Hanno organizzato 
la festa dell'Unità proprio a 
villa Severi per denunciarne 
lo stato d'abbandono. 

K questa una grande casa 
dei primi del Novecento, di 
proprietà un tempo dell'ac
cademico Severi che alla sua 
morte la donò all'ospedale 
civile di Arezzo. Adesso, 
manca solo la firma davanti 
al notaio, sia la villa che i 
sette ettari di terra intorno 
passeranno all'amministra
zione provinciale. 

j Negli ultimi anni l'ospeda-
' le. preso da ben altri pro

blemi di bilancio, ha in pra
tica abbandonato villa Severi 
a se Messa. 

A se stessa e a qualcun 
altro, a dir la verità: nel 
giardino dietro la villa vi no
no rigogliose piante di gran
turco ed altre coltivazioni 
sono disseminate nei sette et
tari intorno. Vi sono anche 
gli abusivi della terra. Ma 
comunque questo è il pro
blema minore. Quello eentra
le è l'utilizzazione della strut
tura edilizia e dei terreni in
coltivati. 

•.«Noi — afferma Berti, uno 
degli ideatori della festa — 
siamo venuti qui. abbiamo 
ripulito la villa, facciamo la 
festa e ce ne andiamo. Ma se 
le istituzioni della citta non 
si decidono ad utilizzarla noi 
ci ritorneremo v. 

E ' una festa dell'Unità. ' 
quindi, che serve, come si 
suol dire a smuovere le ac 
que. a far discutere. Ritardi 
burocratici, difficoltà di bi
lancio. una certa dose di 
nnnnirnnva hanno contribuito 

a .sottrarre in questi decenni 
villa Severi e la vasta area 
verde che la circonda alla 
città. Adesso, dopo la festa, 
nessuno potrà far finta che 
non esiste il problema. 

I comunisti della Magnani 
hanno fatto in questi giorni 
delle proposte per l'utilizzo 
della villa e dei suoi ettari. 
Sono contenute in una mo
stra. Eccole: parco pubblico, 
attrezzature sportive; recupe
ro dell'edificio a casafamiglia 
per ex degenti dell'ospedale 
psichiatrico; costituzione di 
una cooperativa agricola per 
la lavorazione dei terreni 
lormatd da giovani e dai cit
tadini che hanno lavorato i 
terreni di villa Severi in 
questi anni; un auditorio per 
conferenze, spettacoli, inizia
tive pubbliche; ostello per la 
gioventù e campeggio. 

Le idee, come si vede, non 
mancano. E l'amministrazio
ne provinciale, futura pro
prietaria di villa Seveii, cosa 
dice? «Finora non ci siamo 
poHìt? muovere — ci ha detto 

l'assessore Benigni — poiché 
il proprietario è ancora l'o
spedale. Quindi, al momento, 
non abbiamo progetti di in
tervento precisi. Orientativa
mente il risanamento di villa 
Severi richiederà forti inve

stimenti, forse 700 milioni ». 
' L'amministrazione provin
ciale non intende però consi
derare villa Severi un casosa 
parte. « Provincia e Comune 
— ha detto Benigni — faran
no tra breve una proposta 
complessiva alla città sulle a-
ree verdi ». 

Progetti di campeggi, ostel
li, auditori, circolano già da 
tempo L'area occupata dal
l'ex ospedale psichiatrico si 
sta lentamente rendendo li
bera e così altre zone verdi 
della città e della sua imme
diata periferia. L'impegno 
delle istituzioni aretine è 
quello, entro un paio di mesi, 
di protrarre una loro raziona
le utilizzazione per la città. 

Claudio Repeck 

Mentre proseguono i festival in tutta la Toscana 

Si conclude la Festa dell'Unità di Viareggio 
A Siena tavola rotonda su energia, ambiente e sviluppo - Il Canzoniere delle Lame a Porto Azzurro 
Dibattito sulla situazione politica a Sarteano - A Montalcino si pensa alle fiabe dei bambini 

Prosegue in tutta la To-
icana • l'intensa campagna 
delle feste de l'Unità. Grande 
è la partecipazione della 
gente ai momenti ricreativi. 
culturali e di discussione. 
Diamo i programmi di oggi. 

A Viareggio la festa de 
l'Unità è alla sua ultima gior
nata. Alle 18 è previsto un 
dibattito sul tema : « L'impe
gno dei comunisti in difesa 
e salvaguardia dell'ambien

t e » : alle 21: rassegna grup
pi locali « I Componibili del 
cabaret » in « Il panzanìere >. 

Prosegue anche la festa de 
l'Unità di Siena. Alle ore 21 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema « energia, ambien
te e sviluppo »: alla fine del 
dibattito serata di ballo con 
i Kriminal liscio; allo spazio 
teatro concerto del quintetto 
d'archi di Milano; allo spazio 
cinema film per ragazzi «Sul

le ali dell'arcobaleno ». 
A Porto Azzurro, alle ore 21 

il Canzoniere delle Lame pre
senta un concerto di canti 
sociali di ieri e di oggi: « Per 
una cultura democratica e an
tifascista ». Alla festa di Sar
teano alle 21 incontro dibat
tito sul tema : « Le elezioni 
del 3 giugno: i risultati poli
tici e gli insegnamenti ». Par
tecipano al dibattito i segre
tari di sezione di tutti i par

titi democratici della zona. Al
le 21 ci sarà la gara di bri
scola, in serata, alle 22,30 
verrà proiettato il film « Cleo 
dalle 5 alle 7 » del regista 
C. Vartan. 

A Massa Marittima alle 
ore 21 giochi popolari con ric
chi premi: palo della cucca
gna, tiro alla fune, corsa nei 
sacchi, corsa dell'uovo, mor
so della mela; a Rosigneno 
Solvay nel corso della sera

ta si balla con il complesso di 
Fabio Ceccarini. alle 21,30 il 
gruppo Autonomia musicale 
terrà un recital di canzoni 
d'autore. 

A Montalcino alle 21 ver
ranno premiati i bambini che 
hanno partecipato alla prova. 
di disegno libero; alla stessa 
ora allo spazio spetacolo il 
gruppo teatro « Tawa » in * La 
festa, conclusione di un dram
ma; ovvero la fiaba delle 
ochine ». 

SIENA — Un palazzo bottega, 
databile intorivo al 1200, è 
venuto alla luce durante 1 la
vori di restauro di un edifi
cio in via Banchi di Sopra in 
pieno centro cittadino. Una 
città antica ricca di opere 
d'afte e di tradizioni come 
Siena non finisce mai di stu
pire. Da tempo infavU ci 
siamo abituati : gratti una 
crosta di intonaco sulle fac
ciate di un palazzi e viene 
fuori la purezza della faccia
ta originale. E' quanto ad e-
sempio è accaduto, recente
mente, quando sono stati ri
massi i ponteggi che copri
vano la facciata di un palaz
zo vicino all'Hotel Continen
tal. 

La facoperta ha lasclat'o 
sorpresi per diversi giorni i 
molti senesi, che quotidiana
mente transitano per il corso 
specialmente in questi caldi 
giorni di agosto che fanno chi 
preludio al palio. Il Monte 
dei Paschi (proprietario del
l'edificio) lui decis'o di rende
re nota la notizia. E così si è 
saputo che sotto lo scialbo 
gregio anneri to dal tempo e 
dalla polvere si cela un pa
lazzo bottega del '200 apparte
nuto, durante il lungo arco 
della .sforili senese, acì aU'une 
famiglie della nobiltà. 

SI t ra t ta di un tipico lotto 
gotico di casa bottega, come 
testimonia anche il mortaio 
di pietra di epoca medievale 
rinvenuto nella cantina dallu 
parte di via dei Termini. 

11 ripristino dell'edificio (di 
proprietà del Monte dei Pa
schi di Siena» elfettuato dal
l 'architetto Giorgio Loggioni, 
ha riportato allo stato origi
nale. per quanto era permes
so da manutenzioni vecchie 
di secoli, la facciata in pietra 
e mattoni dell'edificio medie
vale, dalle inconfondibili li
nee dugentesche del gotico 

Il ripristino della tacciata e 
stato fatfo con grande rigore 
e con assoluto rispetto per la, 
s t rut tura originale: è s ta to 
tolto via l 'intonaco ed è s ta ta • 
r ipor ta ta alla luce la struttu
ra di pietra e mattoni. 

Impossibile riaprire le fi
nestre ad ogiva, ma l'impresa 
sarebbe s ta ta del tut to as
surda anche in Considerazio
ne del fatto che secoli di uso 
hanno completamente stra
volto 1 piani dell'abitazione 
con la conseguente aper tura 
di finestre che si sono so
vrapposte al disegno originale. 
Le finestre, dunque, sono sta
te chiuse óz lastre di veti'o 
ad una soia anta, montate 
sulla facciata a filo esterno, 
in modo da non creare arti
ficiosi vani che potrebbero in 
qualche modo interrompere 
la linearità del fronte del pa
lazzo. 

Si t r a t t a dunque di un in
tervento limitato (l ' interno 
n'on è stato modificato nelle 
sue s t rut ture - attuali) di e-
strema correttezza, senza che 
nessun elemento estraneo ve
nisse aggiunto. Particolar
mente a t ten to e rigoroso è 
l 'intervento che si pone In 

Una veduta di Via Banchi di sopra 

net to contrasto con la « mo
da» dilagante, fino a qualche 
anno fa. della imbellettatura 
di int'onaco che abbiamo vi
sto stendere su più di un pa
lazzo senese, talvolta anche 
con t inte poco ortodosse. 

Adesso a che cosa servirà? 
L'antica casa-1>ottega dalle e-
leganti forme pisane ospiterà 

appunto proprio una bottega, 
per la precisinone lu pizziche
ria Morbidi che andrà a so
stituire i due punti di vendi
ta at tual i . E così un altro 
« pezzo» di questa antica 
Siena, che continua a lasciar
ci piacevolmente attonit i . 
torna alla luce proprio nel 
momento più opportuno: 

proprio nel bel mezz'C del pa 
lio di agosto che a t t i ra tant i 
cosi potranno fare una 
cosi o t ranno fare una 
« scappata», sul corso in via 
Banchi di Sopra per dare u-
n'occhiata allo splendido pa
lazzo-bottega. 

5. r. 

Incredibile richiesta della protezione animali 

«Vietate il Palio » 
Ma tutto finisce in una bolla di sapone - Telegramma al 
Comune: al primo posto gli animali, al secondo gli uomini 

i -

SIENA — «Che il Palio non si faccia p i ù " . «Che il Palio venga vietalo». Non è una 
notizia bomba, stampata per ' r idere da un <c Male » senese impegnato, a Tare un po' di sa 
tira sulla città e sulla sua festa. E" la richiesta, ufficiale, che il Comitato di Protezione de 
«li Animali ha inviato al Comune di Siena t ramite un telegramma così concepito: «Decreto 
31-3 Gazzetta 350 conferisce comune compito protezione animali. Est vostro dovere d'ufficio 
vietare Palio corsa cavalli causa pista tecnicamente inidonea priva indispensabili dementar . 
requisiti costruttivi tondo garanzie S m e z z a aita pericolosità animali uomini ar t . 70 del re
golamento. Il sindaco è stato in seguito convocato anche in tribunale per alcuni chiarimenti 
in quanto il drastico telegramma del Comitato Protezione Animali portava con sé anche una 
citazione. E* stato tutto chiarito e si è risolto tutto in una bolla di sapone. 

Così, per una diresa degli animali molto generica, inattuale e di maniera (non si richie 
de. come da più parti viene invece fattto. di prendere tutte le misure di sicurezza che in 
piazza sono possibili) il Palio non si dovrebbe rare più. Per la gioia del Comitato, che mo 
stra di avere capito ben poco della festa senese se pensa che sia possibile esser presi sul seri'» 
parlando di cancellare con un colpo di spugna un «pezzo» di storia senese: e quale « p e z z o . : 
E quegli 1 uomini», relegati così dot» «1' animali in fondo al telegramma. Ci ricordano vec
chie e°sciocche morali: l 'animale che merita di più perché è sano, generoso, perché non toc 
cherà mai gli abissi della perfidia umana. Anche se. visto che siamo ad abolire il Palio, pos 
siamo anche ricordare che nella corsa anche il bipede rischia la sua par te . 

E' di scena il classico 

Incontri in musica 
per San Gimignano 

Grande successo s tanno riportando gli incontri musicali 
che si statino svolgendo nel corso dell'* Estate Saugimigna-
nese '70 •-> per iniziati dell'assessorato alia cultura e de'.la 
Commissione biblioteche. Il programma prevede per sabato 
18 agosto nella splendida Basilica Collegiata un concerto 
del violinista Cristiano Rossi che eseguirà musiche di Bee
thoven. Bach, Da!ldpiccola, Ravei. Sabato 25 Agosto invece, 
sempre alla Basilica Collegiata, si terrà il concerto del coro 
polifonico «Corradini» che eseguirà musiche di Corteccia, 
Pale.'trina, De Victoria. Croce, Vecchi. Brahms. Scbumann, 
Schubcrt. Mendelsshon. 

Il ciclo di Incontri con la musica, svoltisi nella incante
vole e suggestiva cornice di San Gimignano, ha registrato 
successo sia di partecipazione sia per il calore e l'interes
se con cui seno s ta te accolte le esecuzioni sempre A gran
de livello. 

Vale la pena ricordare come gli incontri siano iniziati 
con un concerto nella Basilica Collegiata del « T h e London 
medieval group» che ha eseguito musica medioevale italia
n a ; il 10 luglio, invece. in piazza del Duomo l'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino ha eseguito musiche di Beethoven. 

Il 27 luglio, sempre nella Basilica Collegiata il vio
loncellista André Navarra ha tenuto un concerto di musi
che di Earh . 

Infine il 4 agosto Bruno Giuranna h a eseguito con la 
Viola, musiche di Bach, Schubcrt, Sciostakovic 

FOIANO DELLA CHIANA — 
L'antefatto è il casuale ri
trovamento, avvenuto qual
che tempo fa a Foiano della 
Chiana, di un fondo di circa 
5000 negativi fotografici rea
lizzati da Furio Del Furia, il 
farmacista del paese, lungo 
quei venti anni cruciali del
la s tona italiana che vanno 
dal 1912 al 1932. Il materiale 
appare subito molto interes
san te : immagine dopo imma
gine consente di comporre un 
vero e proprio mosaico della 
vita di Foiano. dei fatti prin
cipali che vi accaddero, delle 
sue trasformazioni più signi
ficative lungo l'intero arco di 
un fondamentale ventennio. 
L'importanza della « fonte » 
non sfugge alla Biblioteca Co
munale che riesce ad acquisi
re al patrimonio pubblico l'in
tero fondo, a riaccordarlo 
con altri materiali del mede-
s:mo autore individuati nel 
frattempo, a catalogare, in
ventare e s tampare i provini 
con l'appassionato contributo 
di molti giovani del paese, 

Alia fine intervengono al
cuni specialisti «es terni» 
1 Tullio Seppili». Wladimiro 
Settimelli e Sergio Tomassi-
ni > per selezionare le foto se
condo una precisa successio
ne tematica: la Regione To
f a n a sostiene l in ie ra inizia
tiva e cosi nasce una mostra 
1 olografica («Foiano 1912-
1932, contadini, vita di paese, 
lotte sociali e politiche in un 
centro della Valdlchiana ») 
che r imarrà aperta fino al 2 
settembre, nella scuola ele
mentare del piccolo paese del
la valle aretina, denza ripro
porre la complessa e dibattu
ta questione dei problemi teo
rici e pratici relativi all'uso 
specifico della fotografia co
me strumento di documenta
zione della ricerca storica e 
sociale, non c'è dubbio che 

le 300 foto esposte (60 delle 
quali vengono riprodotte nel 
be! catalogo dei Fratelli AH-
nari» rappresentano un docu
mento affascinante per rico-
.stru.re il recente passato di 
un paese, uno dei tant i della 
Toscana, ricco di caratteri-
stiche particolari e colto nei 
suoi momenti di eccezionalità 
ma soprat tut to nelle presen
ze della vita di tutt i i giorni. 

Chi passa davanti ai pan
nelli ha la possibilità di iso
lare un certo numero di aree 
tematiche: il paesaggio e le 
s t ru t ture abitative del paese 
e della campagna, i contadini 
e il loro lavoro, je lotte e le 
manifestazioni politiche e re
ligiose, la vi ta collettiva del 
paese, gli artigiani, il lavoro 

In cinquemila foto la storia di un paese 

Tutta Foiano in posa 
al clic del farmacista 

urbano, il fotografo ed li suo 
entourage; insomma tu t to il 
piccolo universo di un paesi
no toscano fra età giolittiana 
e fascismo; visto così come 
era, senza quella nostalgica 
oleografia del passato che 
troppo spesso t rasuda dalle ri
cerche di s tona locale ed in 
particolare da quelle sul mon
do contadino. 

Le fotografie non consen
tono nessuna rivalutazione 
acritica dei tempi andat i . La 
macchina fotografica che Del 
Furia piazza sulla porta del
ia sua farmacia, in mezzo ai 
campi e nelle aie, per ripren
dere la mietitura. la battitu
ra del grano, le fiere di pae
se, i mercanti, è uno strumen
to « esatto » che « misura » 
la vita di Foiano e ce la resti
tuisce in un'analisi antropo
logica di straordinaria viven
za. Cosi com'era, nuda e cru
da, ripresa da un piccolo bor
ghese in cerca di emoctonl 
nuove da ca t turare con la 
macchina fotografica, ft-ofaav 
bilmente senza impegno d i 

giudizio e tantomeno di de
nuncia politica e sociale, ma 
con minuta attenzione, secon
do i canoni di quella genera
zione di «fotografi osserva
tori » stimolati dalla guerra 
15-18 a tagliare di colpo le 
polemiche intorno alla « foto
grafia-fotografia * e al pitto-
rialismo (che per anni aveva 
dato un'impostazione non cer
to realistica alla fotografia 
mondiale) e a guardarsi fi
nalmente intorno con la vo
glia di r iprendere la vita di 
tut t i i giorni, la gente che 
passava accanto, la fatica 
quotidiana di ognuno. 

Nelle foto di Furio Del Ru
n a c'è un po' di tut to questo: 
ecco per esempio l'immagine 
del mercato di Foiano, occa
sione importantissima di in
contro e di scambio per una 
zona a vocazione prevalente
mente agricola. 

Ecco le foto dei giganteschi 
buoi della Valdichiana, chia
mat i « i giganti della specie », 
al t i un metro e novanta e pe
sant i u n a tonnellata, quelle 
degli strumenti agricoli di u n 

mondo nit-zzadri'.c in crbi e 
m trasformazione. 

Ecco le immagini un po' 
sfuocate di due piccole offici
ne che illustrano alla perfe
zione le condizioni di arretra
tezza tecnica di questi primi 
insediamenti protoindustria
li. Ecco le fotografie dei gran
di avvenimenti politici: ne
gli ann i della grande guerra 
il quadro che si ricava dalle 
foto del farmacista fotografo 
è quello di una tranquilla e 
sonnecchiosa vita di paese, 
neppure scandita, come di so
lito, da quelle feste gioiose co
me il carnevale, da quelle ri
correnze <-elebrative come le 
processioni e le feste religio
se, da quelle occasioni di in
contro e di vita associata che 
erano le fiere e i mercati . 
Una vita cne prende fuoco 
nel « biennio rosso » con le 
agitazioni contadine contro 
i pat t i colonici e il carovita, 

Il 6 luglio del 1919 Del Fu
ria fotografa « il commissario 
del popolo nominato dalla 
Camera de] lavoro per Foia
no» , annotando luogo e da

ta con la meticolosa precisio
ne del farmacista. Poi la lot
ta di classe che continua, la 
reazione padronale, l'avvento 
del fascismo. Il 12 aprile del 
1921 un gruppo di fascisti 
fiorentini e aretini invadono 
Foiano, devastano, uccidono. 
Le foto di Del Furia offrono 
una preziosa testimonianza 
del carat tere di questa spedi
zione. In calce ad una imma
gine scat ta ta alle 16 del 12 
aprile egli scrive: « I fascisti 
a Foiano con relativi sol
dati ». E in eUetti la foto in
quadra dietro al camion del • 
{uscisti una colonna di mili
tari in assetto di guerra. 

Poco dopo la lotta politica 
aper ta scompare dalle imma
gini del farmacista fotografo: 
la normalizzazione fascista è 
ormai raggiunta e le foto ci 
mostrano solo commemorazio
ni. comizi, cerimonie. Il filo
ne storico è esaurito, ma la 
mastra di Foiano e percorsa 
anche da un al tro filo che si 
intreccia con lo svolgersi dei 
fatti . la registrazione, la cro
naca degli eventi più rilevan
ti. che li circonda e quasi li 
sommerge. E' l 'immagine del
la vita di tut t i : giorni, sono 
le notazioni minute e som
messe. r ipetute e sempre di
verse. dell'esistenza quotidia
na del paese, scandita dai 
ritmi natural i del tempo e 
delle stagioni. 

E' la vita degli artigiani, 
dei piccoli borghesi, dei con-
indini. Le foto danno il sen
so della distanza sociale e del 
diverso s ta tus dei soggètti 
rappresentat i : s: riconoscono 
i gruppi delle gitanti paesane 
con i loro lunghi abiti e gli 
ombrellini, le lavandaie al 
lavoro, il contadino scalzo con 
la vanga in mano. Tut te fi
gure vivissime di un'I tal ia d i 
solito sommersa da un dilu
vio di « mediazioni * scritte o 
pittoriche. Le fotografie di 
Furio Del Furia, come quelle 
di al t r i fotografi toscani ben 
più celebri e non legati al pit-
tonalusiTio come gli Ahnari . 
Brogi. Bettini. Vais e Ludo
vico Pachò. in par te ce la re
stituiscono e ha ragione Wla
dimiro Settimelli quando, sul 
catalogo della mostra di Foia
no scrive che « il ripescaggio 
delle foto di Furio Del Furia 
è un piccolo ma significativo 
contributo alla storia della 
fotografia i tal iana: una sto
r i a che non finisce mal d i 
stupire e che ormai viene 
scrit ta con il contributo in
telligente ed appassionato di 
molti comuni e di molti En
ti Locali». 

Comune di San Casciano in Val di Pesa 
Provincia d i Firenza 

' A V V I S O D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 
il Sindaco rende noto che l 'Amministrazione di San Ca

s c a n o in Val di Pesa indirà quan to pr ima due licitazioni 
p r h e t e per l 'appalto dei seguenti lavori: 
— costruzione di una palestra t ipo CONI nel Capoluogo; 

importo a base d 'asta di L. 278.000.00; 
- - costruzione parcheegio nel Capoluogo; importo a base 

d'asta L. 14.250.000. 
Tali licitazioni verranno effet tuate con il metodo di cui 

all 'art . 1 let tera a ) della Legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate possono presentare domanda iti 

cf.rta legale a questa Amministrazione per essere invi tate 
nlle gare en t ro 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
predente avviso. 

La richiesta di invito ncn vincola l 'Ente appal tan te . 
San Casciano in Val di Pesa, li 1-8-1979 

IL SINDACO: Vasco Agresti 

Et SOMBRERO 
DANCING 
DISCOTECA 

Sin Minialo B U M • T«l. 4S.255-44.139 

COiKORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte (• sere compreso 
sibsto • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con i 
m'g'.Iori complessi. 
Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Valerio Pelini 

Rina ii settimanale ., 
aperto al confronto critico . 

§ P J impegnatoinimamolteplicità 

la di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Appello 
della 

Regione 
ai sindaci 

per il 
carburante 
Il vicepresidente della 

Regione Toscana. Gian
franco Bartolini. ha invi
tato i sindaci della Tosca
na ad adoperarsi e ad olie
ra re perché l'imminente 
rientro dalle ferie di cen
tinaia di migliaia di citta
dini non venga turbato da 
situazioni di difficile repe
ribilità dei carburanti . 

Per questo il vicepresi 
dente della Regione Gian
franco Bartolini ha rinno
vato l'invito a sospendere 
i turni di chiusura dei di
stributori per tutto il perio 
do d ie va dal IH al 26 ago
sto: un appello che la Re
gione ha lanciato d'accor
do. naturalmente, con ìe 
categorie interessate. Il 
vicepresidente della Giun
ta Toscana ha inviato in 
tal senso un telegramma 
a tutti i sindaci della Re 
gione. suggerendo appunto 
la sospensione dei turni di 
chiusura dei distributori 
durante i giorni festivi e 
semifestivi nel periodo che 
va dal 18 al 2G di questo 
mese. 

Su questo delicato aspet
to — che ha incLso pesan
temente. (non certamente 
per responsabilità dei ben
zinai) nel periodo di av
vio delle ferie — ha insi
stito il vicepresidente Bar
tolini. invitando a ricerca
re intesa con le categorie 
iiuere.-^aiu clic, a livello 
toscano, sono già state in
formate delle iniziative 
della Regione. 

Due morti, cinque feriti 
in un solo Km d'Aurelia 
Bilancio tragico di ferragosto - Forse per un malore un autista esce di stra
da vicino allo svincolo di Ansedonia - Poche ore dopo uno scontro frontale 

ORBETELLO — Tragico bi
lancio di Ferragosto sull'Ali-
relia. Due morti e cinque 
feriti in due incidenti stra
dali avvenuti nel volgere di 
dieci ore. ad un chilometro 
di distanza l'uno dall 'altro. 
I due tragic: .scontri .sono 
avvenuti a .sud di Orbetello. 
tra gli .svincoli per Ansedo
nia e monte Argentano. Il 
primo incidente pare dovuto 
ad un colpo di sonno del gui
datore ed è accaduto alle 0, 
al chilometro 141.700. 

Un'Alpine-Renault ta igata 
GÈ 2412(52 condotta da Pie
tro Mangione, 24 anni , mec
canico. con a boi do il pa
dre Giuseppe. .li anni, mu
ratore. entrambi residenti nel 
capoluogo li mi re in via Ma-
roncelli. viaggiava in dire
zione di Gì osselo pei rien
t rare a ca.-a. quando improv
visamente è uscita di s t rada 
ribaltandosi su se .->te.->sa. La 
polizia stradale, giunta sul 
po.>to. ha chiamato in Cro
ce Rossa per lar t rasportare 
i due operai nel vicino ospe
dale di Orbetello. Menti e per 
Pietro Mangione i sanitari de
cretavano una prognosi di 30 
giorni, decidevano di far tra
sportare il genitore all'ospe
dale di Siena dove a .seguito 
delie gravi ferite r iportate de
cedeva poco dopo. 

TI .secondo incidente, acca
duto alle 16. al chilometro 
140,700. proprio in prossimi
tà del bivio per Ansedonia, 
ha coinvolto due auto, e so
lo per puro caso il bilancio 
in vite umane e feriti non 
ha avuto più gravi propor-' 
zioni. 

Una Simca 1000 targata VT 
130323 con a bordo Lorenzo 
Cresci. 19 anni a Dc:r.cr.4tW 
Komagnoli. 40 anni . ?ntnimbi 

residenti a Valentano. un pae
se t ra Toscana e Lazio, viag
giava in direzione del capo
luogo maremmano quando. 

Uno dei tanti incidenti sull'Aurelia 

per cau.se ancora da accer-' 
tare, ha fatto una manovra 
a « U ». senza poter evitare 
un scontro frontale con una 
Renault di una famiglia di 
Ghezzano, frazione del comu
ne di San Giuliano Terme, 
comporta da Gaetana Favaz-
zola, di 43 anni , dalla mo
glie Anna di 42 e dal tiglio 
Sandro di 13 che procedeva
no verso Roma. Il tremen
do urto, .ha avuto gravi con-
seguenze. Morta .sul colpo la 
donna p'.-ana. ricoverati .ad 
Orbetello con una prosnosi 
di 40 e 30 giorni il mari to 
e il figlio. 

i uue occupanti della Simca 
sono Stati trasportati all'ospe
dale di Siena dove adesso 
sono ricoverati con prognosi 
riservata. Polizia s tradale e 
vigil> del fuoco hanno dovu

to lavorare non poco per ri
muovere l 'ammasso informe 
di lamiere dalla s t rada ed 
evitare casi di creare intral
ci al notevole Ilusso automo
bilistico per l'ultimo esodo di 
agosto 

Che dire di questa nuova 
tragedia della s t rada che ve
de ancora una volta prota
gonista la statale Aurelia? 
Deve essere proprio una stra
da «stregata ». in quanto que
sti ultimi gravi incidenti so
no avvenuti in un t ra t to a 
quat t ro corsie a scorrimento 
veloce. E" forsp iimn- ;n - u j 
om caratteristica che t rae in 
inganno gli automobilisti che 
per disattenzione o forte ve
locità rischiano di conclude
re in modo t iagico i loro 
viaggi. 

Proprio in questi giorni si 

è riaccesa la polemica sul
la vertenza Aurelia, sulla 
mancata approvazione, nel
l'ultimo consiglio dell'ANAS, 
del progetto di adeguamento 
del t ra t to Gro-seto-Follonna. 
Ora si aspetta il 3 settem
bre prossimo, giorno ni cui 
il consiglio di amministrazio
ne della società autostradale 
.si appresterà a riesaminare 
la questione. 

II Monte dei Paschi ha co
munque stanziato oltre 150 
milioni per il finanziamento 
del progetto, per rni sembra 
nuji ueDnano più esistere 
ostacoli a un pronunciamen
to chiaro e senza equivoci 
per la realizzazione edilizia 
dei lavori di ammoderna
mento. 

p. Z. 

Nuòve opere pubbliche 
a Livorno e provincia 
Un miliardo e 930 milioni saranno messi a disponi/ione dalia 

Regione Toscana per l'esecuzione di lavori di importanti ope
re pubbliche in tutta la provincia di Livorno. Le opere sono 
>tate finanziate con il programma triennale 79 81 della Regione. 

Questo programma, illustrato dall'assessore Lino Fcderigi, 
è stato recentemente approvato dal Consiglio. Per gli acquedot
ti e le fognature saranno spesi complessivamente un miliardo 
e 830 milioni: cento nvlioni invece sono destinati alla \ labil i tà. 

Di seguito pubblichiamo l'elenco delle città e dei comuni 
interessati e delle rc!ati \e opere pubbliche clic saranno rea
lizzate: 

Capolhcr i : fognature: Isola di Capraia: fognature e de
puratore: Cecina: costruzione del depuratore; Cnller.ahetti: 
fognature: Livorno: raddoppio acquedotto di Stagno; Piom
bino: acquedotto e fognature: Ro-i2nano- Marittimo: costru-

• /.ione depuratore capoluogo; -Suvereto: depuratore capoluogo 
e a San Lorenzo. 

Autonomo torinese fugge 
dal soggiorno obbligato 
Doveva restare 18 mesi a Roccalbegna — Condannato 
per associazione sovversiva — Domenica erano par
titi la fidanzata e gli amici che vivevano con lui in tenda 

ROCCALBEGNA (GR) — 
Francesco Tolino. 28 anni, 
operaio delia FIAT, addetto 
al comparto presse, condan
nato dalla magistratura tori
nese a trascorrere diciotto me
si in .soggiorno obbligato nel 
comune di Roccalbegna sotto 
l'imputazione di i associazio
ne sovversiva ». da quattro 
giorni ha fatto perdere ogni 
sua traccia. Carabinieri e que-
Mura. dojx) aver accertato sen
za ombra di dubbio che i! To-
lino si era reso -t, uccel di 
!,o>co i hanno diramato fono-
gi animi a tutte le questure 
di Italia e ai oosti di frontie
ra perché, se rintracciato, 
venga riportato nel centro to
scano. Il provvedimento non 
ha però dato alcun esito posi
tivo: evidentemente il Tolino, 
dato-.i alla fuga, ha trovato 
sicuro rifugio presso amici 

Ma come è fuggito? Quale 
stratagemma ha messo in at
to per sottrarsi alla \igilaii7a e 
non presentarsi, ogni sera, al
la locale i la/ ione dei carabi
n ier i ' Sono questi alcuni que
siti al vaglio dell'inquirente e 
dell'autorità di PS che aveva
no la responsabilità di garan
tire !a permanenza del Tolino 
in questa località 

L'uomo sarebbe fuggito nel
la notte di domenica a bordo 
di una Renault, forse di un 
amico che doveva portarlo in 
luogo sicuro. Su questo par
ticolare sembra si accentri 1* 
attenzione, anche se gli inqui
renti mantengono uno stretto 
riserbo sulla partenza del To

lino da Roccalbegna. come è 
dimostrato dal ritardo con cui 
la notizia è trapelata. Infatti 
il Tolino. dal 28 giugno scorso 
(dal momento del suo arrivo 
nel comune del Grossetano) vi
veva in una tenda azzurra a 
cento metri dal paese insieme 
alla fidanzata e ad alcuni ami
ci. Quotidianamente tutti in
sieme, con la FIAT 127 di sua 
proprietà, potevano tranquil
lamente muoversi da una loca
lità all 'altra del comune con 
l'obbligo però di presentarsi 
ogni sera dai carabinieri. Ciò 
si è sempre puntualmente ve
rificato fino a domenica sera, 
poche ore prima di « prende
re il volo ». Nel (Mimeriggio di 
domenica, il Tolino è stato 
visto a Roccalbegna. ma non 
più insieme alla fidanzata e 
agli amici che erano partiti 
per Tonno con la 127. o alcu
ne ore prima, o il giorno a-
vanti. Poi da lunedì sera 1* 
inutile attesa dei carabinieri 
di vedere il Tolino in caser
ma. L'unica traccia rimasta 
della presenza di questo ope
raio « autonomo » torinese è 
la tenda, alcuni piatti, tega
mi. posate, e duecento lire su 
un tavolo. Sul soggiornante 
obbligato, ma in tenda, nei 
giorni scorsi era scoppiata po
lemica. e sulla dazione e r a 
apparsa un'intervista del To
lino. tutta tesa a dimostrare 
che il sindaco comunista, com
pagno Luigi Pollini non avreb
be ricercato una soluzione 
abitativa e lavorativa ade-

ì guata, per « motivi discrimi

natori i» in quanto era interes
se della giunta e del PCI 
« criminalizzare » un operaio 
che dissenta dai sindacati e 
dalla politica comunista. L' 
atteggiamento del comune 
di Roccalbegna. a detta del 
Tolino, sarebbe stato diverso 
rispetto a precedenti casi di 
•*. soggiorno obbligato » per 
reati comuni. A tali argomen
tazioni polemiche, faziose e 
prive di fondamento, con una 
precisa nota inviata alla Na
zione e ccn dichiarazioni ri
lasciate al nostro giornale, ha 
replicato il compagno Pollini. 
Dopo aver sgombrato il cam-
|io da volontà di « persecu
zione » da parte della giunta 
e del PCI. il sindaco di Roc
calbegna. chiariva i termini 
della difficoltà in cui si ve
niva a trovare il Comune nel 
garantire alloggio e lavoro 
ad « ospiti particolari » met
tendo nel contempo in risal
to l'inadeguatezza della legge 
sul soggiorno, come purtrop
po dimostrano casi fieri più 
clamorosi, come ad esempio 
la fuga di Freda e Ventura, 
anche .se per quest'ultimo, 
dopo il suo arresto in Argen
tina. pare essere giunto il mo
mento di pagare il suo debi
to con la giustizia. Ed è a 
causa della legislazione vi
gente. che appare ambigua, 
che Roccalbegna ha chiesto 
di essere escluso dall'elenco 
dei comuni di « soggiorno ob
bligato ». 

Paolo Ziviani 

Diario di un ispettore 
sugli incendi all'Elba 

Una testimonianza sulla lotta contro il fuoco — li racconto sulla segnala
zione del focolaio, la partenza dei mezzi da terra, il decollo dell'elicottero 

FIRENZE - La Regione è 
stata particolarmente impe

gnata in questi giorni di Fer
ragosto per prevenire e spe
gnere i numerosi incendi che 
hanno aggredito l'isola d'El
ba (ma anche altre zone del
la Toscana) in particolare. 
Pubblichiamo una sorta di 
«diario» tenuto da uno de
gli ispettori inviato dalla Re
gione per controllare il dif
ficile e pericoloso lavoro. Ila 
ti valore di una testimonian
za. 

Sono da poco passate le 
15 di lunedì 14 agosto quando 
una vedetta segnala l'inizio 
di un incendio a Oltana nel 
comune di Rio d'Elba. E* 
il novantesimo di questa sta
gione estiva. Parte immedia
tamente una squadra del cor
po forestale con campagnole 
e autobotti, ma viene bloc
cata dall'intenso traffico e de
ve raggiungere il posto a pie
di. Il fuoco ha aggredito una 
macchia mediterranea densa 
e sviluppata e minaccia di 
estendersi rapidamente sen
za possibilità di controllo. 

Dal vicino aeroporto si al
za l'elicottero (una Lama SA 
315 B) che la Regione Tosca
na ha noleggiato per il ser
vizio anticendi dell'isola d'El
ba dotato di una « benna J> 
che contiene oltre 500 litri di 
acqua. 

P , ".;_: i.iiiiv. e love-
scia sulle fiamme ad inter
valli di pochi minuti. Il pi
lota Laz/erini è ormai esper
to e in poco tempo riconduce 
l'incendio a dimensioni ag
gred i r l i e domabili dalle 
squadre a terra . La mac

chia distrutta è di circa 2 
mila metri quadrati. 

Il giorno di Ferragosto, il 
più temuto, passerà invece 
tranquillo *» offrirà al perso
nale un inatteso e breve ri
poso, utilizzato per la manu
tenzione di mezzi. La carti
na dell'isola che il pilota tie
ne a bordo dell'elicottero è 
coperta di cerchietti rossi, 
ognuno dei oliali indien >.>n 
incendio. 

A partire dal primo luglio 
sono 90: 32 nel mese di lu
glio e 58 nei primi 15 giorni 
di agosto. Un numero note
volmente superiore agli an
ni scorsi. Assai limitati, in
vece. i danni: complessiva-

mciite infatti sono • bruciati 
meno di venti ettari - di su
perficie frascata. 

Vediamo in breve questa 
organizza/iene. Sei po.->ti di 
vedetta sono stati dislocati 
sui rilievi che consentono li
na maggiore vista panorami
ca e che coprono circa il 
90 per cento dell'isola. Il ser
vizio è assicurato da operai 
foivntitìi ueiìa comunità mon
tana esperti della zona, ca
paci di individuare subito la 
località ove si sviluppa l'in
cendio. valutarne la perico
losità e tempestivamente se
gnalarlo. 

L'isola dElba ha una su
perficie di ' circa 23 mila et

tari . di cui la metà boscata 
e duramente contesa al fuo
co. Quello che un tempo co
stituiva un ricco patrimonio 
di macchia mediterranea e 
di boschi e pineti si è in 
que-»ti ultimi anni paurosa
mente impoverito. For->e un 
ter /o dell'isola porta ora i 
segni di un incendio. Dall'al
to appaiono ancora lussureg
gianti i t re più grossi nuclei 
di lx>->co: il monte Calamita 
ad est. il monte Orello al 
centro e il monte Perone ad 
ovest. Ma ancora più evi
denti appau.uo i costoni or
mai nudi e brulli e le resi
due pinete che lecano ai mar
gini sempre più ristretti, i 
segni del fuoco che le ha ag
gredite. 

Ma soprattutto, volando sul
l'isola. si notano i segni del
l 'abbandono: i terreni colti
vati sono ormai « fazzoletti *. 
Gli estesi terrazzamenti col
tivati a vigneti sembrano re
sti archeologici. Dal mare 
salgono, arrampicandosi sui 
costoni, nuovi terrazzamenti: 
.sono campeggi e villette. Un 
turismo disordinato che si ac
catasta su un'isola che ha 
listo il rapido dissestarci del
la propria economia ed il 
conseguente lacerarsi del pro
prio tessuto sociale. 

Proprio nel decomporsi di 
questo tessuto economico e 
.sociale, sta la causa della 
grave situazione dell'isola 
d'Elba, di cui gli incendi .so 
no una drammatica conse
guenza. Occorre ricostruire li
na base economica. Uài rap
porto tra l'uomo e il territo
rio. Allora, forse finiranno an« 
che gli incendi. 

NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£p 

centronuoto 
• Una nuova piccina olimpionica 
• Corti 41 ln>ognan]«nto a parfaxlona. 

marito por adulti a bambini 
• Un'aati di varda a di blu nal eanlro 

di LIVORNO 
LIVORNO - VIA LAMARMORA. 19 TEL. (0586) 26.576 

COSA E'IL TG 5? 

(ex cinema San Marco) 

Riservata agli esigenti 
ANTICA SPECIALITÀ' 

Kìna R U B R A o SPREMUTA 
ERBE 

Tonico digestivo, moderatamente alcolico, matura in botti 
di rovere antico, la spremitura delle sue pregiate erbe, 
la sua ricetta centenaria, nata dall'arte e dalla sapienza 
artigianale toscana E* PREMIATA NEL .MONDO. 

R U B R A 
DOVE? 

DAL BARMAN RISTORATORE DROGHIERE che qualifi 
cando le sue scelte tiene a mettere a disposizione della 
clientela più esiaetite V< unica specialità che rilascia nel 
nto cassetto IA GARANZIA DEGLI INGREDIENTI USATI 
; il metodo di lavorazione tipicamente artigianale ». 

RU BR A 
MODA INTRAMONTABILE DI BERE GENUINO 
QUALIFICA LE TUE SCELTE, ESIGILA SEMPRE 

Emiliana Giannoni 
TESSUTI 
TENDAGGI 

Via San Martino, 184 - VIAREGGIO 

IPERMERCATO 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro hangar CARNEVALE) 
Telefono (0584) 51757 - VIAREGGIO 

C A S A T U T T O C A S A VESTE II TUO MORO DI ABITARE A PREZZI FAVOLOSI!'! 
Tutto per la ferramenta ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo lt. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

3.000 
8.000 
8.000 

135.000 
11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto assortimento calzature. 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECOMOMICIU! «C ASATUTTOC ASA» 

Lampadari « bagni » in 
oro zecchino a 5 lam
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI ! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 

http://cau.se
file:///igilaii7a


I 
COSTA 

TOSCANA 

I terroristi di via Giusti: 
gruppo autonomo o cellula? 
Entrambe le ipotesi sono aperte - Una risposta si potrà avere' solo al termine 
del lavoro degli investigatori - « Non sapevamo nulla » dicotfo gli arrestati 

PISA — Cellula di una ben 
definita organizzazione terro
ristica? Oppure un gruppo 
autonomo ma che al tempo 
Messo funzionava da base lo
gistica per ! clandestini del
le varie « formazioni combat
tenti »? Entrambe le ipotesi 
sono aperte, né l'una esclu
de l'altra. Una risposta forse 
potrà venire quando sii in

vestigatori avranno terminato 
di catalogare e studiare il 
vario materiale trovato nel 
covo di Via Giusti. Gli accu
sati, da parte loro, non for
niscono spiegazioni. Al sosti
tuto procuratore Carlo Maria 
Scipio che ha trascorso la 
giornata di Ferragosto nel 
carceie di Don Bosco per 
interrogare due degli arre
stati, Antonella Nardini e Ja-
meci Julio Opazo non è sta
ta fornita per ora una ver-
«ione soddisfacente. 

« Non sapevamo nulla » ha 
risDosto al magistrato Anto
nella Nardini che insieme al 
cileno è difesa dagli avvo
cati Sorbi e Menzione. In so
stanza la linea difensiva de
gli imputati si basa sulla af-

La Polizia nel covo di via Giusti 

fermazione della loro com
pleta estraneità a tutto il ma
teriale trovato negli appar
tamenti. Armi, munizioni ed 
esplosivo sarebbero stati por
tati in casa dalla Piccirilli, 
all'insaputa di tutti, compre
sa la pistola che gli agenti 

della Digos hanno trovato sot
to il guanciale di un letto. 

Il cileno, Jamed Opazo. in
terrogato sul perché aveva 
scelto Pisa come luogo di 
residenza dopo aver soggior
nato a Roma. Grottaferrata 
e Carrara, ha risposto che 

Incendiò distrugge magazzino 
di mobili a Casciana Terme 

I danni ammontano a quattrocento milioni di lire - For
se un cortocircuito la causa - Domato all'alba il rogo 

CASCIANA TERME — Quat
trocento milioni. E' questo 
l'ammontare dei danni, clic, 
secondo una prima stima. 
sono stati causati da un in
cendio che ha completamente 
distrutto un magazzino di 
mobili alla periferia di Ca
sciana Terme. Le fiamme, 
scoppiate con grande violenza 
verso la una e trenta di 
mercoledì notte, hanno tenu
to fino all'alba impegnate di
verse squadre dei vigili del 
fuoco,,di. Casciana. che sono 
state aiutate "anche da alcune 
autobotti arrivate da Pisa, Al 
termine della lotta contro il 
fuoco "(Jel magazzino sono 
rimasti solo i muri di cinta. 
che. probabilmente verranno 

abbattuti per evitare il peri
tolo di crolli. 

La costruzione, un grande 
capannone di proprietà del 
signor Gioacchino Meni che 
sorge sulla Via Provinciale 
del Commercio, serviva per 
deposito dei mobili finiti. Qui 
arrivava la mobilia in attesa 
di essere spedita ai clienti. 
Ancora un mist-ero le cause 
che possono avere causato il 
disastro. 

A nqtte alta, quando alcuni 
cittadini hanno avvisato i ca
rabinieri della stazione - di 
Casciana Terme, le fiamme 
avevano già raggiunto un'in
tensità tale da costringere le 

• prime squadre dei soccorri- 1 

tori a chiamare immediata
mente aiuti da altri centri. 
Un'ipotesi è che la causa di 
tutto sia da attribuirsi ad un 
cortocircuito. Le fiamme a-
vrebbero trovato di che ali
mentarsi grazie alla merce 
riducendo il capannone ad un 
cumulo di macerie. La ri-
sirasta a .questo interrogativo 
sarà fornita comunque dai 
risultati dell'inchiesta avviata 
dalle autorità competenti. I 
danni sono molto elevati, ma 
al' termine dell'inchiesta, se 
verrà accertato che non esi
stono responsabilità, il pro
prietario dovrebbe vedere ri
sarcita almeno una parte di 
ciò che ha perduto grazie al
l'assicurazione antincendio. 

Salite a cinque le vittime 
per il rogo della pilotina 

Anna Conti, 43 anni, si è spenta dopo otto giorni di straziante 
agonia - L'incidente avvenne nello specchio d'acqua di Gongo 

PISA — Si è spento nella 
notte di ferragosto, dopo otto 
giorni di straziante agonia. 
un altro degli ustionati del
l'imbarcazione che prese Fuo
co a poche decine di metri 
dalla riva di San Rossore. E' 
una donna di 43 anni, si 
chiamava ' Anna Conti. 

Salgono così a cinque le 
vittime di questa vacanza sul 
mare che per incuria e di
sattenzione si è tramutata in 
tragedia. La mattina del 7 a-
gosto. nel rogo di una picco
la pilotina ancorata nelle 
specchio d'acqua di Gongo, 
proprio davanti alla villa 
presidenziale di San Rossore. 
sono rimaste distrutte due j 
famiglie. Come si ricorderà, i 
infatti. Maria Feno. 35 anni, e I 
su figlio Roberto, di 6. mori- i 

rono subito tra le fiamme. Il 
fumo li sorprese quando an
cora dormivano nella cuccet
ta. Gianni Alberto Santini. 
proprietario dell'imbarcazione 
marito di Maria Feno. riusci 
invece a raggiungere la' riva 
insieme ai suoi amici, un'al
tra famiglia di' tre persone: 
Carlo Chiara. 44 anni, sua 
moglie Anna Conti ed il figlio 
dodicenne Mario. 

Il Santini se la cavò con 
leggere ustioni. Ben più 
grave apparvero subito le 
condizioni degli altri tre che 
furono ricoverati con pro
gnosi riservata nella clinica 
dermatologica dell'ospedale 
di Pisa. Se per il piccolo Ma
rio i medici confidarono in 
un graduale miglioramento. 
la gravità delle ustioni ripor

tate dai suoi genitori non 
hanno permesso ai sanitari 
altrettante speranze. Dopo al
cuni giorni è morto infatti 
Carlo Chiara e. l'altro ieri, 
anche per Anna Conti non c'è 
stato più nulla da fare. 

Le cause del rogo sembra
no ormai accertate, devono 
ricercarsi in un terribile er
rore compiuto in un attimo 
di disattenzione. Quella mat
tina. appena alzati, i due 
uomini uscirono sul ponte, e. 
mentre uno accendeva il for
nello per preparare la cola
zione. l'altro versava una ta
nica di carburante nel serba
toio dell'imbarcazione. E' sta
to un attimo, una grande 
fiammata che in breve ha 
avvolto tatto trovando Tacile 
esca nel materiale sintetico 

Pisa «era una città come 
le a Iure ». 

Ma alla polizia queste af
fermazioni non convincono. 
Anche il magistrato vuole ve
derci più chiaro e ieri ha 
emesso il quarto mandato di 
cattura contro un altro cile
no che — come è stato ap
purato — dormiva spesso nel
la abita? ione della Nardini. 
L'uomo, José Arturo Farfan, 
30 anni, anch'egli esule poli
tico dopo il golpe di Pinochet, 
abitava a Pisa e lavorava 
come cameriere in un locale 
della Ve-rsilia. Ora è intro
vabile. L'accusa per Farfan, 
come per il suo compatriota 
Opazo è quella di favoreg
giamento. Alla individuazione 
di questo quarto personaggio 
gli uomini della Digos sono 
arrivati dopo la perquisizio
ne nell'appartamento di Via 
Giusti dove hanno trovato gli 
oggetti personali del secondo 
cileno. Nel covo la polizia 
ha rinvenuto anche una nuo
va traccia che potrebbe fare 
luce su un fallito attentato 
avvenuto nel maggio scorso 
contro il consiglio di circo
scrizione di Pr^tale-Don Bo
sco. Si tratta dell'esplosivo 
che è dello stesso tipo e con
fezionato in mudo assai si
mile a quello utilizzato per 
l'azione contro il consiglio di 
circoscrizione. 

Il gesto fu rivendicato dal
le squadre proletarie di com
battimento, una emanazione 
di Prima linea. 

Anche se questa pista ri
sultasse giusta sarebbe co
munque ancora troppo poco 
per attribuire al gruppo pi
sano l'etichetta di P.L. In 
questura si formula un'ipote
si che — come afferma il 
questore, dott. Zampano — 
è estendibile a tutta 'l'orga
nizzazione terroristica che e-
siste a Pisa. « La città — di
ce il questore — è una zona 
di transito per molti terrori
sti che utilizzano questo sca
lo come "ina base logistica, 
un centro di smistamento ». 

« Questa "vocazione" di Pi
sa — aggiunge — è favorita 
dalla sua posizione geografi
ca, dall'essere sede di un'im
portante nodo ferroviario e 
aeroportuale e ai buoni col
legamenti con Firenze ». Non 
è un'idea campata in aria. 
Solo negli ultimi tempi ben 
due terroriste ricercate dal
la polizia fiorentina, Florin-
da Petretla e Rosalba Pic
cirilli, avevano trovato siste
mazione a- Pisa. Il nome di 
questa città torna inoltre nel
le cronache degli spostamenti 
di personaggi illustri del ter
rorismo nostrano: da Moruc-
ci a Roland S'tark (il terrori
sta targato CIA recentemente 
scomparso da.Ua circolazio
ne). da Joan Teofilo Soto 
Paillacar (un esule cileno di 
Azione rivoluzionaria arresta
to mesi fa a Roma) a Pao
lo Sivieri. l'organizzatore del 
centro di intercettnzione delle 
BR scoperto in Vùi delle Bel-
le Donne. 

Il gruppo di Via /3iusti era 
in contatto con Maria Pia 
Cavallo e Florinda Petrella. 
le due donne arrestate nel 
giugno scorso in ur» appar
tamento di Porta a .Piagge. 
n Per ora non ci risulta », 
rispondono in Tribunale. Per 
quanto riguarda le indagini 
sul covo di Via LantH c'è 
però da registrare un fatto 
nuovo sul quale gli inquirenti 
mantengono fino ad oca il 
massimo riserbo. L'altro ieri 
è stato trasferito nel carce
re di Don Bosco un giovane. 
Antonio Pruneddu, 19 areni, 
nativo di Cagliari. 

Il Pruneddu è stato arre
stato venerdì scorso a G e n o 
va. Addosso aveva assegni 
rubati, un'agenda e a docu
menti che porterebbero al
l'appartamento di Via Lan-
di ». Ma su questo aspetto 
magistrati e polizia tengono 
la bocca cucita. 

Andrea Lazzeri 
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Livorno 
Gran Guardia: Dio perdona 

io no 
Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Cantando sot

to la pioggia 
Moderno: Chiusura estiva 
Lazzeri: Dolly il sesso bion

do - V 18 
4 Mori: U-ia squillo per l'i

spettore Klute - V H 
Sorgenti: Superscximovies 

V. 18 
Jolly: Eviration, la bramosia 
• dei scusi - V 18 
Arena Astra: Quell'oscuro 

oggetto del desiderio 
Ardenza: La grande avven

tura 
Arena Salesiani: Chiuso 
Aurora: La pagella ispett. 

teatrale) 
Arci Antifnano: La mazzetta 

Portoferraio 
Pietri: Rocky 
Astra: Panico allo stadio 

San Vincenzo 
Verdi: Ultimo valzer 

Piombino 
Metropolitan: Elhot il drago 

invisibile 
Odeon: Noi una coppia 
Sempione: Chiusura estiva 

Donoratico 
Ariston: Battaglie nella ga

lassia -
Etrusco: Il paradiso può at

tendere 

Forte dei Marmi j Lucca 
j Nuovo Lido: Il cacciatore 
• Supercinema: Superman 

; M. di Pietrasanta 
! Aurora (Fiumetto): Il lau

reato 
! Giardino (Tonfano): Amori 
1 miei 
j Focette (Lo Focette): Letti 
I selvaggi 

! Torre del Lago 
i Tirreno: Assassinio sul Nilo 

Astra: Distretto 13. le bri
gate della morte 

Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Prossima apertura 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale: La dottoressa 
Pantera: Chiusura estiva 

Massa 

Viareggio 

Grosseto 

Rosignano 
Teatro Solvay: Cosi come sei 
Arena Solvay: Sodoma e Go

morra 

Europa 1: Il tenente Rock 
Europa 2: Una corsa sul prato 
Marraecini: Bersaglio altez

za uomo 
Odeon: Chiusura estiva 
Splendor: A chi tocca tocca 
Moderno: L'oro dei Mackenna 
Astra: Chiusura estiva 

Follonica 
Tirreno: D m e r 
Nuovo (Cassarella) : Piedone 

l'africano 

M. di Grosseto 
Ariston: Elliot il drago invi

sibile 

C. della Pescaia 
Juventus: Good by amore mio 

Tirreni a 
Estivo Lucciolar Assassinio 

sul Nilo 

Orbelello 
Supercinema: Manli 

Centrale: Il dormiglione 
Eden: Più forte ragazzi 
Eolo: Spartacus 
Goldoni: Chiuso 
Odeon: SOS Miami airport 
Politeama: La morte sul Ta

migi 
Supercinema: Frenesie eroti

che di una ninfomane 
Estivo Blow Up: L'uccello 

dalle piume di cristallo 
CAMAIORE 

Moderno: NP 
Cristallo: NP 
Giardino: NP 
Tirreno: NP 

! Carrara 

Astor: Ufo Robot contro gli 
invasori spaziali 

Guglielmi: Chiusura estiva 
Mazzini: L'uomo ragno 
Stella Azzurra (Marina): 

Geppo il folle 
Arena (Marina): Fix Lam in

combe 

Pisa 
Ariston: Morte sul Tamigi 
Astra: Nel mirino del gia

guaro 
Italia: Chiusura estiva 
Odeon: Gardenia, il giusti

ziere della mala 
Mignon: Frenesia erotica di 

una ninfomane 
Nucvo: Chiusura estiva 

Sciopero alla stazione di Pisa : 
treni fermi per oggi e domenica 
L'iniziativa decisa dai sindacati confederali dopo il fallimento dell'incontro alla direzione diparli 
mentale di Firenze - La cronica carenza di personale - Lo sciopero interesserà anche S. Rossore 

PISA — Oggi e domenica 
prossima il traffico ferrovia
rio in transito alla stazione 
di Pisa rimarrà bloccato per 
quattro ore. dalle 11 alle 15. 
La paralisi riguarderà sia la 
stazione centrale che quella 
di San Rossore. 

Lo ha confermato il consi
glio dei delegati pisani in 
accordo con i sindacati confe
derali dopo il fallimento dei-
l'ultimo incontro alla direzio
ne dipartimentale di Firenze 

Alla riunione i sindacati a 
vevano chiesto più personale 
per gli scali pisani che già 
sono fermi in alcuni servizi 
e rischiano di fermarsi in al
tri. « Ma nell'incontro — ri
ferisce un delegato — hanno 
riconosciuto le nostre buone 
ragioni senza poi concretiz
zare questa comprensione con 
dati di fatto. Ci hanno detto 
le solite frasi — aggiunge -^ 
promesse che ci fanno da me
si senza mai realizzarle. Per 
questo siamo costretti ad una 
forma di lotta così drastica >. 

PISA — La stazione ferroviaria 

I viaggiatori dovranno sop
portare ritardi che però —-
dice ancora il consiglio dei 
delegati — « negli altri gior
ni vengono causati proprio 
da quei disservizi per i quali 
noi scioperiamo ». Secondo 1' » 

organizzazione dello sciopero 
i treni in transito a Pisa du
rante l'agitazione verraniio 
bloccati sui- binari. Altri sa
ranno dirottati su linee alter
native. 

La direzione ha già comu

nicato alcune variazioni di 
tragitto che subiranno i con
vogli: i treni rapidi n. 900 
(Roma-Torino) e 903 (Torino-
Roma) verranno instradati 
lungo la linea Bologna-Pia
cenza-Chiusi. I treni n. 2610 

e 1346 attenderanno la fine 
dello sciopero alla stazione di 
Livorno con ritardi previsti 
rispettivamente di un'ora e 
venti minuti e venti minuti. 
L'espresso 609 proveniente da 
Torino attenderà la fine del 
blocco alla stazione di Viareg
gio. Inoltre tutti i treni loca
li che collegano Pisa con Li
vorno e Firenze verranno 
.soppressi. I treni provenienti 
da Firenze saranno fermati a 
Pontedera e da li ripartiran
no alla volta di Firenze. 

All'origine dello sciopero 
odierno è soprattutto la man
canza di personale che afflig
ge le stazioni di Pisa e quel
la di San Rossore. La pianta 
degli organici, vecchia di ol 
tre venti anni, è al di sotto 
di alcune decine di unità. 

Questo costringe i dipenden 
ti ad accollarsi spesso più di 
una mansione durante lo stes 
so turno di lavoro e a noi' 
potere usufruire delle ferie. 

a. l. 

Massa: arrestato agente di custodia 
Era il corriere della droga 
Il giovane era in servizio ausiliario presso il carcere - Tradito dall'intercettazione di una léttei 
Arrestata la donna che doveva consegnargli la «merce» - E' accusato di atti contrari ai propri doveri 

MASSA — Una lettera uscita 
clandestinamente dal carcere 
di Massa ha smascherato un 
giovane agente di custodia in 
servizio ausiliario, che funge
va da « corriere * per intro
durre all'interno della strut
tura penitenziaria sostanze 
stupefacenti. 

L'agente. Mario Steri di 20 
anni residente a Massa in via 
Gora, è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria della procura 
mentre stava aspettando alla 
stazione la convivente di uno 
dei detenuti con cui era in 
contatto. 

Lo Steri che stava svolgen
do il servizio di leva, come 
agente di custodia nel carce
re massese, è stato arrestato 
sotto l'accusa di atti contrari 
ai propri doveri di ufficio. 
Rischia dai due ai cinque 
anni di reclusione. 

Assieme al giovane agente 
di custodia è stata tratta in 

arresto anche Marilena Ne-
grini, che avrebbe dovuto 
consegnare le sostanze stupe
facenti. E' accusata di tenta
ta corruzione. Un analogo 
mandato di cattura è stato 
notificato in carcere a Rober
to Giuntoli di 21 anni resi
dente in provincia di Massa 
Carrara e ad Athos Calderoni 
di 26 anni residente in pro
vincia di Mantova. 

L'operazione ha preso l'av
vio dall'intercettazione di una 
lettera, uscita 'clandestina

mente dal carcere ed indi
rizzata alla Negrini. nella 
quale si invitava la donna a 
recarsi alai stazione per in
contrare. alle ore 12, un' gio
vane con maglietta rossa. 
jeans e basette tagliate corte. 

Il sostituto procuratore 
della repubblica di Massa dot
tor Cozzella. venuto in pos
sesso della missiva, dava di
sposizioni al maresciallo 
Barbieri, comandante il nu
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri delia procura, per 

cercare di individuare lo 
strano emissario, che si sa
rebbe recato all'appuntamen
to delle ore 12. Servizi di vi
gilanza venivano disposti sia 
alla stazione di Massa che 
di Avenza. Puntuale come un 
orologio all'ora stabilita allo 
scalo di Massa si presentava 
Mario Steri, con la maglietta 
rossa, ed i jeans. I carabinie
ri appostati nella zona atten
devano anche l'arrivo di colei 
a cui la lettera era indirizza
ta. ma poiché non arrivava, 

Esplode una bombola a San Miniato: un ferito 
SAN MINIATO — L'esplosio
ne di una bombola di gas ha 
distrutto ieri pomeriggio una 
abitazione nel centro della 
frazione La Scala del comune 
di San Miniato. Un uomo, il 
padrone di casa, è rimasto 
seriamente ferito sotto le ma- ! 

cerie. Si tratta di Rino Cer-
bioni di 51 anni residente in 
una palazzina prospicente la 
strada statale 67. 

11 Cerbioni, secondo una pri
ma ricostruzione della dina
mica dell'incidente, sembra 
sia stato investito dallo scop-

t pjo mentre stava tentando, do-
pò aver messo in salvo i pro-

l pri familiari di portare al
l' l'aperto la bombola del gas. 

Per estrarlo dalle macerie 
è stato necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco di Santa 
Croce sull'Arno. 

decidevano di arrestare il 
giovane agente di custodia e 
di portarlo di fronte al ma
gistrato. Una volta alla pre
senza del sostituto procura
tore lo Steri vuotava il sacco. 

Nelle sue tasche è stato 
trovato un messaggio analogo 
a quello intercettato, in cui 
gli venivano impartite le 
modalità per l'appuntamento. 
Il giovane avrebbe confessato 
di essere'stato contattato da 
un detenuto (Athos Caldero 
ni) per incarico di un altro. 
aTfinchè andasse .ac1. incon. 
trarsi con la convivente di 
quest'ultimo. che doveva 
consegnargli delle sostanze 
stupefacenti.. Sembra che 
proprio dalla confessione del
l'agente ausiliario siano venu-

. ti fuori i nomi .del Giuntoli. 
che era il destinatario delia 
droga, _ e della sua dpnna. 

p. b. 

Gastronomia 
Livornese 

Ci spostiamo oggi per la 
nostra rubrica dedicata alla 
gastronomia, in provincia di 
Livorno a CecU,a Mare. Sia
mo ospiti del ristorante «Mil
ton ». Anche questo appunta
mento si preannuncia tuttto 
dedicato alle specialità di 
mare. Molto ricca la varietà 
di piatti che vanno dal riso 
ei frutti di mare, agli spa
ghetti alle vongole. Per la 
seconda portata ci fidiamo 
dei consigli dello chef: gam-
beroni alla Milton. Un piatto 
veramente prelibato che ci 
incuriosisce al punto di chie
dere la ricetta al cuoco. E 
noi, cosi come l'abbiamo ri
cevuta. ve la riproponiamo: 
sbattere il rosso e il tuorlo di 
alcune uova aggiungendo co
gnac. pepe e sale. Lasciare 
quindi i gamberoni a mace
rare nell'uovo. Passarli poi 
nel pane grattugiato e frig
gerli in olio bollente. Servire 
.guarnendo con limone. Ah... 
dimenticavamo una cosa: se 
non avete voglia di cucinare 
e volete andare sul sicuro. 
lasciate perdere la ricetta e 
andate da Milton. 

di SERGIO BERNARDINI 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Vial* Ktnnedy . Lido di Ca-
tniior* - Tel. 67.528 • 67.144 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquarlo e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per jfite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

Stasera e domani sera 
per il Teatro Popolare italiano 

« I LEGNANESI» 
dopo 20 anni di « esauriti « 
a Milano per la prima volta 
in trasferta nella rivista comico-
musicale 

« REGNA LA ROGNA » 

Domenica 19 atosto 
la nuovissima 

NADIA CASSINI 
Prima parte Walter Chiari 

Comunicato per i 
giovanissimi: 

E' I N ARRIVO 

...« JAMES BROWN ! » 

CARDOSI-SOLARI ARMANDO & C. s.a.s. 
ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 

PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 

MATERIALE POMPIERISTICO 

RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto « TOP » è stato particolarmente studiato e collau
dato su autoveìcoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
per frigoriferi e grandi impianti di refrigerazione 

Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva dei porti: 
LIVORNO - MASSA CARRARA » PIOMBINO • PISA - ISOLA D'ELBA 

GUIDO TAZZETTI S.P.A. - TORINO 
Via dell'Oriolino, 7/c • Telefono 0586-38039 • LIVORNO 

Tutte I» sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ora 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

VISITATE: 
IN DARSENA 

tv m cuNOf ««TUO w rnoit 
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Marconi: Supergulp 
Supercinema: Il magnifico 

campione 
Lux: Cristo si è fermato a 

Eboli 
Vittoria: Il cacciatore 
Olimpia: I tre fantastici su

perman 
Odeon: Goldrake l'invincibile 
Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Riposo 
Paradiso: Una donna chia

mata moglie 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tel. 752.300 - Pinete Marradi 

CASTIGLIONCELLO 

Aperto tutte te sere 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (0SM) 21571 

APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

TELEPHONE 
Lunedi e Venerdì 

BALLO USCIO CON 
« I MALEDETTI 

TOSCANI » 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 1979 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO BAR 
IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

J 
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Calato il grande traffico, ha vinto il pendolarismo 
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Oggi manifestazione contro i ritardi degli industriali 

in piazza 
per la crisi del pomodoro 
In tutta la provincia di Caserta procede con lentezza il ritiro dell'« oro rosso » - Tonnellate di pro
dotto rischiano di marcire - Dichiarazione dell'assessore Amato: «Scongiurare l'intervento AIMA» 

Colazione al sacco e viaggio breve 
Questo per i napoletani il Ferragosto 
Venti per cento in meno sui traghetti per le isole — Accresciute le presen
ze sulla Circumvesuviana e Cumana — Anche in auto spostamenti limitati 

E' passato pure Ferragosto. Il mese più caldo dell'anno ha 
ormai intrapreso la sua parabola discendente verso settembre, 
verso l'autunno. La città, tra qualche giorno, riprenderà lenta
mente il suo aspetto abituale. E' già dunque tempo di bilanci 
e di considerazioni; stimolati ancor di più dall'immagine, 
fresca fresca, del Ferragosto napoletano, con le strade vuote, 
l'affollamento del passaggio turistico verso le coste, il turismo 
pendolare, quello indigeno e squattrinato. 

Intanto i dati degli spostamenti e dell'affluenza sui mezzi 
pubblici di trasporto confermano una tendenza che era già 
apparsa chiara nei giorni scorsi. E' diminuito — nettamente — 
il numero dei napoletani che si sono potuti permettere la va
canza, anche quella pur breve del ponte di Ferragosto. Dagli 
aliscafi e dai traghetti per le isole ì dati parlano di una ri
duzione del traffico del 20% rispetto al 14 e 15 agosto del
l'anno scorso. In due giorni solo 4800 viaggiatori sulla Care-
mar, 4SÙ0 suiia Libera riut/«yu-..'-...e del golf e, 2000 z'j'.'.o. SNAV 
Cosicché anche sciopero corporativo piazzalo dagli autonomi 
sui traghetti Caremar per le prime ore del 14 non ha in realtà 
determinato alcun problema. 

Del tutto diversa la situazione sulle linee ferroviarie lo
cali, quelle che portano al mare. La Circumvesuviana ha re
gistrato un aumento del 5% circa rispetto agli stessi due giorni 
dello scorso anno e la Cumana (sulla direttrice per la zona 
Flegrea) ha dovuto addirittura istituire corse straordinarie. 

Come a dire- che la vacanza breve, di una giornata, senza 
pernottamento, vicino a casa e con la colazione nel sacco, 
l'ha avuta decisamente vinta su ogni tipo di gita più costosa, 
come è quella alle isole. 

Lo stesso avviene per il traffico automobilistico. Negli anni 
d'oro dell'esodo di agosto, il giorno 15 era giorno di stasi 
assoluta erano già tutti sui luoghi di villeggiatura. Quest'anno, 
invece, è staio notevole il traffico in Campania nella giornata di 
Ferragosto: oltre 900.000 autovetture sono transitate sulle stra
de della regione, altissima la cifra dell'affollamento delle stra
de che conducono alle località balneari. 

Anche sulle strade, insomma, si è mossa in prevalenza 
gente che è partita alla mattinata ed è tornata alla sera, sfrut
tando la giornata festiva. • • • 

Affollate dunque tutte le località nei dintorni di Napoli fa
cilmente raggiungibili e più a buon prezzo. 

In tanto festeggiare, anche numerosi incidenti stradali. 
dei quali uno mortale. Antonio Sodano, un uomo di 75 anni, è 
stato investito a Casalnuovo nei pressi della sua casa, dalla 
Renault 6 guidata dal ventenne Carmine Iasevole. Il giovane 
appena un'ora prima aveva accompagnato all'ospedale una 
donna colta da malore e tornava appunto da Napoli verso 
casa (abi'a a Pomiglianoy. Ha dovuto portare al Loretto Mare 
subito dopo l'anziano pensionato che ha investito e che è giunto 
in ospedale ormai privo di vita. 

NELLE FOTO: in alto via Partenope completamente deserta 
e a fianco l'imbarco dalla auto al molo Beverello 

Una strana bestia catturata durante una gita in montagna 

Un safari a buon mercato 
t r a i boschi del monte Faito 

I pendolari del Ferragosto a migliaia in fila per prendere la funivia - Tutto esaurito nella piscina 

Tra i «pendolari di Ferra
gosto» la notizia ha semi
nato incredulità e un po' di 
paura. Sul Faito. la mon
tagna più alta dei monti Lat
tari, è stato catturato (come 
riportiamo anche in altra 
parte del giornale) uno stra
no, stranissimo animale, di 
una specie finora scono
sciuta: ha la testa di capro
ne. il corpo di un lama peru
viano, si ciba di rose ed è 
alto un metro e settanta. 

L'ha catturato, non senza 
difficoltà, un automobilista. 
Giuseppe Di Somma, lungo 
la strada che porta a Vico 
Equense. La bestia ha im
provvisamente « caricato » la 
vettura, cercando di ribaltar
la. Più tardi un veterinario, 
che l'ha esaminata attenta
mente, ha suggerito che si 
possa trattare di un incrocio 
tra ima capra e un muflone: 
«Una cosa incredibile! — ha 
esclamato — e come è pos-
bile che viva su questa mon
tagna? » E il presidente del-
nSPT (Ente provinciale tu
rismo), l'avv. Torino, anche 
lui in villeggiatura sul Faito, 
ha dichiarato eco sicurezza 
che sulle cime più impervie 
e nei beschi meno battuti esi
stono altri esemplari di una 
specie ignota. 

Per una giornata sola mi
gliaia e migliaia di persene 
hanno così respirato l'aria di 
un safari affascinante e a 
buon mercato, tra i boschi di 
castagno e le pinete. 

Quest'anno monte Faito 
sta vivendo un inaspettato 
« boom ». Le • Cnquecento e 
più ville private — costruite 
in maggioranza negli «ami 
ruggenti» '50 e '60 — sono 
tutte al completo. Un buon 
numero di ospiti si registra 

anche negli alberghi. Ma le 
presenze maggiori sono quel
le che durano un giorno 
solo: si respira un pò* d'aria 
pura, si mangia nel prato 
il pranzo già cucinato a casa 
e poi via. di nuovo in città, 
con l'automobile o con la fu
nivia. I • pendolari » della 
vacanza, insomma, sono i 
veri padroni della montagna. 

E iì giorno di Ferragosto 
ne è venuta l'ulteriore con
ferma: la funivia ha eseguito 
81 corse, funzionando senza 
quasi interruzione dalla mat
tina alle 8 fino alla sera: le 
persone trasportate sono 
state circa 2500 a cui si so
no aggiunte quelle venute in 
automobile 

Il centro sportivo è stato 
letteralmente invaso. La pi
scina gestita dall*EPT ha fat
to il « tutto esaurito » nono
stante il prezzo poco kivi-
tante (mille lire a persona 
e pagano anche i benbini di 
due anni) e gli orari impos
sibili (il bagno si fa solo dal
le 9 alle 13 e dalie 16 alle 19. 
sono escluse cioè le ore più 
calde della giornata). 

Nei boschi si banchettava 
gomito a gomito, all'ombra 
di alberi altissimi usati dai 
dipendenti della Regione 
Campania per affiggervi cen
tinaia di locandine «antin
cendio»: «Se brucia il bo
sco, bruci anche tu ». 

A sera però Faito si è svuo
tato di nuovo. Tutti in fila. 
I « pendolari di Ferragosto » 
hanno ripreso la funivia. Nel 
piazzale alcuni gruppi folk 
hanno «allietato» la serata 
di chi è rimasto. Quest'an
no le iniziative promozionali 
si stanno intensificando. Si 
punta ad un turismo non più 
pendolare, ma duraturo. • E* 

un'aspirazione legittima. , 
Ma gìi operatori turistici — 

tra una gita organizzata e \ 
uno spettacolo musicale — j 
non dimentichino il rischio t 
ecologico: da un paio d'an
ni. lentamente. Faito si sta 
riempiendo di cartacce, lat
tine slabbrate, rifiuti d'ogni 
genere. Nessuno provvede ad 
un efficace servizio di NU. 

Perché 1"EPT e l'Azienda di 
turismo non dicono nulla? 
Perché il Comune di Vico 
Equense — che pure di re
cente ha abbondato in assun
zioni clientelali di netturbi
ni — ncn interviene? 

Questo polmone di verde 
va salvaguardato, prima che 
venga irrimediabilmente con
taminato. 

A S. Fortunata sul capo di Sorrento 

Nello stesso campeggio 
2 investimenti in un'ora 

Ferragosto indubbiamente 
sfortunato quello del camping 
« S. Fortunata » di Sorrento 
(a dispetto del nome del vil
laggio turistico). Nel giro di 
un'ora due investimenti sono 
infatti avvenute all'interno del 
camping e per due volte le 
ambulanze sono dovute accor
rere per trasportare in ospe
dale gii investiti. Anzi, le in
vestite. perché si tratta di tre 
donne. 

La prima è una cittadina 
francese. Clotilde Ranningier, 
nata a Lione 59 anni fa. in
vestita da una Citroen targata 
Roma, che trascinava una 
roulotte ed alla cui guida 
c'era il cinquantenne Giovan
ni Repandrea. Solo per poco 
la donna, che ha riportato la 
frattura della clavicola, ha 
evitato il peggio perché l'auto 

l'ha quasi schiacciata contro 
un terrapieno. 

Mentre i carabinieri erano 
ancora nel campeggio per 
espletare tutte le indagini di 
rito, ed appena poco dopo che 
la donna era stata trasporta
ta all'ospedale, all'interno del
lo stesso camping si è verifi
cato un altro incidente. La 
roulotte trainata da una Fiat 
131 targata Ancona ha inve
stito e ferito due giovani tu
riste milanesi (per la preci 
sione di Meda): Giuba Orsi e 
Silvana Morelli. 

La prima ha riportato una 
frattura pubica e la seconda 
una frattura alla gamba si
nistra. Sono state trasportate 
all'ospedale civile di Sorrento 
e di qui Giulia Orsi è stata 
poi portata al centro trauma
tologico di Napoli. • . ' 

•N II tempo è implacabile. 
L'« oro rosso » continua a 
maturare precocemente e a 
marcire. Gli industriali se la 
prendono comoda e non man
dano i camion a ritirare il 
prodotto. La tensione tra i 
contadini cresce di ora in 
ora; per migliaia di produt
tori è in • pericolo il reddito 
di un anno. 

Le notizie che giungono dai 
centri della Campania e dul
ie altre regioni • del Mezzo
giorno ' non sono per nulla 
tranquillizzanti: in Calabria 
è stata chiesta l'apertura dei 
centri AIMA; un analogo pas
so è stato fatto nel Lazio. 
Dovunque l'accusa è la stes
sa: gli industriali conservieri 
non hanno rispettato i con
tratti stipulati in inverno; la 
particolare situazione clima
tica, che ha fatto maturare 
i pomodori quasi contempo
raneamente nelle varie re
gioni. ha provocato un ingol
famento nelle consegne die 
viene ora sfruttato dagli im
prenditori per manovre spe
culative. 

L'allarme - maggiore in 
Campania viene dalla provin
cia di Caserta. Oltre i 180 
mila quintali in eccedenza di
chiarati daH'APOC, procede 
con lentezza anche la conse
gna dei pomodori già contrat
tati. Una stima precisa non 
è possibile, ma è certo che 
si tratta di varie migliaia 
di quintali che rischiano di 
marcire nei depòsiti delle 
cooperative e delle associa
zioni dei produttori. Per og
gi pertanto è prevista una 
manifestazione di protesta dei 
contadini a Villa Literno or
ganizzata dalla Confcoltivato-
ri. ARCA e dall'UIAPOA. L'o
biettivo è di costringere gli 
industriali a rispettare i con
tratti e comunque a ottenere 
interventi - per garantire il 
reddito a migliaia di conta
dini. 

«Già corrono voci di "di
sponibilità" da parte degli in
dustriali di ritirare i pomo
dori ad un prezzo inferiore: 
si parla di 77 lire, dieci in 
meno del prezzo stabilito dai 
contratti » sostiene ' Achille 
Natalizio della Confcoltivato-
ri • di Caserta. La ' lentezza 
con cui le aziende conservie
re stanno conducendo que
st'anno la r campagna per il 
pomodoro è impressionante. 
Dei 440 mila quintali contrat
tati dai produttori organizzati 
dall'ARCA (Associazione re
gionale cooperative agricole) 
soltanto una parte minima 
fino a ieri era stata ritirata. 
Anche le grandi aziende so
no venute meno ai patti. Di
ce Biagio Uccieri, un socio 
della cooperativa «La Liter-
nese»: «Con la Cirio aveva
mo contrattato 45 mila quin
tali di pomodori e con la 
Star 97 mila e 500. Finora 
però ne abbiamo consegnato 
meno del 20 per cento e cer
to non per colpa nostra ». 

Nella medesima situazione 
si trova un'altra cooperativa. 
la « Rinascita » di S. Cipria
no. che aveva un contratto 
con la Cis (ex Spinelli) per 
25 mila quintali dj pomodori. 
e A metà agosto — sostengo
no i soci della cooperativa — 
abbiamo consegnato un nu
mero limitatissimo di casse; 
l'industria, infatti, non ci ha 
fornito un numero adeguato 
di contenitori per il traspor
to della merce ». 

Insemina il pericolo di ve
dere il raccolto marcire ri
guarda un po' tutti i conta
dini di Terra di Lavoro, e 
va ben oltre il caso dei 180 
mila quintali invenduti dal-
l'APOC del barone Pasca. 
« Più passa il tempo e più 
si aggrava la situazione. Se 
gli industriali continueranno 
a procedere con un ritmo co
sì lento, i pomodori non sa
ranno più . buoni per essere 
inscatolati. L'intervento AI-
MA diverrà l'unico modo per 
garantire un guadagno mini
mo ai contadini » sostiene il 
coordinatore regionale della 
UIAPOA. un'associazione di 
produttori. Zito. «La gestio
ne dei centri AIMA — incal
za Corrado CipuUo. della pre
sidenza regionale dell'ARCA 
— nel caso in cui non se 
ne possa scongiurare l'inter
vento. dovrà avvenire in mo
do rigoroso e sotto un seve
ro controllo, al fine di impe
dire facili manovre specula
tive». 

Ieri infine funzionari del
l'assessorato regionale al
l'Agricoltura hanno compiuto 
un sopralluogo nele campa
gne di Terra di Lavoro per 
verificare di persona la si
tuazione. AI tèrmine di que
sta visita l'assessore Amato 
(DC) ha rilasciato una bre
ve dichiarazione: « Bisogna 
insìstere per scongiurare il 
pericolo AIMA. L'assessorato 
sta compiendo ogni sforzo per 
salvaguardare il reddito dei 
produttori e l'intera econo
mia del settore ». 

Amato ha anche convoca
to un incontro tra i produt
tori che ncn hanno ancora 
piazzato i pomodori e gli in
dustriali 

Nati otto gemelli agli « Incurabili » 

Cure ormonali hanno causato 
l'eccezionale parto di ieri 

\ .n !';-Straordinario parto plurigemellare 
all'ospedale Incurabili di Napoli. Pa
squalina Anatrella, 29 anni, di Melito 
ha dato alla luce ieri mattina alle 
8,30 ben otto bambini — come scrivia
mo ampiamente anche in altra parte 
del giornale. La donna aveva accusato 
le prime doglie nella nottata di Fer
ragosto ed era stata dunque ricove
rata d'urgenza al reparto maternità, 
dove erano di guardia i dottori Sal
vatore Scala, aiuto, Carlo Torre, assi
stente e l'ostetrica Raffaella Ferrara, 
tutti appartenenti all'equipe diretta 
dal professor Enrico Magri. 

Pasqualina Anatrella non è nuova 
' a simili imprese. Già tre anni fa, il 

5 novembre del 76, sempre allo stesso 
ospedale aveva messo al mondo sei 
gemelli. Tutti prematuri purtroppo, 
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al sesto mese, morti, nonostante le 
cure, nel giro di pochi giorni. Anche 
questa volta il parto è avvenuto pri
ma dei nove mesi, esattamente alla 
ventottesima settimana. Solo due de
gli otto neonati (tre maschi e cinque 
femmine) raggiungono 11 peso di un 
chilogrammo. Il più piccolo, l'altro 
maschietto, non supera i 450 gram
mi. Dunque per tutti la prognosi è 
riservata. Già nella serata di ieri si 
è avuto anzi il decesso della prima 
nata, una neonata che pesava 950 

.grammi; era ricoverata al Cardarelli. 
Altri due gemelli sono stati invece 
trasportati al primo Policlinico, auat-
tro al S. Paolo, uno solo è rimasto 
agli Incurabili. 

La dorma protagonista dell'eccezio
nale evento, sposata da cinque anni 

ccn Stefano Chianese, impiegato In 
un'agenzia di assicurazione, da tem
po era sotto cure mediche. Aveva 
infatti accertato clinicair.ante di es
sere sterile e, seguita dal dottor Ni
cola Lauda, ginecologo presso lo stes
so ospedale degli Incurabili, aveva 
effettuato le terapie ormonali. 

«Terapie — assicurano i sanitari —-
di normale amministrazione e che 
solo di rado possono dar luogo a ri
sultati cosi fuori della norma ». 

. Non è stato così, evidentemente. 
per la signora Pasqualina: nell'arco 
di tre anni ha praticamente messo 
al mondo ben 14 fieli 

NELLA FOTO: quattro degli otto 
gemelli nati all'ospedale Incurabili. 

Tra divieti di balneazione e carenze della Nettezza Urbana 

Portici: giunta insensibile 
ai gravi problemi igienici 

Il sindaco prima afferma che non ci sono scarichi abusivi in mare e poi 
ne ammette l'esistenza — Al rione Lagno gli abitanti puliscono le strade 
Il problema della balnea

zione a Portici è ancora stret-
IrAUlciive ** a t v u a i u a . IJC ucvi" 
sioni che in merito sono state 
adottate dall'amministrazione 
comunale hanno praticamen
te lasciato insoluto il proble
ma e nonostante ih sindaco. 
il de Nicola Cardano, abbia 
firmato un manifesto con il 
quale si proibisce la balnea
zione sia nei tratti di spiag
gia liberi che in quelli dati 
in concessione a tre stabili
menti balneari, la gente e 
Portici i bagni li fa e paga 
anche in modo salato il bi
glietto d'ingresso negli stabi
limenti. -

Nel manifesto affisso negli 
ultimi giorni di luglio si af
ferma che la balneazione è 
proibita perchè il mare è in
quinato ma secondo il sinda
co (che dimostra così di non 
avere le idee ben chiare e 
di non conoscere la reale si
tuazione cittadina) ciò non 
è dovuto a scarichi abusivi 
in mare perchè questi scari-

chi sono inesistenti. Una 
smentita a questa affermazio
ne è venuta però recentemen
te dalia capitaneria di porto 
in occasione della moria di 
pesci. L'ufficiale della capita
neria del Granatello ha. in
fatti, affermato che tra le 
causa della moria di pesci 
poteva esserci quella dell'in
quinamento del mare da par
te di scarichi abusivi. 
- Di fronte a questa situazio
ne poco chiara una delega
zione di cittadini del consiglio 
di quartiere delal prima cir
coscrizione s'è recata al Co
mune dove ha parlato con il 
segretario. Gaetano Aprile, al 
quale ha chiesto come mai i 
cartelli di divieto di balnea
zione non sono stati ancora 
affissi. Il segretario ha rispo
sto che erano ancora in corso 
di stampa. 

Quello della balneazione è 
solo uno degli aspetti delle 
pessime condizioni igienico-
sanitarìe di Portici, una città 
di centoventimila abitanti 

cresciuta a dismisura senza 
il parallelo potenziamento dei 
servizi. Basta pensare che nel
l'organico comunale ci sono 
soltanto due fognatori. Il ser
vizio di rimozione dei rifiuti 
è fortemente carente. • 

Al quartiere INA-Casa-La-
gno i rifiuti nei loro conteni
tori restano per giorni e gior
ni prima di essere rimossi. 
Sono stati gli stessi abitanti 
di questo rione a scendere in 
strada con scope e secchi e 
hanno ripulito il quartiere. 
Hanno poi ammonticchiato 
l'immondizia in una zona pe
riferica del rione e l'ammini
strazione lì l'ha lasciata. E' 
veramente grave e intollera
bile tutto questo. La delega
zione del consiglio di quar
tiere della prima circoscrizio
ne ha anche denunciato lo 
stato di abbandono in cui 
versano il corso Garibaldi. 
via Pietrarsa e via Scalea. Un 
incontro avuto con il diretto
re della nettezza urbana non 
ha sortito effetti positivi per

chè quest'ultimo ha detto che 
motivi oggettivi impediscono 
una normale pulizia'della cit
tà. A questo punto la delega
zione ne ha chiesto le dimis
sioni. Più che quelle del di
rettore della Nettezza Urba
na sarebbero necessarie quel
le dell'amministrazione che. 
composta da DC, PSDI e 
PRI. è completamente lonta
na dai reali problemi di Por
tici. 

C'è ancora qualcosa d'altro 
e riguarda i continui lavori 
che rendono impraticabili 
strade come il corso Garibal
di, via Addolorata, via Zam-
bini e la stessa centralissima 
via Diaz. E che dire dei cu
muli di materiale di risulte 
davanti all'istituto scolastico 
«Cristo re»? Sono problemi 
che un'amministrazione do
vrebbe affrontare e risolvere 
ma non è certo possibile con 
una giunta come quella in 
carica che testimonia di gior
no in giorno del suo disinte
resse per le condizioni di vita 

Per gli incidenti di piazza Vittoria 
. . 4 * 

Oggi i «falchi» 
in tribunale 

Le due arrestate sottoposte ad esami radiologici 

PÌCCOLA CRONACA 

Gli incidenti avvenuti nel
la nottata di mercoledì 9 
agosto in piazza Vittoria tra 
due «falchi» (guardie di PS 
in borghese addette alla 
prevenzione e alla repressio
ne degli scippi) e cinque 
cittadini (quattro medici e 
una studentessa in medici
na) che, secondo la versio
ne dei poliziotti, li avrebbe
ro oltraggiati, saranno rievo
cati questa mattina in tri
bunale, dove si celebrerà il 
processo a carico dei cinque i 
con rito direttissimo. - ! 

I fatti risalgono al nove • 
scorso. Poco prima delle 23 ! 
i « falchi » scorgevano in ' 
piazza Vittoria un'auto «Ci- J 
troen » procedere sbandan
do. Notavano che uno degli j 
occupanti dei posti anterio- ; 

ri aveva i piedi sul cru
scotto. Intimavano l'alt ! con 
la regolamentare paletta e 
quindi contestavano al con
ducente la guida pericolosa. 
Lo svolgimento dei fatti 
non è chiaro: gli occupanti 
l'auto accusano i poliziotti 
di averli aggrediti i poli
ziotti naturalmente dicono il 
contrario. 

Intanto ieri mattina le due 
donne arrestate, la pediatra 
Patrizia Nastri di 25 anni, e 
la studentessa Anna Petrillo 
di 22, poiché accusavano do 
lori in varie parti del corna 
sono state condotte all'ospe
dale San Paolo per accerta
menti radiologici • che sono 
stati eseguiti e hanno dato 
esito negativo. 

IL GIORNO 
I Oggi venerdì 17 agosto 1979. 
j Onomastico: Rinaldo (doma

ni: Elena). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 26; nati morti 1; 
richieste di pubblicazioni 18; 
matrimoni religiosi 34; ma
trimoni civili 8; deceduti 52. 
FARMACIE DI TURNO 

Queste farmacie sono aper
te nel pomeriggio dalle 13 al
le 16,30 domani, venerdì e sa
bato. 

Zona Chiaia: via Tasso 
109; riviera di Chiaia 8; corso 
Vittorio Emanuele 225. Posìl-
lipo: via Posillipo 239. Porto: 
corso Umberto 43. Cantra: 
via Monteoliveto 1; piazza 
Augusteo 260. S. Lorenzo: via 
Costantinopoli 86. Mercato: 
via S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: via Col
letta 32. Poggtoreale: via Tad 
deo da Sessa 7. Vicaria; corso 
Garibaldi 265. Stalla: via Ma 
terdei 72. San Carlo Arena: 
via Fona 201. Colli Amine!: 

via Colli Aminei 227. Vomero-
Arenella: via Scarlatti 85; via 
L. Giordano 69; via B. Ca
vallino 18; via Nuova Qua-
maldoli 104. Fuorigrotta: via 
Leopardi 205. Bagnoli; Campi 
Flegrei. Seccavo: via C. dei 
Gracchi 37. Pianura: via Du
ca d'Aosta 18. San Giovanni 
a Ted.: corso San Giovanni 
637. Miano-Piecinola: via V. 
Emanuele II - Miano; via de 
Pinedo. Ponticelli: via Ma-
donneile 1. Barra: corso Si
rene 79. Chiaiino-Marìanella: 
S. Maria a Cubito 441. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

NAPOLI — Via S. • * « . « • . «a 
Tel. 324091-313I51-3137S0 
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SALERNO - Il popolare quartiere di Manco nda sconvolta dalla morte di Stefania 

Adesso, sul marciapiede, fiori e confetti 
al posto del piccolo corpo martoriato 

Decine e decine di persone avevano partecipato alle ricerche della bambina seviziata e uccisa da 
un bruto - Delegazione protesta per i ritardi della polizia - Le ricerche del presunto assassino 

Stefania Muraro Giuseppe Scancarella 

« Il battaglione delle ferie » ha invaso Positano 

» Turisti, pendolari e «vacanzieri chic 
In trentamila alla Mecca del turismo 

I dati sulla affluenza nei mesi di giugno e luglio - Francesi, inglesi, tedeschi 
e « nordisti » - Prezzi sempre più alti e spiagge sempre più piene di gente 

SALERNO — Agosto non è 
ancora terminato ma già ai 
è alla ricerca disperata di 
cifre: quanta gente, insom
ma, sarà passata, allineata 
in fila indiana, lungo le 
stradine antiche di questo 
presepe sul mare che è Po
sitano? 

La stagione è ancora in 
pieno svolgimento ed è quin
di impossibile pensare a dati 
definitivi. Alcune cifre, pe
rò. già sono state elaborate 
e riguardano gli arrivi re
gistrati nei mesi di giugno 
e luglio di quest'anno. 

Gli alberghi e le pension: 
di Positano hanno denun
ciato per giugno, 18.625 arri
vi mentre 1.596 persone so
no state ospitate — sempre 
a Positano — in case priva 
te. Questi dati, comparati a 
quelli registrati nello stesso 
periodo dell'anno scorso, di
cono di un incremento di 
circa quattromila unità. 

A luglio, invece, hanno tro
vato ospitalità negli alberghi 
e nelle pensioni del « Borgo 
Saraceno» 26.000 persone men
tre altri 3.500 turisti hanno 
alloggiato in case private: 
ed anche in questo caso si 
registra, rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso, 
un incremento di oltre 1.500 
unità. Per agosto — come 
detto — non è possibile for
nire dati definitivi, ma fon
date previsioni indicano in 
30 mila il numero dei com 
punenti iì « Battaglione del
le vacanze » che si fermerà 
per un giorno almeno a Po
sitano. 

Ma chi si nasconde dietro 
queste cifre? Chi viene, in
somma. in quella che è con
siderata la mecca del turi
smo del mezzogiorno? 

Ancora tanti, tantissimi 

francesi, forse l « clienti » più 
affezionati: ma anche — eJ 
nuovo — tedeschi, inglesi ed 
è un fatto relativamente 
americani. La presenza Ji 
tanti turisti stranieri è im
mediatamente avvertibile, 
passeggiando per le strette 
viuzze o entrando nei nego
zi alla moda trasformati dal-
l'intrecciarsi .di tante lingue 
diverse. 

Ma s. Positano, " natural
mente, calano anche molti 
italiani, che restano la mag
gioranza. Ed è proprio il ca
so di dire calano, perché gii 
accenti più comuni sulla 
spiaggia o la sera in disco
teca sono quelli milanese, 
romano, torinese: come se 
l'Italia delle vacanze, insom
ma, fosse quella che va da 
Napoli alle Alpi. Si incon
trano. naturalmente, anche 
napoletani, salernitani, ca
sertani: ma questi fanno 

parte — nella gran maggio
ranza dei casi — dell'incon
tenibile e straripante schie
ra dei « pendolari del ma
re ». Arrivano qui in auto o 
con la corriera, un bagno. 
un po' di sole, una passeg
giata e via. Insomma, per 
avere l'esatta misura di chi 
e quanti soggiornano a Posi
tano è necessario indagare 
di sera, quando i «pendola
ri » hanno preso — e a vol
te già da tempo — la via ' 
del ritomo. 

D'altra parte, soggiornare a 
Positano non è cosa da tutt i : 
si pensi, giusto per fare un 
esempio, che in alta stagione 
la pensione completa in al
berghi di prima come « Le 
Sirenuse » o « Miramare », 
costa dalle 40 alle 70 mila li
re al giorno. Come dire, in
somma, prezzi per tasche che 
ncn assomigliano per nulla 
a quelle d'< un operaio o di 
un impiegato, anche ben pa-

Portati in elicottero 
da Amalfi fino a Napoli 

C'è voluta una rocambo
lesca operazione di soccorso 
per tentare di salvare la vi
ta a due giovani sub fran
cesi colti da embolia men
tre si immergevano nelle 
acque di Amalfi. 

I due si chiamano Umber
to Franz Dumoulin, di 23 
anni, nato a Charleroy ma 
residente a Mallines. e la 
sua fidanzata Elisabeth Ma
ria Cristine Braun Sano, di 
23 anni, anch'essa residente 
a Mallines. Sono stati altri 

subacquei a soccorrerli in 
mare ed ha trasportarli a 
terra. Qui i medici hanno 
ravvisato nella gravità del
le loro condizioni fisiche la 
necessità di trasferirli in una 
camera di decompressione. 

L'intera costiera salernita
na è però sprovvista di strut
ture simili. Cosi è stato ri
richiesto l'intervento di un 
elicottero dei carabinieri di 
Salerno che ha trasportato 
i due turisti a Napoli, atter
rando all'interno del porto. 

gato. Negli alberghi di secon
da, invece, i prezzi calano: dal
le 15 mila alle 32 mila lire 
al giorno. Ed è chiaro che 
siamo sempre su livelli tutt* 
altro che alla portata di tut
ti. Spiaggia libera non ce 
n'è a meno di non voler con
siderare tale un minuscolo 
pezzetto di sabbia stretto tra 
l'ultima fila di ombrelloni di 
un lido e gii enormi blocchi 
di cemento piazzati a difesa 
delle fondamenta del «Covo 
dei Saraceni», un albergo 
con piscina costruito senza 
alcun rispetto per le balze 
rocciose che danno a picco 
sul mare. 

Il piccolo paese, già affol
lato oltre ogni limite duran
te tutta la settimana, esplo
de letteralmente la domeni
ca quando ai vacanzieri di 
professione ed ai pendolari si 
aggiungono interi eserciti di 
bagnanti domenicali, quelli. 
insomma, che lavorano an
che d'estate e possono fare 
:1 bagno solo nei giorni di 
festa. In queste occasioni il 
Borgo Saraceno si trasforma 
in una « bolgia » incredibile 
dalla quale è meglio fuggire. 
Ma, per la verità, è anche 
difficile arrivarci, visto che 
sin dalle prime ore della mat
tinata enormi file di auto so
no in sosta lungo la stradi
na che dal paese porta alla 
via costiera. 

Trovare un buco per posa
re la macchina è quindi im
possibile già alle 10 e per que
sto molti cambiano meta evi
tando — in fondo — che 
viuzze, bar. spiagge e risto
ranti scoppino seppellendo 
d'un colpo la Mecca del tu
rismo. 

f. f. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vi» Veneto 121 - Mi»no, Na
poli Tel. 740.44.S1) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via P. De Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
Ciao America, con R. De Ntro -
SA ( V M 18) 

M A X I M U M (Via A Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Cn usjra estiva 

NO (Via Sani» Caterina 4a Siena 
Tel. 415.371) 
Ch usura per nstrulturai.one 
detiaitivirà 

NUOVO (Via Montecafvano, 1» 
Tel. 412.410) 
R poso 

RITZ (Via Pessma. SS - Telelo-
no 21*510) 
Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
# • C'eravamo tanto amati a (Aritton) 
• • La Pantera Rota > (Alle Ginestre) 

Cooperativa TEATRO 

TEfluA PARTEMPE 
presenta allo 

STADIO ITALIA 
(Sorrento* 

OCCI alle ore 21 

I POOH 
GRADINATE L 5000 
POLTRONCINE U 6000 

P-evendita Teatro Tenda Par-
tenope (NA) T«!. 631 21S 

Bar Mar «sta (Sorrento) 
Tei. 878 12.73 

I cancelli dallo s u d o saranno 
aperti alle ore 18 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao

sta - Tel. 415.361) 
Chiusura estiva 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Ch'usura estiva 

ALCYONE (Via Lomotvaco, 3 -
Tel. 418.680) 
Ch. usura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
- Chiusura estiva 
AMBASCIATORI (Via Crfspi. 23 -

Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tal. 377.3S2) 
VampTT, di G. Rornero - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Ch'usura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Telc-
lono 268.479) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
lelono 339.91* ) 
Uppercut, con R. Mitchum - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) . 
Ch usura e.t.va 

f l A M M A (Via C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via 
Tal. 310.483) 
Ch.usura «stiva 

METROPOLITAN 
Tal. 418.888) 
Noi mirino «V 
Wistmtn - G 

R. Bracco, 9 • 

(Via Oliala -

fiatwaro, con J. 

ROXY (Tei. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A musi o - Telefo
no CI 9 3 2 3 ) 
Il furore della Cina, con B. Las -
A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piatta San Vi
tale • Tal. 616.303) 
L'avventuriero deili abissi 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Storie immorali, con J. M. Mau-
rin - SA ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
I porno desideri dì una studen
tessa 

CORALLO 
(Tel. 444.800) 

La liceale, con G. Guida • S 
(VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 
Mono 377.109) 
L'awentariero deoji abissi 

AVION (Viale desìi Astronauti • 
Tel. 74-19.264) 
Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano - Tela-
tono 377.827) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via C. Saafofic* - Tele
fono 322.774) 
Fantasie eretiche di orni niftfo-

Te-

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49) 
Chiusura «stiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Jonnhy travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.893) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 288.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tela
rono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 660.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 819.280} 
Tracce violente del Tano-Pang 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18. 19.30) 

n. p. 
MODERNISSIMO - Tel. 310.062 

La battaglia della «a!***'*, con 
D. Benedici - A 

PI ERR01 (Via A . C Do Mora, SB 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura «stiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallt*-
«*ri . Tot. 818.925) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Piaciceli), 18 • 
Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piodiflretta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura esriva 

SANTA LUCIA (Via ». L«cia, 69 
Tal. 415.572) 
Ch.usura «stiva 

SALERNO — Via Calatati-
mi è l'estremo limite di Ma-
riconda, quartiere periferi
co e popolare di Salerno, 
camminando verso il mare. 
Lì, in quella stradina, sotto 
la grande mole del pastifi
cio Amato, hanno trovato, 
ieri mattina, alle 4,50, come 
scriviamo ansile in altra 
parte del giornale, il corpi-
cino straziato di Stefania 
Muraro, di 6 anni, sequestra
ta. seviziata e assassinata da 
Giuseppe Scancarella di 18 
anni. La bambina viveva con 
i genitori, due sorelle, di cui 
una sua gemella Patrizia, ed 
un fratello proprio vicino 
all'abitazione dell'assassino. 
nei pressi della strada dove 
è stata trovata morta. 

Ora l'omicida, accusato dei 
reati di sequestro di persona, 
omicidio volontario e occulta
mento di cadavere, è ricer
cato da polizia e carabinieri. 
Sul marciapiede dove fino al
le 5,30 di ieri mattina era il 
corpo di Stefania — proba
bilmente rimasto 11 per meno 
di un'ora — ci sono fiori e 
confetti di molti colori de
posti da più di una mano 
pietosa. Negli occhi di tanti 
è rimasta l'immagine di quel 
corplcino ccn mani e piedi 
legati all'indietro, un nastro 
adesivo disposto a chiudere 
la piccola bocca e con indosso 
solo una maglietta a righe 
blu e bianche. 

Accanto al'a piccola Stefa
nia s'è fatta subito una pic
cola folla composta soprat
tutto dai molti che ieri notte 
non hanno dormito a Mari-
conda per cercarla dappertut
to, e ogni ora sempre più di
sperati anche perché non ar
rivavano le unità cinofile e 
non venivano impiegati eli
cotteri nelle ricerche. Qual
cuno, inferocito, pare abbia 
tentato addirittura, ieri mat
tina, di dare l'assalto alla vo
lante della polizia che stava 
trasferendo in questura i pa
renti dell'assassino della pic
cola. Poi, la madre di Giu
seppe Scancarella, le due so
relle ed il cognato sono stati 
rilasciati poiché il giudice ii 
ha ritenuti estranei ai fatti. 

<f Glielo avevo già detto 
tante volte che non doveva 
più avvicinare 11 mio fratel
lino. altrimenti gli avrei rot
to la faccia »: cosi grida un 
ragazzo con gli occhi rossi 
appoggiato alla saracinesca 
di una pescherìa vicino alla 
quale era il corpo di Stefa
nia. Di precedenti infatti 
Giuseppe Scancarella. oltre 
che per furto e rapina, ne 
aveva molti: quattro mesi li 
aveva trascorsi a Torre del 
Greco nel carcere minorile, 
l'anno scorso, per aver usa
to violenza ad un bambino: 
altri sei giorni in carcere 
c'era stato per aver tentato 
violenza ad un altro ragaz
zo. Poi. dal carcere minorile. 
compiuti i diciotto anni, 1' 
avevano mandato via libero. 

Da allora nessuno s'era 
più occupato di lui, della sua 
pericolosa turbe psichica. E* 
più o meno da allora che era 
cominciato il suo autolsola-
mento nella soffitta della ca
sa popolare ove abitano i 
suol. Margherita Marino è 
una delle donne che l'altro 
ieri sera ha guidato la bat
tuta alla ricerca di Stefania 
e poi la delegazione di mas
sa che rabbiosamente si è 
recata alla questura per pro
testare contro i ritardi della 
polizia. Con lei, con le sue 
figlie, appena uscite in lacri
me dalla casa di Stefania. 
parliamo di quello che è suc
cesso. Ma potremmo parlarne 
con ogni abitante di Mari-
conda: in questo quartiere 
infatti nulla è privato. 

a Hanno spostato la caser
ma dei carabinieri a Pasti
na: e i carabinieri debbono 
cosi sorvegliare tre quartieri 
— dice Margherita Marino — 
oltre a Mariconda, quando 
solamente qui vivono trenta
mila persone. E* chiaro che 
non bastano e che i malvi
venti hanno via libera ». « Lo 
sapevano tutti che quello — 
aggiunge una delle figlie di 
Margherita Marino — era 
pericoloso, che già ci aveva 
provato con più di un bam
bino. eppure lo hanno lascia
to libero». «E quello — con
tinua la sorella, badando be
ne anche lei di non fame il 
nome — ha avuto il'coraggio 
ieri sera di presentarsi in 
mezzo a noi che partivamo a 
cercare la bambina. Dicono 
che era calmissimo ed è stato 
li per parecchio tempo vicino 
a un portone, a guardarsi in
tomo. a vedere cosa faceva

mo, prima di scappare». 
Si parla della famiglia di 

Stefania. Pare che vengano 
da fuori, forse sono profughi 
o forse emigrati; a Maricon-
do nessuno sa bene di dove 
siano. 

Qui si ha però l'impressio
ne che tutti pensino che la 
vicenda tragica che sì è com
piuta ieri con il ritrovamento 
di Stefania, sia semplicemen
te una tappa — anche se la 
più dolorosa — di un calvario 
che ormai dura da anni per 
questa gente. 

«Per toro — ci dice Aldo 
Califano. del comitato citta
dino del PCI — rimane solo 
la speranza riposta in una 
battaglia cominciata già l'an 
no scorso: «Non siamo cit
tadini di seconda classe». 
questo avevano scritto sui 
cartelloni innalzati per una 
manifestazione che si tenne 
proprio nel quartiere. Ed io 
credo che proprio nell'esito 
positivo di questa lotta per 
il riscatto e il progresso di 
Mariconda sia la possibilità 
che vicende come quella di 
Stefania non si ripetano mai 
più». 

f. f. 

Taccuino Estate 
Agosto 

di lavoro 
per la sede 

RAI-TV 
Sono finite le registrazioni 

del telefilm prodotto dalla 
Rete due della RAI « Parteci
pano noti artisti della 
RAI-TV » girato interamente 
a Napoli a piazza Francese 
per la regia di Nino Russo, 
giovane regista partenopeo 
già autore per il cinema di 
« Il giorno dell'Assunta ». La 
novità non sta nel fatto die 
si è girato a Napoli e su 
Napoli ma che intanto è il 
primo programma realizzato 
nella nostra città, senza esse
re « commissionato da Ro
ma », per intenderci. A un 
anno dalla riforma il decen
tramento comincia a dare i 
suoi frutti — dice Marinella 
Gagliotti, della RAI. I pro
grammi da realizzare sono 
quattro. I primi due sono già 
stati registrati mentre gli al
tri cominceranno in autunno. 

Protagonista delle quattro 
storie è Pippo Ciotola, un 
giovane cantautore dell'entro
terra vesuviano alla ricerca 
del successo. Il primo della 
serie è stato girato a S. A-
nastasia. Molte scene sono 
state riprese direttamente dal 
vivo durante la festa della 
Madonna dell'Arco, con la 
processione dei « Fuenti ». 

// secondo, quello girato al-

Isa Danieli e Francesco De Rosa 

le spalle del Mercadante ap
punto, racconta dell'arrivo di 
questo giovane, in una piazza 
dove si deve svolgere uno 
spettacolo musicale. Allo 
spettacolo partecipano non i-
dentificati artisti della TV. E' 
l'occasione per Pippo di farsi 
conoscere. Quando capisce 
che si tratta di un raggiro e 
che gli « artisti » — non tanto 
noti — lo respingono il gio

vane resta profondamente de
luso. Nino Russo, anche sce
neggiatore oltre che regista, 
ha affidato il ruolo a Fran
cesco De Rosa che è già 
comparso in un telefilm rea
lizzato dal regista l'anno 
scorso per conto della Rete 
due (« Napoli esterno gior
no »). De Rosa è. affiancato 
da Vittorio De Bisogno nei 
panni di Pasquale Pellecchia, 

amico, confidente e talvolta 
impresario e pressagent del 
cantautore. 

Tra gli interpreti di « Par
tecipano noti artisti della 
RAI-TV » Isa Danieli, Lina 
Sastri e Franco lavorone. Il 
regista ha anche impiegato 
un attore del quartiere, Ma
rio Fiscarelli, sette anni, 
prima elementare. Il telefilm 
andrà in onda in gennaio. 

Per chi resta in città... 

Domani al Maschio Angioino 
« 'NFitrione » di Plauto 

Comincia domani sera al Maschio Angioino « Nfìtrione 
da l'Amphitruo » di Plauto presentato da Antonio Casagrande; 
nelle note dell'attore tra l'altro si dice che delle ventuno 
commedie plautine questa è sicuramente la più rappresentata 
per la forte teatralità dì cui l'opera è imbevuta. Riproporlo 
sembrerebbe operazione vana e poco interessante. Ma il 
testo — continua il documento — pone al lettore una 
potenzialità di interpretazione tale da non vanificare l'ope
razione che si vuole compiere. Questo allestimento vuole 
mettere in luce tre problemi: 1) linguistico; 2) musicale: 
3) di caratterizzazione sociale. 

Piauto era un autore popolare nel senso pieno del termine. 
Si intende ritornare a questa popolarità. Il dialetto napole
tano arricchisce la traduzione dell'autore latino. Sosia, 
Mercurio e Bromia. i servi, si esprimono in dialetto spinto 
e caricaturale; Giove e Anfitrione i potenti, in dialetto 
arcaico. 

ì 

Stasera vado a... 
NAPOLI 

Nel parco di villa Pigna-
telli. « Sogno di una not
te di mezza estate » di W. 
Shakespeare, adattamento 
e regia di Tata Russo. 

NELLA REGIONE 
Ischia. Gruppo teatrale 

«Il trucco e l'anima» in 
« Colombe » d! -J. Anouìlh. 

Mondragone. Compagnia 
teatrale « Gli ipocriti » in 
« La gondola fantasma ». 

Bisaccia. Bruno Cirino 

Nel cortile dì S. Maria La 
Nova. Il Centro sperimen
tale Arte Popolare in 
« Antigone o dell'Utopia » 
da S. Anouilh. 

presenta: «Georges Dan-
din, ovvero 11 marito scor
nate* » di Aiolière. 

Avellino. Gran gala di 
musica leggera, con Tony 
Santagata, Marcella e gli 
Alunni del Sole. 

e domani.,. 
NAPOLI 

Nel parco di villa Pi-
goatelii. a Sogno di una 
notte di mezza estate », 
di VV. Shakespeare, adat
tamento e regia di Tato 

NELLA REGIONE 
Pompei. Teatro grande. 

Bruno Cirino presenta : 
«Georges Dandin, ovvero 
il marito scornato». 

San Martino. Coopera
tiva Ctc in « 'Nfitrione » 

Russo. Nel cortile di S. 
Maria La Nova. Il Cen
tro sperimentale Arte po
polare in « Antigone o 
dell'utopia » di S. Anouilh. 

di Antonio Casagrande, 
da Plauto. 

Forio d'Ischia. Compa
gnia teatrale Gli Ipocriti 
in « LA gondola fanta
sma ». 

Per chi va nelle isole... 1... e per chi torna 
i 

Col vaporetto j Col vaporetto 
a fADDI 7; 7.30; 9; 9.15; 11,05; 12,10; (festivo) 13,30; 15.30;! ria CADDI r,,- nn- ,« , , ,„ , , - „ ,„ «„ , „„ - .„ 9 IAKKI 15 f 3 0 ; Ì9t4ò *^' Od LAKKI 7,lo; 9,05; 10; 11.10; 14,a0; 16; 17; 18.25; 19 

a KftHA 5-30; (feriale); 8.35; 8.55; 9.10. 9,35; (festivo) 11.05: 
d M i m a 12^n; 13; 13.45; 14.15; 16.10; 17; 17.30; 19.05; 19.30; 

20.15. 
a rAfAMimniA 6-5 0 (feriale con scalo a Precìda); 7.05; 
d UUfinilUVLA (festivo); 7.50; 10J25; 14,25; 16.40; 18.40 

3 PROCÈDA 6.50 (feriale); 9.20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

per Precida: 17.55. 

per Procida-Ischia 9,30; 13.30; 16,30; 19.40; 
22,45. 

* 
per Casamicciola 7 3 ; 11,10 (via Precida). 

per Ischia 6,10; 6.S0; 7,30; 8^0; 9.50; 10,50; 12; 
12.35; 1350; 15.15; 16.10; 16^0; 18,10; 19; 20,20;. 
(L.N. Lauro); 5.50; 10^0; 14,30; 18.30; 21.20; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

(fo KfHIA 415 (feriale); 6,10; 7; 7.20; 8,15: 10.20; 11; 13.05 uà M i m a 1 4 ^ 0 ; 1 4 4 5 ; 1 6 3 5 ; 1 7 ; lla5. 1 8 ; 2 5 . jg^) . i g 5 ( 

(festivo). 

da CASAMICCIOIA 6.50; 9; 9.15; 13,30; 15.35; 17,35. 

da PROCIDA *** Pozzuoli 17 Caremar; 3.10; 8^5; 13.10: 
«-RVWII/M 1 7 1 0 . 2 0 3 0 { f e s t i v o ) . ( A d n a I I I f salvator* 

Marino), 

... © con l'aliscafo 

a fADDI dal molo Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50:1 
V*rKI i-uo; 15; 17.15; 19.10, 

da MERGEUINA con u SNAV al,e ore 7 1 ° : '-50; * MO.-od nucuuuNA ia20. ia50. lli20; 1240; l3J20. U20. 15; 
15,50; 16,30; 17,10; 17,50; 18^0; 18^0; 19.30 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a ltfHIA dui molo Beverello con la Caremar alle ore 8: 
IJUlia I0.40; 16,50; 18^0; o con l'Alllauro da Mergellhia 

alle ore 7,10; 7.50; 9; 10.10; 11.10; 12^0; 13,20; 
14,20; 15,20; 16,30; 17,20. 18.10; 19; 19,40; 20; 20J20. 

a fAtAMimOlA da. MergeUina con l'Alilauro alle 8,40; a IAOTIIIUVLA UM. , 3 . llJ50. 19^ 

con l'Alilauro da MergeUina alle ore 13; 19.30. a mio 
a DDATIlìA con la Caremar dal molo Beverello alle 7.45; 

rKUUI/A 1 0 ; . 15.10; 17.20; 19.05. 

... o con l'aliscafo 
da CADDI con arrivo al molo Beverello con la Carema: tra * « r * i a l l e 7 . ^ 3 , , . 1 3 3 5 . l g 1 5 . 1 8 j . . c o n a j T i v o a M e f 

gellina con la SNAV alle ore 8; 8.o3; 9,55; 10.30. 
11,25; 12^5; 13.30; 14. 15.10; 15.50; 16.40; 17,25; 
18.05; 19.15; 19.40; 20J20. 

da ItfHIA c o n !* Caremar fino al molo Beverello alle 7.15: «m IJVIIIH 9^0- ,3^5- 1 5 3 0 . 17^50. c o n r A 1 U a u r o ^0 a M e r 

gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 12^0; 13,20; 14J20, 
15.20; 16.20; 17,20; 18,10; 19; 20. 

da tAtAMIfflOIA n n o ft MergeUina con l'Ai ila uro alle uà i m A m i u v u * 7 ^ . 9J30. 1 2 , 0 ; , 5 ^ , . 1 8 4 0 

da FORIO fino * M e r 8 e l l m a <**» l'Alllauro alle 7.30; 15,10, 

da PDOriDA fino a l m o l ° Beverello con la Caremar alle uà rKVLiro e ^ . 9 ; 1 4 1 0 . l 6 1 0 ; I f i^0 . 1815^ 

K.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); ptr Precida 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida, 

Per acquistare 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile pre 
minuti prima della partenza di ogni corsa Da oggi 1 prezzi 
ficatl: per Capri s Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gii aliscafi privati (ALILAURO) l prezzi per Capri, Ischi» • Casamicciola sono di 4.000 lire (corsa semDlice) e 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), p ' e 

Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
1500 Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 

sentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e quaranta 
dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modì-

3 500 (andata e ritorno). Per i residenti 1 privati hanno questi 
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Per la mancanza d'acqua nuova manifestazione delle donne di Golfo Aranci 

Solo promesse per i rubinetti a secco 
Da venti anni gli amministratori de danno per certa l'inaugurazione dell'acquedotto del Liscia - Ma ogni volta si rin
via l'entrata in funzione degli impianti - Grave la situazione idrica in tutta la Gallura - Denuncia del PCI e dei sindacati 

Dalla nostia redazione 
CAGLIARI — Blocchi stra
dali e centinaia di persone 
che protestavano per la 
mancanza d'acqua: è acca-
duto a Golfo Aranci, per ben 
tre volte nel coreo di que
st'estate. Le donne esaspera
te hanno ritardato, la pri
ma volta, per undici ore, la 
partenza del traghetto diret
to ad Olbia. L'ultimo blocco 
alla vigilia di Ferragosto, è 
stato rimosso dalla polizia. 
Per. vincere la « battaglia 
della 6ete » hanno -fatto ve
nire da altri centri dell'iso
la i militari impegnati nelle 
operazioni antisequestro. Sia
mo a questo punto. 

«Si vuole criminalizzare la 
sete » protestano le donne. 
«Ma noi non abbiamo fatto 
altro che difendere i nostri 
diritti, è da vent'anni che ci 
prendono in giro prometten
doci l'acquedotto del Liscia. 
Ancora non abbiamo visto 
niente. I bacini sono vuoti, 
i rubinetti rimangono sec
chi ». 

L'acqua è arrivata, dopo la 
protesta popolare, anche a 
Golfo Aranci. « Dopo ogni 
manifestazione arriva un filo 
d'acqua, per tenerci buoni. 
Non si illudano di riuscire a 
prenderci in giro con simili 
sistemi ». 

L'intera Gallura è sotto 1* 
incubo della sete. L'acqua 
scarseggia o non c'è per 
niente a Olbia, La Madda
lena, Santa Teresa e in al
tri centri, gonfiati in questa 
stagione a dismisura per l'af
fluenza dei turisti. Stavolta 
che c'è il boom delle pre
senze, si registra purtroppo 
anche un altro boom ecce
zionale (almeno rispetto al
la secolare siccità): quello 
della sete. 

Da cosa dipende? « Dal fat
to cne i problemi riguardan
ti l'approvvigionamento 'dri-
co delle popolazioni per oso 

Sardegna, immagine di alcuni anni fa: la gente senz'acqua si rifornisce ad una fontanella pubblica. Ancora oggi il problema 
idrico assilla le popolazioni dell'Isola e lontana è la sua risoluzione 

alimentare, industriale ed 
agricolo, vengono affrontati 
da sempre in modo appros
simativo. per vie clientelar!, 
con i deleteri sistemi del 
sottogoverno. Esistono proget
ti impostati da decenni*» ep
pure plastici e disegni di di
ghe ed acquedotti che /er
gono tirati fuori regolarmen
te in campagna elettorale, 
e poi subito rinchiusi nei 
cassetti degli archivi reg:o-
nali »; cosi denunciano i di
rigenti della Federazione co
munista di Tempio. Si rifan
no principalmente allo scan
dalo dell'acquedotto del Li
scia: dovrebbe garantire i'ae-
qua a tutti i comuni dell'alta 
Gallura, ma l'inaugurazione 
viene rimandata di mese in 
mese, di stagione in stagio
ne. 

Qualcosa non funzioni? 
I Nel costruire il complesso 

idrico del Liscia è stato com
messo qualche errore di va
lutazione, per cui si teme di 
incorrere in un inconvenien
te grave? Le domande sono 
state formulate da tempo ai 
governanti isolani, ma anco
ra i responsabili degli enti 
locali, quelli delle organizza
zioni sindacali e del nostro 
partito attendono delle ri
sposte esaurienti. 

Intanto la sete continua. 
Ed è generalizzata all'intera 
Sardegna. Se dalla Ga 'h in 
si passa al Nuorese il quadro 
non è affatto migliore. A 
Macomer sono intervenuti 1 
sindacati per smentire te 
previsioni ottimistiche doli* 
amministrazione comunale di
retta dalla DC. 

Secondo il sindaco, è vero 
che nell'attuale stagione esti
va si « riscontra qualche dif
ficoltà » ma a partire dal 

prossimo Inverno « le cose si 
aggiusteranno ». In che mo
do? « Dire che la crisi idrica 
a Macomer non esiste, ri
battono I sindacati, o che 
l'acqua viene erogata fino 
alle 17 (e sarebbe addirittura 
una fortuna!) lascia tutti 
sconcertati. La verità è che 
l'approvvigionamento attuale 
non appare rieppure suffi
ciente per i bisogni civili. 
L'acqua manca anche d'in
verno, da sempre, ma du
rante l'estate è addirittura 
introvabile. In certi quartieri 
o nei piani alti arriva solo 
qualche ora al giorno ». 

E' indispensabile, in una 
situazione tanto disastrosa. 
ricorrere ai piani di emer
genza. Ma a patto che 1' 
emergenza non si trascini 
all'infinito. La crisi idrica a 
Macomer, come per decine 
di altri centri, può essere af

frontata e risolta solo attra
verso una concreta program
mazione. 

Dove è andato a finire il 
grande acquedotto della Sar
degna centrale, previsto dal 
vecchio piano regolatore degli 
acquedotti, annunciato pon-
posamente fin dal 1961 e ri
masto finora lederà morta? 
Non v'è dubbio che un pro
getto del genere avrebbe, an
che se gradualmente, fatto 
cessare l'incubo della sete 
alle popolazioni della Sarde
gna occidentale. Invece an
cora si attende la posa del
la prima pietra per il baci
no sul fiume Temo. Sarà de
posta, forse, l'anno prossi
mo, alla vigilia delle elezioni 
amministrative, questa prima 
pietra? L'interrogativo è più 
che mai legittimo. Ed è nor
male che i sindacati avanzi
no fondati dubbi circa la 
bontà delle promesse dei go

vernanti democristiani di Ca
gliari e di Roma. 

Cosa occorre fare per vin
cere la battaglia dell'acqua 
è stato detto chiaramente dal 
nostro partito. Bisogna dar 
vita ad un grande movimen
to popolare In tutta l'isola 
perché la programmazione re
gionale, anche per il settore 
delle risorse idriche, vada a-
vanti. Ma per arrivare a mi
sure certe, occorre un'inver
sione di tendenza anche nel
la direzione politica della Re
gione. Non saranno davvero 
le giunte d'attesa o d'affari 
a riuscire ad Imporsi nell'at
tuazione del piano generale 
delle acque. E la giunta che 
la DC ha intenzione di varare 
dopo il giungo gioco del rin
vìi » potrà al massimo im
piantare qualche fontanella 
con la politica dell'ordinaria 
amministrazione e la pratica 
dellle elargizioni. 

Tutti i programmi presen
tati fin dagli anni cinquanta 
non sono mai giunti in porto. 
Le promesse di trent'annl so
no state disattese in modo 
sfacciatamente vergognoso 
ed i rari piani strappati con 
la lotta risultano applicati so
lo in minima parte. Nel 
Campidano di Cagliari, ad 
esempio, era stata preventi
vata. oltre vent'anni fa, la 
trasformazione irrigua per 
oltre,centomila ettari di ter
ra. Il programma è stato at
tuato si e no al dieci per 
cento. Neanche il piano defi
nitivo, annunciato nel '73 e 
la cui attuazione era previ
sta per il 2015 risulta inizia
to! 

Intanto non solo la terra 
ha sete, ma le popolazioni so
no costrette al razionamento 
dell'acqua. Solo a Cagliari è 
possibile mantenere l'eroga
zione completa, in via ecce
zionale, tra un'elezione e 1' 
altra, ma a spese dei comu
ni del retroterra agricolo e 
industriale. 

Giuseppe Podda 

Dopo il Ferragosto in Sicilia i primi bilanci sull'andamento della stagione 

Tanti i turisti ma tantissimi i siciliani 
Palermo, Catania e Messina si sono svuotate solo in parte - Nella giornata festiva i! traffico automobilistico è piombato nei 
caos di sempre - Aumenta il numero degli stranieri che scelgono l'isola per trascorrere le ferie - Molti i camping improvvisati 

Dàlia nostra redazione 
PALERMO — Ancora non è 
finita, ma è già tempo di 
bilanci. La stagione turìstica 
in Sicilia, dicono all'assesso
rato regionale al turismo, è 
stata segnata sicuramente. 
anche se non si hanno anco
ra cifre definitive, da un 
nuovo boom delle presenze: 
circa 80 mila in più con un 
incremento del 25 per cento 
rispetto all'anno scorso, che 
pure era stato un anno di 
successo. 

Buoni affari, insomma, per 
gli albergatori siciliani, come. 
del resto, viene confermato 
dalle cifre provenienti da 
Taormina. L'azienda di turi
smo della e perla dello Jonio » 
fa sapere che quest'estate, in
fatti, il tutto esaurito negli 
alberghi, pensioni e locande, 
ha costretto a dirottare altro
ve nel comprensorio molte 
richieste di agenzie stranie
re. Tra i forestieri, in testa 
i tedeschi. Nella prima quin
dicina d'agosto. 50 mila pre
senze. una punta record de
terminata nella cittadina, tra 
l'altro, dal fenomeno di nume
rose stanze « ammobiliate » 
rese disponibili per i turisti. 
ultima spiaggia di un turismo 
« povero » respinto altrimen
ti dalle più importanti locali
tà di villeggiatura per effet
to dei prezzi alle stelle. 

Tutto bene, allora? In ve
rità nessun dato statistico è 

disponibile per dar conto dei 
flussi del < turismo interno ». 
Come hanno passato, insom
ma. le loro vacanze i sicilia
ni? Per tentare una risposta 
occore qualche elemento: la 
visione offerta fino a ieri dal
le maggiori città siciliane, do
ve la stessa tradizionale scam
pagnata di mezz'agosto non 
sembra aver avuto quest'an
no molto fortuna. Palermo. 

Catania e Messina si sono 
svuotate solo in parte, e ie
ri mattina il traffico automo
bilistico nelle città era già 
piombato alle 10 nel solito 
convulso caos. 

Da Messina, per il ritorno 
a casa dei « continentali » che 
hanno passato le vacanze nel
l'isola e che da ieri sera han
no cominciato a varcare lo 
stretto verso la Calabria, una 

novità positiva: niente più 
lunghe code sul lungomare. 
Da questo ferragosto, infatti, 
le automobili in transito ven
gono fatte' parcheggiare in 
zone rese disponibili e ven
gono avviate a turno agli im
barcaderi dei traghetti. Non 
ci dovrebbero essere dunque. 
così, ripercussioni sul traffi
co cittadino. 

A testimoniare, invece, le 

difficoltà affrontare dai si
ciliani per una' vacanza a 
basso costo, un esempio: que
sta è stata l'estate dei cam
peggi. Si intende, non i clas
sici « camping » ma un pul
lulare diffuso di tendopoli, 
veri e propri accampamenti 
di massa, un po' dovunque, 
specie in lunghi tratti del li
torale. Per esempio, la spiag
gia di Capo d'Orlando. San 

Si volta pagina al comune dell'Aquila con il riassetto del personale 

Un piano per dire basta al « verticismo » 
L'AQUILA — Il sindaco del
l'Aquila on. Lopardi e l'as
sessore al personale compa
gno Enrico Centofanti, alla 
vigilia del Ferragosto, hanno 
presentato alla stampa, alle 
forze politiche e ai sindacati 
il piano per il riassetto dei 
servizi comunali e del ' per
sonale dipendente. Si avvia 
in tal modo a conclusione 
Il tormentato iter dello sche
ma di riferimento per la ri
strutturazione dei servizi ap
prontato fin dall'ottobre 77 
dalla prima commissione 
consiliare permanente del 
nostro comune. 

La necessità di riorganiz
zare i servizi, di disciplinare 
i compiti dei dipendenti co
munali e di superare un ti-

i pò di struttura a comparti

mento stagno, intoccabile e 
assai poco- funzionale, non 
per responsabilità del perso
nale ma come risultato di 
una disorganica struttura 
verticistica, fu posta sin da 
allora come uno degli obiet
tivi principali delia nuova 
amministrazione. 
' II piano di riassetto odier

no è nato dalla collaborazio
ne fattiva del consiglio di 
ente del Comune e tenendo 
presenti in primo luogo le 
disposizioni del nuovo accor
do triennale conquistato dai 
lavoratori del settore. Esso 
fissa diritti e doveri di cia
scuno. i livelli retributivi e 
la posizione giuridica di ogni 
dipendente per creare una 
organizzazione snella ed ef

ficiente e tale da corrispon
dere alle esigenze nuove che 
i comuni hanno da affron
tare con la attuazione del 
D.P.R. 616. 

L'Aquila è il primo comu
ne dell'Italia centro-meridio
nale e il quarto in campo 
nazionale dopo Milano. Fi
renze e Torino ad appron
tare e risolvere il problema 
della creazione di nuove 
strutture efficienti e razio
nali che. non solo assicuri
no la serenità a tutti i di
pendenti. ma garantiscano 
anche la disponibilità del 
personale e dei sindacati a 
lavorare assieme agli ammi
nistratori per fare del Co
mune uno strumento adatto 
ad assolvere ai nuovi com
piti che gli vengono sia dal

le deleghe del governo cen
trale che da quelle della Re
gione Abruzzo. 

Il varo del piano di rias
setto dei servizi comunali e 
per il personale dipendente, 
che verrà portato all'appro
vazione del Consiglio comu
nale non appena saranno 
adempiute le necessarie con
sultazioni con i consigli cir
coscrizionali. consentirà al 
Comune dell'Aquila d'essere 
posto in condizioni tali da 
poter affrontare con succes
so i nuovi importanti com
piti anche, quando superata 
l'attuale gestione verticistica, 
troverà effettiva attuazione il 
decentramento amministrati
vo che è l'obiettivo primario 
posto da tempo da tutte le 
forze politiche democratiche. 

Gregorio, è stata occupata 
da centinaia di campeggiato
ri improvvisati. E' anche que
sto un modo per sfuggire al 
rincaro dei prezzi. E pazien
za, se non ci sono servizi ed 
attrezzature per accogliere. 
le tende, e se il mare è spor
co, sempre più sporco. 

Proprio a ferragosto è giun
ta la notizia che. alla luce 
di alcune analisi chimiche, il 
cadmio gettato in acqua dal
le aziende dell'area industria
le termitana non c'entrareb-
be nulla con la morìa di cen
tinaia di ricci registrata nei 
giorni scorsi. Resta il miste
ro sulle cause dell'inquinamen -
to. Ma l'unico fatto certo è 
che il mare è sempre più 
impraticabile. 

Per trovare acque sane, in 
molti hanno affollato ancora 
una volta le isole minori, le 
Egadi, le Eolie. Pantelleria 
e Lampedusa. 

In proposito una notizia 
parzialmente buona- Le protei 
ste dei sindacati confederali 
hanno ottenuto un alleggeri
mento del 50 per cento sui 
rincari per i passaggi marit
timi da e per le Eolie deci
si dalla società SI.RE.MAR. 
ai primi del mese. Ma è una 
notizia buona solo a metà: 
si tratta infatti di uno scon
to transitorio. 

v. va. 

Nostio servizio 
ISOLA CAPO RIZZUTO (CZ) 
— In questi giorni il campeg
gio « La Comune * è tornato 
alla ribalta. Sorto quattro an
ni fa per iniziativa di alcuni 
giovani militanti della sinistra. 
U camping si è spesso trovato 
al centro di attenzioni partico
lari, di discussioni e di pole
miche con le popolazioni del 
circondario. « La Comune * 
ospita in questi giorni un ra-
duuo di omosessuali del movi
mento gay e del FUORI, or
ganizzato dal Lambda, giorna
le di controcultura del movi
mento. L'incontro è iniziato U 
primo agosto e si concluderà 
il giorno 20, dopo una serie di 
spettacoli, assemblee e dibat
titi, 

La notizia di questo insolito 
ecento ha fatto accorrere al 
campegqio inviati speciali di 
quotidiani e di settimanali che 
hanno confezionato spezzi di 
folklore > (come dicono alcuni 
partecipanti al raduno), di
storcendo spesso anche la 
realtà che circonda Isola Capo 
Rizzuto. 

E per dare un'informazione 
corretta, niente di meglio che 
attingere informazioni dai di 

Incontri difficili con la gente di Isola Capo Rizzuto 

Chiusi nel loro camping i gay 
discutono di libertà sessuale 

retti interessati. Prima di tut
to, perché riunirsi a Isola Capo 
Rizzuto, alla Comune? Una ri
sposta univoca non c'è stata. 
« Poiché il campeggio è gesti
to da compagni si è preferito 
farlo qui e non altrove* — 
hanno affermato alcuni, « Una 
esperienza — dice un giovane 
del « FUORI* — che si ricol 
lega a quello dello scorso an
no in Grecia, dove abbiamo vo 
luto essere presenti mentre 
si lenttca di far passare una 
legge contro gli omosessuali. 
Vero è che non siamo riusciti 
a contattare la popolazione 
del luogo, e su questo aspetto 
i risultati sono stati fallimen 
tari; ma nonostante questo 
abbiamo fatto delle manife
stazioni organizzate dall'Inter-

national gay association che 
hanno impedito l'attuazione 
della legge anli-omosessuali 
in Grecia ». 

Quest'anno il movimento gay 
ha riproposto il raduno qui, 
a Isola Capo Rizzuto. eccome 
primo obiettivo si è posto un 
incontro-dibattito con le forze 
politiche locali e con la Giun
ta del Comune di Isola. In una 
assemblea che doveva ratif: 
care questa iniziativa si sono 
levate voci contrarie tra cam
peggiatori cosiddetti « intran
sigenti ». Allo stesso interno 
del campeggio c'è stata diri 
sione'tra chi si dichiarava di 
sponibile ad un confronto e 
chi no. 

« Vogliamo mostrarci alla 
gente attraverso la faccia è 

non attraverso la stampa — 
dicono —. Viviamo momenti 
di emarginazione, di violen
za e di una certa cultura che 
non ci sta bene ». < Viviamo 
quotidianamente una situazio
ne di emarginazione — sotto
lineano ancora una volta — 
dovuta alla esistenza di nor
me legislative che ci escludo
no dal lavoro. Una violenza 
che si affianca alla omoses
sualità mercificata; ci sembra 
giusto — continuano -» che 
siano le autorità pubbliche a 
combatiere questa realtà ». 

In questa logica vanno in 
terpretate le iniziative che per 
esempio il FUORI ha preso 
a Roma nei con/ronfi della 
Giunta Argon la quale si è 
impegnata ad organizzare in 

autunno un convegno nazio
nale sulla omosessualità. « Da 
qui sono partile altre iniziati
ve che tengono a coinvolgere 
FGC1, FGSI e sindacati per 
un confronto sui problemi del
la liberazione omosessuale. 
Lavoreremo per una battaglia. 
parlamentare affinché — con- -
tinuano i giovani del campeg 
gio con cui parliamo — sì 
realizzi una laicizzazione detto 
Stato; non vogliamo un com
promesso bensì un momento 
di scontro, di confronto e di 
incontro laddove sarà possi 
bile ». 

Una serie di proposte, dun
que, con le quali il FUORI 
e il Movimento gay vogliono 
aprire un dialogo lungo che 
certamente non sarà facile. 

Prima tappa sarà un dibatti
to con le forze politiche e le 
autorità pubbliche del luogo. 
* Xon per fare delle richieste 
specifiche ma per dialogare. 
alla presenza della gente, su 
questi problemi*. Certo, sa . 
rebbe stato giusto fare il di
battito all'interno del campeg
gio. ma come abbiamo detto 
è prevalsa la tesi contraria 
con il rammarico di qualcuno. 

K Intendiamo comunque ri
proporre una manifestazione 
perché sentiamo — affermano 
— l'esigenza di uscire dal cam 
peggio e quindi lanciamo agli 
amministratori di Crotone e 
di Isola Capo Rizzuto una pro
posta affinché ci concedano 
uno spazio pubblico*. E qui 
termina fl nostro incontro coi 
campeggiatori omosessuali. 
Certamente non abbiamo de
finito nulla di preciso, ma ab
biamo voluto riportare, senza 
tentazioni folcloristiche e sen 
za descrizioni « diverse ». le 
parole dei giovani presenti allo 
Comune. Forse proprio qui ri 
siede la possibilità concreta di 
un dibattito utile e necessario. 

Carmine Talarico 

In Calabria abbandonata la struttura dell'Opera Sila 

La centrale ortofrutticola 
chiusa per lasciare 

mano libera agli speculatori 
La Confcoltivatori ha chiesto che i moderni impianti di 
Thurio vengano dati in gestione ai coltivatori della zona 

I 

Nostro servizio 
CORIGLIANO — La Centrale 
Ortofrutticola di Thurio, nel 
comune di Corigliano Cala
bro, è situata in piena cam
pagna, nel cuore di una fra
zione, Thurio appunto, abita
ta in particolare da contadi
ni. Anche questa frazione, co
si come quella vicina, Mini
stalla, è una delle tante cam
pagne abbandonate dalle am
ministrazioni democristiane di 
Corigliano. La « Centrale » è 
possibile vederla transitando 
da>la stazione delle Ferrovie 
dello Stato di Thurio. Anzi la 
« struttura » dell'ex-Opera Si
la (oggi ESAC) è direttamen
te allacciata, con un apposi
to braccio Ferroviario, con la 
stazione. E' un impianto mo
dernissimo sia per la lavora
zione degli agrumi che per al
tri prodotti ortofrutticoli. Vi 
sono, infatti, macchine per la 
calibratura, per la pulizia. 
nonché per la conservazione 
degli agrumi in ampie celle 
frigorifere. 

Dai primi anni di funziona
mento, 1971-72 e fino al 1977 
è stata gestita dalla CORAS, 
una cooperativa di copertura, 
dal momento che chi gestiva 
realmente era l'Opera Sila, at
traverso il suo Consigliere de
legato. 

La capacità lavorativa del
l'impianto arriva a cento mi
la quintali di prodotti; ma, 
in realtà non ha mai toccato 
questa cifra e le gestioni sono 
stale, di anno in anno, sem
pre più fallimentari, con gra
ve danno per gli agricoltori 
della zona che sono stati co
stretti a non portare più il 
loro prodotto alla Centrale. 

Lo scorso anno questo im
pianto è stato consegnato, ad
dirittura, a dei privati ed ha 
lavorato appena 15 mila quin
tali di prodotto. 

La struttura, nonostante la 
buona attrezzatura, resta qua
si inutilizzata, mentre nell'in
tera zona" fioriscono ed au
mentano i «magazzini» dei 
commercianti privati che sac
cheggiano le campagne impo
nendo-i loro prezzi. E non solo 
in questi « magazzini » prospe
ra lo sfruttamento dei lavora
tori, donne e giovani, in par-
ijcoiar ÌÌÌGUO. - < 

E così la carenza di coope
rative democratiche, il non 
funzionamento delle strutture 
pubbliche favoriscono, di fat
to. la speculazione sull'agri
coltura, nonché l'organizzazio
ne della mafia degli agrumi. 
un fenomeno recente nella Pia
na. ma che va ramificandosi 
con forza. L'agricoltura viene. 
quindi, consegnata, per inca
pacità. insensibilità, cattiva vo
lontà del potere pubblico ai 
mafiosi ed ai commercianti 
speculatori. 

Anche qui. nella Piana di 
Sibari. si aspetta l'applicazio
ne della nuova legge sull'-
ESAC: purtroppo, fino ad ora. 
anche qui, abbiamo la prova 
concreta che non si vuole rin
novare un bel niente. 
• La Confcoltivatori-ha invia
to una petizione — quattro fac
ciate di carta uso bollo fitte 
di firme — inviata alla Giun
ta Regionale, al Sindaco di 
Corigliano, all'Ispettorato Pro
vinciale dell'Agricoltura, alla 
Opera Sila mesi e mesi fa. 
Vi si legge: « I produttori del
la contrada del nostro Comu
ne intendono chiarirsi perché 
la Centrale Ortofrutticola di 
Thurio non funziona, e chiedo
no che la stessa venga poten
ziata attraverso l'affidamento 
alla diretta gestione dei pro
duttori: affinché si possa uti
lizzare questa imponente strut
tura esistente per la lavora
zione e la commercializzazio
ne dei prodotti della zona, non 
lasciando spazio alla specu
lazione privata. Pertanto si 
propongono una serie di incon
tri. e chiedono al sindaco di 
convocare una pubblica as
semblea... al fine di promuo
vere una serie riflessione sul 
problema ». « Ecco — dice il 
compagno Fusaro — sono pas
sati mesi: non ci ha risposto 
nessuno. Nessuna iniziativa è 
stata intrapresa ». Le respon
sabilità. quindi vanno addebi
tate all'Opera Sila, ma anche 
e soprattutto a chi ha compi
ti di predisporre un serio e 
programmato sviluppo agrico
lo a cominciare dalla Giunta 
Regionale. 

Intanto la Centrale è pres-
socché chiusa: potrebbe lavo
rare 12 mesi su 12. garanten
do cosi dell'occupazione, par
ticolarmente femminile, inve
ce niente. Riaprirà, forse, per 
la prossima campagna agru
maria: con ì metodi ed il si
stema di sempre. E così anco
ra una volta gli agricoltori, sa
ranno costretti a subire l'at
teggiamento passivo dell'Ope
ra Sila o quello del piccolo 
e boss » che fa da mediatore 
tra il venditore ed il commer
ciante speculatore o quello. 
ancora più pesante e più bru
tale. del mafioso. Tutto ciò 
altro non significa che asse
stare un'altro colpo ai conta 
dini ed alla economia, già 
precaria, dell'intera zona. -

Giovanni Pistoia 

I quadri di Tito Man 

Sulla tela un atto 
d'accusa 

contro i potenti 
Dal corrispondente 

. REGGIO CALABRIA — 
Per Tito Man (Annunziato 
Mangiola) l'uomo è un sog
getto da analizzare in tutte 

• le sue -dimensioni, nella 
sua' forza interiore,- nei 
suoi rapporti col mondo e-
sterno, nella sua ribellio
ne contro pregiudizi, anti
chi retaggi, sopraffazioni. 
Nelle sue pitture, nei suoi 
disegni — che per certi a-
spetti ci riportano al reali
smo fiammingo di Peter 
Bruegei — traspare una 
forte conoscenza disegna-
trice e colorista del movi
mento umano, una atten
zione particolare ai pro
blemi sociali e politici del 
nostro tempo. 

Nelle grandi tele, dove i 
personaggi si accavaOano 
con divertita ironia, tra
spare più spesso l'impieto
sa caricatura della crudel
tà della violenza dell'uomo 
sull'uomo: un mondo popo
lato di vinti e vincitori, di 
deboli ed indifesi, di sche
letrì e di crapuloni, di tor
me di cani affamati popo
lano pitture e disegni di 
Tito Man. 

Cosi, forme umane simili 
a bestie confuse con esse. 
coEtit'Jiscono, nei due tor
ti. drammatici piani di 
e Cena dopo cena ». un pe
sante atto di accusa al po
tere politico-religioso: la 
satira è violenta, pungen
te, definita. Il disegno, la 
allegoria sono abbastanza 
evidenti. Ma l'autore non 
vuole lasciare margini di 
ambiguità al suo atto d'ac
cusa e ricorre all'uso di 
iscrizioni per precisare il 
dramma del Mezzogiorno 
dinanzi all'opulenza delle 
classi dominanti. 

C'è. nell'imbestialirsi dei 
personaggi del mondo « in
feriore » un principio di ri
bellione'' che riscatta l'uo
mo nella sua dolente tri
stezza: nulla è lasciato al 
caso nella predisposizione. 
nella individuazione dei ca
ratteri. delle fisionomie dei 
personaggi che apparten
gono con i loro drammi. le 
loro miserie, i loro conflit
ti. 1 mondo contemporaneo. 

Annunziato Mangiola. 30 
anni, è anch'egli vittima 
della repressione: dipinge 
sin dal 1963 maturando il 
suo stile personale, pene
trando acutamente la real
tà che lo circonda, n mon
do. ancora aspro e selvag
gio dei contrafforti aspro-
montani. il volto duro e sca
vato dei pastori: la violen
za mafiosa; la smorfia do
lorosa dei vinti; la rabbia 
del ribelle alle sopraffa
zioni ed alle ingiustizie: il 
lavoro dei campi: la solitu
dine nel caos urbano ani
mano le sue tele, i suoi 
disegni, talvolta surreali. 
mai mostruosi, in un cre
scendo dialettico del pen
siero e delle esperienze e-
spressive e coloristiche del
l'artista. 

Vive e lavora a Reggio 

Calabria dove ha conosciuto 
il volto repressivo dello Sta
to: nel 1972, quando anco
ra non si erano spente le 
violenze delle squadracce 
fasciste a lungo esercitate
si durante i tragici fatti di 
Reggio Calabria, fu arre
stato per aver reagito ad 
un ennesimo tentativo di 
pestaggo contro i giovani 
di sinistra. Nonostante la 
sua giovane età ed il suo 
impegno culturale ed arti
stico, la giustizia (in quel 
tempo assai lenta nel per
seguire le continue violen
ze fasciste) lo tenne in car
cere per tre anni facendo
gli. cosi, scontare una pe
na-superiore a quella in
flittagli, successivamente. 
dalla Corte d'Appello. 

L'ingiustizia subita non 
lo ha fiaccato, ma ha irro
bustito il suo travaglio in
teriore avvicinandolo an
cor più agli oppressi, ren
dendo più chiara ed espli
cita la sua forza contesta
trice. ponendolo a fianco 
dei deboli. 

Dalle «Raccoglitrici di 
ulive » al « Mondo degli e-
sclusi» il dramma collet
tivo si trasferisce con la 
stessa potenza espressiva 
nel « Derelitto »: l'immagi
ne muta di un fanciullo tra 
bidoni e cianfrusaglie, la 
figura di un cane gigante
sco appena abbozzato e 
quasi a voler contendere i 
rifiuti, non spegne il « De
relitto» nella sconfitta di 
una adolescenza senza av
venire, ma carica la sua 
protesta contro la società 
opulenta che accusa nel 
cartello sorretto con fie
rezza: «Tu hai tanto, io 
quasi niente ». 

Nella sua intensa attivi
tà. Tito Man ha avuto nu
merosi premi e riconosci
menti nella sua terra cala-

• brese. nel Mezzogiorno, 
nel Paese; ha portato con 
successo il suo messaggio 
contro la violenza e l'ingiu
stizia in Personali tenute 
negli USA ad Albany, Fi
ladelfia, Chicago ed in una 
Collettiva a New York: ha 
esposto, negli anni 69-70. a 
Zermatt. Sion. Beni. Stoc
carda, Monaco di Baviera. 
Linz (Austria) suscitando 
ovunque vasti consensi so
prattutto fra gli emigrati 
italiani. 

Il suo continuo impegno 
di ricerca, il suo verismo 
narrativo, la padronanza 
del colore ed fl tratto si
curo e forte nel disegno 
fanno di lui un artista va
lido, con una grinta ed una 
tecnica che. non risentendo 
di influenze accademiche. 
personalizzano la sua atti
vità di pittore e scultore. 

Enzo Lacaria 
Nella foto: «Cene do

po cena » ovvero « Con
seguenza di un'egemonia 
politico-religiosa in un 
trentennio di malgover
no de» di Tito Man. 
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Ad Assisi dopo due mesi di crisi 

Il PCF occupa il 
Comune ma per 
farlo funzionare 

L'arroganza de impedisce l'approvazione del 
bilancio - Il rischio delle elezioni anticipate 

ASSISI — L'avevano annun
ciato una settimana fa e sta
mattina lo metteranno in 
pratica: i comunisti asslsanl 
oggi alle ore 9.30 daranno 
vita ad una simbolica, ma 
non tanto, occupazione del
la sala consiliare del Comu
ne per protesta contro la 
mancata convocazione del 
Consiglio comunale. 

L'iniziativa anche clamoro
sa. se vogliamo, presa dall'or
ganizzazione comunista di As
sisi è finalizzata, da un lato 
a scongiurare Ih. prospettiva 
del commissario prefettizio, 
che grava orami sul Comune. 
e dall'altro a sensibilizzare 
i cittadini sulle pesantissime 
responsabilità che pesano sul 
la Democrazia cristiana. 

Che è successo infatti nella 
città di S. Francesco? 

L'odissea continua 

Capitanucci 
trasferito 

nel manicomio 
giudiziario 

di Reggio C. 
L'odissea di Giuseppe . 

Capitanucci, il giovane 
trentaquattrenne di Assisi, 
rinchiuso da diverse set
timane nel manicomio 
giudiziario di Montelupo 
fiorentino, continua. Ca
pitanucci è stato infatti 
trasferito una settimana 
fa (ma la notizia si è 
appresa solamente ieri) 
nel manicomio giudiziario 
di Reggio Emilia. 

Il motivo ufficiale del 
trasferimento starebbe 
nel fatto che il prossimo 
23 agosto li giovane do
vrà essere sottoposto ad 
una nuova perizia psichia
trica dalla quale dipende
rà il suo futuro. La peri
zia sarà condotta dal prof. 
Fflllani. ordinario di me
dicina legale all'universi
tà di Firenze, che fino a 
qualche anno addietro ha 
insegnato pure nell'ateneo 
perugino. 

Insomma. Reggio Emi
lia sarebbe un passaggio 
obbligato (ma non si sa 
bene il perché) in questa 
vicenda. Tant'è vero che 
il direttore di Montelupo 
e di Reggio è la stessa 
persona. 

La notizia tuttavia ha 
destato in Umbria e ad 
Assisi in particolare viva 
preoccupazione. 

Nel manicomio giudizia
rio della città emiliana 
infatti non più tardi di 
due mesi fa ci mori stran
golato da un compagno 
di cella per futilissimi mo
tivi un amico di Giusep
pe Capitanucci. Enzo Te
sti. 24 anni, di Assisi an
che lui. rinchiuso in ma
nicomio con procedimento 
assai dubbio. 

Capitanucci. all'epoca 
ancora in libertà assisti
to dal Cim di Assisi, ri
mase molto scosso dalla 
tragedia successa a Reg
gio Emilia Adesso si teme 
che le condizioni del gio
vane possano pegeiorare 
all'improvviso. S con que
ste anche la paura di mo
rire. 

Inutile dire che c'è 
grande attesa per l'esito 
della perizia. Il caso Capi
tanucci ha infatti nelle 
scorse settimane mobilita
to la parte più sensibile 
dell'opinione pubblica de
mocratica dell'Umbria. 
Migliaia di cittadini han
no aderito all'appello lan
ciato da due emittenti de
mocratiche: Radio Pero-
eie Uno e Umbria TV, 
per la scarcerazione di 
Capitanucci e per l'aboli
zione delle istituzioni più 
segreganti e disumane 
quali appunto i manico
mi criminali. 

Come si ricorderà, nel mag
gio del '78 si svolsero le ele
zioni per il rinnovo del Con
siglio comunale. Da allora 
prese vita una giunta mono
colore de (che ha 14 consi
glieri su 30) con l'appoggio 
esterno del PRI e del P8DI. 
Ma sul primo « approccio » 
importante con la vita am
ministrativa della citta, il bi
lancio, giunta e maggioran
za vanno in crisi. I due par
titi laici escono dalla maggio
ranza; ritirano la fiducia al
lo scudo crociato e il bilan
cio da due mesi non viene 
approvato. Il termine ultimo 
era il 30 giugno: sono pas
sati più di cinquanta giorni 
ma 11 Consiglio non è mai 
stato convocato di nuovo. 

Una via d'uscita c'era ed 
era anche consistente: PRI, 
PSDI e PSI avevano chiesto 
per appoggiare e votare il bi
lancio che la Democrazia Cri
stiana cambiasse atteggia
menti. modi di governare, 
che finalmente si prendesse
ro in esame ì nodi veri e cen
trali della vita pubblica di 
Assisi, che la DC per fare 
questo assieme alle altre for
ze democratiche mutasse de
legazione in giunta e cam
biasse il sindaco. Ma quesf 
ultimo, il de Enzo Boccacci, 
da tempo immemorabile «pri
mo cittadino», che controlla, 
si dice, otto consiglieri su 14 
del suo partito, ha bloccato 
fino ad ora qualunque ten
tativo di rinnovamento ed ha 
« vinto » dentro la DC la lot
ta che i suoi avversari inter
ni gli hanno portato. 
. Proprio per questi atteggia
menti di arroganza e di bat
taglia per il potere personale 
il bilancio non è mai stato 
approvato sicché non è rima
sto altro da fare al comitato 
di controllo sugli atti degli 
enti locali che nominare un 
commissario « ad acta » per 
l'approvazione del bilancio 
stesso. 

A questo punto la crisi am
ministrativa può prendere 
una strada assai pericolosa. 
Il commissario « ad acta » in
fatti. dopo due ulteriori se
dute consiliari, se non verrà 
formata una nuova maggio
ranza può d'imperio scioglie
re la giunta e la prefettura 
può nominare un commissa
rio prefettizio che prepari 
nuove elezioni anticipate. 

Per battere questa prospet
tiva. non tanto remota, i co
munisti assisani oggi scende
ranno in lotta occupando il 
Consiglio comunale. Sono 
dieci anni, infatti che Assisi 
non ha un governo autore
vole, una direzione politica, 
culturale, amministrativa in 
grado di gestire i più impor
tanti problemi della città, dal 
turiamo, allo sviluppo econo
mico, al traffico, all'urbani
stica. E' chiaro che per go
vernare Assisi soprattutto 
dopo questi lunghissimi anni 
di vuoto e di inefficienza, ci 
vorrebbe una giunta di uni
tà democratica come hanno 
detto a più riprese i comuni
sti. 

Lo scudocrooiato, ponendo 
veti a questa soluzione, ha 
preferito giocare alla crisi 
di nuovo ed arrivare alla pa
ralisi amministrativa. 

Non è la prima volta, peral
tro: già undici anni fa As
sisi conobbe il commissario e 
poi le elezioni anticipate. Nel
l'unica grande città dell'Um
bria amministrata dalla DC 
diventa quindi palese quale 
grado di instabilità (soprat
tutto se si- fa il confronto 
con le altre città e comuni 
governati da maggioranze di 
sinistra) lo scudocrooiato pos
sa offrire: ad Assisi in que
sti anni c'è sempre stata uni
camente una spirale di crisi. 

Stamattina dunque i co
munisti occuperanno il Con
siglio: gli altri partiti. PRI. 
PSDI e PSI hanno espresso 
qualche riserva sull'iniziativa 
giudicandola demagogica, ma 
nella sostanza anche loro con
dividono la necessità di dare 
risposte urgenti al problema. 

| Non è possibile infatti che la 
DC. isolata com'è sul piano 
politico, possa far pagare ai 
cittadini il costo delle sue la
cerazioni interne. 

Controsti con la disciplina statale 
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Il governo rinvia 
due leggi della 

Regione Umbria 
Riguardano la cartografia regionale 
e le funzioni del Comitato di controllo PERUGIA — Il governo ha 
rinviato la legge regionale ri
guardante la « formazione di 
cartografia regionale » che, 
secondo la proposta della 
Giunta, è alla base della prò 
grammazione e della corret
ta gestione politica territo
riale per le attività conosci
tive del territorio sotto i suoi 
vari aspetti: morfologici, de
mografici, culturali, urbani
stici. ecologici e amministra
tivi e della loro dinamica ed 
evoluzione nel tempo. Non 
deve essere inoltre dimentica
to ouanto una valida carto
grafia. sia essa di base o 

.tematica, possa contribuire, 
attraverso una larga divulga
zione. allo sviluppo della ri
cerca in una amplissima 
gnmma di attività, tanto da 
poterla ritenere uno strumen
to di interespe pubblico per 
lo sviluppo culturale. 

Viene rilevato dal covemo 
il mancato rispetto dei prin
cipi della disciplina statale 
in materia, contenuta nella 
lepee n. 68 recante norme 
sulla cartografia ufficiale 
dello S'ito e nel R D n. 1732 
del 1939 che disciolina l'ese-
c«7ione e la diffusione dei 
rilevamenti aerofotografici. 
aerocinematografie! e aerofo-
tosrammetrici. Alcuni riferi
menti alle vigenti disoosizio-
ni di legge del provvedimento 
approvato dal Concilo re
gionale non annaiono idonei 
essendo preordinati soltanto 

a fini particolari. 
Sempre dal governo è stata 

rinviata la legge regionale 
concernente le « norme per 
11 funzionamento del Comi
tato regionale di controllo». 
Vengono infatti formulati 
una serie di rilievi fra cui 
l'individuazione dell'esperto 
regionale chiamato a sosti
tuire l'effettivo, la possibili
tà di consentire ai supplenti 
di sostituire gli effettivi, il 
rinnovo di tutti 1 membri ef
fettivi e supplenti ove e'a 
necessario procedere alla so
stituzione di un solo com
ponente. tutti in contrasto 
con la vigente legge statale 
n. 62. 

Inoltre, il voto palese per 
tutte le decisioni non si con
cilia con il principio dello 
scrutinio segreto. Gli atti 
sospetti al controllo, da tra
smettere entro 30 giorni, se
guono una normativa che 
non trova riscontro con quel
la statale, casi dicasi delle de
cisioni di annullamento per 
le auall la legee regionale 
prevede la comunicazione 
ailVnte Interessato entro 20 
giorni. 

La richiesta di chiarimenti 
e di elementi integrativi di 
giudizio ha effetto sosoensi-
vo e non mio produrre inter
azione utile per il controllo 
e. conseeuentemente. l'inizio 
di un nuovo periodo di de
correnza del termine per l'e
sercizio del controllo stesso. 

Ferragosto nelle Marche trascorso sulle coste e nelle zone interne 
£7 
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Gran folla di bagnanti nelle spiagge del Conerò 

Da settembre saranno 22 le sezioni disponibili e funzionanti 

A Terni le scuole materne riaprono 
con più posti e meglio organizzate 

Saliranno a 32 nel prossimo anno scolastico - Una frequenza in continua cre
scita - Promosso dal Comune un seminario sulla programmazione deirattività 

TERNI — Nel prossimo me
se di settembre riapriranno 
le scuole materne comunali. 
L'anno scolastico che sta per 
avviarsi è meglio organizza
to e presenta maggiori di
sponibilità di posti in queste 
strutture pubbliche. L'ammi
nistrazione comunale, in col
laborazione con il SAPOSS 
(centro della Provincia), ha 
organizzato un seminario sul
la programmazione dell'attivi
tà nelle scuole materne e ha 
previsto un appalto, per i 
prossimi giorni, di altre 4 
scuole per l'infanzia. 

Le sezioni di scuola ma
terna erano 19 nell'anno sco
lastico 78-79. sono 22 in quel
lo che sta per iniziare e di
venteranno 32 nel prossimo. 
Le 3 in più dì quest'anno 
sono localizzate a Vocabolo 
Sabbione. Le altre 10 che so
no in costruzione sono loca
lizzate al quartiere Polimer 
(4 sezioni), a San Giovanni 
(3 sezioni), a Borgo Rivo (2 
sezioni) e presso la ex clinica 
Campeggiani (1 sezione). 
Considerando che ogni se
zione di scuola materna può 
ospitare 30 barobini di età 
compresa tra i 3 e 1 6 anni, 
i 570 posti disponibili dello 
scorso anno saJscno, ora, a 
660 .e sono destinati a diven
tare nel prossimo anno 960. 

Da qualche tempo sono a-
perte le iscrizioni: ci sono 
ancora posti disponibili nelle 
7 sezioni di Vocabolo Sabbio
ne e nelle 3 di Villaggio Mat
teotti. Nelle altre 8 zone del
la città tutti i posti sono 
stati ricoperti. L'amministra
zione comunale si preoccupa 
della qualità del servizio. In 
collaborazione con gli specia
listi del SAPOSS esamina. 
nel corso di un seminario che 
dura 10 giorni diviso in due 
settori, tutti i problemi rela
tivi alla riapertura del ser
vizio, alla programmazione. 
ai nidi, agli orientamenti pe
dagogici ed alla elaborazione 

di un programma. 
Al seminario (si avvia il 

primo settembre presso la 
Sala Farini. continuando poi 
il 3. 4, 5, 6. 7 ed 8; ripren
dendo dal. 15 al 22 per con
cludersi 11 29) parteciperanno 
anche i genitori degli alunni 
che frequentano le scoule co
munali per l'infanzia. La 
scuola materna, in città, è 
un servizio organizzato dal 
Comune, dallo Stato e dalle 
associazioni private. Si rile
va una frequenza elevatissi
ma: 2 905 bambini su 4.314 
(il 67.4 per cento), frequen
tano le scuole materne. Le 
iscrizioni si dividono in per
centuali diverse: il 15.11 per 
cento frequenta le scuole co
munali, il 56,77 per cento 
quelle private ed il 28,12 per 
cento quelle statali. 

L'istituzione comunale è 
quella più giovane e, i dati 
statistici censiti nel corso 
di un'indagine svolta nel cor
so dell'anno passato, rileva
no che è quella in maggior 
crescita. Sul piano del servi
zio la 6cuola materna comu
nale offre d°r'«amente la 
maggiore qualificazione. Sul 
piano economico è quella che 
consente il più facile acces
so a tutte le famiglie. Le ta
riffe di iscrizione dicendone 
infatti dal reddito della fa
miglia del bambino. Costa 5 
mila lire al mese per quei 
bambini la cui famiglia ha 
reddito prò capite inferiore 
elle 100 mila lire mensili. Si 
raddoppia (10 miia lire) nel 
caso il reddito della famiglia 
superi le 100 mila lire prò 
caoite. Nel caso di bambini 
della stessa famiglia, poi. la 
tariffa si riduce del 50 per 
cento per il secondo fielio. 
mentre il terzo ha diritto 
alla iscrizione gratuita. 

I bambini che frequentano 
la scuola materna comunale. 
infine, possono usufruire del 
trasporto scolastico pagando 
2700 lire ogni mese. 

In corso il Festival in piazza 

A Monsano canti e balli 
come al tempo dei nonni 

MONSANO — Agosto, tempo di sagre e di leste paesane. Nella 
piazzette appena fuori le mura di Monseno. piccolo centro arrampi
cato su di un colle che quarda la pianura della Varesina, è in corso 
— e proseguirà per tutta la settimana — il 7. Festival in piazza. 
Ad aprirlo è stato un incontro con il folklore marchigiano, prima 
rassegne del canto popolare. Una occasione ghiotta per risentire le 
strofe e !e note dei nostri nonni contadini, per riscoprire senza 
troppi artifizi e sofisticazioni l'autentica cultura della nostra terra. 

La rassegna, cui erano stati invitati i p'ù importanti gruppi della 
provincia di Ancona e Macerata, è stata organizzata dalla locale prò 
loco e dalla sezione demo-dialettotogica del centro di ricerca e studio 
dei beni culturali dell'università di Urbino. 

Canti in questua (come la e Pasque!io » e la «Pass :one»), canti 
di lavoro (come quelli alle « Bufalare ». a « Fiena », a «Biroccio»), 
e l'antichissimo canta a batocco, di chiara origine medioevele. L'inter
pretazione di questo particolare canto data dal gruppo di Corridonia 
(MC). è stata eccezionale e di rara efficacia. 

Accanto a questi aspetti più ricercati ce ne sono stati altri p'ù 
spiccetamente spettacolari come la danze del gruppo di Cingoli « bal
cone delle Marche ». che ha interpretato il • saltarello » e la « castel
lana ». Le donne indossavano preziosi costumi di cento anni fa, 
me:.tre i suonatori accompagnavano i ballerini con solo due stru
menti: l'organetto e il tamburello. NELLA FOTO: un momento del 
« bello del saltarello ». 

Alla festa nazionale di Ancona affrontati anche i problemi della categoria 

«Gli ambulanti»: un mercato da valorizzare 
ANCONA — Si è conclusa 

ieri sera con una simpatica 
cena popolare in piazza del 
Papa la settima festa nazio
nale dell'ambulante. Ultimo 
atto di questa iniziativa, du
rata tre giorni, è stata la pre
miazione delle tre bancarelle 
meglio addobbate. 

La manifestazione, seppur 
con qualche sfasatura ed in
certezza. ha dimostrato la 
sua validità, specie se si con
sidera l'ipotesi che possa con
cretizzarsi nei prossimi anni 
il progetto di una < Fiera del
le regioni ». con banchi di 
prodotti artigianali é gastro
nomici di varie zone italiane. 
Quest'anno, a dire il vero. 
molte intenzioni sono rima
ste sulla carta, ma sicura
mente l'esperienza accumula
ta servirà come trampolino di 
lancio per le prossime edi
zioni. 

La festa, come ci spiega il 
compaino Bambozzi. dirigen
te della Confesercenti pro

vinciale. ha voluto avere un 
significato preciso: « E' stata 
nostra intenzione in questi 
tre giorni ricordare alla opi
nione pubblica l'importanza e 
la validità sociale del mercato 
ambulante. Troppe volte si di
mentica che questo è il tipo 
di commercio più diffuso e 
che gli ambulanti svolgono 
una azione di forte conteni
mento dei prezzi. Infatti, al 
di là dell'aspetto coreografi
co del mercato vociante, va 
detto che questo tipo di com
mercio, per la sua mobilità 
(porta le merci in tutti i luo
ghi. dal paese sperduto dello 
interno, sino alle piccole lo
calità di villeggiatura) e per 
i prezzi contenuti (dovuti ai 
minori costi di gestione), as
sume ancor oggi un rilievo 
non indifferente >. 

Nelle Marche, una regione 
caratterizzata dall'esistenza 
di numero» pfecob e medi 
centri, i Ttercati rionali rap
presentano degli appuntamen

ti settimanali fissi per la po
polazione. Anche i dati con
fermano la vitalità di questo 
settore: nella sola provincia 
di Ancona sono circa duemila 
i titolari delle licenze, mentre 
considerata a livello regionale 
questa cifra si può tranquil
lamente triplicare. 

Non mancano in ogni caso i 
problemi. « Punto centrale ri
mane ancora la sicurezza del 
posto di lavoro — ci conferma 
il compagno Bambozzi — e 
per questi lavoratori sicurez
za vuol dire garanzia che, do
po essersi spostati (si tratta 
a volte di trasferte di decine 
e decine di chilometri) trovino 
poi posto in mercato. Dì qui 
la necessità di una program
mazione democratica anche 
in questo settore. Una scelta 
che era stata individuata da 
una buona legge (la 398 del 
1976). ma che ancora rimane 
pressoché inapplicata. Il prrw. 
vedimento individuava dei 
piani commerciali di zona (e 

tra questi, quello specifico de
gli ambulanti), gli strumenti 
di disciplina e di organizza
zione. Nelle Marche, a quanto 
mi risulta, soltanto Falconara 
Marittima ha approvato que
sto piano ». 

Oltretutto, la Regione, che 
in base alla 398. doveva ema
nare direttive per la redazio
ne di tali piani non ha svol
to il ruolo ad essa assegnato. 
Da un anno e mezzo è pronta 
una bozza elaborata da una 
apposita commissione per il 
commercio ambulante, ma è 
tuttora chiusa nei cassetti. 
e Un ritardo grave ed inam
missibile >, dichiara Bam
bozzi. - ' 

L'impegno per il prossimo 
anno, sul frónte della Feste, 
è quello di ampiarla e miglio
rarla e riprendendo cosi una 
tradizione che era stata for
zatamente interrotta sette an
ni fa, nel 1972. il drammatico 
anno del terremoto. 

Ad Orvieto assemblea 
popolare per la Rupe 

ORVIETO — Martedì pros
simo. 21 agosto, il Teatro 
Mancinelli di Orvieto ospi
terà un'assemblea popolare 
organizzata dall'amministra
zione comunale nel corso del
la quale verranno discussi 
con la gente t risultati dei 
lavori della commissione tec
nico-scientifica incaricata di 
studiare i diversi progetti 
presentati dalle nove ditte 
partecipanti all'appalto dei 
lavori per il consolidamen
to della rupe tufacea. 

Come è noto i risultati del 
lavoro della commissione so
no stati illustrati nei giorni 
scorsi dal presidente della 
giunta regionale, il compa
gno Germano Marri e dal 
vice presidente, il socialista 
Tomassini, nel corso di una 
conferenza stampa. La pre

ferenza della commissione 
tecnico-scientifica è andata. 
come si sa sia pure a stret
tissima maggioranza, alla dit
ta Geosonda. La giunta re
gionale ha preso atto di que
sto risultato senza esprimer
si nel merito, lasciando spa
zio per la decisione finale ad 
un dilettilo che dovrà aprir
si con il Comune di Orvie
to, i cittadini. le forze della 
cultura e deìla scienza, ovvia
mente non solo della nostra 
regione. 

n primo appuntamento di 
questo dibattito è appunto 
quello di martedì prossimo. 
Se la decisione della com
missione venisse confermata, 
l'iter per l'inizio dei lavori 
potrà proseguire con altret
tanta celerità, cioè entro la 
fine di settembre. 

...e poi non sólo 
un tuffo in mare 

Una giornata tranquilla e serena ovunque - Traffico 
intenso ma ordinato e con pochi incidenti stradali 

ANCONA — Un ferragosto 
sereno, trascorso all'insegna 
del bel tempo in tutte le 
Marche. ' La splendida gior
nata di mercoledì ha lavo-
rito l'esodo di migliaia di cit
tadini che si sono riversati 
sui centri costieri e, seppure 
in minor numero, su quelli 
collinari e montani. Traffi
co record su tutte le stra
de. 

L'arteria che ha maggior
mente risentito del gran mo
vimento è stata la Statale 
adriatica n. 16, particolar
mente intenso, in particolare, 
il flusso circolatorio in pro
vincia di Pesaro: L'autostra
da A14, di norma usata per 
i grandi trasferimenti nord-
sud, nella giornata di fer
ragosto è stata invece me
no frequentata. Da una pri
ma stima resa nota dalla po
lizìa stradale di Ancona, 
nel giorno di ferragosto so
no transitati sulle strade 
marchigiane non meno di 
200 mila veicoli. 

Ma il dato impressionan
te non è questo, sono i 4 
milioni di mezzi circolati nel 
periodo compreso tra il 5 
e il 15 agosto. In ogni ca
so, nella giornata dedicata 
tradizionalmente alla scam
pagnata e alla gita in auto
mobile non si 6ono verifica
ti gravi Incidenti. Solo tam
ponamenti e qualche uscita 
di strada con feriti più o 
meno lievi. Le 70 pattuglie 
della polstrada del compar
timento marchigiano che as
sieme ai carabinieri ed alla 
guardia di finanza hanno vi
gilato sulle strade della regio
ne non hanno infatti registra
to incidenti mortali. 

In ogni caso, se la gior
nata di ferragosto non è sta
ta funestata da gravi scia
gure, il bilancio dal 2 al 15 
agosto è comunque molto 
pesante. In poco meno di 
due settimane la polizia stra
dale ha rilevato 353 inciden
ti con 5 morti e 301 feriti. 
Facendo un confronto con 
lo stesso periodo dello scor
so anno, si può facilmente 
notare che, pur essendo di
minuite il numero delle per
sone decedute (da nove a 
cinque), sono aumentati 
fortemente gli incidenti ed 
i feriti. Si è passati da 250 
sinistri a 353 (più 103). men
tre per le persone che hanno 
riportato lesioni si è passa
ti da 206 a 301 (più 95). 

Nel Pesarese, ovunque. 
«tutto esaurito». Agli oltre. 
ventimila ospiti di alberghi 
e campeggi si sono aggiunti, 
nella giornata di mercoledì, 
i cosiddetti « pendolari del
la spiaggia», migliaia di per
sone delle zone interne che 
si spostano con la macchina 
per fare un tuffo nell'Adriati
co. All'interno, dalle colline 
sino al Montefeltro o alla 
Carpegna, meta di chi ha 
preferito il bosco alla marea 
di ombrelloni, numerose so
no state le sagre paesane e 
le feste. Tra le tante, ri
cordiamo anche per il suo 
valore sociale, quella svol
tasi a Sant'Agata Feltria, 
«Bentornati a casa 1979». 
Una manifestazione dedica
ta agli emigrati che sono 
rientrati in patria in questo 
periodo. Da questa zona — 
vai la pena di ricordarlo — 
sono partiti in vari periodi 
storici migliala di lavorato
ri che sono finiti nelle mi
niere del Belgio, nelle acciaie
rie della Germania, nei can
tieri edili della Svizzera. 

Sul fronte della cronaca 
c'è da registrare purtroppo 
una vittima. Ieri mattina è 
annegato a Pesaro un anzia
no villeggiante romano, Lo
ris Beverini di 70 anni. La 
disgrazia è avvenuta nella 
centralissima spiaggia anti
stante l'ex Kursaal. Pare che 
l'uomo, appena entrato in ac
qua. sia stato colto da ma
lore. 

In provincia di Ancona, il 
panorama non cambia: da 
Senigallia sino alla riviera 
del Conerò, tutti i centri tu
ristici sono affollatissimi. A 
Senigallia gli operatori tu
ristici mantengono il sorri
so sulle labbra: la spiaggia 
di velluto è stata invasa nel
la giornata di ferragosto da 
olte 50 mila bagnanti. Una 
cifra che conferma l'ottima 
stagione che si era delineata 
sin dallo scorso mese di giu
gno. 

• « • 
ASCOLI PICENO — « Abbia
mo fatto il pieno. Non c'è 
più nessun buco disponibile. 
Se oggi qualche altro turista 
chiedesse una camera non 
sapremmo dove mandarlo », 
ci hanno dichiarato all'azien
da di soggiorno di S. Bene
detto del Tronto. 

Non sono state fatte an
cora i raffronti con le pre
senze degli armi passati, ma 
si può già affermare che 
probabilmente anche per 
questa stagione estiva si re
gistrerà l'ennesimo record di 
presenze in provincia di 
Ascoli, soprattutto sul lito
rale. Dì certo si sa che le ri
chieste di camere d'albergo, 
di posti nei camping, di al
loggi vari sono stati supe
riori agli anni passati. 

Un vero boom, quindi, 
quest'anno. Addirittura 1' 
azienda di soggiorno di S. 
Benedetto, per soddisfare 
tutte le richieste, ha dovuto 
dirottare diversi turisti nelle 
zone limitrofe, come nella 
stessa Ascoli Piceno, oppure 
in altri comuni minori. La 
nostra provincia sarà stipa
ta fino a verso U 18 agosto 
quando cominceranno a re
gistrarsi le prime partenze 
per il rientro. 

A parte per il bel tempo, 
il ferragosto cài quest'anno è 
di quelli da non dimentica
re. Innanzitutto questa volta 

ncn si seno registrati inci
denti, stradali gravi. Il traf
fico, anche se intenso con
trariamente alle previsioni, 
è filato via liscio senza in
toppi di nessun genere. Tut
ti dovrebbero avere un buon 
ricordo di questi giorni, a 
partire dagli operatori turi
stici. Ma anche gli stessi 
turisti non hanno di che 
lamentarsi. 

Chi cercava una partita a 
tennis ha avuto la possibi
lità di ammirare, a distan
za di pochi giorni, diversi 
campioni della racchetta, 
come Me Enroe e Panatta; 
l'appassionato per il calcio 
ha avuto la fortuna di gu
starsi la Roma, la Lazio, il 
Milan (e sabato prossimo 1' 
Inter); gli amanti delle rie
vocazioni storiche e in co
stume la Quintana ad Asco
li Piceno, la Contesa del 
Secchio a Sant'Elpidio a 
mare e la corsa dei carroz
zoni a Fermo (quest'ultima 
manifestazione è alla sua 
prima riedizione). E in più 
decine e decine di sagre e 
perché no, le feste dell'Uni
tà (come quelle di S. Bene
detto del Tronto e di Porto 
Sant'Elpidio) che per l'altis
simo numero di presenze si 
sono ormai conquistate uno 
spazio incancellabile nel ca
lendario delle manifestazio
ni estive di maggior ri
chiamo. 

• * * 
MACERATA — E* stato un 
ferragosto tranquillo, come 
da anni non se ne ricorda
vano. Nessun incidente di ri
lievo lungo le strade della 
provincia, dove l'intervento 
delle numerose pattuglie del
la « Polstrada » si è limitato 
al rilievo dei soliti Imman
cabili tamponamenti e alla 
disciplina del traffico, inten
so soprattutto nelle prime 
ore della mattinata lungo le 

vie della montagna. Località 
balneari affollate fino all'in
verosimile, come vuole la tra
dizione. Spopolate le città. 
« discretamente » sorvegliate 
da pattuglie di carabinieri e 
della PS, all'opera contro t 
«< topi di appartamento ». 

Quest'anno più del solito si 
è colta la tendenza ormai do
minante a vivere il ferrago
sto « fuori porta ». senza lun
ghe ore di viaggio sotto il 
sole e lo stress delle code In
terminabili. Dopo la grande 
selezione operata dall'esodo 
massiccio del giorni scorsi. 
chi è rimasto a casa ha pre
ferito la montagna poco di
stante o addirittura la cam
pagna circostante la città. Il 
tutto è stato favorito da una 
giornata di sole che tutta
via non lia fatto registrare 
punte « impossibili » di caldo. 

Al margine del ferragosto 
alcuni episodi di cronaca. Il 
primo risale a martedì pome
riggio. Alvaro Bussolotto, un 
muratore di 36 anni residen
te ad Apiro. ha perso la vita 
nelle acque del Musone, dopo 
essere caduto nel fiume men
tre era Intento a pescare in 
un tratto dai bordi scoscesi. 
Perso l'equilibrio il Bussolot
to, ha probabilmente battuto 
il capo scomparendo tra i 
gorghi: il suo cadavere è sta
to ripescato dai carabinieri e 
dai vigili del fuoco solo a 
notte alta. A Matelica, la 
notte successiva al ferrago
sto è stato registrato un atto 
vandalico ai danni della fi
liale della Cassa di risparmio. 
Degli sconosciuti hanno lan
ciato un sasso contro una ve
trata antiproiettile dell'istitu
to di credito, danneggiando 
poi la « cassa continua ». In 
un primo momento si è te
muto un tentativo di rapi
na, ma l'episodio si è subito 
ridimensionato. 

La «magnata» a Massa Martana 
- — • — • — • - " — • " — — — - ^ — — i — — ^ — — » 

Una tavolata in piazza 
per settecento persone 

MASSA MARTANA — Intense 
giornate di ferragosto a Mas
sa Martana ove ieri l'altro si 
sono concluse le tradizionali 
iiianifestaziord massetane ca
ratterizzate dalla «rimpatria
ta» dei concittadini emigrati 
e dalla presenza di numerosi 
turisti. 
passionanti gare di briscola, 

Sport, folclore, musica, ap-
mostre. fiera dei prodotti lo
cali, danze hanno costituito 
il denso programma delle gior
nate. il cui clou è stata la 
IV edizione de « la magnata » 
che raccoglie, in una tortuo
sa tavolata che si snoda dal
la piazza principale lungo tut
ti i vicoli per raggiungere di 
nuovo la piazza (circa un 

chilometro di tavoli), oltre 700 
persone tra paesani ed ospiti 
nella più grande mensa co
mune all'aperto di questo fer-
l < 2 g \ » L U W l l U l V t 

Durante la «magnata» uno 
spettacolo televisivo a circuito 
chiuso ha presentato cantan
ti, autorità, complessi musica
li, gruppi locali. Tra gli ospi
ti della manifestazione c'era
no quest'anno, insieme ai rap
presentanti degli enti locali 
organizzatori delle « giorna
te ». lo scrittore Massimo Gril
lanti (Premio bancarella 1979) 
gli attori Pippo Franco e Lau
ra Troschel e la presentatri
ce televisiva Maria Giovanna 
Elmi. 

g.t. 

Alla pineta Metauro di Fano 

Cinque giorni di festa 
nel camping della FGCI 

FANO — Prende il via oggi 
nella pineta Metauro della 
città rivierasca, in provincia 
di Pesaro-Urbino, la festa 
campeggio-campo di lavoro. 
organizzata dai giovani co
munisti fanesi. 

La manifestazione, che po
trebbe essere definita « la cin
que giorni del verde » (si con
cluderà infatti martedì pros
simo 21 agosto), si sviluppe
rà in tre momenti distinti: 
la festa vera e propria, con 
un concerto del cantante Al
berto Camerini, venerdì: due 
spettacoli teatrali e proiezio
ni di film; il campeggio gra
tuito; il campo di lavoro. 
Questa ultima iniziativa con
siste nel ripulire un'area nei 
pressi di quella del campeg
gio che. a conclusione della 
festa, sarà poi destinata al
l'uso pubblico. Saranno dun
que cinque giorni di diverti
mento e di svago per i gio
vani. ma anche di confronto 
tra essi e con la popolazione 
sui problemi di estrema attua
lità. quali l'energia, l'uso del
le risorse, la salvaguardia e 
la tutela dell'ambiente natu
rale. 

« Su questi temi — ci dice 
la compagna Anna BrìsigotU. 
responsabile della FGCI per 
la zona di Fano-Fossombrone 
— è facile fare propaganda. 
ma lavorarci concretamente, 
ad esempio per la realizzazio
ne del parco fluviale che le 
nostre amministrazioni pro
vinciali e comunali hanno 
predisposto e poi lasciato sul
la carta, è molto più com
plesso». 

La festa, inoltre, nelle in
tenzioni degli organizzatori 
vuole anche essere una pro
va generale per saggiare le 
reali possibilità di dare lavo
ro ai giovani « soprattutto — 
aggiunge la compagna Brisi
gotti — a quella cooperati
va, la COGEST. nata ormai 
da un anno sulla base della 
legge giovanile 285, ma rima
sta inattiva perché ha tro
vato moltissimi ostacoli per 
avere l'appalto di servizi dal
le amministrazioni comunali 

della zona del Fossombro-
nese ». 

La manifestazione comun
que non ripeterà gli schemi 
dei sempre più numerosi 
meeting giovanili (soltanto il 
dibattito sull'energia e l'am
biente è stato organizzato. 
mentre tutto il resto è lascia
to alla decisione dei campeg
giatori) e. soprattutto, non 
sarà una festa «solo» per i 
giovani. 

« Vogliamo discutere dei no
stri problemi — sottolineano i 
giovani della FGCI — con 
tutta la gente: ci pare che 
l'amministrazione comunale 
abbia preso sul serio la no
stra iniziativa. Ora speriamo 
che ci prenda sul serio an
che la popolazione ». 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazio

ne deve esperire, median
te licitazione privata da 
eseguire in conformità del
le disposizioni contenute 
nella legge 2/2/73 n. 14 
art. 1 lett. A e preci
samente con il metodo di 
cui all'art. 73 lett, C. del 
R.D. 23/5/1924 n. 827 e 
con il precedimento previ
sto dal successivo art. 76 
comm. 1, 2 e 3. senza pre-
fissione di alcun limite di 
ribasso, il seguente ap
palto: «LAVORI DI SI
STEMAZIONE DELLE 
FRANE AI KM. 4.200 e 
4.300 - LATO DESTRO -
LUNGO LA STRADA PRO
VINCIALE ANCONA-MON-
TESCURO-OFFAGNA 
IMPORTO BASE D'ASTA 
L. 50.790.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto, debbono inol
trare alla Amministrazione 
Provinciale di Ancona — 
Divisione Segreteria — Se
zione Contratti — entro il 
25 agosto 1979 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Aldo Torelli) 


